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Hn ' l'\"i~~ int\l'$sibili, non nUllUoUt)ndo nl~llna gt'ndnziono frn la 

ll~nt' ssna,l':\lì~n:\t;1 ~d il coll'dyok QU:\lIto "I volgo o nl giul'Ilto, 

c ' r:\rrl'l1s~nta il yOlgù, m,I pUI' tl'OppO un volgo m'mato o potOIl to, 

,i si ride d~glì uni Il degli nltd, e badando pill ohe ai dottnmi della 

sden13; ;1 qudli del CUOI' , l'ilol'na spesso" quella, oho ora una pl'ÌlUi­

ti~s giustizÌ;l, "Ila ~illld~tt" sooiale, o ~uanto pill strano e fjlroce 

, il delitto. maggiore del dubbio il racoapriooio, pill sicuramente e 

JÌeramo!llt~ colpisce, 

La causa di queste oontinue discrepanzo è, appunto, moltepli ce. -

legislatori, i filosofi, uomini d'animo integel'rimo e nutriti alle 

• speeulazioni l'ili sublimi della mente umana, partono a giudicare 

l'animo altrui dal proprio; riluttanti al male quasi dalla nascita, tale 

credono quello degli altri, nè vogliono, nè potrebbero,' calare dalle re­

gioni superbe della metafisica nel terreno umile ed arido delle case 

len,ili. Quanto al povero giudice del fatto soccombe assai naturalmente 

a q~ella preoccupazioM momentanea, comune a noi tutti nei casi della 

Tits, i quali ci sorprendono, così, pelloro vivo, istantaneo, interesse 

da non lasciarci intravvedere la connessione che li strin ge alle legg i 

generali della natura. 

A me parve, e non a me solo, ma anche, e ben prima di mo a 
. . ' 

Tbompson, a Wilson, a Beltrami Scali a, a Despine, che a riconciliare 

tanw discrepanze, a decifrare se l'uomo delinquente appartenga aUa 

cer~hia deU' uomo sano, dell' a lienato o ad un mondo suo p~oprio, 

a rlCODoscere se vi è o no una vera necess ità naturale nel delitto 

meglio gioverebbe abbandonare così le sublime regioni deUe teori~ 
filosofiche, .come le indagini passionale sui fatt i ancora palpitanti e 

pr~~dere Invece aUo studio diretto, somatico e psichico, dell' uomo 

crIminale, confrontandolo oolle risultanze offerte dal l ' 
dall' alienato. uomo sano e 

II frutto di queste indagini è raccol to in questo lavoro. 

CAPI'rOLO l. 

Esame di GG crallj tli tl clill rjl1cllt i if :\lialli . 

Ilo creduto bene di cominciare lo stud io doli' uomo del inqlwnto 
dalla lavola anatomica, che pOI'mottova un eSnmo minuzioso, com­
pleto, per quanto necessariamente limitalo a un numero scnrso di indi­
vidui, i quali furono sessanta sci. 

Su questi: 
16 mi vennero forniti dal Calori, d.1 grandioso suo Museo ana-

tomico di Bologna; 
8 dal hlantegazza, dal Museo antropologico di Firenze j 
5 dallo Zoja, dal Museo anatomico di Pavia; 
6 dal Museo antropologico dell'Accademia di medicina di Torinoj 
18 dal doltol' Roggiero iI'Alessandria, da una sua privata pre-

ziosa collezione presso quella Casa di pcna; 
12 furono raccolti da mc, e formano parte del mio Museo an­

tropologico psichiatrico j 
l mi fu donato dall ' egregio amico mio, dottor Golgi. 

Compenetrando nel testo, per ragioni tipografiche, una parte delle 
misure ed osservazioni praticate su questi cranj, ne riassumo , in­
tanto, le più importanti nella seguente tabella : 
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I ~1aJ"',:iulio di Basilicata .. . . 
Gatti di Calabria. .. . .. . .. 
YiIlelia id ..... .. . . . .. .. . . 
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• l. . t d t sopra cui ritol'-• ' 'il, dtlll' illlport:mzn dI ques o a o, 
r,r t.lr<1 1111· • • • b t' 'I SCOl'O cho il Fritsch, 

wo pi ,,)un;<' p,wbndo d~1 VIVI, as l l cono , " '_ 
~ l (llt 'ototti tl Bosehiman, rim'cune 3 "olte cll'conlel enzo crauI, 
• 'pro . - ~ It d' -l 3 di 49 2 di 47 e l di 4S, e sopra l i! eh dI. l. • ,0 e l;)" "E' _ 
(' Cri. ~' di 4\1 e 3 di 52, 2 di 48 e 2 di 53 ed l dI 50 (Dw Hlge 

I : 'ùf'r; Il'$, Berlin 18,3). . 
. , :ùla c.lpacità rileTata in centimetri cubici, 10 non son? per­
m o e ~icuro che di 40 maschi l'accolti da me, dal CalorI , dal 
I .:= . d:ùlo Zoja, per es~er le altre' state 'prese col miglio e non 

li ,. bbia, o di donne, e quindi non paragonabili fra loro . 
Di u 5ti 40. la cap. cità media è 1,3S9, la quale, se si coofron ta 

c merlia normale tro,ata dal Calori di 1551 e dal Delorenzi 
di 1;;.).1. risulta el'identemente di molto inferiore. 

E :lI! in3ndo la capacità dei singoli individui, ne ved iamo 2 cbe 
sope!"'..no di molto la capacità media. Uno, con 1610, è l'assassino e 
su r tore olda i che a 70 aoni aveva ancora intatte le suture ecl 
era' riuscito a sot:rarsi a tutte le ricerche della giustiziai l' altro, 
con 1()33, pure ,eneto anzi Padovano, recidivo tre volte di omicidio i 
or si notO cbe i ,eneli hanno maggior capacità cranica, come risulta 
d 'miei st dj anteriori i 3 altri presentano la capacità media ordinaria 
1500 e più; di questi, due sono truffatori e borsajuoli lombardi, 
uno as,as,ino bolognese, cbe presenta però parecchie anomalie cra­
ni be, fra le altre una saldatura completa delle suture ; 12 ,presen­
tano una capacità di 1400 e pili i 19 sono di molto inferiori alla 
meJi ,cioè di 1300 e pili; 4 infiDe veramente microcefalici, con una 
ca acità da 1100 a 1200, due dei quali assassini, uno ladro ed uno 
incendiario a scopo di furto: e si noti bene, che due di questi furono 
decapitati. 

!n genere i ladri offrollo una capilcità minore (1321), a fronte degli 
a !al! ,Di 1415,. 

• Q anto all' indice cefalico, esaminandolo per regione, troviamo che 
In parte continua anehe fra i delin'!uenti la tendenza ulle forme era­
uiche che ai osserva nell' uomo Bano. 

E CO!! che, 

-7-
SOprl> 9 Piemontesi nc abbiamo brachicofali 7,doligoccfali 2 meaocofali O 

2 Genovesi" "O" i " 1 
n 15 Lombardi 8 4 3 
n 13 Nnpolitani 5 7 l 

1 Sardo O l O 
4 Vcncti 3 O 

n 16 Emiliani 13 l 2 
5 Toscani 3 1 
1 Romano O O 

Si noterà subito la ricche7.za notevole dei brachicefali Emiliani' il 
che' tanto più spicca, in quanto che sonovi compresi due Mo'de­
nes i. Ora, dagli studj del Calori risulta che 25 per cento dei Bolo­
gnesi, e molto più dei Modenesi, sono doligocefali; noi inveee n'ebbimo 
13 su 16 di hrachicefali, e computando la mesocefalia per brachicefalia, 
com'egli US9, ne avremmo avuto 14 su 16; non pill dunque il 75, ma 
l' 87 per cento. Ma questo fatto assai bene si spiega collo studio della 
distribuzione per delitti, poichè si osserva subito come il maggior nu­
mero degli assassini e omicidi in tutte le provincie sia di brachicefali, 
32 sopra 42; essendone doligocefali 5, e 5' mesocefali. 

Il fatto spicca più curioso nella Sicilia e nel Napoletano, dove do­
mina di tanto la doligocefalia, e dove pure sopra 9 assassini, 5 sono 
brachicefaliei ; eppure nell' uomo nOI'male, Calori trova la doligoce­
falia nelb frequenza del 52 per cento nel Napoletano e dell' 81 per 
cento in Sicilia, Ora gli Emiliani stud iati essendo tutti assassini, è 

notevole che abbiano dato una cifra maggiore di brachicefali del 

normale. 
Si noti, pure, che la brachicefalia in alcuni assassini, specialmente 

piemontesi, l'aggiunge un indice di 90,8S, che llon si rinviene, se non 

di l'ado ed in individui cretini. 
Anch~ in Toscana ed in Lombardia la cifra di S7 è spess? rag.­

giunta dagli omicidi, méntre lo è ben di l'ado, ch' io sappia, dal san.l. 
Questo fatto curioso, che noi vedremo riconfermato nello, studI? 

sui VIVI, era stato intravveduto e usufruttato dai frenologi, t qU'ÙI, 
, l a lor lnodo la portata avevan concluso che nel lobo esaO'eranc Dne, ( , , 

temo)orale vi fosse l'organo della crudeltà. , " . ' 
[ t ' lotato il fatto che il Cipolla, ferOCISSImo assasslDo, di Tut aVIa va I ,.,. l 

cui debbo il cranio al dottor Golgi, ba uu tndICe dI n, .e dI ,7 un 
" t' . e clte se la feroce Bouhol's avea un lIldlce dI 9, e 

OOOlClda Ol'mese, l B k ) , 
, ' 'i\,r tzl' Fle"el Ma"delnine dell'atlante de al' ·0'W, I N-

gh assasSlIll ba" o' " f l '1 . r 
, d' , d' S6 89 S.l invece Blank ù doligoce a o, e l cranIO 11 

sontano IU ICi l , - , I . 1\1'1 l :'r' t\O mi 
Laconairo da me osaminato al Museo Civico dI . I ano su ò: '~IIQ 
diodo l'indico di 76, o quello di Helouin 79, !luello dI Hulbach 7 ,!lu 



-s-
. l ~ t '(' "'li nssnssini famosi fl'un .. 

,H . yril i:?, di lA-1Uoinc.l 7Sj S.H~O lI.: ~\I.\ 1:1 
,'si s. l'<'bb~N doligoc~f:lli ù lllcsocottlh, ùocòtto il solo LooouOil, 

<h~ h'l :-'. Id' . l i\d tldri iny~C<' ~ nei rutllani o noi f'llst\l:i pllro o lO pro OlUlIll a 

doligo<cf.lhl, Ul:l piu di tutto noi ladri. osi ù oho 

sop'" 1~1 I.dri nd cbbimo doligocC&IIi, 3 mosocof"li , 2 brnchicef>lli 

4 'l'ruffilrori" 2 O 2 
4 l~utlì"ni O 3 

C<lmpu('lOdo poi nella doligocefalia, come da molLi si suoie, anche 
la m.soeefalia, avremmo 11 doligocefali su 13 ladri. E si noti che la 
doligooef.llia in alcuni arriva ad un indice raramente r aggiun to, per 
esempio, 70 in un genovese, 68 in un calabrese, 73 in un t ruffatore 
panlse; ma quello cbe è più curioso, 72 in un piemontese : cosiccM 
di due ladri piemontesi, 1 è doligocefalo; di 6 ladri lombqrdi, 2 sono 
doligooefali, 3 sono mesocefali, e doligocefalo è il ladro toscano o 
genovese; de' 4 ruffiani, l è doligocefalo, 3 sono me so cefali. 

Ed è forse l'abbondanza dei ruffiani e dei ladri esaminati in Lom­
~ardia. cbe dà un predomtDi~ così grande di doligocefali ai Lombardi, 
I quall, secondo i calcoli di Calori, avrebbero solo il 15 p. '/ di do­
ligocefali, ~entre nei delinquenti toccherebbero più del 50' p. '/" 
computando I mesocefah, così come praticava appunto il Calori. 

i ~'lDdj.ce :ertica~e di P?Co dilfere.nz~a tra i ladr i (71), gli assassini (74), . u:n~ ,.4), nel quah due ultImI è di poco superiore. Stud iando 
pOI I SlD.goh esaminati, in tutto 50, si troverebbe in 8 un indice basso 
ma as~al pll! frequente nei ladri (4 su 9) che sugli assassini (4 su 97)' 

li dIa t b" ., ~ . . me l'O IZIgomatlco, lD tutte le regioni e per ogni forma di 
d.ehnquenza assnme delle proporzioni maggiori dcI normale che vanno 
6100 a 142 o 149 . . ' 3 l d' ; e pIÙ .preClsamente, sopra 35, ne abbiamo 6 normali 

co; ap;::~n::~~a ume~~a~. ~tti gli a ltd 26, maggiori del normale; ~ 
di Ma"'dela' o d.aF~n I l arkow e dI Gall , nei crani di Bouhol'> 138 

o IDe, l lOgass. ' 

. L'angolo facciale tre sole volte toccò l' 80' 1' 81' d 
ID assassini o capi bri"' " ,gl'a o, sempre 
Lavoro) i quali t tt' oantl (BOggl~, Soldati e brigante di Terra di 

, u l avevano raggIUnto I Il . 
cerebrali. Tn tutti gli altI" 38 UM c e e maSSllUO capacità 
apparve inferiore l'a'" i I , esBo, Benza ddferenza quasi di reg ione 
il 6(1' gra~o il '7""og udDgenfdo, pe~ esemp io, nel Medechino piemontes~ 

_ , v In ue alsarJ e lad . l 1 . 
Bcendendo al 68', in un l d I l'10m lardI j in un sicili ano 
auassino toscano' e il 740 ~ rOltO~bardo .toccando il 69'; il 70' in un 

• In a l'I toscani e il 72' . 
notI cbe i IWmani e i Toscani ha " ID un romano (o s i 
tQtti eli Italiani. nno ti pllt aperto angolo facc iale d i 
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Prendcndo la mellia, trovammo: 
710 negli nssnssini nnpoletani, 76° nei ladri, - nei ruffiani. 
73' piemontesi, 72° 
730 lombnrdi, 60° 701> 

Esaminando nel Barkow ( ,Inntom. Abhandlw,oen) i cranj degli as­
sassini FIngeI, Blank, Fiehig, Fingass, Scurberg, Grapsck, Hahn, ne 
trovammo 2 soli, Cluost'ultimo e Blank, ortognati; tutti gli altri pro­

gnaU , al pari del cranio negro. 
Le suture si t rovarono normali 17 sole volte; 5 volte si rinven­

nero ancora aperte nei vocchi che oltrepassarono i 75, 80 anni, ed 
erano d'uomini stati, come il Villella, il Pietrotto il Soldati famosi 
nelle loro imprese fino alla tarda età, sfuggendo 'replicatam;nle alla 
giustizia : alcuni con grandi capacità cerQbrali , ma alcuni con iscar­

sissimc, e congiunte a parecchie "anomalie piteciche. 
In 38 si rinvennero saldate, 7 completamente, in guisa da non 

restarne più traccia. 

Sopm32 assa,sini ne abbiamo 14normali, 18 saldate precocemente (4 comp.O) 
n ladri 1 5 (3) 
4 truffa tori 2 2 
3 ruffiani O 3 

In 13 sopra 66, h" sutura front alo presenta una notevole sempli­

cità; nei 5 vecchi succi tati è un vero ghirigoro . 
La sutura med ia frontale poi si presenta in 6, fra cui 2 vecchi, e in 

1 se ne conserva l a traccia alle radici del naso. La linea arcuata del 

temporale, che per solito nei cr anj normali è appena accennata, in 26 
su 66 si mostrò spiccata notevolmente, ed avvicinata assai più alla sa­
gittale che nel normale; in 9 poi forma delle vere creste ossee. In 41 su 
66 SODO stl'aol'clinariamentc sviluppati gli archi sopraorbitali o i seDi 

frontal i. Il solo che non ne avesse traccia è l'assassino Soldati: tutti 
~Ii aUd, poco o più, ne avevano . L'obliquità dell'orbita fu rinvenuta 

in 14 ; in tre il canale nasale presentasi imbutiforme e dilatato . 
In13 sopra 56 si rinvenne una fossa occipitale mediana, in 11 della 

rlimensione ordinaria qual i si rinvennero fra noi dal Verga nella 
proporzione del 4 o 6 per '/, (Ved i l1rchivio p." !'Allt"opologia, 1872); 
solo che qu i aumenterebbero lo proporzioni di molto fino al 23 0;.. E di 
più, in uno di questi 13, un bolognese, questa fossa occipitale era in 

proporzione del doppio e pitl dell'ordinario; in un altro infine, il Vil­
Iella calabrese, ladro agi liss imo, senza alcuna speciale tendenza vene­
rea; e che presentava ancora aper te le suture 11 70 auni, qnestn fossa (l) 

(I) Vcclinc I" figura noll'A1'ell. stleeit.1872, Ilag. 63; c in Virehow's Art·h. 
f. ila/h. Anato",ie 187 1, LIl , t>lV X Ube,' ci .. Hinleraupt$9"I,be, eco. v. C. 

Lombl'oso. 2 

., 
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,t '~ordill:lri o, lunga 3,1 mill., lurga 23 ' 'lfi"ltto Si, 
~l'iY'l di dilll~n$lonl 1 , , 'soa i'll':I :111' ~tl'ofìa dello fosse oocip i_ 

"1~PII" ;ri pl'l)!'onda li, o SI 1"1 t',' dolla sp illa occil'ila lo in terna di 
lUl une.' t ,. IlZ'\ colllP a <; , I 

t,,1i l.lt~r"li. I, Il,'IllAIl C,1 l' r~ limit"ta ni lati da due l'devatezze OSSce, 
, e"O ì~Cd,n 1:1 \'~ce, e. ' llole dandole oosi una figura trape_ 

Cul ~::;. . d pl'im:l p~ll'(\ I ~ . 

che so<,rl"'-"uo, "p t' occipitale finivano con un Piccolo pro-
, ' aUl" "l oro l" 

loido, ed in '-ICID, "dalle nual i parvenzc anatofila comparata 
, trl1ln~ol<,re," , 'l t ' ' montorlO osseo o un 'olido ammIniCO o a rarl'e l Indu_ 
'l'umana hanno 'fi 

• J' mbrlO ogl" , t att'lsse di una vera I pertro a del vermis ' uel caso SI 1'<, , 
zio", che ID q , d'ero cerl'ellotto mediano, nel qual caso q uel-

bbe a dire I un v bb 
come sare 'brme dei primati scendere e a quella dei 
, dalla scala su I " 

I organo , "oppure a quella dell uomo tra ti 3,' e il ' ti del lemurtnl, , , 
roslcao , 'to e ciò con tanta piÙ sICurezza da che io ' 
4 o ese del conceplmen , , d' , 
, m , temmo rinvenire nel cranio I un a llenato ed il prof Blzzozero po , , 

" f Ite medie in cui s'adagIava una porzIOne del uoa di quelle osse , ' ' d I 
, 'd' "maaaiori dell ordlllarlO, e a trettanto sen-T'ermlS di lmenSlODI ;,0 , 

d to al Calori (vedi Arch, per l Antl'opol" voI. III. timmo essera acca u 

I. 1873) (1), 'iD 'd II ' 
Ma altri caratteri di regressione CI vennero o erti a o sfuggire 

della fronte (in 31 sopra 53, quasi tutti ladri), e così pure dall'i ncas­
samento dell'etmoide nelle volte orbitali , associato ad impiccolimento 
dei lobi frontali, notato 7 volte : 4 volte in latl l\i, 2 in assassini, ed 
1 io nn ruffiano, il tutto sopra 29 esaminati. Sette volte su questi 29 
si riscontrò la sporgenza dell'apofisi zigomatica dell'osso frontale in 
5 ladri, 1 ruffiano ed 1 omicida; 5 volte, sopra 35 si l'in venne una 
depressione della glabella nasale, 

Le ossa wormiane, Il volte sopra 66, si l'in vennero in luoghi ano­
mali, per esempio nel piano orbitale (nel Villella), nelle ossa frontal i, 
2 volte, 1 nel zigomatico, 3 vol te nel mezzo dell' osso occipitale , 
ossa epatali; 4 volte si rinvennero osteofiti del cliv~s su 35; 3 volte 
si rinvenne sinoslosi dell' atlante coll' occipite, 1 n~1 calabrese Vil­
Iella suddetto, associata dessa alla grande fossa occipitale mediana 
e ad un obliquità del cranio e della faccia' indi in un altro di T ra­
p~ni, assassino che aveva anch'esso una fos~a occipitale ma molto più 
piccola, ed obliquità pura del cranio· finalmente in u~ assassino di 
Bologna Ad' h ' 

, ' me el, c e aveva un' enorme brachicefalia obliqùità del 
craOlo, sclerosi e ricch d" " , l' 

l ezze OSSI wormiani' in 2 i cond ili Occlplta I 
p~e8en avan,o doppia faccia articolare ' in '6 si notò obliquità del 
VISO e plagteeCalia' in 11' I 
cranio che ' 'ò d' Sopra 39 si notò un notevole spessore de 

, 'ari a 12 21 'II' , 
(1) O' a mi Imetrl, e che spiegava il peso au-

, r ora Il Calori pubbli ò 'I ' , , 
SI notavano du 'I ,c I caso IO CUI oltre al!' ipertrofia del verllllB 

c PICCO c falc" (Di tre a?wmalic del cervello, Bologna, 1874,) 
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mentato sino a 832, 920, 930, e per9"o 11,13 grammi, !'invcnendosi 
3 cranj a peso maggiore di 900 grammi, 2 pilI di 800, 5 pilI di 700, 
5 pilI di GOO, 4 più di 500, l di 400, su 21 pesati; in 3 su 60 si 
rin,"enoero traccie di frattu re, al fl'ootale in due, in uno al pnrietale, 
fratture completamente saldate; su un assassino perugino si notavano 
le gobbe occipitali as,ai sviluppate, e non era portato alla venero;. 
in un ladl'O calabrese invece erano atrofiche, e così in un piemon-

, teso , condannato pCI' estorsione ; in 5 si notò il rigonfiamento del 
temporale, ed erano tu tti assassini; la mascella si mostrò volumi­
nosa in 13, specialmente nelle branche ascendenti; in un assassino si 
notò il prognatismo della mascella infel'Ìorc, ortognatismo delle su­
periori, per cui le superficie tdturanti non si incontravano; in uno 
appiattita e larga la lam ina ol'Ìzzontale dell' osso palati no ; il dente 
della sapienza era isviluppato in 15, alcuni dei quali ancora giovani , 
sopra 35 esaminati; non svi lu ppato in 5, bencM attempati; in 8 gli 
in cisivi erano voluminosi, in 2 i canini. 

L'area <leI foro occipitale e la capacità orbitalo vennero studiate 
~olo in 15, compresi 5, di cui tog liemmo le misuro dal Mantegazza, 
Lo mi;:ufo furono le sC!;lIenti: 

'" '" ~ " _d 
",'" d 

'!1~ Ci • c.>;":;::: 
~" d) .:: co;,;: ""'" ·0· .... ,,'" .~ o 

~-e ~·u C'! ::: :a/Q E..C\1 ,," ~c! co .:l~ ~ o 
I-i~ 8~ ~ <:12 o~ 

" " " " <E " 't:J 

----------
Arnioni, disertore " , 65l 1380 2l 64 21,56 

Pettinato, manutcngolo 723 1355 18 45 30,00 

Gatti, ladro, , , , 845 1130 14 ,64 17,15 

Bclgradi, omicida, , , 912 1'1,,0 15 56 25, 9l 

Rossi, omicida . 719 1400 19 60 23,33 

Macchi, ladro , , 1003 1325 13 66 20,00 

Taracchi, ladro 733 1325 18 51 26,88 

Rainoldi, ladro, , , , , 806 1540 19 53 29,00 

Palazzoli, ladro ., .. 955 1350 14 44 30,70 

Rosi, assassino, toscano. 1000 1435 14 50 28,70 

Birro, assassino . .. . . 696 1326 19 50 26,52 

Pietrotto, ladro, toscano 766 1365 17 48 28,46 

}.Iartinati, mezzana. 750 1300 17 56 23,2l 

Modenese, assassino 736 1275 17 38 26,00 

Veneto, assassino . . 730 1633 22 54 33,00 
, 



l'' -
, ' > ili (i s0Iw:\ 15 ~ singolarlUonttl in('ùl'iOl'O alla 

I,'indk ,t~I<lSì'ln~I, ' l 1" 1·{ 15 tra sono llldl'i; solto 
l
, ~ti C'ht' te.."Iec..':l1l0 l "l, l , 

l, Ha, e ,l 'IU"'" , 'l Il u'li-l (17 18, Hl); du di alquanto la 
l , iittlf'ntl t;l ~l J t't • , . 

$,'no <l l'''~o, " , ' .', rtore ("1\ .e il Vonoto, assass ino (22) . " ) r ~t'nt(lnl, i.ll::;~ .... 1 

sup r'ln,'. e ,0Dl: d' hdl'O " di un nssassino toscano, di un 
"d' .illo- 'rhltale l un , , I 

L In l',> C,," h' d di Ull ladro calabre'o e di un veneto 
tr Il' t l" e hdro 10m ,Il' ll, "d 

U ,l ~ " t .ulleriGri alla media; Jll 4, lIlveco, ue assas-
,,~"n""lno ~(Inll :alquan (l ~ . f .. . . 
,,"",,:;> • , ' , in 5 di molto le sono III 01'101'1; a SI noti che 
<ini dua ladri, di pooo, , d' , 2 l' 
., , dII' b't, in 7 era superiore lilla me III, 111 so l erale 
ls c.'pac!t:\ e or I .\ 

inferio1'll. 'r d t' ]' 
n noi diamo un'occhiata complessl\'a a que~ l, a l" ~ ,l parago-

, '''l' dai pazzi (escludendone i cretllli e gli IdIOti), tro-
Dlsmo con qu= " ' '" ' 
yi ma con non poca sorpresa, che le alterazwm cramche de l Cl'llUlllali 

sono nnmerose quasi e pih forse che quelle degli alienati. Difatti, fa­

cendo uno studio su 59 cranj di pazzi della mia clinica, ne trovai 

20 coi seni frontali molto s,iluppati (33 o;.ì; 22 con fosse occipitali 

m diane, di cni una sola ampia; ed osservai la semplicità delle suture 

in 12: la saldatura delle suture in 31, di cui 7 incomplete; fratture' 

cr:l1liche in 2; la permanenza della sutura media fro ntal e in 2, cd in 

un solo la traccia della meùia frontale chiusa; in 19 erano le linee 

arenata del temporale molto salienti (32 "lo); in 5 soli formavano vere 

creste; 6 erJDO ricchi di ossa wormiane (10%); 'lavevano trococefalia 

o pla,;iocefaIia; l solo irregolarità del foro occipitale; nessuno sal­

d~tnra dell' atlante: sopra 45 di questi, 3 vere microcefale non rag- • 

~lUn~e,ano 1200 c, c,; 6 di poco li sorpassavano; 12 sorpassavano 

l 1300; l,0 sorpassavano i 1408; lO sorpassavano i 1500; 2 i 1600, 
ed l solo 11800: e contando solo i pazzi maschi (27) per un più esatto 

~aragone, ,ne tro,a~mo ~ sopra 1800; 2 sopra 1600; lO sopra 1400; 
I sopra 1. 00; uno IOferlOre a 1300 c, c, 

, Sopra 43 cranj di adulti maschi misurati se n: trovat'ono lO della 
Circonferenza di 5? cent' 6 d' 50 5 ' ' 
54 e l di 56, - " l ; di 59; 5 di 48 ; 4 di 49; 4 di 

Sopra 41 cranj di alienati pesano' ' , 
800, qnattro' pitt di 700.' : Pl~ di 900 grammi, uno; più di 
otto' pib di '400' ' clOque; plh dl 600, diciassette ' più di 500 

, , cmqne e PiÙ di 300 l ' , 
, l,n complesso dnnque si vede, che s: iun~ (,) , , 

Clpltale mediana Sono men n ,crlmln~h con la fossetta oc-
umerosl (23 "lo) dei pazzi (33 "!o); se in 

(l) GrediDg fin l ' ' , veDne a scleroSl cranica 77 
maprobab.Imente vi inclUJe gli idioti' 13 ,~olte per '/, negli alienati, 
AJJehe Hogma ' O ' e erto. l 3,> '/' , ehi di' ,n, ID landa, la notò il 68 '{ Ch:' , nCI pazz, voncti. -

glOvam, che pesino oltre 650 ': lamo 8elerotiei i cmuJ' Bec-
grammI. 
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ambedue abbonda egualmente (2 per "lo) la semplicità della sutura 
fronta,le, pure la microcefalia propriamente detta è in maggiore pro­
porzione (lO % a 3 per %) ehe non nei pazzi maschi; la diminuita 
capacità cranica ben pitt si riscontra nei delinquenti (59"10\ che negli 
alienati (25"10); la sinostosi precoce delle suture è più frequente nei 
primi (61 "lo) che nei second i (52 "lo); e pitt ancora la sclerosi cranica, 
notata nel 70 % dei criminali, nel 66 % dei pazzi; e in questi assai 
meno frequentemente s i nota lo sviluppo dei seni frontali (pazzi 33 e 
criminali 63 %); e la sutura medio frontale del triplo supera nei de­
linq uen.ti (9 %\ la frequenza che nei pazzi; e di molto, come 14 a lO 0/0' 
la ricchezza delle ossa wormiane; e i criminali presentarono assai 
pitt frequenti la sinostosi ' dell' atlante, lo ~viluppo della mandibola, 
l'eurignatismo, il prognatismo, ecc , : del che tutto non dobbiamo me­
ra\'igliarci, pensando che una gran partc dei pazzi non nascono, ma 
diventano tali, mentre il contrm'io accade dei delinquenti, 

Nulla il pih pericoloso che il volere cercare la ragione della ragione 

dei fatti, 
Nè io quindi tenterò di spiegare la ragione di queste alterazioni; 

ma non posso a meno di far rimarcare una singolare coincidenza tra 
molte delle alterazioni rinvenuto negli uomini criminali e quelle ehe 

si osservano nei cranj normali delle razze colorate o inferiori. 
La sinostosi précoce, 61 %; il progllatismo, 92 %; lo sviluppo 

dei seni frontali, 63 %; lo spessore enorme del cranio, 27 %; 1.1 
permanenza della sutura medio frontale, 9 %; la semplicità della 
sutura frontale, 20 %; lo sviluppo maggiore della lmea arcuata del 
temporale o crotofitica, 39 %; con vertite per fino in vere creste tem­

porali 7 %; lo sviluppo della mandibola, ~O %; la fr,onte sf~gge?te, 
95°/ ' l'obliquit" dell'orbita 23 %; la distanza deglt zigomi o l eu-- ° , ~ " d Il ' 45 0/ ' , t ' 74 0/ ' lo sviluppo ma~"lOre del dente e a sapienza, o' rlgna Ismo o' ~o . O 0/ 
la scarsa capacità cranica, 59 %, fra cui ver~ microcefalla, l o; 
l a ' frequenza delle ossa wormiane 14 %, e speCIalmente delle epatall, 

ricordano indiscutibilmente assai pi~ le razze nere amerIC,ane e mo~­
goliche, che non le razze bianche, e ricordano sopra tutto l uomo prel-

storico. " f' 't r m d'ane 
Alcuni altri dati, come specialmente quelle asse OCClpl a,l e l, , 

del ci tato Ville11a, la doppia faccia articola~~ del condilo OC~lpl­
tale (3 0/ ') 1'appiattimento del palato 1%, l lllcassamento ,dell et-

'd d:l ' canal nasale e la scarsezza dell' indice cefa lo-splDal~ ed 
mal e, , t bb nrlurcl ad 

b ' t le (33°/ ) ed il prognatismo esagerato, po re ero co , or l a o . . sp19 cY al'd 
un preata\'ismo ancor pi~ remoto; ma non possIamo smora , o' I 

t il le frequenti obliquità del cranio e della faCCia, nà !\ 
con ques o n , " t I (4°/ \ nà la per-
fusione, nà la saldatura dell' atlante co11 OCClpl a e ° , 
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. ' t~ vooohissinH\ in 5, nù l a plllgio-

nl n n 3 ,1.\1 SlItUI' front,qh In Il ( \ J'islIltnnta d i un 01'1'01'0 
., "T .Ii f.tti sembr'l\lO unI • \:"f.li.\ Hl II $\1 (ill, qu., ') 011 nvol' osoroitalo una 

n~lh., syilnppo cr~lIlkl..l f~t:llc, Chd non, }lm .:\ , o quind i nella mo­
';:1'. nd inl11l~nrn nollo syiluppo delill lIltelhgonZ,l, 

;. lìtà ddl' indiyiduo. ., . ma unsi sempre l'ag-
QUi'ste alterazioni non Sll'm,engono Isolate, q. I I' r 'tù di 

. 'd . . r 'osentano una mo ,Ip ICI , 
"ruppnte in alcuni indlvi UI, 1 qua I pi l V' ll 11 
- . l C' bb'amo vcduto ne I e a, no n ,lter.niaoi rer.:ullonte smgo are. 0$1 a I , , 't r 
<010 sinostasi ed atrofia dell' atlante, ma atrofia delle fosse OCClp' H I 
laterali, il"'rtrofia della mediana, obliquità del cran io, ecc.; e 111. un as~ 
s.lssino di Trapani quasi microcefalico (1130) si trovò pure la smostosl 
dell'atlante, l'obliquità del cranio e della faccia e fossa OCCI~l tHle 
medi .... In un ladro pure microcefalico ( 1l56) di Sardegna, fl~onte 
sfuggente, osteon.ti del cliyus, fossa occipitale mediana, progllatlsmo 
di 6", rialzo delle ossa lungo la sagittale. In un altro lad l'o pavese, 
pure microeefalico, si trovava incassamento dell' etmoide, sinostos i 
p~coce, sclerosi cranica, prognatismo, fronte sfuggente, creste tem­
porali, e ricchezza di osse wormiane. Il Gatti , calabrese, pl'esen la 
,era microcefalis, incassamento dell' etmoide , sclerosi del cran io 

atrofia dei lobi frontal i, per cui, fatto il getto in gesso della cav ità 
cranica, i lobi frontali nella par te med iana discendono con un becco 
a largo fendente, fra il quale e il piano in cui riposa il CI'anio, 
intercede uno spazio notevole. 

È egli possibile che individui cbe accumulano così enormi seri e 

di alterazioni, abbiano lo stesso grado di intelli genza, e vadano in­
contro alla stessa responsabi li tà degli uomini a cranio perfettamente 
normale1 E si noti cbe queste alterazion i craniche non esprimono 
che la piO grossolana de\le lesioni del centro in tellettuale , le alte­
razioni del volume e della forma . Cosa sarebbe, se si potessero ri­
lerare le condizioni istologicbe, e forse anche solo le macroscopiche 
del loro cervello, ben ce lo fa intravedere quel caso del Villella in 
cui probabilmente esisteva un cervelletto mediano, come nei r~s i ­
ca~ti ; e be~ ce l 'insegnano le meningiti croniche rin venute in Be­
nOlst, Lemmre , Freeman, Momble, Leger (I ), che furo no g ius tiziati 

(l ) II Lemaire presentò al Robin ed al Broca asimmetri a cranica ic. 
eoleu a della fronte, saldatura delle suture a 18 anni pia mad d ' P 
alla sost b Id' re a crcntc aoza ccre ca e, ura madre jspessita e sparsa d' ']' , 
(fibrino.i), cervello di 1183 grammi di peso ' Benoist I Id ~ ICCO I cs~udatl 
preaenf f t fu " a. lO c parrlClda 

~ r~ e a ggente, pia madre adcrentc all' emiafcro destro dU" 
mad~e J8p~81ta . !1ombJe, Leger, Freeman c Prccdy presentarono du: l a 

dr. ''Pe'Blta , e pia aderente . ( D UMOUTURE Ob.eTvat U l' Il ma­
da crllnt. Pari s, 1833. Bulleti" dc la Soc . d' Antitrop.: ' j;;7.)état patholog . 
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come assassi ni , in cui nessuno ebbe a sospettare preesistessero al­
terazion i cerebrali; lo dimostra infine un fatto, che io debbo alla 
cortesia dell' egregio dotto ~Ieriggi. Mori va a Pavia, or non è molto, 
Sgarlini, di S . Angelo, calzolajo, di 53 anni, per adenia; costui, che 
non ebbe a lagnarsi mai in sua vita di alcuna affezione cerebrale, 
nolla necroscop ia presentò nella gran falce due osteomi, uno dei 
q uali volum inoso, come una nocciuol a, a figura piramidale, che colla 
punta si insinuava noi lobo frontale ; .. . cd cra stato condannato tre 
volte per fur to, e quell 'adenia gli era sorta dalla lunga dimora ne\le 
carceri . 

CAPITOLO lI. 

Alltrollomotria c fisionomia Ili 832 tloli ll cl11ellti italiani. 

A molti sarà parsa opera temeraria e vana la mia, di concludere 
a lcun che sulle forme cran iche dell' uomo delinquente da poche mi­
sure r ilevate sul cadavere. Se 1I0n che io aveva avutò la fortuna di 

poter contr ollare quelle poche con be n 832 altre prese sul vivo; e ciò 
special mente grazie all ' ajuto dei dottori Pellizzari e Beretta, che mi 
forn irono le misure d i 400 deli nquenti veneti ; del dottor Tamburini , 
che mi diede un quadro antropometrico completo d i 100 galeotti d'An­
cona; e grazie agli ajuti del Beltran i Scalia, del Fano , del Cardon , 

del Gamba, dei direttori delle case penali di Pesaro, Alessandria , illi­
lano, P avia , Anco na, P all anza, T ori no e Genova, che mi diedero agio 

d i studiarvi 311 delinquent i maschi e 21 fem mine, scelti fra i piil 

f amiger ati e recidivi. 
P assiamo ora a r iassumere, in una tabella, le misure antropome­

triche di 771 di costoro, t utti di sesso maschile , che furono esami. 

na ti con metodo uniforme . 
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1701 Rapine . . . 
71 Omicidj . . . 

t13 Fmti ... . 
101 Inccndj . . 
l O Falso .. . 
8 Stupri .. . 

1.690161.610 1771143 /547136313081- 1- - 1- 180' 115381-1.701 64.550 178 143544 364 305 - - - - 80.8 1534 ,-
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La statura dei delinquenti riproduce quasi sempre il tipo regio­
Dale. Altiss ima nel Veneto (1.69) , assai alta Dell'Umbtia, in Lom­
bar dia (1.66), sufficientemente alta nell'Emilia, Calabria e P iemoDt" 
(1. 63), s ' abbassa leggermente in Napoli, Sicilia e Ma1'ch. (1.6?), • 

I sopratutto in Sardegna (1. 59). Si possono seguire perfino la differenze 
secondo le sin gola provincia di una data regione; così nel Yeneto , 
Bellun o dà 1. 5t!; Mantova 1. 513; montro Vorona, Vicenza ed Udine 
danno 1. 69 (1). 

Confl'ontando, però, qucsti risultati con quelli delle medie degli uo­
mini sani, oO'orti dallo levo, che danno: 

(1) C. LO~IBllOSO, ,iII/I'opomctria di 400 ol'imillali Ven.ti. Milano. 1 a 
. 3 
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1. 02 Il 1. 02 
1. no " , LOlll~ard"']. l ,." S,II'dl';;na 

Il> 'l 6~" ,w 
C,\labrI:\ l' ti! .. l, 6~ Piemonto 1. 
Sidlb l: 6ii " l, 60 Napoli 1. 62 " 
\\'neto l, C'~ " l, 66 Lig lll'b 1. 6! " 
Vlub~Ì:\ J 6J .. J. 63 

(ì:3 " 
l. 50 
l. G3 
1. 62 
1. GO, 

EIUIII.' I L" 
. ùltta eccezione dolb Sm'c cgua c. 1 9 U~'laJ dove, d' al ~ 

tron.'1mo che, ~. scarsa da non potCl'S I conSHlcpal'c in qu ' 
l 1\ cifl\} sono COSI t'asI 

tron, e, " , " l' o specil\lmento noI Veneto, Umùria Lo 
t 10 l\1 (P lOnI lta lane, ". 'lU-

tu le ~'C l b' h statura del dellnquentl'è Superiore ali d' ~'Clha a a l'W, • a 
bar la, .1 'd e"uale nelle Marche, Napoli e Piemonte, ' media' permanen o l;) , cl' , 

• ' l a che è in contrad IZIOne a quanto si conosc Questa l'l'era enz , , , e 
• ', d' dI' Thompson (I) e di Wlison, pal'o dIpenda specialmente 

da,h ,tu J , 'l' I Il' 'l' 
dal gr.lO numero di grassatori cd O!~llCI( I, c te ~ 1'0:10 l ml.oor numero 
di statnre basse in confronto degh stupratorl, dCI falsill:J, e special_ 
mente dei ladri, dei quali tutti D?i ~OD, potemmo raccogliere che 
cifre assai povere, in confronto del prImI. 

In geDere, tutti questi delinquenti sono inferiori ai grassatori ed 
omicidi, che solo nel Veneto sono superati dagli incendialj, nel Pie­
monte dai falsarj, e nelle Marche dagli stupratori; tu tli però scar­
sissimi di numero, e quindi mal calcolabili, 

Confrontando fra loro i grassatori cogli omicidi, lo due solc formo 
di delinquenza ben numerose, ved iamo prevalere i primi in Emilia, 
Lombardia, Napoli; pareggiarsi nel Piemonte, in Calabria; mostrarsi 
iDferiori nel Veneto, ma di ben poco, 

Raccogliendo in grandi gruppi, secondo la delinquenza, le staturo 
alle e le stature basse, troveremo: 

Stature :lite superiori StatUl'o bassissimo 
a 1. 70. tra 1.47 a 157. 

sopra 581 Grassazioni ed 
I ii Furti , 

Omicidj 37 31 
16 
2 
6 
4 

21 Stupri , 
36 Falsi, 
23 Incendj 

14 
6 
6 
9 

(l) Thompson, 8U 324 S " " , " 151 
libbre di 147' lO cozzeSl dclInquentl rlllvcnuc Il peso mediO ,li 

, ID 6 Irlande ' d' 
I ' BI, C I 149 in 55 Inglesi, dclmquenti Scoz ' 

ZC81 avean l'altezza di piedi 5 c pollici 69 
, Inglcsi 5 62 

Irlandcei 5 66 

(P8'jCltot, of C,'imill" 1870,) 
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Qucste cifre ci additerebbero un parallelismo, quanto alle sta turo 
alte, dei grassatori ed omicidi coi ladri, ma una superiorità dei primi 
per un mi nor numero di stature basse, superiori tà ancora pitl spic­
cata in confronto ai falsi, agli stupri cd agli incendj;)e quali forme 
di delinquenza, troppo· scarse d131 resto per potcrsene occuparc, 
oO'rirebbero una quota maggioro di stature alte, ma molto superiore 
di stature basse, 

Paragonando i delinquenti marchigiani coi 11nzzi, vediamo dallavoro 
del Ri va (1) cile i pazzi, almeno i melanconici, i dementi completi, i pel­
lagrosi, gli epilettici ed i pm'alitici, superal'ehbero la statura dei de­
li nquenti , dando una cifra media di 1,68 o 1,6,( j o l'agguaglierebbero 
presso a poco i maniaci ed i dementi incompleti, dando il 23 per cento 
di stature alte cd il 21 di stature basso, 

lo però su 112 pazzi paycsi tl'o\rni la statura media di 1,60, che ò 
inf~rioro di molto a quella dci delin(lUenti non ladri, non risultan­
domi poi ebo il 5 per cento di staturo alte (sopra l'l o 701; e il 6 per 
cento di stature ùasse. 

Quanto al peso, se noi confrontiamo i ri snlLaLi ottonuti da mc o 
dall'amico dottor Franchiai su 1331 soldati, col poso med io dci dclin­
quenti di ciascu na l'eg iono, troviamo no' sani ventenni del Veneto il 
peso di GS, 000; montre noi ùclin ~uollti abbiamo 62,500, 

anni dl.llinqucnt i anlli delinquenti 

j) apolotano, peso 65,003 7l Sicili a peso 61,734 66 
Emilia G·I, 830 68 SaI'dogna 6 1, 389 63 
Marcho Gl, 203 6 1 Calabl'ia G3 
Piomonte Gl,433 07 Lis uria 65,050 61 
Lombard ia C3,785 G5 

I n tutte le reg ion i, ecccttuate le Marche eci il Vone!o (della Liguria 
non parliamo come troppo scarsa di cifr..::), troviamo un aumento note­
volo dcI peso,'e specialmente ne) Napoletano , in Sicilia ecI !n Piemonte. 

II che s' accorda con quanto bbiamo SiA trovato n~ lIa statura, 
almeno per 1<1 Calabria, Lomùa rdia e Sicilia j ò contrariO a. qual~to 
ai rinycnne in In ghilterra. Non occorro il dir~ ~he ~l peso del dolll:­
qucnti supera d'assa i quello elci pazzi. Infatti IIRlva, su 171 M",~ 
I", l'ebbe trov'lto nci maniaci c melancon ici un peso mediO <Il c 11 11' 1 ani , av, . .. . 66 3'" . d 

GO 'GOO neoli epilettici di G2, 171, nei paralitICI dI , 0 , nOI e-
m~nti eli 57, 33, e nei pellagros i di 55,88j solo, dunque, ,POChi par~­
miei supererebbero in peso i dclinquenti dello, Marcbe; ,CIÒ, tanto plb 
s ) icc~ inquaotoch0 noi vedemmo che i pazzI marchl~lant :8~peran~ 
i! s!a~ura la media dei delinquenti, In Pavia, Su ~65 alienati rlfivenlll 

(1) Antropometria di 304 alienati, Milano, 1873, 
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. " tlhil. infllt'illl :d l:\ I~lod.i l\ d,l, i d c~ 
. ~ .Hl' {Ii ,d. f~\ {l,I dh'tl , \7. (l:? i mon{ll1\nlllH\"'~ ! ot\, ~ () ,I 
II }X\Sl' ~lU ... r c.' PI'\.'\'ls~nH~nh: I : IIn .... '.o$i, .I:J i IIl' l'lllall l HC I. 
linquc.'nh lN\\~·:\1'\. I. .•• l i d~.tHL'nh Il pO:::o . ' l' 

..... fh;li ~pilt·Hkl. '-)~ .' i od i '''l';\SsattwÌ dngh :ll Lt'1 dè 111 -
r.r:\htl~1 .... _lidJi;nu\l ~Ii llnlt~HI " O'nt\n.iot'i d':\ssa i, o pl'ocisa_ 

&, U('Il ]X\! (J ',' fron'nllo cIII\,) \ T '. 

u~nti di furto {l (Ii f.lhl
l
, N:1H: .• Ìl't.:\IlO, in Sioiliu, I ~ol '. Ù~l C.to l lad I'I 

q JI.~t'tu:\gDtl. Il!;!l ~ • .."tori c!t,}''I'1t 0 1ll1Cllli , f,\ccnd o 
m~ntc,! nt" t • t minoN dOI gr:\~s. I ., 

bannll un pt'S() d~ ~ol. o, l'i dt!ll'Etnili:\ o de llo fl[n l'ùho. 
',., i po..:-blSSIlUl l.id ., Il ' tfmilÌ'l nel Ve ll elo , nell o 

~l ·Ih.. t: i \"r ls.::atOl'l 1\e: u • , 
aH l • .:uiddi suparJ.uo. ~~ìh"'Siailin; sono suporat i noI Na polet.a no, 

.trclt .. Ddlh\ Lombardia, . , t do\'e h:tI1no presso a poco 
. , e n~l PJtHuon e, , 
~~j,1i neJIl Coi!. brl:l "ò dunque seguono 111 gl'a l1 pa rte le 
1.ì~1id J statur:1. B anchd ID CI 

l ::.::::i di qUd:a' ultima.. 'f s 'ar~e sarebbero in r~ l'i ol' i in peso 
"'-. 'eh del resto danno Cl re c;:" ' . . 
l r31,Jr.1, • . ~l l' "tupl'atori nel Veneto, c SOIlO In-. 1':tI 'delinquenti, meno o :; , 
tutU g I. (tI . . I P' monte nelle Marchc c nelle Calabri e. .' ' nell'EmIlIa, ne le , , , 

{m~,3 tut~ , 1"\ t diedero la cifra pill gl'ossa, dopo g h OlU I-

Gli mcendmrJ ~~ eue .~ , in Sicili-l ' l'infima nelle J\ Iarc hc, 
eiJi' diM'I?ro 13 cura m~:;lma ' I . , , " 

'. . h d' dero un w'lssimo nell'Em il ia c il mll111110 ne l 
Gli stepr3toI'J, c e le ' " , ' " . , 

\" eadw,die:lero on3 deHe cifre più basse, al pari del ,f.l l ~~l ~, nell e lU,l l cl IC 

e in RomagD3; una cifra sufficientemenl0 alta nel ~apol et~lI~o , . , 

:ili per "'"'" un'idea più chiara della differenza dI peso fI'a dehttl, 
;iO"1irà la seguente tabella : 

Su 5òi omicidi 

143 hdri 
21 stopratori 
3-1 f.lmj 
23 incendiarj 

Peso superiore 
dachiJ. iO.:lSO 

115=20 '/. 
22=15 " 
3=14 , 
7=20 ' 
5=21 " 

Peso minoro 
ù:\ chi!. ·19 :l 5J 

.]7 = 8 'lo 
23= 17 " 

·1 = ID , 
6 = 17,: 

3 - l :} n 

Da coi si ve~e ette gli inCi!ndia~, j falsarj e gl i om ic id i d icdcl'O 

le maggiori proporzioni dei pesi m~simi; ma) mentre gl i omicidi cd 

incendiarj diedero anche la minor proporzione di pes i mi ni mi , il con­
lrario accade dei falsarj. Gli stupratori ed i ladri diedero il massimo 
d.i pesi minori ed il minimo dei grandi: si mostrarono du nque cOlllple­
tamente inferiori, come risulta in parte ancbo per la statura. Tog liendo 
ora.ad e ame la taglia e la robuslezza generale vediamo r iconfèl'­
mati anch., qui ~ Mlo.ltati offerti dalla statura c dal peso, 

So !t:J lad:' .. ~blamo: salule gracile H), statura gibbosa l 
[,67 omICIdI [j" 'J 

21 Jtopratori ~ , 
34 fabarj 3 
23 incendia,,; O 2 ., 2 2 
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Lo rapino I gli omicidj ° gl' incondj offrono pitl frequentemente 
snolla statura, robusta saluto , mentre i latlri, gli stupratori presen­
tuno ,un a maggior quanti tà di graci li, gli stupratori sopratulto; il 
chc SI (~CVO probabilmente alla VOnere solitaria, di cui portano spesso 
le ,tl'acclo sul vol to i e questi ultimi, i falsarj c gl'inccndiarj oj(rono 
1>01 una maggior Clu ~ nti ta di gohbi, il che conforma la mala opinione 
cho quanto a lu ss uri a o nr~li z i a si aPll iccica dal volgo a questa in­
fermi tà. 

I dali della prevalenza dci grassatori , in perfçtto accordo come 
sono coi ri s ultati della statura c del peso, non possono punto sor­
prendere i, poicbè è ne llo tw il uppo maggiore delle forze che può sor­
gcre l'incentivo, ed otlenersi l' intenlo di colpire altrui violentemente; 
mentre a sottrarre 1" altrui coll' inganno, la forza non è punto neces­
sar ia, anzi la mancanza di for ze può essere un incentivo al furto , non 
permettendo un lungo e continuato lavoro, 

La misura del massimo àmùilo toracico, presa da Pelizzari e Beretta, 
su 38 [ Veneti, appa,'v. di 80·[ mm, in 71 omicidi, di 886 negli incen­
dial'j, di 875 nei grassatori e falsarj (I SO di n ,). t.Ii nore nei 113 ladri , 
cioè di 87-1 j min ima negli 8 stupri, di 800. f.: curioso che tutte queste 
cifre, meno q ues t 'ul t ime che nOllmeritano cons ideraz ione, perchè scarse, 
appaj ono supe:'iori alle med ie normali trovate da Sormanni e Fede in 
Toscana , di 860 ; e da l Baroffi o su 14 mila soldati, di 866 j per cui i 
delinquen ti s upercrebbero la med ia nell ' àmbito tOl'acico , come nella 
s t atura c ncl peso . Scema, però, la mara\' iglia per la grande differenza, 
a chi no ti che i Veoeti, presentando altiss imo stature, è naturale ab­
biano pure ampio il torace ; ma non si che sia tolta afiàtto quell;]. 

s upposizione, che p ur corre\'I1 fl'a gli studiosi delle discipline carce­
r a rie, dell' inferiori tà dei delin quenti su questo rapporto , 

Veniamo o~a allo studio della capacità ~r"nica comples8iva. Il mas­
s imo della c<1pacità complessiva è offerlo dai fa lsarj, i quali han,no 
dalo un a eif!'a di 1555 in S icilia e nel Veneto; di 1582 in Lombardia; 
e in tu tte lo regioni, toltone il Piemonte e l'Emilia (ùove,pure hanno 
cif,'. go rossc, 1407-1 ·198), superano quella delle allre dehnquen.z.. . 

VC !l O"ono su bito dictl'O ai fa lsa rj, p01' notevole volume del cra~I~, gl~ 
omicicl7 e rr rassatol' i, che in Il reg ioni sopra 21 pas~ano le c~fre dl 

b I ' . , , p',ci til fl'o le dehnq nenze Ifl Ca-1500 rappl'ùscntando a m,lSSII11" Ct\ , , _ 

labr i;\ 1500, in Lig ul'i a 15-15, noll ' Emilia 15321 nell' Um~~~\ 100-1 i 

e un secondo massimo noll a Sici li a 1501, e ne~ ~e~ato. 1 ~\)ì::i . 
l, ., r o lo ..... 1'l:\SSnZlOIll l prlmI superano 

P al'agonati fra 10 1'0 g 1 omlcl( .J , o ,, 1 • U b' . 
. r ' -S' 'lia GOIlO\"l Lombl\l'du\ , EnuIta l i\Inloha, III l'la, 
l secollc 1 m 1O1 , .' ' )" . Cnlnbl'in o Veneto. 
Il a sono s uper a t i i iI NllPO~ I , l IOn~on~o: in t l'O regioni soprD. nO\"$ pas­

I fUI'Li hanno una oapacl tl\ modlOOlO, 
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It 'o fOl'Ill0 di dolinquon7.o , 

, .• , '1"'0 ,,110 Il I . Il M ' l 
. ~ sono inft'l'llH') ~~n non )I(\Il'Ulllbl'ta o no l,} l mc lO. 

s:\1l0 Il 1 .. 100,.; ~ .(\ndr> t11l1SSltHO so .• ,'mi oO'l'il'obbol'O la capa-
fl~ndo un ~t'(; I \ ,to SOUl'SI:::::;:1 , .. 

non o . l 'tupl'O, d~ I ~ I Voneto gli 1I1cendJ, o 
L'inc0ndIO Q o::;: Ilo hl:.l1'o IO o 'f l 

. . .. ldCi:lhnlluttl nO r t oll'riI'ebbero una Cl l'a a -cità mlmma,:;:1 .' qllali nel ' ~JlO o 
nell' Emili'l gli stupri, I . .' •. 

uanto superioN. . oi nolla Liogul'ia, 10 ch IO Lombmd:a e 
q N l Vdlloto ,""SSllU~U1.D(G, P '1 'nnti' il che, pel Vcncto, s ac-

l e ih\ sono l'I C\ , Il 1\1 h . 
piumonte, tutte la capnc '" Il contl'nrio accndc ne e I arc e, In 

d'l coll'altezza dulia stahn. t possiaUlo sapero (scarsc cs-
COl' • • . quan o no 
Napoli. in C'lhlbr .. o, per 
'.ndo l. cifre), in Sardegna. . 'esi fu di 1508, quindi, inferiore 
'. . dia di 40 pazz I l'a, . ' 

La capacItà. me -' . l. d" lombard i, e superiore dI poco a l gras­
agli stupratorl, fal,arJ, " II 

satori. il otevole sv iluppo in Piemonte cd 
f t ci o(ferse c e un n . 

La ron e non ., rda colla "r,mdc capacItà com-
. L' . nella quale ultIma sacco,,, l 
lO Igurw, . . f I r' mostrarono una notevole al'ghczza 
Ille«i.a In LombardIa l a sa J . S' '1' . Il 

... ~ . antenO'ono più n() 1I1 ,- ICI la, ne ne c 
della fronte, che però non tu, ." . . . rr ]' 

Il l· ultime sono mfet'JOl'l al v8 0nboIl< l. Marche, ne equa I . r' , 
Sa poi ci mettiamo a studiare, a p~rte, la. ,sola CH'con ~lcnz~ CI,a­

. Il che me"lio IIUÒ para~onarsl a quella dCI salii, \C-mea, come que a ti • o . . 

diamo in generale il massimo essere ofl'erto dal falSI, dalle grassa­
zioni e dagli omicidj ; il minimo dagli incendj, dai fUl't i e dagli stupri. 
La grassazione ha peri> il minimo iII Sicilia, in Romagna cd In Cala­
bria. I falsi hanno lo massima circonferenza nel Veneto, dOl'e sono 
pure i più numerosi, e nella Lombat'dia; una cifra di pochissimo infc­
riore ai furti nelle Marche, e solo bassa nell'Emilia; e di pochissimo 
inferiore alle grassazioni nel Piemonte. Se noi badassimo al solo falso 
di 'apoli e di Sicilia, avremmo anche qui i due massimi di capacità. 

L'incendio o(ferse il minimo- nel Veneto, e un altro minimo nelle 
Marche e nelle Romagne; una cifra eguale ai furti ed in feriore agli 
omicidj ed ai falsi in Sicilia, 

Lo stupro o(ferse una cifra rilevante in Lombardia, nel Napole­
tano; u.na notevole nel Veneto e nelle Marche; una minima in Emilia. 

La cIrconferenza cranica degli omicidi si eCI uil ibra a quella dei 
grilssato~i nel Piemonte, nel Veneto e nella Lombardia, con una 
PI.'cC?la dl~~renza a favore di Napoli; li supera in Calabria in E01i -
la, ID SIClba, nelle Marche . G '. 

Sarde" .'1 h . '. In enova, e ne è s'llamcnte superata lJl 
"na, I c e non è dIffiCIle a sp' g ,'. . .... 

80no trovarc h Il le ar,I, pOIChé {l'h omICIdI SI pos-
ane e ne 'alLa società . 

mentre il grass t· , maSSIme n~Il'Italia meridionale, 
a ore SI raccoglie nell . (' . 

meno colte. e In Ime pleh l, e fra le persone 
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Ò )re:~:~ notato, o Spicche~à di più questa differenza, in quanto che 
l nenle l opposto d, quanto accade per la statura ID . 

nOI grassatori che negli omicidj. I aggloro 

. Anche a ciò potrebbe trovarsi una spiegazione poi cM alla . 
l'l esce PiÙ Dece s' 1 't ' rapIna 

. s arIa, un al anto o prolcrva persona cho Don una 
gran~~e .capac~tà cra.n~ca , tanto più che il maggior numero dei gras­
sat~lI SI laSCIano dll'lgel'O quasi milital'monte da altri . 

Nel complesso, su 8U dolinquenti maschi csaminati , noi ne tro­
vammo : 

Cir~()nf~rcn[a 
Circonr~rcnz(\ Cf ~\1li (' :l. 

Cf Mica delinqucnti 1 590 dùlinqllcnli .12 520 
18 5&0 16 510 
38 570 7 500 
G7 5GO l 490 
03 330 

Per comprcndere quanta diileronza passi da queste misure a quello 
dcII 'uomo sano, le confronteremo coi risultati offerti da 14 mila sol­
dati al dottor Baroffio, o a mo ed al dottol' Ri va da 262 alienati pa­
l'esi e pesaresi. rioi vediamo allora cho fra i soldati: 

,il O l'rr 0/0 offerse la circonferenza di 500; i deliDiluonli il O, l; i pani il 00 
6 580 2,2 00 

13 570 'l, 6 3, O 
22 500 7,8 11, 9 

Ahbiamo dunque il triplo di testo voluminose nei sani cho nei de­
linquenti, e quanto ai pazzi, ess i, so non presentano circonferenze di 
59,58, vanno quasi al paro coi primi quanto a quolle di 57, e li su­
perano quanto alla circonferenza di 56. 

In genere, gli individui che ci ofl'ersero queste grandi capacità furono 
o capi briganti, o falsarj, o ladri c'eleberrimi. Per esempio, il liguro 
Rosati, di cui a lungo parleremo più tardi, ladro di S<'·UOl'UII •••• V 

ingegno, ci o(ferse la' circonferenza di 565 ; 199 
1550 capacità eomplessiva. Il feroce e astulo La 
circonferenza di 559, e 150 lo larghezza dci fronte, 
complessÌ\'a di 1509 ; il feroce Davanzo, poeta o 
aveva la circonferenza di 570. Un famoso carnOI'rI8''-, 
diede la circonferenza di 570, e la capacità cOlnpll.81111'~ 

falsario pavese aveva lo circonferenza di 580, la 
di 1671. Il Verzeni, 'i cui delitti per molto. . 
ricerca della giustizia, presentava la capacItà dI 
cranica di 561. Il Gasperone ha la capacità di 1571S. 



')·1 -
- .- t"ssimo. oho faceva uMid~re 

i O'hu~re llstll 1 'Wl'lCclll re _. tl"rh da un ,No t' 101' molto tompo • 
,Ii :;!lll mi hl o ~ • lei <uo paese, o po c l , 'to '\ fabbr icare un . . r d~l 1U4.'Stlt'N l" l "l era l'I USCI • d ' 
l rtyt\ l l ti'!' chtl in g,l el i na cil'conferenza l 
impun~1UeDte.] ,li t: d' Htl Oloneto fnlsa, Ilyoa u ( 
passaporto, cl p('rtlDO 13 

"SO ,l). , ' 8 ,j i ùclinqncnli 11, i pani 23 pcr "/o 
, d'"'~O isold,ltn6 Ùlcdrr~" " 18 

Q"nl .. l~ mmrmOlt "" , '> 91 v 

520 "-, l, O" 6 
0, 00 510 

500 
490 

0,13 
0,01 

0,8 " 
0, IS" 

3 
00 

, delinquenti abbiano una sub-
Dal che chiaramente emerge, come I , di' soldati ma p i ~ scarsa, 

d l doppiO quasI e " 
microcefalia pi~ frequente e , , t', 'l che non parrà in coutrad-

d 7 he neuh alIena I, I , , , 
come 4 a 2 e a , c ~ .' reperti anatomiCI, lJ1quan-

t ' rivelarono priOla I " 
di,ione con quan o CI ' f ente la sclerosi cranICa nel 

, dd't to plll requ ' 
tocbè, a,endoci questi a I a, la capacità esterna possa 
delinquenti che Dei pazzi, spiegano CO~~ . ' c 

l ando è diminuita l tnterna. 
aPr:r~i~e~~~e:ao :elq:olume della testa spicca tanto pii! nei delinquenti 

in confronto ai soldati, inquantocbè, come abb i ~mo vedu to poc,o wpra, 
la statura, il peso del corpo, sono in essi maggIOri, almeno pel qu,mto 

riguarda gli omicidi e grassatori." " 
Studiando poi nelle tabelle i veri mlCrocefalt dI 50, 51, 52, a se­

conda del delitto, vediamo offrire per le circonferenze di 

50 centim. 

gli omicidi e grassatori il I, ° per °/0 
i ladri, 3, l . 
i falsarj , 
gl' incendiarj 
gli stupratori 

51 ccntim. 

1. 8per % 
L 5 n 

4, l " 
7, 2 n 

52 centim. 

S. 4 per 0/0 
9, 0 

4. 1 

5, 2 

La massima microcefalia si vede pib. diffusa nei ladri, indi negli 
omieldi e grassatori, i quali di circonferenze d'\ 50 'presentano una 
scarsa cifra, mentre nessuna ne presentano i falsarj, gli incendiarj e 
gli stupratori, i quali ultimi non ne presenta'llo nemmeno da 51. 

Hulbach e Poncy present!lvano una circonferenza di 470. 
Longenvin, aRsassino, avea una circonferenza di 431 m. 
Lauvergne (Op. cit" pag, 86), che li studiò, aggiunge che su 9 par­

ricidi, 3 avean le teste piccole e leporine, 

L'indice cefalico conserva quasi sempre le traccie dell ' influenza 

(l ) L AUVEIlGNE, Le. ! orçatl , pago 353. Paria, 181a. 
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regiomaIe ed etnica, massima brachicefalia, quindi, di 85, in Piemonte­
minore, di 82, in Romagna, Marche c Lombardia; cd in Emilia ed Um~ 
bria, 81; meno spiccata brachiceralia nel Veneto ed in Genova,80,Spic_ 
catissima invece doligoceralia in Sicilia (78), e specialmente in Cala­
bria (75), e Sardegna (75), Farebbe eccezione Napoli, che avrebbe 
ulla notevole brachicefalia (83) , e le Marche c Romagna (SI), che ne 
avrebbero una piuttosto scarsa in confronto al normale ; ma questa 
ultima si toglie dividendo le nl at'che dalla Romagna, nella qual ultima, 
specialmente in Ravenna, troviamo una spiccatissima brachicefalia, 
che giunse su parecchi Ravennati a 88, a 89, a 92, a 93. E quanto a 
Napoli , fino ad uncerto punto, si può spiegare per il gran numero 
che esso mi fornì di grassatori ed ol'nicidi. Poichè anche qui, come 
nella. tavola anatom ica, spicca abbastanza la pre\'alenza della bra­
chicefalia in tutti gli omicidi c grassatori, facendo eccezione soltanto 
le provincie antropologicamente ultra-doligocefaliche, la Calabria, la 
Sicilia e la Sardegna. Anzi, anche in queste regioni s'intravede una 
tendenza all'ar rotondamento del cranio degli omicidiarj ; inquantoch~ 
il bt'igalltaggio e la grassaziono in Ca labria diedero le cifre pitI scarse 
di doligocefali a; anzi ll o1 brigantagg io passarono alla mesocefitlia, 
come vi passarono i s icilian i om icid i c grassatori in confronto degli 
incendial:j , 

Il contrario avvenne però per gli omicidi e grassatori di Sardegna, 
che furono più doligocefali dei lad l'i, , 

Questo prevalere della brachicefalia, ch i ar~mente additato da l ~a ne­
croscopia, era già stato avvertito da molti ; anche daquelh plll av: 
versi al tl'ovar difièrenza tra i sani e i delinquenti;, COSI ,Il Ca~per nel 
suoi 30 ritratti di assassini confessa che il Siegel, Il Wetnk, Il Klebe: 
lo Schall e avean il capo singolarmente l'otondo, e tace degh altri 
\11Io"de,' Physiognornie, 185<1, Berl in), 'l I 

E ui non mi par fu or di Juogo il l'icDl'dare come l ~aese. C.I~, 
q fi t ci vilL~ fornisce il maggior numero di omICidi, 

malgrado un.a ~ren .e . 'h erfettamento sani hanno la brachi­
è Ravenna, l CU I ab l ta~tl ane ~l p resto d' Italia , avendomi dato per 
cefali a pill esagerata di tutt0

1
, I d' S" con solo 9 per cento di dol igo-

.. t d' ess I una mec la l ~, . . 
IIlclI ce, cen o I , " 'd 90 92) ; i delinquenti pOI una 

f' r 91 di brach icefalI (alcuOl a , 
ce d l e , • l ' di 92, 93, " , 
med ia dI 88, con palecc 11 , r Itri delitti nei paesI III CUI ap-

P rendene10 in cons ideraZlon~ g I ba biaro se non la doligocefalia 
, n troviamo en c h pajono più numerOSI, nO l ' Sicilia e Napoli, ma quel C e 

prevalente deg li incend iarj, e non so o ]n 

più mo nta, nel Veneto, t denza alla doligocefalin 01-
Anclle il furto ha mostra,to cel't\ %uionc sarebbe etnica, anche 

trecM nella Sicilia e Calabral, dovo a ~ ,( 



rin­

bri ­
Gli 

(10,1), danno la 

'~ocefuli. ed il "iO di brachicefali. Però i 61 grassatori diedero 

di brachicefali, e 33 per % di doligocefali. I furti 26 
il t;.1 per • • di brachicefali, e 36 per o;. di doligocefali. Gli 

.ri 9 didero iì 78 per'/. di brachicefali, e 22 per % di doligo-

C:. '.1 f 'i, 8 diedero il 50 per"!. di brachicefali, e di 50 per % 
I dol.?O"..-:f h. 
I,delin enti della Calabria, 2.5, tnLti, meno due, erano doligocefali, 

e dI • el doe, uno è grassatore, l'altro stupratore. 
Sa 3'? re! del Pie t ' . f -. l" mOD e SI tro.ò la proporzione di 87 per 0/ di bra-
ce :1O .~~:r % di doligocefali, mentre nel normale secondo il Ni -

eo cecI. è 0\ 'o per o/ di b h' f l' ' O ' o rae Ice a I, ed il 25 per o; di doligocefali. 
ra. mentre 24 "rag ateri died 8- o 

13 ./ di d"i: r l' , ero I per % di brachicefalia ed il 
,. \T. coce a la, lO"eCe 8 f l" d' d 

oe a ed il l" per 0/ d' rl '1' a SI le ero 88 per % di hra-
- • l o l''ocefalia Ben' t 

. brachicefali di 90 e di . 81 no arano lI c i gras-
d' . 88. 

ar la dlede, su 45 e.aminati 88 o 
~ocefalj .. lentre il C.l' ' per /0 IJrachicefali e 12 

. , a orI avrebbe. l')') , 
r celali e 1:J per o/ l r oU ""J sanI trovato 85 

j"'r a '. o (O IgrJcefaH. 
J ti, ~ 1'( l'RO IJcr 0; l' . 

, (I IH'acll\cefali o i I 14 

27 

pe~ % di doligocefali. lli furLi (liedcr" il 9 •. 
e ~Il? pro/o di doligocefali. Sei falsi dieòer~ PI~~4 ~erù:/r;c~cef3~1 
ce ,I I e 11 16 per 0/0 di doligocefali. ° I rachl-

In Sarde~na i dr' . 66 0/;; ' . e Inquentl dIedero il 33 per % di brachica(al' '1 
b p~~ f"r I d~l!gocefalt, mentre il Calori vi trova il 6 per o/, ~, 
ra~ Ice a I ed 1194 per °/0 di doligocefali. o I 
Nel VeneLo, 1·18 esaminali diedero il '>1 pe 'I ò' cl l' . 79 d' bi' . - r, I o 'gocefalt c il 

I rac IIcefalt. 40 furLi diedero il 14 pe 0/ d' d l' f' . 'j d ' . r . r ° I o 'goce ah e 186 
per o I brachlcefa I. 102 rapine ed uccisioni d'ed '119 o . 
doligocefali ed 81 di brachicefali ed il Cal .1. ero I . per l, dI 

• • O " 1 orl Inve.ce rInvenne nei 
sam 1.1 4 per l. dI dohgoc~fali e 96 di brachicefali. I doli"ocefali 
venetl però àveano mdlCI di 79, 78 e i brachicefali di 81 ~. '. 
quindi quasi mesocefalici. ,80, mdlcl 

Kei 73 paz7.i di Fermo Adriani trovò 65 per '/ di bra h' Df r 
25 di doligocefali . ' c IC. a I e 

In 90 pazzi 'p avesi io ne notai 79 per 0/ di brachicefali 'l ')0 d' 
doligocefali, indice 83. ' ,I - I 

A Pesaro, il Riva rinvenne un indice medio di 83 neali alienat' 
col minimo di 81 nei pellagrosi, et! il massimo di 84° ne"li epi~ 
k~, c 

11 Berti (Prospetto delle maniache, Venezia 1861) rinvenne in 60 
maniache venete \ln indice medio di 80, con 83 nei melanconici e 
stupidi, e 79 nei melanconici e mOllomaniaci. 

Non possiamo concludere recisamente alcun che sulle differenze tra 
l'indice dei delinquenti e degli alienati. Solo ci pare intravvedere 
che gli alienati avrebbero una cifra più scarsa di brachicefali che i 
sani, ma più ancora che i delinquenti, lanto nelle Marche come nel 
Pavese, avvicinandosi di più nelle Marche e in Lombardia ai falsarj 
e nel Veneto agli incendiarj, Nel Veneto, la media di 80 tro,ala dal 
Berti nelle sue pazze, rivelerebbe una brachicefalia identica a quella 
degli sLupratori, e degli omicidi e grassatori.; i quali ultimi, qui, mo­
strerebbero una brachicefalia meno frequente che in tutte le altre 
forme d i delinquenze, eccettuati ne gli stupri, troppo scarsi, però, per 

dar luogo ad alcuna conclusione. . . 
R iassumendo poi le differenze tra i delinqn~nti in gene:~ ed I sanI, 

quanto all' indice, troviamo che in Napoli, PIemonte, Slclha,. L~m­
bardia e Sardegna, i delinqJlenti mostrano o più SpIccata o ~IÙ ~r.e­
quente la brachicefalia del normale; meno frequente ln:ece nell E\Ulh~, 

b'l t affatto e"uah al normale 10 
Vene lo e Marche; sono proba I meD e , " 

Calabria. 
A ricattarei del poco interesse offerloci daJl'es~me dell' indice, gio-



I, a .. 'l \.\~lpt' 
, . !\' st \li,' ~ldl' .\11<'1\\,\ l "

h,' I",td t',lI\> ~\1 :!!) t <Iali n-

" nll l'. . l' 11I\'l"1\', Iltt1l'onHIsill doll ' "l't l'Ì a 
. .~ t'I' ',1U ']II<' tu ,I • I I l 

·.llt'\m:dt:t 1'1\ "i... • ,~,' c1l)(t J\(\ll~\ }lI'OpOl'Z IOIi (O 2 
. tl)ll "') di,Hl, .. , . . P ' 

lUp"I'.1 . rls~']ltr.. .'. l t. '. l" t'r,1 g-h EIlldll\1I1 ù I 10-
. l) , 'nh' t't':) l .:\:lP('I l' .Ull,'" ,'--

l,l'l'eD"' .• !,r. 'I ~ ,<i'l~ fra i LOlllb,\t~lt. 
I~ont<,si: lO 1r. I t.l ~ \,\,. .' . g;- .1'8 Iwr Mnto' il 20 

'I Ii'i ..:: ~i t'r\:'Int:lh SI notò 111 \. l, .'. 
L' $,'1 uN" • . R Emilh o Lombardia; 6 In Na-

l r~ .. Dh.') in Sid1ìa; "' tu OUl~l('l'un) • , 

,li: 14 iD ri~mon~è. .' . . ci preparò anche la 
ID 1;. ,'>I un tatto '58"l curlO.O, e 1\ CU I , . 

. ". . .~trici di ferite dell ossatura craniale, 
,,,;. 'PI., SI rJQ'~~De~ et", . . " 'il3 er cento in S '-

I . ·e. serondo aSSeri,;!", nella prima mfanzl.I, P l 
• '3. il ~ in C:lI brÌ3, il -l iD Piemonte, il2 nell'Emilia e L ombar dia, 

il 5 in _-poli: in tutio iD media il 4 pel' cento, 
Lo sfug~ire del13 fronte si rin,enne in 37, cioè 9 per cen to, quas i 

1Pi3U!a 1.) 

talb ladri; 13 per cento' S' " 
Calabria 8 ' . ,~lO IClha e Lombardia, lO . 

, ID. apoh v nell' E 'l' In P iemon te e Le de~ .,' _mI la. 
ormaZIODl craniche si ' 

peI' cento 'd' rlDvenncro n Il 
"el ehnqlJcnti, ladri in gran par~ a ~ropor~io.ne elell ' 8 

(I Vedaa' la ' POI l10gh m ccndia rj 

g'Da 20. J precedc. te ,'ota, inserita in questo 
btcsso volume, Il pn. 
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o aLu [l I'~l tol' i; in [lill SCllrSe propor" ioni fra i grasaatori; c precisamente 
la plaglocefulJ a craniea in 13 vale li dire il 3 per cento' 1'8 in Em'l' 
A ' " • I la, 
" In Lom bardia , l in Napoli, 2 in Sicilia, 3 in Calabria, per cento 

L'oxicefali a si rinvenne in 10, circa il 2 per cento: in Sicilia ed 
Em ilia l' l, Napoli 3, P iemonte 6, Sardegna 7 per cento, 

La trococefal ia si l' in venne in un Romagnolo ed in un Siciliano; la 
scafocefali a in uno , Il Romagnolo trocooefalo (vedi fig. l) era un 
ventenne stupratore, colle orecchie lunghe ad ansa, col fronte schia~ 
ciato, g li occhi obli'lui e straboni, il naso camuso, enormi le mascelle, 
COli un t ipo insomma così mostruoso , come anclle di rado si osserva 
nei manicomj . 

In 4 g rassatori, S iciliani 2 e 2 di Romagna, si notò un ri"onfia­
men to della porzione s llperiore delle tempie, ed un appiattimen~ della 
porzione inferiore ; a nomalia che mi pare spicchi in alcnne statue di 
N erone. 

In cinque omicidi apparivano le tempie più voluminose del nor­
m ale ; in due vi el'a invece app ianamento dell'occipite; in altri due 
appiattimento del lato destro del C!lpo, con abbassamento dell'or­
bita ed asimmetria p ure del volto; in due il cranio appariva idroce­
falico. 

I! Verzeni presenta un abbassamento del parietale e della gobba 
frontale destra, la quale è attraversata da un a cresta ossea , che, 
partendo dal sopraciglio, r aggiunge la linea arcuata del temporale. 

In Gasparone il pariet ale sinistro sporge più del destro. 
In P raitner, un feroce stupratore veneto, è invece appiattito, ed 

obl iquo i l cranio, 
Mio, Boutilliel', Dumollard, Voirou e Avril erano oxicefalici, come 

l 'e l'a il vVeink (Casper, Op. cit.) 
Ma elel resto, una certa par te dei delinquenti , quella che per l'ec­

cellenza dell' ingegno forma, direi, l 'aristocraz ia del delitto, come 
presenta una l arga capacità cerebrale, così anche una fo rma regola~e 
del cranio , e s pessp quelle linee al'moniche e fine , che sono proprie 

dell'uomo d'ingegno. . . , 
T ali erano, per esempio, Brochetta, L acenaire, hlalaguttl ; talt I due 

La Gala, Caruso , e sopratutto il capo banda Car,bone, ,Pace, Fran~, 
il V enetuoli di Ciorlano, ed i fl'atelli Jacovone, l qU:llt ~~e potre -

bel'O el is tin O" uer si cr aniometr icamente, dai 101'0 conclttndlnt. . 
" , ' , ù frequenti 

In "'ener 6 poi queste asimmetr ie del capo, se sonaVI l'I l' 
" , ', ~ . .' 'ò ben llìtt di rado che nou ueg l 

che ne"h uomllll snlll , nppnJonvl pel , . . 
, ':'. , .. osa e notevole differenza tra l 

a ltonat l o 'quI app un to emolge Ullll clln , ' F l 
, . ' " l d tt Adrituli nei lUt\tb di erma 

dolinquonti od i P IZ7.l, ln ftlttl l O. , . '1 49 .... 
l 38 

' to il Bal'll Il Vonellu I r-
rin vollllo noI l'nppor to do pOI COli , 



_;t(l 

, >, "'I il 21 l'tlr oonto; a Po-
, "'JiUIOIl:.\ l .\\1. 0" .. I 

'l O->l,i lIoltl nH:1 ", dol quintul'10 mag"l011 c IO 
.'t'nt." cd l ii to il Riva; l'l'Opolr.\On~ "8 nt'll'ono, in ulla lluota 'I .)" p~r Nn , 'USI l'lo • 
$!l~'l 1 .... , "t'osi pUl'e, i ll;\tzl pa\ l" tlll'Onlll sia dall'arteria tem-
n" dehnqu\n I. O' cento, .1 , 

" t vole eioi! ,I pCI 't' tanto da 11011 averne lO assaI Pl(l no e I. ('l'li altena l, ( .' d 11" 
r~llt1 YiCd\'ers:I, pochi SO~lO. ~ . cui si ansi J1otatl, prllDa e lU-

po" al'd "Iltl cifra statistica, In t frequenti nei delinquenti, 
potuto ~a'\'. , del C'lpO tan o , 
, t r Mlione, quei traulUl ,.' .' t ' fu notato nella frequenza 
:sor :l n It? f t ne' 11lIei aliena I _ .' . 
Lo 'fuMir. della ron e, d' 'S'I dai cl'\Imnalt . ~ et:' 'l' n molLo ly~n ( 
del 13 per cento; CI l'a no 

, " i corrono idee lUolto erronee fra i più , 
Sulla fisonollila del deltnq~ent " a~entevoli d'aspetto, barbuti 

" f no deglt uomlDl sp , "1" 
I romanZieri ne an ' t'Il te e feroce, con nasI aq UI Inl , 

, h' ""uardo SCID I an 
infino agh occ I, con I.", pass'mo all' eccesso opposto, e 

, '. t' come Il Gasper, ' 
PiÙ serJ os •• rva 01'1, l'uomo normale. 
non trovano alcuna differenza fra loro e 

E "li uni e "'li altri hanno torto, , " , 
" " 'h dei delinquenti a capaCItà cralllca Certamente che, come vanno . 'h 

notevole ed a bellissi~e forme del cranio (~edi ,sopra!, c~s! ve n anno, 
, f l' b'l' truffatori e anche frD I C<\pl di masnade, di massime ra g I a I L , . d' 
'fi ' , tt mente regolare. Tal era q uell assasslIlo I quelh a sonomla perle a ' , 

cui parlano Lavater e Polli (Saggio ,di !isio~'lOmonta, 1837), che, nella 
faccia arieggiava uno degli angeh di GUIdo, Tal er,\ q u~l pl eteso 
colonnello Pontis di S, Elena (1), che potè per tanto tempo mgannare 
le autorit~ e la corte sotto le spoglie di colui che aveva probabilmente 
ucciso; tali erano l'assassino Holland, di cui parla il Gasper; e Lace­
naire e Bouchet, Lemaire, il SuUer, e il brigante Angelo Gallardi di 
Cespoli; tali quelle celebri a~velenatrici Lafarge e Eberzeni, e i fra­
telli Jacovone e Malagutti, e il capo-banda Carbone, una delle fisono­
mie pill gentili del Napoletano; tale il ferocissimo Franco, il Volon­
nino di Rionero, e la ganza di Guerra, la Decesari; la druda del 
Luongo, Maria Capitania, potrebbe primeggia~e per venustà d i forme 
nell'Italia del sud; e bellissima d'aspetto era qu~lla feroce Filomena 
Pennacchio, che salvò due volte il suo drudo Schiavone uccidendo i 
nostri sol~ati, Il ladro Rosati, uomo d'ingegno singola!':, presentava 
la fisonomlD calma ed armonica d'un nostro uomo di Stato. 

M~ queste SOIlO eccezioni, che ci colpiscono e oi trascinano, appunto 
per Il contrasto contro la nostra' tt' " 
, , " ,Ispe aZIOne, e che SI spiegano per 
Il verIficarsI quasI sempre in individui d'l 'nt 11' 
ali e Igenza non comune, 

a quale spesso ~i collega una certa gentilezza di forme. 
Ma quando, anZIChé quegli individui isolati o n" l' 

) 'l uel rarI esemp ari 

I) L~, !Qrçal., par Lauvel'gnc, P~ri8, 1841. 
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cho formano l' oligarchia dol delitlo, si studiano le masse inlere di 
fJ uesti sciagurati , come a me occorse di fare nelle varie case di 
peua, concludesi che, senza avere sempre una fisonomia truce o s~a­
ventosa, ess i ne hanno una loro tutta particolare, e quasi speciale 
per ogni forma di delinquenza, e che appunto alcuni di quei caratleri 
proprj della loro fisonomia, come, per esempio, la mancanza della 
barba, la ricchezza dei capelli, è causa del trovare noi pit>. gentile e 
più delicata, che non sia veramente, la loro 'figura, 

In genere, i ladri hanno notevole mobilità della faccia e delle mani; 
l'occhio piccolo, errabondo, mobilissimo, obliquo di spesso; folto e 
ravvicinato il sopracciglio; il naso torto o camuso (vedi fig, 2), scarsa 

(l'ig , 2,) 

Ladro milanese, condannato 13 vol\e. 

, r tura fronte quasi sempre sCug­
a bal'ba, non sempre folta :~ :;:~;a~:ri I:anno sovente il padiglioD' 
10'enle, Tanto essI come g , ad ansa sul capo. 
cIeli' ol'ecchio che si inserisce q UtlS

I 



. .. .\<i s,llUlll',' l'Mchio ,\ $Cilitillllnt~, JI$o l\ omill 
• ",'11 sluprahlll ]l l't' q'h , '1 . Il Ilul' l ]liti sono gl'lIoili, 

l l hl ~ l' l"lll'ùbl'ù tllml< c , 
, li,'.\t l. ~ :l 1I':l ~:. l' " di ,til\O'uono spe"o por una 010-

l h - ICt ("'ibbo~r l Cllltll \::Il ~ o-~ qua ~ .", '" " '. r b'ti cho conservano fino sotto 
~an[;l f~m\Uin~a nei '>:lpelh n~g l ~\ \ , 

ì'unifol'mù d ll~ ~:n,,,cri. d . l '1 
Cli omÌt'idi :lbitnali hanno lo sgu:ll'do vitreo, C,'ed o,. \lumO)l e, 

T . ' • • ' 1 'pesso aqulllllo o me-
l h

• ,~'\lt:\ ~:m''''Ul('/'no e lll]ettato, 1 nnso.. ' . . 
qua c ~ ,,' " '" d'b l lal' O" lu gh 
dil) ~rif.lgDd, sempl' voluminoso; robuste le JU:\n, I o e, tI~ 
'. 'l' '~"pl' "bbondanti i capelli ed oscuri; assai eh frequente scar sa 
rt~om. "" ," ., f r '1 
h' t-8rbJ, denti cauini molto sviluppati, labbr!l sottilI;. requen I. I. 
ni5t.1gmo e I~ con~razioni unilaterali del volto, con CUI scopronsl I 

denti o contraggono le mandibole. 
La morbidezza della cnte, l'aspetto infantile, l'abbondanza de' ca- , 

pelli lisci e quasi femminei, mi è occorso di osservare in quasi tutti 
gli incendiarj, uno dei quali, curiosissimo, di Pesaro, era chiamato 
la femmina, ed aveva veramente abitudini ed aspetto da donna. 

I pochi falsarj che io potei studiare, avevano occhi piccoli, fissi a 
terra, naso torto, spesso lungo e voluminoso, non di r ado canizie o . 

calnzie anticipata. 
In genere, tutti i delinquenti hanno orecchi ad ansa, capelli ab­

bondanti, scarsa la barba , seni frontali spiccati, mento sporgente, 
zigomi allargati, gesticolazione frequente. 

L'uso di molti dei nostri briganti di portare le treccie, e quello 
dei bravi di portare il cinifo a stemma del feroce mestiere, è proba­
bile dipenda dalla ricchezza notevole di capegli crespi e ribelli alla 
discriminatura. 

Quel Carbone, di cui abbiamo parlato più sopra, e che mostra sì 
g:n~il fisonomia, manca appnnto aifatto di barba, ma ha capelli ric­
CIUti, abbondantissimi. 

G~ona L~ Gal~ ha. i capelli folti e crespi, largh i gl i zigomi, il labbro 
sottile, e I occhIO Vitreo ed immobile. 

Troppm.ann, Mabille, Ducros avevano la fronte sfuggente ed il lab ­
bro superIOre sottile, scarsa la barba e ricco il capillizio. 

Dnmollard,. st.npralere, assassino, aveva il labbro t'I su periore de-
orme, .e IO tlsslma e nera la capigliatura. 

GroDier e Lemaire aveano obliqui gli occhi, e le orecchie ad ansa 
Lo stupratore Mmgrat aveva la fronte bassa le or' . 

q uadrata ed enorme la mandibola. ,ecchle ael ansa, 

\ ;erdzeni,. robus.t~ la mandibola, dilatata la pupilla 
auuon antl e fiDi l cappelli. ' scarsa la barba, 

Gli assassini Artusio Braghin l\l " 
Dom/ley; illa~ro L V~cchi' ill~ .. ~~rIlGII , Weink, Mab illc, Floro, 

• " ) l'l'l CI a uignard; i briganti Fuoco, 
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pilono, Ciardullo, Petrella Mollino V cnafr S 
l 

"o, ana, D'Asti, Sall-
tange o, Gargano erano imberbi, e con labbra sollili. 

Papa. aveva enormi zigomi, mandibole o labbra sollili. 
M.arll.natl aveva]' orccchio ad ansa e l'occhio infossale. 
Plsall aveva l'orecchio deforme, privo del lobulo. 
Boggia I ~ orecchie ad ansa, gli occhi obliqui, i seni frontali svi­

luppati, e Il labbro superiore sotlile. 
Boulillier, Pace, Ciardullo, Artusio, Benoist, Sana, Magnotta avean 

]' orecchio ad ansa. 
n Casper confessa cl' aver osservato in tutli i suoi assassini uno 

sguardo freddo e ghiacciato, quasi marmoreo, frequenti i capelli cre­
sp i; notevole prognalismo in Relm; mancanza di barba in Weink, 
in LucIte; zigomi enormi in Z. ; labbro sotlile in Haube; mani enormi 
in Klausen; bocca larga nelle due assassine M. V., e Polmanll, il qual 
ulLimo presentava contrazioni frequenti al labbro sinistro. (Morder 

Physionomie, 1854.) . 
L' archeologia ci apprende che i più crudeli fra i dodici cesari, 

Commodo, Nerone, Tiberio, avean l'orecchio ad ansa e le tempie 
ri gonfi e. Schetl'er ci dipinge il Giuda col muso prognato e colle orec­
chie lunghe e ad ansa, e tale pure è il Giuda, scolpito, cerlo, da mano 

maestra, ai piedi della Scala Santa a Roma. . 
Ma l'antropologia vuoI cifre, e non descrizioni isolate, generiche; 

sopratutto quando deve applicarsi alla medicina forense; e qUlOdl 
gioverà dare quelle che mi fu possibile. ra~cogl1e:e, non plhSU 800, 
ma su 390 delinquenti emiliani, marchlglaDl e dell ltalla .merldl~nale. 

Confrontando il colore dei capelli di questi 390 dehnqu~ntl con 
quello di 868 soldali italiani delle stesse regioni, e 90 pazzI pavesl, 

rilevai le seguenti proporzloDl: 

Sicilia . . 
Calabria 
Napoli . 
Emili a, Ro-

CASTANI 
Delin· 

Soldat.i queoti 

51 '/o 41 o;. 
39 ' 50 " 
50 " 50 ' 

magna e 
Umbria. 56. 66" 

Piemonte. 47 - 35" 
Lombardi a 38" 33" 

NERI 

Soldati 

25'10 
20 " 
28 ' 

20 -
13 " 
16 " 

Delin-
quenti 

54 'lo 
33 " 
40 ' 

BIONDI 
Delia-

Solda.t.i quen\i 

17 'lo 0'10 
15 ' O" 
22., 5 ' 

21" 5· 
34' 20" 
32. 33" 

ROSSI 

Soldat i 

00;. 
O -

0,3-

l • 
O ' 
O " 

O • 

Dtlio-
quentl 

3'1. 
O , 
O • 

5 " 
O " 
O· 

Nei pazzi 12,' _ ·1-
pavesl.. 83" - , rvare tino ad uo cer\O 

. 'bb concludere, con,e 
Dalle quali cifre S I potl e e. Il' il tipo ro!!Ìooale, ma 

. . l l ro dOI capo l, ' " 
punto i delinquontl, no co o 
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". ti ù~r è di ddinqut'nz . 
lo)" • lutti i nori del Napoletano, mello d\le stupratori; tutti quelli 

J ll. L mb r.ii. ; tutti quelli della Sicilin, meno due ladri o bl'o in ­
·i. rj; IU ti qu~i del Piemonte, meno quattro fa lsarj ; tutti i neri 

. rehifi i. meno: i ladri e due tupratori; t utti i Ileri Calabres i 
n o ,,l' >Sfttori. (I omicidi, o briganti. T uttavia, fra i biondi di Na­
ti >Ti mo due gras5atori ed Ull incend iario; nei quat t l'o biondi 

Emili i un l drc, un fal'ario, un omicida, ed un incendiario. Nei 
biondi Piemontesi, tre falsarj e. due omicidi. Tutti i quattro piondi 
Lombmi erano omicidi. Lacenaire e Verzeni , Lemair e Lesou l'ge 
er biondi. 

In comples>o, dunque, ,i ponno esser e omicidi con capello biondo 
~ la preponderanza fra essi è sempre dei neri; fo'rse perchil l~ 
blond~zz~ s'accumpagna a meno robusta tempera del corpo, sicchè 
può. dirsI che, come la statura, il peso, e l 'ampiezza toracica, anche 
il pIgmento preponderà in costoro. 

Anc~e in Inghilterra il Tbompson, sopra 326 assass ini trovo' 248 
'tsru ~o . I l ' . e ./1 nerI, soli rossi : eppure fra gli Ingles i il b' d 

predO!lllna. _ In G . C " lOn o 
." ermaDla asper descrive I suoi trenta assassini 

quw tIlUi ?"l capello abbondante, bruno o nero e Cl' 

HOlland, Frttze, Siegbel e Marckendor ff ch'erano 'b' d' espo
C
' l meno 

dal capello rosso, ,lOn I, e ausen 

D colore dell'iride dei delinquenti l" l ' 
grigio nel 21 per cento !?iall '! 6' ISU tò castano Il 64 per cento 

Pe:ò il numero di qn'e~i e:a~ina~;rf~ento, e l' 8 il celeste. 
di ,' eneto e di Sardegna, scarsissimo, 184, ness uno 

DIstribuiti per regione e comparati 
rebbero avere occhi Con 90 pazzi Pa vesi, ri sulte-

Ju Sicilia , 
Cutani e tJruni. Grigi, 

83% 
Gia. ll i. Celesti. 

Calabria, 75. 
12% 3% 0 0;. 

apoli. 70 • 
'20 • 

O " , . 5 .. 
EmiJ:a Hl. 2 " 
Piemo~~ : 

::;3 • 
~4 " 8 " 

2~ .. 8 " 12 " 
Lombardia ì~ .. 

11 . ]() .. 
Ed i r alZI di l'avJa I l " G IO 

lO " 
iiI . :!(J " I J " l " III " 

% 

NOli ho l'o~u~o faro il paragono "ogli uomini .ani; nIJ verificare Be 
1'llùbondUIIZtL maggiore degli occhi grigi, gialli e celesti d~l Piemonte; 
" ò so la ricchezza doi ca8~ani in Sicilia, Calabria, corrispondano Il "n 
fatto normale, Possiamo, porO, concludere con cortezza, non preponI\;,­
raro, como in Inghilterra, fra i nostri criminali (poichè il 'romp.on 
avrollbo osservato su 500, 197 grigi, 187 bleu o celesti, 80 castani, 
35 bruni o neri) , lo ir idi grigie Bulle castane. 

Delle iridi gialle, che furollO osservate iII undici, tutte appartene­
v ano Il grassatori od omicidi, meno un ladro Emiliano. 

Di trentanove con iridi grigie, sette avean commesso furti, uno 

stupr o, uno ribellione, gli al tr i erano omicidi. 
Di sedici delinquenti con iridi celesti, due erano ladri, uno incen­

d iario uno fal sario ed uno stupratoré, gli altri omicidi. 
p a:mi dunque che nelle iridi grigie-celesti, gli stupratori, i falsarj 

ed i ladri abb ian~ una relativa (14 su 55) prevalenza, e noi vedremo 
altrettanto accadere nelle prostitu~,Fra~cesi. I ,pazzi Pa.a~i presen­
tano un a frequenza di iridi grigie maggIOre del dejmquentl , 

La scar sezza o mancanza della barba fu trovat~ da me ne~ 23 per 
'cento dei delinquent i ; il 32 in R omagnà, 36 SlClba, 41 Piemonte, 

24 Lombardia , 6 Napoli, il 3 per cento In CalabrIa . ,? ' 
Ne"li alienati invece si notò il 18 per cento a P aVIa, ,Il ~~ a Pesaro, 

cifre "un poco inferiori ai delinquenti delle stesse , reglO
Ol

, t 
I oa elli di questi ultimi si presentar ono scarsI Il ~, 3 par, cen o, 

p " in tutti i paesi ' mancantI affatto Il 5 per 
colla stessa propo~zlOne CIrca ' 

ce~Oeg' li al ienati di Pav ia la calviZIe completa si presentò nella pro-
, a Pesaro del 5 per cento , l' incompleta il 

porzione del 13 per cento, 

23 per cento, l to 5 8 per cento ; piemonte 6, 
La canizie precoce si notò ne l'appor , 7 

8 Lombardia lO, Sardegna ' , 
N apoli 7, Romagn a , 't d l 29 per cento nei maschI, e 

, 'P , ' vece la SI no Ò e ' l 5 N ei pazzI di aVla 111 P' l ? per cento a Pavia e ne a 
Il donne Ili ne ~ b' del 21 per cento ne e " , d' pello depi" mentato o lanco, 

delle chiazze I ca " """ 
P esaro si osservarono , 'levò solo dlle volte su "UV 

1 f te ' il che SI rl 
quasi sempre sul a ron , 

t
, frequente la ric-

delinquen l , ' pazzi t rovammo 
Tanto nei carcel'ati come nel , 

chezza di peluria sul fronto, l '>8 per ceuto doi delinquenU; 
, otal'ono no ~ , Sdegna 

Le oreccbie ad ansa SI n , r 11 R omagna 33, 9, tu ar 
in Sicilia il 47, Piemonto 33, apo l L' hln" bi ' sime si presenta'f~O 

, 'I 36 per conto, B" l) L IIlbardia 
il 21 in Lombardu\ I , S' 'Ii \ e Piemonte, l o , lo' 18 lU , ICI I 
nel rapporto del 9 per cen , 
() Rom agna por conto, 



_;llì 

u 1, <'r ,ehi~ ~r:\Uo lIHnl~:llIti ù~Il'~licù. J,o piocolo o mozzo si 
r \ nll N du~ 8ol~ \'01t~. tr' volto iMgu:lli, h' voltò Ulll1 !lIti bussa 

lì' .hl',', e due \'olto er~no acuUlin:lt~. . . .. . 
An Ul. h~ ch~ h~n l'i~ spcsseggi:lllO negli ahaulltl; ,1Jl f"LL, costoro 

ci (\ff~r,~ro :\ l'. \'i,l le o .... 'Cchie :Id anslI ili proporzIOne del 25 per 
cellIO: " 1",,'1"0 ,lei 3ò p~r cOllto; le lunghe il 13 per cento; senza con­
t.,~ I~ non POcllO oNochie ad elice appiattito, o quello ineg~.a li. 

11 llist.,,,mo J. ter"le, in un grado pill o Dleno grave , SI presentò 
Dei erimi; li con una frequeDZ<I del 20 per cento; di cui 15 ' ;n Si­
ciii , :?5 in C:tlabria, 2 in 1 apoli, 8 in Lombardia, 7 in Sardegna 
F r cenlo, 4 in Piemonte, Lu stessa proporzione (8 per cento) ho 
11'0' IO negli alienati in Pavia, Gli occhi obliqui si notarono nel 5 
r-er cenlO de' miei esaminati, 9 in Sicilia, 3 in Calabria, 4 in Pie­
mODte, ç Lombardia, 2 Kapoli per cento; cifra grossa, se si compara 
a quella dei pazzi, in cui riDvenni con occhi obliqui solo due che 

a,e,aDO complicazioni di microcefalia, 
Le pupille dilatate presentaronsi nel 5 per cento dei delinquenti; 

le ristrette pure nel 5 per cento; 3 le ineguali, lo suppongo che a 
ciò de,e contribuire l'oscurità del carcere, l'abitudine della mastur­
bazione; ma la perturbata ;nnervazione centrale vi deve avere pure 
~a no~~ole inllu,enz,:, e forse l'alcoolismo, È noto, come fra i pazzi , 
l p~resl~l, e molil del pellagrosi in terzo stadio, abbiano, spesso, le 
pupIlle lDeguali, De~ 300 pazzi di Pesaro, 66, cioè il 2 1 per cento, 
a,e~ano le pupIlle d~latate" 7 ineguali, il2 per cento, In 5 stupratori o 
~adrI D~~ammo strab~smo: 10 un solo individuo esoftalmo; in un a ltro, 
Im~oblh~ della pupilla, In un alcoolista manutengolo si osservò la 
p~pllla,blancast,ra, con vene retiniche turgide, In uno stupratore omi-

bC~da, dI profeSSIOne contadino, eravi midriasi, esagerata miopi a stra-
bmo alternante mancanza d ' f t" ' r ' el os eDl superIOri , presentandosi come 
::~ IDea ne dI'a nel de,stro ed una bianca nell' occhio sinistro il che 

nnava a anomalIa dalla retina f ' Su d' 'd l' " ,e orse dell'emisfero destro 
leel e IDquentl 112 per cent " ' 

dritta ' ',t ' , o, SI rInvenne il naso torto o a 
o a SI DI. l'a, e precIsamente nella ste ' 

più frequente ancora rinvenni in Il' 'Issa proporzIOne dei pazzi; 
5 Sicilia, 2 Lom],ardia 3 Calab ,QU

4
e p',1 naso camuso, 114 per cento, 

, , ,l'la, lemonte 2 N l' 9 R 
_ el pazzi di Pesaro la propor' "apo " omagna. I zlOne era plll' ' 

I naso lungo sproporzionafamente " eSIgua del 2 per cento, 
Lombardi e Romagnoli Nel4 SI rInvenne l'l per cento parte 
} , ,per cento " ' 
"lrdla, Sicilia e ~ "apoli not 'I " quasI tuttI omicidi di Lom-

, ' OSSI o 8vllupp 
e 010., In sette i denti prese t o ~proporzionato dei denti 
calJZ di incisivi mala di ~ avano altre Irregolarità, come man 
l,ini, () loro sovra'fl " rezlone o piccolezza straord inar' d' -

) JO .. IZlOoe, la 01 ca-

- ~)7-

Duo prosontavano la stosan fisonomia ùci cfetini, c tre avevano 
g01,ZO voluminoso, incontrato prima della reclusione, 

In seLte la pelle aveva un colorito più scuro del normale, ed in 
uno affatto bron1Jno, Uno stupratore siciliano, un ladro lombardo ed 
un omiciùa sicili ano fornivano, per l' obliquità dell' orbita, per la 
rotoodita del cranio, per la sporgenza e distanza degli zigomi, e pel 
color gi~llastro del derma, uu'esatta riproduzione del tipo mongolo, 

Cinque presentavano le traccie della rachitide, 
Due presentavano le mani pili larghe e pili grosse dell' ordinario; 

due il piede equino; uno aveva atrofico il braccio destro, e tre ave­
vano braccia molto lunghe, Thiebert era noto, oltre che per l'enormi 

mandibole, per le braccia lunghissime a mo' di chimVanzé, 

L'angolo facciale che si rinvenne in media nei nostri delinquenti 

di 74' in Sicilia, in Calabria, in Lombardia e nell' Emilia, 

» 70' in Sardegna, 
» 71' in Piemonte, 
» 77' nel Napoletano e nelle Marche, 

• 73' i n Liguria, 

benchè segua l'influenza regionale, pure mostr,asi alquanto inferiore 

alle medie normali, in Piemonte almeno e nell EmIlia, , 
Quanto ai matti, il confronto non si pol~ fa~e che, con ~uelli de~,e 

Marche, nei quali si ebbe la cifra analoga dl 77 ,~ COl pazzI ~m~a~,:~ 
anzi pavesi, che mi diedero 73', cifra uguale o, qua~I" a quell~ t

el 
, e Idai 

tt è offerto dagli omlcldl napo e aDI , 
quenti, L'angolo men? o uso da"li incendiarj siciliani, e dai 
grassatori e stupratorl delle Mal'ch~, °bb avuto il minimo nelle 
briganti e ladri calabresi. l fa~sarjp~vre t:Olladri avrebbero avuto 

'l ' 'n LombardIa e lemon ' 
Marche, I massImo.' d' d' n Sicilia e nel Napoletano. 
l'angolo pili ottuso ID Lombar la e I , ' 

" i della forza muscolare del delln-
Chi voglia indagare le condlZIO

n 
f tt' dinamometri, a farseae che 

, he coi plli per e I b'r d lIe 
ql1enti,non nesce, anc" ttandosi di infelici infiacc \ I Il 

'Idea affatto approssnnatlva, tra 
una " . 
lunghe detenzioni e dall I~erzla, er quella malignità cbe è il ca~ 

S'aggiunga che parecclne volte, P , fin "ono di essere pi!l debolI 

rattere costante della loro esistenz~, d~::mo~etro quanto potrebherodi: , on premono su nelle case 
che non lo Sleno; n i veriticare in Ancona, , 

Arro"'i infine che, come pote t' uo la forza muscolare SI mo-
., lavoro con In , 

pena, dove è attuato un 10CO o mal si lavora. 'e 110 
stra pili ener<>'ica che dove l, ' l' diedero 30 alla traZIone 

o h o) Il Ol'lmlfitl I uelle 
Noterò tuttavia c e ~' 'f c inforiori ,li molto a CJ. 

• Broc'l)' CI l' 
al pugno (dinamomc,I'o ' , 
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:?o 
;?;l 

t\ ì5 
'il', 23 

99, 26 

61, 17. 

. ~ di ali~Da1Ìon6 raggiunse la forza dei crimina.li, 
e nell dei mODomani"ci al pugno; ben inteso che si parla d i 

,.rr" m~·e. poichè isolatamente pareccbi individui li superarono, e 
; ~ esempio, un maniaco olferse 59 alla trazione 8,190 al 

un monomaniaco 40 e l O; perfino un paresico diede 65 
e l, l .• edi _.dIa Dinamo",dria degli alienati, ecc., del dotto Fri­

~ ',' . Bolc;na, 1',3.1 
~. di do ora la dinamometria secondo i singoli delitti, troviamo 

• l :nedia dei 

Gr:l5- tori . . . . alla trazione è di 31.8, al pugno 114 
Omicidi . . . . . • 31.9, " 114 
IncendiaIj \scarsissimi\ • 

ri. . 
FalEarj . 
....,tupratori 
Bn~ti • 

32.0, " 84 
28,0, " 104 
29.0, " 114 
33.0, " 109 
33.0, • 103 

Dalla quale tabella chiaramente emerge (poiché si sarà veduto che 
Don se~pr~ 'l~e~ dal forte pugno danno la forte trazione) come il 
l:ulro dia il llllD.J.~~ della forza così del pugno come della trazione. 
C~co~~~, pOI, il solo pugno, la massima forza sarebbe offer ta 

dagli o~C1dI, ~ras~atori e falsarj; la minima dagli ìncendiarj dagli 
liapraton e dal brIganti. ' 

daiC~:;:!:~o :ad::~i~ne, i~.m~ss~mo sarebbe offerto dagli stupratori, 

il mini;o. Gli o~iCi;~~:i laI'J. la~ri ed i.fal~arj avrebber o olferto 
di ieaoissime frazioni. grassatorI non dIfferIrebbero fra loro che 

Sulle donne criminali. 

Non abbiamo accennato che di volo 
ora ulle donne crimi nali per h' ,e po,:" ancòra possiamo di re 

r. ' C ~ non UII riuscì d' . 
I .tI, t con molto minor ahiù eh. r . I esamlnarno cho 

" "non o,"crn l pOrto dagli uomin i. 

~t)\ non mi 8uIllhrò lroppo gril'o I" laculIa, l>trcM da un lato non 
IIl'Cra dillo <li confrontarlo col til'O norrnale; dall'altro, se non Bulle 
donno delin<l'lenti ]lropriamoll\.\> detlO, corto in una cI:use di danne 
Inoralmente q,uasi identiche, lo prostitute, ai possedono, l>tr l'opera <ii 
Paront-Duchatelet, dati sicuri o numerosi, che, gratie alla corte la 
doll'egregio dollor Soresina, ho l'oluto controllaro sa j I meretnei 
L01llbarda, di c\li egli mi forni le misure, prose al sifilicomio milanese. 

La statura media delle mie 21 delin<luenli risull,/) di 1.53, con un 

massimo di l. 59, un minimo di 1.45. 
La media di 133 alienale 11archigiane fu di 1.52 (idioie 1.31) 

104 alienale maniacbe Pavesi 1.50 (idiote l.471 . 

Sopra 11887 prostitute misura le da Parent-Duchateletlll; 

f melri Ll5 a 1.23. Propon. per c<nto ()(). 
lO eran alte da 1.25 a 1.30. ,. .. 2.'7 

327 
235 

2181 
1335 

1.31 a 1.37. 1.9 
1.38 a 1.49. 1 .00 
1.50 a 1.51. 11.20 

. . 6 cento di stature basse, fra 
Il cbe dà una pl'oporzlOne dI 34. per 

cui 5 di pigmee, 19 l 57 a 1.59. Proporz. per cento l . 
Ve n 'erano poi 1793 da metri . 161 

1963 1.60 a 1.64. • (l.5 
878 1.65 a 1.70. 0.9 
116 1.71 Il 1.75. 0.16 

20 1.76 a 1.85. . 
, fra cui 7. 56 di altissime; da ~IÒ 

. è 38 86 per cento ch statura alt~, te ma queste cifre non ,on 
CIO . "iore dI ques , iere 
r isulterebbe unn cifra mag" aese' che se si volessero pron

t 

paragonabili a t ipi sa;~ ~~1l~::~:1::, p cbe dà alla do~n::~~:~1 ~cr~:~ 
a confronto le mlSU 74 e il minimo di 1"\4, trovla , ndo·ja 1:?t35 
bel "'a) il massimo dl ~ . fesi dn 77 soltanto, e Il Se co 

" 11 rostltute rane 
il s uperato !le e]l 87 ' l 'l "9 R3~ Cl'" \In mas-
indi vidui su 11,8 '1 " l delinquenti fu dI C \I . ;)~. c , 

Il llled io del e ~ , :~- 00 'on pe~o 00 d un minÌlIlO dI .;). d f I di ehilog. 53,\' , c 
simo dI 61.5 e "l IICl'atl'ici IOl\lbar o t 

d' dolle" I 7 '00 . di 
Il pes~ me t 63' e un Ininill10 d ~ .\ 'Oda '4:. tu t\nbcho pesartlSt; lO 

tln m nSSllllO I . \,"3 O 13 fu ollel to I" dementi; -19.800 da 
U n pesO mediO ( I ".. ° di ,10.1I?3 da ' ;) 

55.M3 d .. 14 molanconlcbo, 

l'0llugl·oso. 'l' l pago lllll. 
• " I l~l'O. lS~)"j· . • 

( I) Ve t" 1"'0.(./14 ,,11, 
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cl 
u peso modio di 48.400. 

Lo 104 laVO si alionalo dio oro li . . l d.Ho donne beIge Il, secondo Quetelet, di clu-
La mcdla del dP~sO di ro donno pavesi sane giovani fu di 60, 100, 

log. 53.31; la me la -
per 1.55 di altezza. · d t ' non si può concludere gran cbe, se non forse: su-

Da questi a I . ' rare le donne sane in peso le dehnquentl, le. pazze e le. mere-
~ . l li ultime poi peserebbero pltI delle ahenate; che lO una 
trlcl, e qU!1 . . . ' . dala 01:\ almeno, le femmlDe da CODIO superino lO peSO le normah, 
risulterebbcl dall'osservazione di Parent-Duchatelet, che esse ingras­
sano noterolmenie, il che egli attribuisce all' ozio ed al lauto cibo, 
e fors' anche aUa vitn spensieratn, che han comune coi delinquenti 

liberi. La capacità cranica delle mie 21 sommò a 1442, di assai poco 
inferiore a quella di 20 alienale non dementi, che fu 1468, e supe­

riore a quella di 19 dementi ed idiote, 1393. 
La circonferenza cranica, che fu 23 volte di 50 nelle mie 86 alienate, 

e 20 di 51, e 20 di 52, 16 di 49 e 2 di 48, e 3 di 53 ed una di 54; in 
media di 50, 1; fu invece nelle 21 delinquenti di 49 in una, di 53 
in sei, di 50 in due, di 51 in quattro, di 52 in sette, e una sola 
presentava una larga circonferenza di 54. - Nelle 54 prostitute la 
media della circonferenza fu di 50, 2 , pari a q uell a delle pazze. Ve 
ne fu l di 54, 2 di 56, 2 di 55, 3 di 53, 15 di 51, 9 d i 49, 8 di 48 

8 di 50. ' 
Ma perchè meglio spicchino le differenze offerte dalle precedenti 

cifre, gioverà la seguente tabella : 

CiroollfereIl%a. di S6 pane M prostitute 21 delinquenti 

48 cento 0.01 p. 010 4.3 

49 · 1. 04 4.8 O· " 
50 · 1. 09 4. 8 0.2 

51 1. 07 8. 1 0.8 

52 · 1. 07 1. 4 

53 · 0.02 1. 6 1. 2. 
54 · 0.05 0.5 0.2 
55 · 1.0 
56 1.0 

Le delinquenti, e più le rosrt 
luminose, cbe non si t p I ~te, offrono una serie d i teste vo-

. rova se non ID frai Il 
sbtute avrebbero una cifra d' b ' Ione ne e pazze; ma le pro-
gio.re dell~ pazze, e queste la~l~ ~Icrocefale (48) q u.attro volte mag­
deltnquentl . oro volta una ~Ifra doppia delle 

Delle due delinquenti sarde , una era doligocefala, c l'aUra brachi-
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cei'ala. Delle sette Napoletane S·· · 
di 78.79; due brachicefale un: ll~:hane, 5 erano doligocefale; quindi 

q uattro brachicefale, u~a di 91 ~e I~ ~I:h di ~8. Delle 4 Pavesi, tutte 
fale,2 doligocefale. L' an"'olo f' . e l e l I arclllglane, 3 sono brachice-
72 a 73 nelle S d SO accta e variò da 71 a 77 nelle Calabresi' 

ar e' O a 84 11 hl . . ' obliquità del .' . . ne . e l archlglane. Due presentarono 
craulO, una o,,!Cefaha, una obliquità dell' orbite. 

'1 ~ella fisonomla, questo solo possiamo di!"e, che in tutte t!"ovammo 
I IpO mas~hlle (nelle prostitute il virile spesso il timbro della vocel 
tranne che ID una avvelenatrice i I che I . . . l ' , e aVVIClOa mo to alle pazze 

e co.me queste, esse presentano sovente (2 su 21) le oreccbie ad an 11' 

od Ineguah. s , 

. Ma dove mi pare differiscano assai dalle alienale Il nella sinnola!". 
rIcchezza lussureggiante dei capelli; di calve non ne trovai ne;meno 
una, ed Ulla sola precocemente canuta. Anche il Thompson notò l'ab­

bondanza delle chiome nelle delinquenti. 
La bocca di molte criminali è deformo; g rossa o distante dal naso : 

tale era quella della Brinvilliers, della Ebeneni, della Palmann e di 

madama V., studiata aal Casper. 
Quanto al color dei capelli, mi gioyerò della statistica di Pllrent 

su 12,600 prostitute della Frahcia, comparandone i dati con q\lelli 

trovati da Soresina nelle Lombarde c da mc nelle pazze: 

Lo mOTolrici Lo meTalrioi Lo morotrioi 

francesi cittadino, francosi campagnolo, lombMdo, lll\1.~O pn.voai1 

per mille. por millo. por mille. l)or mille. 

Capelli castan i prop . 534 -prop . 505 prop. 350 prop. 215 

bruni 209 280 

biondi 134 70 240 80 

neri 117 145 400 160 

3 O 
rossi 

Dalle quali cifre (Op. cito voI. I, pago 198) potrebbesi dedurre che 
i capelli scuri predominano nelle merctrici, come fra i delinquenti 

maschi, anche in Francia, dove pur normalmente abbondano i biondi, 

e piil che non accada nelle pazze. . . 
Il contrario pare si avveri pel colore dell'iride nelle meretl'lCI fran-

cesi, ma non però nelle 10mb arde : 

per millo. per mille. 
por millo. 

Prost' . francesi Grigio . .. 870 
10mb. 30 

Pazze ]Iavesi . 260 

Cast.-bruno 283 
.125 

710 

231 220 
:.!O 

Cileslre .. 

Rosso 158 

Nero. 56 310 
Il 
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tA 
diodo ,18 ili pugno; cifra 

Il "'1 onrcern v ' Il dinamometro no d lllid ~ Ilo dolio alienato, che dle-, lo ma n mo • , 
infdrioN ai delinquenti non so , , h - le ,)cllagl'oSc 51; superIOre 

, h ~,) lo mauIM e o, , l' 
der., le 1ll0nomanH'C e /-,' Il deUlenti 36' alla para l-

, "5 d' molto ;1 o " 
di poco allo mo\;mcoU!che, "; l, 6 ) 
Hche, ~:. (Ycdi FRIGllRlO, Op, Clt" pago ' 

Il che una indeclinabile neces-
Rias'umendo ora in poche parole que o d'I ari 'de cifre , tanto spreco ' 

sitA cienlifica lui costrmse ad esporre con. '~alta e un torace 
concluderò che il delinq~ente ha una statura ~~~ nel Veneto, mag­
ri~ ampio, un capello plll scuro e un pe~o, sa " l'esenta una 
~iore del normale e ancora di quello degll allenati, che p , 
:erie di submicro'cefali (da 53 a 51) doppio del norm~le, ma m{no~e 
dell'alienato, il quale è poi superato nella ricchezza di ta~te v~ uml­
nose ma 'sime tra i falsarj, bencbè non mai al grado del sani; che 
l'indica del cranio, conformandosi in genere all'etnico, pende però 
pill ver"o la bracbicefalia, in ispecie nei grassatori, e c~e pr~sen ta 
asimmetrie craniche frequenti, ma più scarse che non nel paZZI, pre­
valendo su questi per maggior copia di lesio~i traumati~be al capo 
e di occhi obliqui, ma offrendo, con una frequenza minore, I ateromasIa 
delle arterie temporali, 1'impianto anomalo deJl'orecchio, la scarsezza 
della barba, il nistagmo, le apparenze virili neBa don na, la midrias i, 
e meno spesso ancora la canizie o calvizie precoce, e con eguali 
proporzioni il prognatismo, l'ineguaglianza delle pupille , il naso 
torto, e lo sfuggir della fronte; che il delinquente rivela al dinamo­
metro una forza minore del normale, ma maggiore degl i alienati; 
che, pill frequentemente di quelli e dei sani, ha castano o scuro l'oc­
chio, folto e nero il capello, massime i grassatori; che i gibbosi, ra­
rissimi fra gli omicidi, sono pill frequenti fra gli stupratori, i falsarj 
e gli incendiarj; che questi ultimi, e pitl ancora i ladri, hanno spesso 
l'iride grigia, sempre una statura, un peso ed una forza muscolare, 
ed una capacità cranica minore dei grassatori, e questi degli omicidj , 
~e dell~ delinq~enti alcun che può dirsi di certo, è, che, al pari 

del maschi, sono pltl alte delle alienate, ma all'i nversa di <[uell i, hanno 
altezza e, salvo forse le meretrici peso m'lnore del l s ' t " ' e ane ; Clrcon-
~renza craDlc~ medIa analoga; ma se le prostitute offrono molto mag-

rollr numero di teste voluminose, ne han un quadruplo di microcefale 
e e pazze, e queste Ull doppio d Il dr ' 

i capelli più abbonda t' , e ,e e mquentt. La meretrici hanno 
n I e pII! scurI e i L b d' , 

cia, l'iride più frequentemente oscur~' lendel~nm ar ~a, ~ on m Fran-
delle pazze, analogo l'aspetto virile, ' quentl, minore la forza 

Lo studio sui vivi confermò benché ' 
quella riccLezza di microcefa'lie d' c,on mlUor esattezza e costanza, 

, I aSimmetrie, di orbite oblique, di 
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prognati e di seni frontali sviluppati che ci fu rivelata dalla tavola 
anatomica, Mostrò nuove analogie e differenze tra gli alienali e i de­
Iinquenti; confermò in parte la brachicefalia degli omicidi, ma non 
la doligocefalia dei ladri e degli stupratori. 

Il prognatismo, la riccheZ'la e l'increspatura dei capelli, la scar­
sezza della barba, il frequente color oscuro della pelle, l'oxicefalia, 
l'obliquità degli occhi, la piccolezza del cranio, lo sviluppo della man­
dibola, la fronte sfuggente, il volume delle orecchie, l'analogia fra i 
due sessi, la scarsa forza muscolare, sono nuovi amminicoli che si 
addentellano ai necroscopici per dimostrare l'analogia tra il criminale 
europeo e l'uomo australe o mongolico, 

CAPITOLO IU, 

Del tatuaggio nei Il elin(lUcnti. 

Uno dei caratteri più singolari dell'uomo primitivo od ia istato di 
selvatichezza è la frequenza con cui si sottopone a quella , piuttosto 
chirurgica cbe estetica, operazione, la quale appunto da una lingua 
oceanica prese a prestito il nome di tatuaggio . 

AnclIe in Italia si trova diffusa, sotto nome di mal'ca, nzito, segno, 
devozione questa pratica, ma solo nelle infime classi sociali, nei con­
tadini, m~rinaj, operaj, pastori, soldati, e pill ancora fra i delinquenti, 
di cui essa , per la grande sua frequenza , costituisce un nuovo e 
speciale carattere anatomico-legale, e di cui quindi dov~ò a lungo ,oc­
cuparmi, ma non senza avere prima to~cato ,ed, esa~tnato , parttta­
mente, pei giusti confronti, in che modo SI espltclIl ne~1 U?~o ~or~ale : 

A questo potei giungere con uno stu~io su 1Jl,4 tndlVldUl" di CUi 

4380 soldati, 2734 criminali , o meretrlci o soldati d~h~q uentl, ~ CiÒ 
, Il" t e alle indagini pazienti di quel valentlSSlmo fra l no-

grazie a aJu o , " ' 
t 

' d' l gali che è il Tarchini Bonfantl, e degllllustri commen-
s !'l me ICO- e , ' fes 
d t d tt Baroffio cav. dott, Alborghettl di Bergamo, cav, pro -
s:r~r~a:b~ di Torino, cav. dotto Soresina di Milano , e professore 

dott, De-Amicis di Napoli . 
l 

' t'va di queste indagini : 
Ecco una tabe la rlssun l 

. . . . i da. me. , .. ,' 0'0 ••• 134.tlltua\i, ossin ll ,60 °/0 
1863. Su 1147 soldati artlgherl,." cSDom:no.

t 
dal dott.. BaromO .. ' n l ,tO » 

1813. » 2739 soldati a pio' libero.. 13 S,60 • 
lO " 150 soldati detenuti ..... 

1812. • 500 delinquenti <lena Cns(\. 
di Pcnnd'Alessrmdria 

1873.» 13,1 delinquenti (li Bor· 
calUO •• . • •• 

drL me. 31 

do! dOLI, t\\borgh."i, 21 

o~ • 

• 15,00 . 
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l ... . $ \\ (.: \ ~l tN\\ltl ,h'H~ (,~'I'\'trì .' 1'M\'hlnl •• t\(\ t l\ t\lt\d, 0It ~ 11\ 1,00°/(\ 
~ l iati".h \l\l~lh'~'~1l\mM \ .b\ .\\ltt .. 

) ~,,1'1. ìI4.u~ntt ,iì 
(11\1I\\H\ ••• r. .. 1,60 ,. 

T,'>rin., ....... . .... . 
1, "' ", .. l l "f\ut~ ,U \ Hb.lh_" 

\~" l. $-g 31..' 'M i ~li"lI~ J.'ìnlÌmt\ 

('!I.~ dì ' t."f\'l\l ..... • ··• 

Sll~ilhll\... • • • • • I\l's!mlln 

qunlo\lUI\. 

l~"":' .. ~ ' UlW' 1'.l\),._'ìtu~ l\~l"lìtl- n l'-AlIlÌl' is •.. , •. Q\I:\lonn:\ 
ti: p1U di mst"tA.'.l . . .... ,.,. - r 

tl\C.untn , 

! 
l~ l'Ir:\l\('I M:rrchìftinlll. (I l.o\l\b~\·( l . 

t.atU3 t ' (\!' ' n 'ati d!\ R'\rotnll l!? ,. 'l'Q$('!\ \li. 5 V,lnett. 
lO ... Napolit:mi. l S:\\'do. .. . 

.. ì 11 - :;..,'\\i.lf (\' .. '*'r • .stì d~ rull . dt"i Quali alculli crnllo ~t~t.i .in l:ri~iol~.OI \'I Sl\l:~:'~~:o .. 
NA}'.V.tt.:mi f'iem(lm~si l .omb.'\roi ::'I. Inrch1lpnm 1 os~al t 11,17 

•• :nÌlUti. ,,44ò "'$ S i$: 297 .J ~ 
5 1 12 . 

jO ~ :: ~ 3 ~,: ~ .... 1 ~ 19 

'''> 49 C ~: 

I 19 lS 

~~~ :::uie 10 

10 15 33 

S-ì 2S 57 130J (I) 

Già dalla prime cifre si intravede come anche in Itali a, cosi come 
tro,eremo accadere fra i selvaggi, le donne diano le minime propor­
tioni di tatuaù, e come anche fra gli uomini non delinquenti, quel­
l'uso tenda u deerei5cere, trovandosene nel 73 una quota dieci volte più 
scarsa che nel 1863. - Invece l'usanza permane non solo, ma prende 
proporzioni ..-asÙssime nella popolazione criminale, sia militare, sia 
cirue, do,e su 143"2 esaminati trovaronsene 115 di tatuati, il 7, 9 
per cento. 

n maggior numero dei mili tari tatuati appare di Lombardia, Pie­

mome e delle :lfarche ; il minore fra i Sardi, i Toscani e Napoletani; 

la caC58 potrebbe benissimo essere in parte storica, e rimontare fino 
all'epoca dei prischi Celti, i soli che nell' antica Europa occidentale 

a,es<ero questo costume; ma vi può assai il santuari o di Loreto, ave 

UD di ... oto mercimonio, come tanti altri, anche quest' uso conserva, 

tramanda e propaga, poiché nelle sue vicinanze trovansi appositi 
)1larcat'>ri , che ricevono per ogni tatuato da 60 ad 80 centesimi; prezzo' 

eno:me se si pensi alla miseria degli operati ed al poco vantagg io, 
anzI al danno che a molti ne viene, costretti alle volte al letto da 3 a 

15 {,'iorni per ~i sipola, fiemmone, adenite, e non rare volte gangrena, 

come attesta Il Berebon, ehe s'incontrò in casi di amputazioni rese 
neces arie dai gua ti p6rtati dal tatuaggio. ' 

Fra i meJltieri eSèrcitati dai tatuati, prima di entrare nell a m')',' 
I . L . IIZIa, 

preva aero In ombardJa e Marche i contadini (40), specie i casari, 

Il Tardieu au JfJO tatuati in genere', 20 con segni d'lImore 8 d' 1" 
20 di "DeTTa 8 dO f' G O . , I l'C Iglono, ., , l pro p.ulonc, ' d'osccnltà. (AI/fl. d'/lUg. l fj(j5.) 
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Inòi i mllra~ori (O casi su 131), i hareajoli (8), i fornaj, i minatori 
di Carrara, I falegnami, o nel Veneto i carrettieri; nelle co~te e terre 
di Romagna o Napoli i pescatori e i pas tori. 

Quasi tutti si incidono alla regione palmare dell' avambraecio; llill. 
pochi allo spalle, al petto (m arin aj), alle dita (minatori), a guisa di 
anel1 o; nessuno che non abbia frequentato le regioni oceaniche o che 
non sia stato in carcere, al dorso od alle parti pudende. 

E così accaòe anche in Francia dove su 506 tatuati Rutin ne trovi) 
489 all'avambraccio, 7 sul braccio, 48 al petto, 2 alle coscie, 2 ai 

lomhi, l alla verga. 
E venendo ai veri simboli, a cui alludono quei tatuaggi, mi è parso 

doverli distinguere in segni d'amore, di reli gione e di guerra, e in 
segni del mestiere. Sono traccie eterne delle idee e delle passioni 

predominanti nell'uomo del popolo. . ' 
Quelli d'amore figurano per la più piccola parte, quasi es~l~s~v~meute 

n ei Lombar di e nei Piemontesi; e sono o il nome o le 1II~Z1a\i della 

donna amata, scritte in lettere majuscole; o l'epoca del. pumo .amo:e; 
od uno o più cuori trapassati da un dardo; o due m:m' che SI st:lU-

. n a volta notai nn'in tera figura di donna, vestita da conta.dl~a, 
gono, U fi " o ed un'altra volta vidi un breve dlsLIco 
coronata, con un DI e In man , 

d'amore. . . 0 ' \1 fre uenti nei militari , ed è naturale, 
I simboli (l! guerra sono I pl f q. o del tatuato. e sono disegnati 

o h rnono la pro esslOne , 
come q uelll c e conce o o r I l'i che ci richiama alla mente la 
con t ale finezza e verItà nel par 0'~0 a, o 

. o' d Il'ar te egiZia e messlcana. . ' 
minuzlOsa preCISIOne. e I più sono Lombardi e Ple-

h tana questo seano, per o , . . 
Quelli c e por o o od" Il'epoca deU'inaaggio, scritta \li 

montesi. I simboli pOI SI rl udc.ouo abatlaalia mem:rabile, alla quale 
860 alla data I una " t 

cifre, p. e~ . l , o. all' arma del proprio corpo; o a tutte ques e 
assisteva Il soldato, o o tto di sparare, o colla palla 

. °t Un cannone ID a ta l 
cose insieme rlunl e. . . t recciati ed una grana su 

due cannODI ID . r . 
che esce dalla bocca , o . Ode di palle Del triangolo IO erlOre• 

o od una p"'aml I]"' 'specie 
triangolo superIOre, o d "r arti"lieri di campagna, di que I IO I 
sono i prediletti seg lll . e" I " 

che ser virono l'AustrIa. a no dell'a1.tiglieria di piazza. U~a.b~a: 
Un mOl'tajo da bomba è se" i simboli prescelti dai pontomerl ~ al 

un vaporetto, Ullo' ~~cor~ sOllodue bajonette intrecciate sono Pal~dila\~ 
. . Due fuclh In CIOce, . cavallo con cav late, 

marlDaJ. o U volta trovai un . 
seano dellEl falltal' la. na . , 

" o \111 ex-pomlneIB. . il il 
ull'altra UII alUlO 111 - l nel campo di mellO 

lIa croce ben Ilrgll . oan...J11I 
Ulla gl'nnntn co . . . Una carablDa, un ~r-

11" dei cal'ablD10rl, . ' 
p1'odilotto de J\lma lt' dui bersaglierI, 
piumo on<leggianti sono sce I 
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l'I ',"'llIIII,IIIlì ,1I\1l '1l1ul ll ,1, lli\ 
\ hl \ ,H\lHI\'l hl pll'Hn Ih\, Otll (hll JHH~tl'Cl 

, h nl<,ltissillli.1i 'llh'~tì t\\\'OllO, 1\ dlf-
l rllll, .Ii ,'IItl"II\' 1",11" mili iII, dI,' SOllO 

I I d, i }', si, l'I dI Lomh,II,<lia "dai Iwll~grilli di 
r I 1 itlll\ UII ,'l'M", <oYl'aPI'0st:\ ad unII sfol'n, ad 

, ,~dr,,'u.lalì da ,'N'i;" nell'imagillo d~1 S. Suol'a­
I Inl<'nl, Il!'i npol~tl\ni; od in un Ol'ooillsso i 

r di un S ilIO p,ltrollo, l'l'l'SO in adol'azìollo spocÌlllo dal. 
n Ile qn~sto l'i Il I"<,n Il i quasi sompl'o in Napoletani. 

n r l qu <i èS lusil"o dei Romagnolì e delle popolazioni di 
un si potN be pre soch~ ridurre ad una II majuscola, 

un l.ne tr, s,ersale di pill, e coperta da uno scaraboc-
o In al. ndo due egregi archeologi, questo segno sarebbe 

la 1 n di J. C. deformata. - Alle volte questo segno si trova 
·dUl di Itra l'ro.incie, Clilabresi, Lombardi, che furono ad 

n e i Ùlreto, o per caso, o per apposito e faticoso pelle­
·0 e c e ne ricordano cosi l'avvenimento avventuroso sulle 

e rn. Tut l'ia, queslo succede ben rare volte (tre volte), 
r i rh'enlu~lioli di sacre quisquiglie che stanno a Loreto, presso 

D rio, e egui 'cono essi stessi, dietro grosse mel'ced i, nel oorpo 
d i con dini, maschi in ispecie, questi tatuaggi, che alle volte, oltre 
alle r ecia, si e. tendono al collo ed al petto, a modo di collane e 
m li e coroncine, eseguite con tanta maestria, che sembra vederle 
rilente come fuori delle carni. 

Tra i eimLoli varj, alcuni sono di poco significato, come un fiore, 
un albero, un anello, o le proprie iniziali. Altri sono in vece assai 
Importanti i uno col ritratto della ex-regina di Napoli e la parola 
Gaùa era con orgoglio mostrato da un veterano borùonico' cinque 
olte no i un se;rno assai bizzarro, che mi fu detto, ora raffigurare 

una tar~ntola, ed ora una rana, quattro volte in NapoliLani una in 
Dn SIciliano, t tti cinque individui molto in sospetto di ess~re stati 
alIIc lati alla camorra; ma Don mi fu possibile sapere che signi ­
ficato ci annettessero, nò io sarei alieno dal credere fosse un segno 

ncon08CJmeDto i come, se non erro, uno non molto diss imile 
taano I Carbonari nel 1815. Un artigliere portava una sire ' po~­
, r Il cva un pesce nelle mani, disegnata colla IInitezza d'una :::n~a~ 
t a In c(>lor rosso e azzurro, Tre individui ch'erano sta" 11 I 

t nl . Af' " I ne a e-
ra In rlca, portavano una mezza luna' due l' ' 

d il' Al . , a ,l'I pure 
Tlea, lQo~travano la figura di un Turco c ' 

duna ZODa ilJ giro. on uno scottro 

l 
I 

4.7 
IJII ind iv idu o, 0 101101'11 81.11[0 molto tomI' '' nalle carceri ,,,a tutto dlpIJ&o, 

c1.dl .L Hpnllu o II nllo III'ucci" III gih Rin!) III peIll'i vortava tlIUlj'DI di 
boschi, cnRo, campunili, chio80, wl unu donna in pOli"jOM c.oncia 
su l dorso del peno. Altro, di p088iml1 filma, genovese, l'ortava l .. 
figura d'un sGrpe, cho dal collo andava a Ilnire lino nl coccige, rav­
volgendo nelle sue spire tutto il tronco. Un altro, di mala fama pur 
osso, portava un mazzo di Ilori nella regione pubica. 

Un ex-disertore aveva letteralmente coperlil le braccia e le gambe 
di IIgure di phalli. 

Due pure ex-disertori portavano quell'imagini oscene sulle braccia. 
I contadini, i massari lomhardi, portano pressocbè tutli il segno 

della croce, in rosso e azzurro, o del cuore di Gesti i i contadini pa­
vesi portano un disegno somigliante a certe cisoje cbe adoperano per 
pelare le rane. I minatori di Carrara portano un anello, come i ma­
rinaj , sulle dita, ed i marinaj una nave, un albero od un' àncora. 

Ma è in ispecie nella trista classe dell' uomo delinquente che il ta­
tuaggio assume un carattere suo particolare, e una strana tenacità e 
rliffusione. 

Noi abbiamo veduto già sopra, come attualmente nella milizia i de­
tenuti presentino una frequenza otto volte maggiore di tatuaggi del 
soldato a piede libero; l'osservazione divenne così comune, che un 
gregar io da me r ichiesto perchè non ne portasse., rispondevami, 
" perchè son cose che (anno i galeotti "i e raccolSI da un egregio 
med ico mil itare, il dotto Saggini, come i tatuati si considerino già ~ 
priori come cattivi militari. Quanto siamo lontani d'llI'epooa, In CUI 

il tatuaggio consideravasi come prova eli virilità, ed era nell'armata 
I)iemontese adottato dai pil! coraggiosi! 

Nelle donne selvagge' quell'usanza è assai poco diffusa (1), e non 
si estende al di là delle braccia e delle guancie: meno ancora è. adot­
tata nelle don ne oneste d'Europa, anche delle pi~ infi~o cIas I i ep­

ure, come l'itl sopra vedemmo, nelle carcerat~ di .Tormo Il G~~b,: 
~bbe a notarne 5 di tatuate SO[1l'a 300, le pih, mI scriveva, CO~l JOlzl~h 

. t afitt'l Il Parent-Duchatelet ossel'vò come le prostItute plÌl 
o cuorI r, . Il Il l 'II 
degradate usino tatunrsi alle braccin, alle spalle, a e ~sclel et' ~be 'ù 

t . 'mi o U,e a l'I a e 
Pube colle iniziali o il nome dell'aman e se glOV, , l't 

, . ' t nda della 101'0 so I a 
se vecchie, nomi che, cang.ando d aman e a seco . ' 
volubi li tà, cancellano pel' fin t.'enta volto coll'aCido acetico. 

. d' solo due o trc Iiuee sul 
(1) Nella Nuova Zolandn le donne SI Isognan~ . T b .. t 

T 1" 111) Le donne ,h o "' SI a· labbro o sul monto (SOllERZER, lIoval'a ,elSe, ' Q r' . lI'A-
t pcr indicaro cbe sono nubili (MANT&GAZZA, p. 3.?,. ",g!l.'~ .ne . t • 
U{\I~O .'d' aie) Noi atohes, solo gli uomini, auZl I gucrnell, 81 a 

tne1'wa mC1 lo 6011 • 

tuono (id.). 



cl lo ossol'"azioni pio rliligollti, 
Il Il ",Irlei lomb~1\l., malgrn o . 
1. t(! l'iScontr:\N aloun CI\$O clì tntungglO i mn n 

11 dott.. :: t\'smil non.~ 'bb":ld OSSOl'vl\rno Cl unloho 1'1\1'0 onso nollo 
.. &l,olì il th.,tt. Dc)-.\ml~l~ t.: t.:. " • 

.au!e dei marinl\j, solo Pdrò al bracClO. . .' 
g . n.si como ho IlOtllto l't\Ocogilol'o dII un ImplO-

• H proS\ltutd ,dr.> .. , . ' . . r 
0\0 di qu slur,l, si ~ nol"to qualche caso di t~tungglO (ouore, \I\Izta I), 

6'" ,o10 in quelle che usciron dallo CRI'COI'1. ..' . 

P .la la dimostraziono piI! precisa doli a speciolo dlfillSlOne dI questa 
usonla {r~ i criminali anche non militat'i spicc" dalla st~tlstwa, che CI 
dA un media di 7 tatuati su 100 individui, con un massImo dI 15 e un 
minimo di " per 100, cifra cbe supera di setle volte quanto SI osserva 
ora nel militare, la classe pio notoriame"te propensa Il questo costume, 
• che, confrontato allo popol"zione civile, come dovrebbesl per u~ 
tiusto paragone, assume proporzioni forse incalcolabilmente m~g~lOrl. 

Lo tudio minuzioso dei varj segni adottati dai delinquentI dImo­
stra come qualche volta assumano non solo una speciale frequenza, 

ma un' impronto tutto particolare. 
In falti, in 2 su I02di essi il tatuaggio esprimeva stupendamente l'a­

nimo ,iolenlo, vendicativo, o tratto a disperati propositi. Uno portava 
sul petto, in mezzo a due pugnali, inscritto il tristo motto GiURO DI 

\OEXDICARlU: era un antico marinajo piemontese, truffatore ed omicida 
per vend.lla. Un veneto, ladro e recidivo, portava sul petto le parole: 
.. MISERO ME COllE DOVRÒ FIN IRE Il; lugubri parole, che ricordano 
quelle altrettonto lugubri che il Philippe, lo strangolator. di mere­
trici, si aveva disegnato, molti anni prima della condanna, sul braccio 
destro: • Né so,,", mauvaise ,!toile .• (1) 

Si direbbe che il delinquente abbia, ed incida nelle proprie sue carni 
il presagio della propria fine. 

Fieschi, ehe prima del famoso tentativo di regicidio era stato con­
daWlato per falso, e quindi privato della Legionè cl'onore, se la tatuava 
in prigione sul petto: .. Felice, diceva egli, che questa almeno non me 
la caveranno!. Singolare innesto d'una vanità moderna e d'un co­
stume anlichissimo, fatto da un animo e da un criterio perverso. 

Un altro indizio, e assai pib frequente , ce lo fornisce l'oscenità del 
disegno, o la regione del corpo su cu i questo viene praticato. Già sopra 
accennai, come i pochi soldati che o{fersero di segni osceni , o tracciati 
lO parte in vereconda, erano avanzi delle carceri, antichi disertori. Me-

(1) Tardieu notò un :nariD~jo cbe 8'er,a tatuato Il Fas de chance" a grosse 
~ettere s~l fr",ote. II mIO amico dottor Tamassia fra molti soldati detenuti 
ID BreacJa ch CIano tatuati ne trovò Or Ora uno che portava al braccio un 
trofeo 80r~()~tato da un berr~tto frigio, UDa bandiera con "V. M. (s'illten. 
deva !lazzIDI) e lOtto un crsmo e 2 pugnali incrociati. 
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glia ancora risulto lo cosa dall'esamo diretto dci dolinlluanti tatoati. So 
102 di essi, 4 erano in questo caso. (1) Uno portava lungo il pane la 
figura di una donna ignuda; un altro aveva di~egnato nel glande il 
viso di una donna, ma per modo che la bocca era coS'tituità dal mar­
gine del meato urinario, e nel dorso del pene s'era inciso lo stemma 

sabaudo (ved i fig.); uno vi portava le iniziali della sua amante; un altro 
un mazzo di fiori. Fatti questi che provano non solo l'impudicizia, ma 
la strana insensibilità di costoro, essendo questa una delle regioni 
pilt sensibili ai dolori, cosicchè lo risparmiano ~ selva~gi stessi, quell~ 
che si coprono tutto il corpo di figure, e la rIsparmIano perfino SUI 
loro condannati i Birmani. L'Hebra, nel suo Atlas fur De'·>nl.tologie, ci 
dà l a figura di un Europeo, lo cui pelle fu .ridotta. da essi,' p.er pu­
nizione, a un vero tappeto di Persia, a furIa ÙI dlsegOl d anmla.h ~ 
d'arabeschi, incisi perfino nel capillizio; ma n'eran? i~muU1 l; r~g.lom 
riproduttrici. Ed io non so se non fra i selvaggi dI ,poche .ralzl~ne 
(Berchon) e dell' Isole Viti (Giglioli) cbe, per ecceZIOne, SI tatuIDo 

alla vulva. 
(1) Tardieu parla di un postiglio~c c di un fabbro ferraio cbe s'crauo di· 

segnati uno stivale sul peue, Op. Clt. 7 



"o -
t' ~coOlbicohoratoro (li 

Uno di quosti, così i ml'udionmont~ sogna l, orli 
'f rsi s ntiment:\1i d'amoN di questa risma: 

... ~mrr(' inf~lico ~ono; - N ('!Sun può dB.r~i l\~tn. 
Tu 80la col perdono - l'noi rattenerml 111 vita. 
... c in merc~ a to lo chiedo, - Or d\rn~i: tel concedo 
.. ' pur ti batto il cuoro - Iu q~ol div~no 80110 • 

Fa. almeno cbe il rio doloro - SI calmi) volto ameno l 

ed era quello stesso Chd portava sul petto il motto giw'o di. vendi­
c.v,,,,i. Tanto il variato il cuore dell' uomo, e tnnto poco è Slc ur~ e 
sincero quel sentimentali Sola che fa andare in solluohero le femmIDe 

isteriche! 
Parent-Duchatelet non rinvenne mai simboli osceni nelle prostitute; 

però notò come le tribadi incidessero tra l'umbelico ed il pube le 

iniziali del\' amasia. 
Un allro carattere dei delinquenti, che però essi hanno in comune 

coi marinaj e coi selvaggi, è di imprimersi dei disegni non solo nelle 
braccia e nel petto, come è usanza dei pih, ma quasi in tutte le parti 
del corpo, oppnre con una straordinaria congerie di figure; 80 erano 
segnati alle braccia, 9 al tronco e all' addome, 5 alle mani, 3 alle 
dila, 4 al pene, l alla coscia. 

Quel poeta sentimentale sopra accennato, portava, oltre a quell'o­
sceno tatuaggio, un bastimento sul braccio sinistro con sovrappostevi 
due iniziali dell'amante e di sotto il nome della madre; nel petto por­
tava un serpente e due bandiere, e nel braccio sinistro un altro ser­
pente, nn'Ancora, nna spada, ed una donna completamente abbigliata. 

Un altro aveva degli anelli alle dita, un serpe al braccio destro ed 
nna ballerina al sinistro. 

Ln ladro veneto, già militare austriaco, aveva al braccio destro 
l'aqaila bicipite, e vicino il nome della madre e quello dell' amante 
Laigia, con questo motto, singolare per un ladro: "LUIGIA - CARA 
AlfA."Te - U~ICO MIO CONFORTO. " 

Un altro portava al petto e alle braccia tre iniziali di amici, una 
croce, nna biscia, un cuore trapassato. 

Un ladro portava al destro braccio un uccello che teneva nel becco 
an cnore, stelle, an' àncora, e un membro virile. 

Cn altro vagabondo due vasi, due croci, una pipa, una faccia, un 
Dome e cognome. 

Qaesta mohiplicità, cbe rinvenni 17 volte su 102 tatuati, è una nuova 
l'r?va della.poca sensibilità dolorifica, cbe i delinquenti hanno comune 
COI selvaggI. 

Lo. st~di~ de.l t~tnaggio pUò condurre qualche volta Bulle tracci e di 
aB OClaZlODl cnmlDOBe' cosi st' b . , opra no al, c e moltl camorristi portavan 
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~~~. ta:~ntola disegnata sul braccio, ed il Tarchini osservava le alesse 
IDlzlall In tre discoli, condannati per associazione incendiaria. 

Anche quei segni di tatuaggio che nulla hanno di particolare, che 
accomunano atratto i delinquenti ai contadini, pastori, marinaj delle 
slDgoli regioni, ponno riuscire ulili alla giustizia ed alla medicina 
legale; gi.ovano, appunto, per rivelare la identità dell'individuo, il suo 
paese, glt avvenimenti importanti della sua vita. 

Così 22 portavano la datà del pellegrinaggio o dell'ingaggio mili­
tare, 24 l'iniziale del loro nome, 7 il nome dell'amico e dell'amante, 6 ro­
magnoli il segnale lHl della casa di Loreto o jeratico che sia, l veneto 
quello della Madonna di Vicenza, 2 lombardi di quella di Caravaggio, 
12 un segno del mestiere; un militar. portava il disegno di un sol­
datoj altri una bandiera; un terzo un' aquila auslriacèl; un quarto 
lo stemma di casa Sabauda; un garibaldino aveva il busto di Gari­
baldi; un marinajo un' àncora e un bastimento; un altro un baril. 
e un albero di cocco; un giardiniere una scure; uno stalliere un ca­
vallo; un fornajo una pala. Tardieu vide i calzolaj disegnarsi uno 
stivale, i fornaj l'imagine di S. Onorato, e da uno stromento di muratore 
potè constatare l'identità delle due vittime di Lescour (l). 

Il vantaggio che pUò venirà alla giustizia da queste involontarie 
rivelazioni è così noto ai delinquenti, che i pilt accorti fra essi si guar­
dano dal praticare i tatuaggi, o tentano di cancellare gli esistenti, 
e due vi riuscirono, a quanto mi confessarono, col pungere le regioni 
tatuate con parecohi aghi intrisi nel succo di nco immaturo, o mu­
tando i vecchi disegni, sovrapponendovene dei nuovi a varj colori, 
come vide Hutin. 

Su 41 tatuati, due volte solo ho notato un tatuaggio lasciato a 
mezzo per impotenza a resistere al dolore; una sola volta il tatuaggio 
si era smarrito, e solo incompletamente, dopo 35 anni. Ma che questo 
possa avvenire, è ormai reso indiscutibile dagli studj di Casper e Ru­
tin e Tardieu, che ne rinvennero di smarriti 3 su 66, 4 su 36 e 22 
su 179, in ispecie di quelli a cinabro e polvere di carbone. 

Su 74 tatuati, ,j] eran ladri, 18 omicidi e grassatori, 7 vagabondi, 

5 falsarj , 3 incendiarj. 
Su 41 di questi, 25 s'erano tatuati nel carcere, 8 da militari; 11 

da ragazzi, 9 giovan i tra i 15 e i 17 anni; 4 nei santuarj, 4 in propria 
casa; 37 tatuaggi su 50 erano colorati in azzurro per polvere di car~ 
bone e da schioppo, 6 rossi per cinabro, l nero per nerofumo, 6 rossI 

insieme ed azzurri. 
(1) RUTIN, Recherche. SII" le la/ollage,l855. TAl1DIElI, 1855, An"'l!yg. 

P"bl. III. Nelle Mémoires de Vidocq, si accenna a due galeotti eVUl, da 
lui riconosciuti, grazie al tatuaggio; c ad una. simulazione di pellOllAt fa .. 
vorila da lui, col riprodurn. il tatuaggio (n, 167). 



. "1' l"\11h'('l'l)hlg<" il l'il'l,t't':\1'O In Of\usn p01' oqi si 
S,r,hl'l \.'urH,\s('1.~ll "·"\I\t:\!.!gh.)sCl, l' ~\lll' \oJl di tonto incOluodo 

nlsnh'nnl \11\ \1$1..' $-1 pOI: l • .. 

" d:lmlll. T'l\IÌ1Il\lllk'. , t. nto noi llopoli, o oho tanto tende Il 
I ·l· .... j ,'1(' I..'he..' pUl ,\ 'ò' t 

1. "I .~ ':'h~ "bitlldilli ~ co'tul\lnllZO, contI" u~ Oel: ~ a man-
~ons~r\'. '" l· 8011'. 'l', ·llt'.ltti 3 T,ol'oto, qUfiSI oll,c'filmente. 

• , . Yl (."(InO'1 '\1l:SC l. ' 
t'n,re qll,·st Il'''. . d t si cl'odono Hyc'lClolo sulle proprie 

h ' o devoh:1 un s:m 0, ' . 
l'"lo"'" c " >l'" . . ,,, Illl'l mostl'll d'n/rotto. NOI sappiamo . r IIN'IIUlUll.\l'IO'.\, . . . E 
carm. • ('. .' , lh ft'onte coi se""i di DIO ( • WALD, J«d. 
'h' ì F(.'nÌC'l $1 tatun:nlno :511 ~ o l' 'FI. • ' l 
, , Il'' l d' "'II"I"ll si deve chiedero ag I .vel • per-AI ·r/h. III'; o) n ISO n I ,ti. • . . 

1< . ,', 1 . "Icerdoti nelle terre ch N. Zelanda fanno 
mt?''::O dl t:ltuar::-l, e ~o o l ~. • 

. . "h Or cH) -' Ivi aggiuuge Lubbock, SI crede 
da m!\r~atorl {.-:'le èr~~r, . . . , . 
ehe la donna, il qU:lle non abbia il tatuaggIO ortodosso, non. possa 
!!odet dell'eterna beatitudine (pl'ehist . Man. ~. :159); le donne britanne 

;i utua,ano per rito religioso (Cesare I, PhDlO 33). . 
Gli aloratori della dea Sira, pl<>lctw'is se notant omnes, dice Lu­

ciano (D~ Dta gl'a. 1847, pag.346). I primi cris.tiani usav.ano col 
fuoco incidere nelle braccia e nel palmo il nome di Cl'.sto e 11 segno 
della croce, che è precisamente il più usato da noi, (procopio, Com­
me"t. 185 ). Fino al 1688, come scrive Thevenot, era uso dei cristiani 
che si reca,ano a Betlemme di farsi tatuare nel santuario. 

u 102 delinquenti tatuati 31 portavano segni di religione. 
2. Una seconda causa è l'imitazione. Un buon soldato lombardo, 

quello che a,eva la sirena, mi diceva ridendo, quando io lo beffeggiava 
dell'a,er spesa una sommetta per farsi guastare le braccia: «Veda 
lei, noi siamo come le pecore, non possiamo veder fare una cosa t da 
uno, che non la imitiamo subito anche noi, anche a ri schio di farci 
del male." Una prova curiosa di quest' influenza è il fatto che spesso 
un'intera compagnia porta un segno eguale, p. es . , un cuore. 

3. L'ozio vi ha la sua parte. Ed è perciò che si trovano tanto 
numerosi quei disegni nei disertori, nei prigionieri nei marinaj e io 
ne trovai 25 su 41 che s'erano tatuati nel carcer~. L'inazione'è pitI 
dolorosa dello stesso dolore. 

4. Ma pih ancora v' influisce la v-anità. Anche coloro che non 
sono alienisti conoscon . ' . o come questa prepotente passIOne che SI 
trova In tutte le gl'ada" . l' f ' . . . zlom SOCI a l, e arse animali, possa menare 
alle aZioni plh bizzarre '. . e plU sconcle, dal cavaliere cbe si sd ilin-
que per un centimetro di nast Il . 

f Il'' ro, a a cretma che si pavoneggia per 
un u.ce o d. pagha appes 11' h' . 

",,' h o a orecc IO. Glt è per questo che i sel-
vacel C e andavano nudi p t '. 
che van vestiti s' d" ,or avano I disegni sul petto; e i nostri 

I IPlDgono quella parte h è 1 . . 
facilmente si mette' 11 c e a PiÙ esposta, e plil 

a o scoperto, come l'avambraccio, e pih il destro 
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ohe il sinistro. Un vecchio sergente piemontese mi disse che, nell'arma­
ta, noi 1820, non c'era valente soldalo, e soprattutto hasso ufficiale, che 
non si tatuasse, per dimostrare coraggio nel sopportare dolore. NellaN. 
Zel.nda variano le foggio del tatuag"io, come da noi quelle della 
moda. Pochi anni sono erano le linee curve, ora son le figure (Novara 
Reise 2). E che lo si adotti come ornamento, l'attesta il fatto cbe 
le donzelle vi si segnano per mascberare il color rosso delle labbra, 
reputato da quelle genti poco estetico ; e le mamme loro cantano du­
rante l'operazione: . ·Lasciatevi tatuare , onde quando entrate in una 
festa non dicano: Chi è costei dal. labbro rosso ~ " (Ibid.) Siccome pro­
duce dolore, e viv i dolori. cui solo un individuo robusto può soppor ­
tare, il praticarlo è un segno di vero coraggio, o di quella insensibilità 
'che ne fa le veci presso i selvaggi, i quali perciò tanto se ne tengono 
in onore. - S'aggiunga che tra essi è un vero blasone, indica il grado 
sociale, il numero delle vittorie. 

5. Vi contribu isce pure lo spiri to ,\i corpo , e, forse anco, come 
mi fecero sospettare quelle inizial i degli incendiarj di tlliIano, [orse, 
vi ha influenza lo spiri to di setta. Dopo quell'esempio della rana o ta­
rantola, io non sarei alieno dal credere che qualche gruppo di camor­
risti abbia adottato anche questo nuovo genere di ornamento primi­
t ivo, per distintivo della setta, come adottava gli anelli, le spille, l~ 
catenelle, certe foggie di barba, ecc. Nei selvaggi delle isole MarcheSI 
(Krusenstern) il tatuaggio distingue le varie fazioni nemiche; uua 
ha un triangolo, l'altra un occhio . Anche le tribù negl'e si distinguono 

pei tagli che si fanno alla faccia. . . . 
. 6. Fino ad un certo punto però l'i devono contribuIre anche gh 

stimoli delle più nobili passioni umane. I riti del paterno villaggio, 
l'imagine del santo patrono, dell'infanzia, e ~ell'a~ica lont~n~, è ~s~ 
sai naturale cosa che ritornino e ricorrano di contlDuo, fatti plÌl VIVI 

Per la puntura della rimembranza, 

per la distanza, pei pericoli, per le privazioni, nella. ment~.del po­
vero soldato. E quindi il segno che gli ridesta tu~to(h quelllmag.oe 
può essere caro, e fonte di piaceri dolcissimi e santi. Nella ~uova Ze­
landa alla morte anche di un conoscente si fanno del tagh per tutto , . 
il corpo. . . "j' I 

7. Vi contribuiscono, fra le altre, le passlOnt amorose, o m~o.'~ ~ 
erotiche, come cel dimostrano le oscene figure (4 su 102). e I~ lDlzlalt 
amorose (lO su 102) dei nostri criminali, e quell~ ~elle trlbadl ~ de~ 
meretrici. Anche in Oceania qualche donna SI disegna con. 81mb 

. . e le donne giapponesi anni sono, si tatuavano le maUt COli se-
oscelll , ' . d d' te (MII1&e~ 
gni allusivi alloro vago, che coprivano camblao o aman 
gazza, Op. cit.). 



[,t 

I Tai iaM t,I' 'Nha si tahtllY,UIO pOI' ~\Io~ll''''' cii O~S~I:O nubili; 
an b l \l''1i u~mi\li il utullggio spesSO co,nc,do 011:\ vll',hLà: il UI~ 

~ ['l)' ",'\S.l~t.wat,\ln!)ntè VOl'robbo Dal'Wlll , un mezzo d1 
in r:zh,l. l' Ct,m(l un -
e!t:>th.'D(I ~~ssu:ll '. . . . . 

lt.'1\hl ~tiJUl1lv dlllla. pa$sionù, u,!lito ~\lla e~attl\ oo~nlzlO~e d~l det-
t, l:li in l.,l~rt' rh~, ''''endo poche td~~, Id h'I\l\l,o prOCls.e, ~I s~,egh~­
"'~~ )" tini!l' 1'\ con cui sono oond~t~, nlCUlll .(h ~U6' (hsegll',. filll.­
! l • che 11Ii richiama quella dogli Eg'~J, de' Chllles, e del ~e~slCanl, 

. .i loro monumenti l'iii antlOllI SI può belllSSllllO d,stlDguere 
l er ~lll n~ ..' 
13 forma degli animali, de' "tlgelah e stl'oment, da loro vol uti figurare. 
';>nes ,I l'erfeziono dei disegni mi ricorda pUI' anca la squisita delica­
tan Jelle caozoni popolari; la passione alle volte supera tutti gli 

el borati artiòzj (iella coltura. 
. Ii può for'~ tra i nostri, e certo nei selvaggi, la nudità, di 

cui essa" una specie di copertojo o ado l'n amento . Infatti i marinaj, 
che ..-anno ignudi nel petto e nelle braccia, e le meretrici, che spesso 
si spo:;hano di ogni indnmento, san que!le che piI! predi ligono quel­
l' nsanza; e così i minatori e i contadini. D'altl'onde, in uomo vestito 
il Ultuaggio non anebbe ragione di esistere, non sarebbe osservato. 

9 . .l[a la prima, primissima causa della diffusione di quest'uso 
fra noi, io credo ia l'atavismo, e quell'altra specie di atavismo sto­
rico, cbe è la lradizione, comechè il tatuaggio sia uno dei carattef'Ì 
speciali dell'uomo primitivo, e di quello in istato di selvatichezza. 

,-elle grotte preistoriche dell' Aurignac e nei sepolcri dell ' antico 
E~ilto si rinvennero quegli ossicini appuntati che servono ancora ai 
selya"gi moderni per tatuarsi. Gli Assirj, secondo Luci ano, i Daci e 
i Sarmati, secondo Plinio, si dipingevano di figure il corpo, e nella 
fronte e nelle mani i Fenici e gli Ebrei con linee, che chiamavano i 
segni di Dio. ,-ei Britanni l'usanza era così diffusa, che lo stesso nome 
Bretoni (da Brith pinge), come quello di Pie/i, Pie/ones, pare ne de­
rivasse: essi tracciavano, dice Cesare, figure col ferro nelle carni dei 
teneri bambini, e colorivano i loro guerrieri coll' isatis tineto"ia per 
renderli pili terribili in guerra. Gli Scoti, dice Isidoro, si disegnano 
con ferri sottili ed inchiostro delle strane figure sul corpo (Etymol. 
IX_ Vedi Luciano, De Dea Syra. 1840; Ewald, Die Jud. AUer/h, 
pago 1.02; Cesare, De Bello Gallico, 14). l soldati Roman i, attesta 
VegCZIO, portavano inciso al braccio destro il nome dell' imperatore 
e la data dell'ingaggio (De re mi/it.). 

Non vi è, credo, popolo selvaggio, che non sia piI! o meno 
tatuato .. 1 ~a,.agnas si dipingono la faccia di azzurro nei giorni di 
leIta, ~ Il dlse~nanD tri~ngoli, arabeschi sul viso. I Negri si distinguono 
fra tnbll Il tnbb, lpeclalmente fra i Bambari, praticandosi dei tagli 
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orlzzon'tnli o verticali sul viso, sul petto e sulle braccia (l) l g . . K ,. uer-
T'eri a~r han. il privilegio di far un lungo taglio sulle gambe, che 
r endono Indeleb,le colorendolo in azzurro. - I Bornoues dell'Africa 
centrale si distinguono per 20 tagli da ciascun lato della faccia' 
6 per ogni arto, 4 nel petto, ecc.; in tutto 91 (LuBBOCK, On the Orig: 
p. 43, 46). 

Nella N uova Zelnnda il tatuaggio è un vero blasone di nobiltà: 
fino i capi non possono fregiarsi di certi segni che mano mano e 
dopo aver compita qualche gr08sn impresa. Toupee, quell' intelli­
gente Zelandese portato a Londra, insisteva presso il fotografo per­
chè attendesse a far spiccare il suo tatuaggio . • L'Europeo, dicea, scrive 
il 'suo nome colln pennn, Toupee lo scri ve qui .• 

Alle I sole Marshall le donne sono tatuate alle spalle e alle braccia; 
gli uomini, i capi in ispecie, alle coste, ai lombi, al torace. 

A Taiti le donne si fan tatuare solo nei piedi e nelle mani, o al, 
l'orecchio, a mo' di collana o di polsetti; poche alle vulva e all'addome 
(una v'avea disegnato simboli osceni); gli uomini per tutto, perfino 
sul capillizio, sul naso, sulle gengive, e spesso ne nascono flemmoni, 
gangrene, alle gengive e alle dita in ispecie; per prevenire le quali si 
tien l'operato a dieta severa, r iposo. Il tatuatore vi è rispettato e 
accolto, come fra noi i trovatori del medio evo, e ricompensato con 
piume, con porci (Berchon, Sto" /e Tatouage 1872), equivalenti a 

lire 10. 
I Giapponesi si tatuano il corpo, disegnandovi leoni, dragoni e 

gruppi osceni: ora le donne noI fanno più, ma in antico si disegna­
vano, proprio come le nostre meretrici, sulle mani, iniziali e figure allu­

sive al loro vago. 
Nulla di piil naturale che un' usanza tanto diffusa fra i selvaggi e 

fra i popoli preistorici torni a ripullulare in mezzo a quelle clnssi uma­
ne che, come i bassi fondi marini, mantengono la stessa tempera­
tura, ripetono le usanze, le superstizioni, perfino le canzoni dei popoli 
primitivi, e cbe hanno comune con questi la stessa violenza delle pas­
sioni, la stessa torp ida sensibilità, la stessa pu~rile vanità,. il lu~g~ 
ozio, e, nelle meretrici, la nuditì\, che sono nel seh'agg' l prec,pUl 

incentivi a quella strana costumanza. 
L'influenza poi dell' atavismo e della tradizione m.i ~embra c~nfer~ 

mata dal trovare (luest'uso tanto c1iffu o fra i co~tad,n, e PUS'tOrl, C~'I 
tenaci delle antiche tradizioni, e dal vederlo glll .a~ot~ato l? Italia: 
spècialmente dai Piemonlesi, Lombardi e March'g,anl, veri pOpoli 

(1) Vedi, per le' altrc citazioni: MANTEGAZZA, Viaggi ",II'~mericfl 
dionale, 1861.61. _ BEROIION, Le Ta/ollage ali'" l/e. lIIarqu...", 

'VAITZ, A1Itllr01101. III. 



r'lÌ 
\It;. _,l i CdIi ,'r"uo l soli ,1t.!1'nutio:\ EIlI'OIHI oh tlV 880\'0 OOllsor-

, t 'll('~rll~t' fin ai tl,ntl'i di Ct)sat'o. . 
. q,., l '1 ti' qUI dotto basta a dimo tl'II I'O nl moclloo logalo 

d \,.,~nt 1ll(lll\ I n ." ., l d' 
,i .1 iuri$!,I, ch, ('ssi d"hhono gio\'n!'sl OIllO di. lIldlZIO ~ntano . l 

l t 
. ,n' d"U'1 l'I sonza dol tntungglO, mtlS811UO se 111 

pN'~r $$;1 \' ",'nth. • • . . •. ,. . l 
, Il III-! da«" dei mal'lll:\J, del IUllttlll'l, dCI oasal'l om-

l'e ':l"ln~l l':,tr.'lnl'. .' ,.. .' 
h d' ,lei p~$<,II,'ri marehigi:\Ili e napolotaUl, e ohe abbta adottata 

- r dI: . I l'l ~'C n'IO Illoltel,lke OppUI'O incisula in purti invereoondo, una l IplO li • ..... . , . . 
l i~ 8J1COr~ so alluda, in qualche modo, n vendetta, o a dlsperazlOlle. 

C r!ameule poi hl predilezione per questa costuman za basterà a 
di,ung-ueN il delinquente dal pazzo, che, malgrado abbia comune 
con ~$si la forzata reclusione, e la violenza delle passioni, e i lun­
fhi orj, ric(lrN ai pì\l strani passatempi, arrota delle pietre, tagliuzza 
i ,e, ti ti, fors'anco le carni, scarabocchia su i muri e su intere risme 
di Mrt3, ma a sai di rado si pratica veri disegni sull a pelle. lo, so­
rra < 1 paui di Pavia e di Pesaro, osservai solo 4 tatuati, t utti 
molto prima dell'insorta alienazione, e altrettanto accadde allo Zani a 
Re>gi(l, al Lid Il Siena, che mi comunicava come i pochi fra i suoi 
ammalati, ch'erano tatuati, erano prima stati a lun go nelle carceri, 
e li ~i erano conci a quel modo (l ). E questa sarebbe un a nuova prova 
dell 'influenza sul tatuaggio dell' atavismo, comecchè la pazzia è ma­

lattia qua,i mai congenita e ben di raro atavistica. 
Un altro segnale, che può diventare prezioso al med ico legista per 

distinguere un gl'a satore ed un ladro da Ull altro onesto e pacifico 
cittadino, che non sia ben inteso un veterano o un epilettico, è la 
frequenza delle cicatrici alla testa ed alle braccia, lo ne contai 17 solo 
alla te ta su 390, e anteriori all' epoca in cu i fu commesso il delitto. 

E questo si applica anche alle prostitute. Parent-Duchatelet, su 392 
meretrici ricoverate agli ospedali per g ravi malattie non sifilitiche, 
ne tro:ò 90, un Il, del totale, accoltevi per ferite e contusioni gravi 
IOp. Clt. pago 392). 

• :el1' uomo delinquente, che si espone a continue lotte coll' intera 
SOCietà le ferite e pi~ '1' .. , '. ancora I tatuagglO, possono conSiderarSI 
dunque come uno dI quell'l che d' . . l' . . l l '. Iconsl, m mguagglO medlco- ega e, 
caratterI profeSSIOnali. 

l) Ilo potuto e,aminare a Siena '. . . 
G provenivano dall~ carceri dove . que,tl lat~atl.' .11 ~o~ra .500 : . dI essI 
d l Granduca dala d l 185f. ".era?o platteatl I prlm. chsegu. (arma 
manicomio qu~sti ulrlme . t" crOCI, vIva Garibaldi, àncom). Dentro il 

- I Tlpe ero no 1 tatuagg' l d' 
però rillbCirono confusi e 'lu .. d 'r .. I ~o.n [lO vere I mattone, che 
mani a farsi da loro tatuar ~Sl ID .e~~ rablh, .e, ••. IIldu,"ero altri alienati co­
atlucbiroDQ. _ Il tatua e., ma 11 ~.eg.nl rJusclrono confusi, il! alcuni non 
I 

gglO ma "USCIto co r . . opera del pazzo da quella dI' '. n. UHO, potrebbe dlstlllguere 
rtlcomJ? _ E probabile. e reo nCI rarI ca81 in cui si eseguiscc nei ma-

CAPITOLO IV. 

La sell ihilitil, gli arretti e le ll"s~loul del dellnqnonti. 

La singolare pl'efel'ellr.a dei dolinfJ.uenti per un'operazione cosi do­
lorosa come è quella del tatuaggio, mi indusse a sospettare in esgi 
una sensibilità ai dolori più ottusa del cornUM degli uomini, per l'ap­
punto come accade in parecchi alienati, dementi in ispecie. 

Ed in vero, a lungo interrogando i guardiani eli i medici carce­
rarj, ho potuto racimolare q,ualche caso di vera analgesia, ma nel 
più delle volte si tratlava, si, di delinquenti, ma di delinquenti, alie­
nati o quasi. Un vecchio ladro per esempio si era lascialo applicare 
il ferro rovente allo scroto, senza dare mt grido, e chiedeva poi se 
era finito, come si traltasse di un altro : ma di lì a non molto diede 
in delirio. Un alll'o, colla massima apatia si lasciò amputare una 
gamba, prendendo poi l'arto divello fra le mani e scherzando vi su. 
Un ladro, condannato già 13 volle, si rifiutava al lavoro col pre­
testo di un dolore alla gamba destra; il medico lo minacciò di am­
putarlo e di fargli ene mettere una di legno; e colui a darsi a lavo­
rare per quattro; dopo qualche tempo gli infermieri s'accorsero che 
era veramente ammalato, ma alla gamba sinistra (Les alie"és devant 
les t"ibuneaux Legrand, 1861). Evidentemente era un imbecille che 
fu poi mandato al manicomio. Un vecchio assassino congedato per 
fine di pena dal bagno dell'Is ... di S, prega e riprega il direltore di 
l'i teneri o ancora in carcere non sapendo egli, amai , dove procurarsi 
un pane. Vista respin ta la sua preghiera, con un manico di cuchia­
jone, si lacera l'intestino, indi, tranquillo, ri(llonla le scale e si adagia 
nel sol ito letto, ave spira, dopo alcune ore, senza dar un gemito. 
L'assassino Descourbes, onde evitare la partenza per CJ1jenna, si 
provocò delle piaghe artificiali alle gambe, e queste guarendo, si passò 
fuor fuori con un capello infilato l'articolazione del ginocchio e ne 
morì. Mandrin si lasciò eseguire 8 tagli nelle braccia, nelle gambe, 
prima della decollazione, senza emettere un lagno. Per nascond.ere i 
connotati denuDciatori, B. si fece saltare colla polvere da schlOpp(l 
tre denti: R. si scortieava il viso con un vetro. - el penitenziario di 
Chatam si cbbero a notare, nel 1871, ben 483 contusioni o ferite 
volontarie' e 358 nel 1872. I condan)1ati che vi fratturarono, volon­
tariamente: qualche membro furono 27, su 17 dei quali si dO'fe'te 
procedere all' amputazione; 62 tentarono mutilar i; 101 si apersero 
piaghe con sostanze cor.'osi\"e (Ril'ista delle nisri)llillt' C/l~ 
1873, pag. ~6!l). 



l ,,' II" u <ti <':I$i <). 11" 11<10 non $i tl'lIttì ti' id io-
'~l.l.' r\h\ ' t.l\ c.'l ~t l.. "l C 1 

. , . ,",ilit~ 'Ii ,h'l,,,'i ~ pintlo$to lll'o"n lonzu , l'l'O-
l )Jl\ 'b l'S'N lU~t\n~h. .... • 

. \ " ,..,,' . l'~ì Il' Hll'l'c..'tl'h.1 i tt'ibadi por l'ag Imlgor e 
n .& lil . kun l\:\::;~ll'tll. l .., ... ". 

, " l" (' lt.""li ospt.'t.tali. (,'01\ tl\l'l'U 7. F. l lu tlloonLl , SI pl O-
l't') s.1l.l.~1' (t~ n l l t: ..' 'd' d 

l' ,I n ... bc.,lh;'. dl~ ~iUlul.1.1\O t.,t'u l ioni $('aht)lo~e. OS I IO VI 1 ne 

. ,, ' . ,)~r ,il'r..,~h~ cl Insioni $i odi"\"\1Io dII molto tempo, nel-
mi 111' I " lon'I' ol'<I' l'un <1I1l 'nltro " 1'G,tur avvinghiuti pu-l' l l l' « '"'I" >" , " , • 
,rs,' .. t'l: "'l:uno morMndo il labhro, l' altro str appando i cnpelli 

J't' 'hl nJlnu • l . . I 
. 1\nollll"III<) so',.raH dolor8i non delle eS lOnI , c le 

~ 1' .. YT<.'l'S. TIO: ~ "ç "t" 

.li lu<~o s risipole "r,lyi ma della troppo scarsa vendetta. P ... 
ab ... ;u Ro~sl;n(l s,ondo. mentre aggred j" a una cnr.rozza, to~cato una 
, i. b lat. che gli monò l'nnmbraccio, ebbe cnore di r accoglt erlo, ~ol­
r l' (I $ no, trssport, 'alo Il casa, nasconderlo sotto il letto, faSCIare 
il mon one s3D~uinantd. DU che morì d ' emoraggia. Ghiandone da 
F r1ì lottò con 13 cnr, birlieri, ne ferì 14, e dolen te d i averne rispar­
mi to uno. mentN lo si medica,a da gravi ferite che l'avevano reso 
deforme. si ieee dare un bicchiere, sotto specie di spegner l'arsura, 
e con questo feri.a il quindicesimo. 

, a pib g"nerale è in,ece in essi una cer ta insensib ili t à mor ale. Non 
è tià che in essi tacciano completamente t utti g li a ffat ti, come dal 
ca~ù.i romanzieri s'immagina; ma cer tamente quelli che più inten­
!amdnle battono nel cuore degli uomini, più in essi invece sembrano 
mnti. in i pecie, dopo lo svil uppo della pubertà. - Primo a spe­
~ersi è quel sentimento della compassione per le disgrazie altrui, 
ehe ha, pure, secondo alcnni psicologi, t an ta rad ice nel nostro orga­
nismo. Lacenaire confessava non aver mai prova to ribrezzo alla vista 
di alcun cadnere, toltone quello di un suo gatto: u L a vista d'un 
agoDÌuan e non produce in me nessun effetto. lo uccido un uomo 
come bevo un bicchier di vino. " E difatti la com pleta indiffe­
renza innanzi alle proprie vittime, e innanzi a lle sangu inose testi­
monianze dei loro delitti, è un carattere costante di tutti i veri de­
linquenti abituali, che basterebbe a distinguerli dall ' uomo normale. 
Marl~na\i mirava senza batter ciglia la fotog rafia dell a sua povera 
moglte~ n~ constatava la identità, e tranquill amente aggiungeva, come 
dopo 1061ttole il colpo mortale, avesse osato ch iederle un perdono 
ebe non gli venne concesso. La i\facq uet gettò in un pozzo l a figlia, per 
poter 8'!Cusarne ona .. h l' . Vlcma C e aveva offesa. Vlton avvelen a padre 
rna~r. e fratello r'er d' h . . ' 

. " r ere ltare poc e dOZZine di Rc udi. Militello, pu r 
l' lovaollslmo, appena com l" . . 
~.. . messo omiCidiO del suo pover o compagno 
"" amiCO, era SI ~oco CO h 
.l'impedivan '1. mmosso, c e tentava sedur re i cameri er i che 
" o I vasso (Cacona d B I' 
W coltellate la m-d r r O): oute It er a 21 anni freddava con 
al Cll~'lvpre, o ,lo r:i:~ e senu:ndosi stanco, si sdrajava nelleilo vicino 

. tranquillament.e. Tlormi rono, p\lr~, l'in ter a notte 
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vicilli ull a vitt ima 101'0, COlllu l'i8ulto dui proceui, Soufllard, l ..... age, 
La Pommol'ais, la Polmalln (colle figlie), Gautbrie, quest'ultimo anzi 
per due notti di seguito . Verdure, mentre assisteva atl'appiccarnento 
di un suo fratello, rubO una boroa o qualtro orologi. u Peccato, 80g­
giungeva, ch ' egli non vi sia a goder la sua parte." Lemaire, dopo 
aver ucciso Deschamps, voleva spegnerne il 6glio: ed ai compagni cho 
glielo im ped ivall o, diceva : u Di questi ne accopperei mille senza pen­
sarci. .. Clausen, Luck, scrive Casper, parlavallo del loro delitto da­
vanti al tribunale COli t anta fl'eddezza e traneluitlità , come se ne fossero 
stati testimonj e nOli attori. Perciò nel gergo l'omicidio è espresso 
in termini burleschi, come (are il salasso, (are un occhiello, sudare. 
Questa strana apatia, questa insensibilità innanzi alla sventura al­
trui, forse appunto per quella legge che fa dell'egoismo il punto di 
partenza della compassione, non di rado essi la conservano anche per 
sé medesimi; poicM, sebbene se n~ siano trovati parecchi, come la 
Brinvillers, Boggia, Valle~, Bourse , che furon colti da terrore innanzi 
al s upplizio , pure la maggior par te conser va una singolare fred ­
dezza ed indiffe renza fino all' ul t ima ora : mostrando cosi spento quel­
l'amore della pr opria conser vazione, che è il pil! universale e forte 
isiinto dell'uomo. 

Il P antoni, \ ' emerito nostro carnefice , mi raccontava che quasi 
tutti i g l'assatori ed omicidi andavano alla morte scherzando. Un 
grassatore di Voghel'a reclamò pochi minu ti prima dell' esecuzione 
un pollo a lesso, e se lo mangiò t utto coil g usto. Un altro volle 
sciegliersi, egli, fra i ti'e carn efici, il suo , come lo ch iamava, pro­
fessore. Valle , l' assassino d ' Alessand ria, che aveva ferito a morte 
due o. tre de' suoi compagni per puro capricc io, grida,a a tutta gola, 
mentre lo portavano al palco, la nota canzone : • Non ~ ve,· che sia 
l a ",ol'te il peggio,' di tu tti i mali ." Orsolato, t rascinato al suppli zio 
accennava, sghi gnazzando, a quante r agazze g li passavano sott'oceh io, 
che se fosse stato libero avrebbe ri petuto su loro i suoi orrend i mi­
sfa t ti. Dnmolard, al prete che l'esortava al pentimento, r icordava una 
bottig lia promessagli quind ici g iorni pri~ a ; l' nlthlla, l ' uuica. cosa, 
che con calore raccomandava alla propria comphce e moghe, nel 
salire il patibolo, era di riscuotere un cer to credi to di lire 37. La 
Tiquet si aggiustava tranq uill amente la discl'iminatura ~el capo, me~­
tre assis teva al supplizio del complice che precedeva Il suo ~I'oprlo. 
Capeluche, antico carnefice, visto cile il suo successol'e non gl~ prepa­
r ava l'arnese a dovere , si fece disciogliere; ed accomod~ di per N 
il ceppo, adagiandovisi poi tranquillamente ; lo s tesso lece, \eSW. 

Coonor. . . d' deJia-
I libri sono pieni di opi grammi, tntt' alt ro ohe melaocoOlcl, I 

fl uenti t raiti II I supplizio . 'i 11111'1'11 di q uell 'assa~s i ll o ch~, col rapo III 
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, l'. "\ -,I ~l\ll l'omplh'l.' cht..' t'orto Sl JamonLuva: 

I \' l. m.lI\1U\'~\ \ h l\" • .. • . . 

, , f' Il' '1"'\ 'uno S l."'g ttì ~\ un:\ mnlntLm dl Pltl j " o 
'" A~n ,"Ir:-. .. ' c ~ l .' C' • ., 

• l' ( ,', R'l«"" ,ho Sl'onh'nto d Hl, lontozza nogll UHlDll 
d" b,irl' r~n('c..\H'" Il ... • • . • 

l un.. I :\. NI.\'lndlO impiec:u'ò sauno 111 quostl paesI" e 
n 'rt?('~hl ('s.\" "ml. ....... . . . . 'ili'l 

~r,' , ì il b<\Ì'I <ì I"molltllv:l poroh\ l'loscI\'uglt di CI e el &:l)II11t.C \.'(\tl \:U ' " . ., 
q" ~ 1"1' 110 il dls uno :11101'1\ nOli gli 01'>\ capItato mal "E aH ~ur~' l lO , . . 
:l<.:~m~D(.~ tllt.'" soggiungùyaglì. In 'rost,}.UU\ sono passnt.- ) 11 pro-

" .' ,,' d,l Ro<so che forto si doleva del cattIvo stato 
Tt"rb10 d HUp. l l t .. " 

Jdl, ,i: sn l'n i pnssa"" per andare alla ruota, Vldocq narra <li ,un 

l l tto al p,ttibolo acconnando alla lama ed alla 
)~tlt'r.1.t(\ c le, CODt o ~ ' .. 

E d'''e l',tlfo,' ed ecco l 'Omega - e tu, carnefice, seI II (,,5.$0, : • • ~co, \!:i;:) t l ., ". f 
Stt .' Allard, mentre gli i pronuncIava l u~tlm~ condanna, umava. 
• E fumo, dice"", questo sigaro COli premeditaZione ed agguato .. ". 

Quest,I insensibilità è pur provata dalla frequenza . d8gh omlcldj 
l'O''0 dopo le condanne capitali per o~era di chi ~i assisteva~ dall~ 
scherz",oli parole in cui nel golrgo SI trattano gh Istrumentl e gh 
.s<!Culori del supplizio, e dai l'acconti che si fanno nelle carceri, in 
cui l'impiccatura è il tema favorito (I) j questo, anzi, è uno dei piìl 
potenti amminicoli per l'abolizione della pena di morte, che cCI'ta­
m"nte dissuase dal crimine un numero assai scarso di sciagurati, 
minore forse di quanti vi spinse dentro, grazie a quella legge di 
imil.3.zione, che Bomina tanto nei volghi, e a quella specie di orrendo 
pre-.igio che crea intorno alla vittima della gi ustiz i ~, quella ressa di 
popolo, quel!' appareccbio lugubre e solenne e troppo adatto a sol­
leticare la strana e fiera vanità dei crim inali suoi pari. 

n 167 condannati alla pena capitale in Inghilterra, 164 avevano 
assistito agli ultimi supplizj (Li vi, Della pena di morte, anno 1872). 
_ -el Catalogo >ns. dei giustiziati dell'Ambrosiana è registrato il' sup­
plizio di tallliggi, condannato per omicidio: - era stato presidente 
della Compagnia di S. Giovanni Decollato. 

Questa insensibilità pei dolori proprj ed altrui spiega come alcuni 
delinqnenti possano aver commesso atti, che sembrano di straordi­
nario coraggio. Cosi Bolland, Doineau, Mottino, Fiescbi, Saint- Cla ir 
si erano gnadagnati la medaglia del valor militare sul campo di bat­
taglia. Coppa si gettò armato e sparando un fucile, in mezzo a un 
j,atta"lione dei t . . '11 . o DOS rl, e ne uscIva leso j e fu ammazzato appunto dai 
8~01 .cbe, non aven~o avuto la temerita di seguirlo in quell' im possi-
bIle Impresa ne temea l' d . ..' no a sICura ven etto. Un'altro capo brigante 
Palmlerl, accercbiato dai Dostri, Bi fecp. uccidere gettandosi in mezzo 

(1) FOEGIEa, D" da .... da tfé 1841 
e .... re jrJl iceal<>' ",: n, reuse. , p. 111. Nel gergo tedesco 

t p : . Afflffangen, tornare a. casa. sua,. - Tn italiano: Far ).n. 
, .. a '1 1

1.n1.ar(', Ol:'lnnar :\ l'-"lt\igno~ a Uasal1mUallo, ('cc', 

fil -

a lle palle. Massini, Francolino Ninco Nanco Canosa p 
l'l'oferirono alla prigione una m~rte da eroi.' , ercuOl''<). 

, Eppure la maggior purto dei delinquenti si distingue per grande 
v l gll ac~herlu . Pochi mesi sono, l'intrepido questore di Ravenna, il 
Serafinl, manda a chiamare uno dei più temuti omicidiarj ebe s'era 
vantato dI volerlo ucciderc, e consegnando"li nelle mani un revolver 
lo invita a porre in atto la sua minaccia~ e, lui, fattosi tremante ~ 
pallido, cacciava a ceffate fuor della stanza. Così Elam-Linds si 
chiuse in camera ~on uno dei più feroci galeotti cb'avea giuralo 
di ammazzarlo, e SI fece da 1m radere la barba, .quindi lo congedava 
dicendogli: :' Sapeva ~he volevate uccidermi, ma io vi disprezzo troppo 
per crede~vl capace di tanto , Solo e senz'armi, io sono più forte che 
voi tutti uniti insieme. " 

Lo stesso Elam, quando una rivolta si manifestava ne' suoi detennti 
la tranquillava recandosi inerme in mezzo a loro. A Sing-sing 900 
delinquenti lavorano in me7.ZO alla campagna senza catene, custoditi 
da soli 30 3uardiani. "Gli è, diceva quell' illustre Direttore, che 
l'uomo disonesto è UII uomo essenzialmente vile n (l), 

Lacenair'e, appena trovava un legg iero ostacolo ai suoi omicidj, per­
deva la testa, e gridava al salva cbi può. 

È probabi le, adunque, che questi atti di coraggio dei malfattori 
siano solo l'effetto clelia insensibi li tà e dell' infantile impetuosità, 
che non lascia loro credere o temere un pericolo anche sicuro; e cbe 
li fa ciechi innanz i ad uno scopo da raggiungere, ad una pas~iolle 

da soddisfare. 
Questa insensibilità, che non fa parer loro grave la morte al­

trui c la propria, insieme coll' impeto delle loro passioni, spiega la 
poca logica dei delitti, la poca o niuna corrispondenza fra la gra­
vità del misfatto o la leggerezza del suo movente: così, un galeotto 
uccise ÙII condetenuto perchè russava troppo forte, e da lui pregatone: 
non volle o non seppe dismettere (Lauvergne p. 108). E un altro, dI 
Alessandria, feriva a morte il compagno, lJerchè non gli volle lu?idare 
le scarpe. Markendorf uccise un suo benefattore, per ~ortarglt vIa due 
stival i. O,, ora su quel di Milano, per una palata dl stel'co, uno fu 
steso morto dai suo compagno j e Ull altro, in Calabria, lo fu per. una 
questione di cinque centesimi. Questa insensibilità morale del de­
linquenti sp iena pure ull altro fatto, contl'additorio, la freq~e;teb cru­
deltà in indi~dui, che pure qualche "olLa sembrano capaCI I uon8 

azioni, , r ti· tt' no speaLi 
Affetti, _ PoicM, dol resto, non sellllJl'e, né tutti g I a e l so 

(l) Systèlllc péllitellti"i," pal' MI'. Bcatllllont et 

l"lg. 183, t. Il , pllg. 160. 

Tocquovi1k, 11l31. T. l 
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I tupl. m~ut"; ,111.1 yoll<) lJ,u:ll"un<> SO!," :I VI, i l'O alla 800'UP"I'8," 
.~li lI11rì, Tr ppmsnn, che:ll' )'II Il'tldd:lto pllroo h, d uno <> fanClulh, 
'"ns d 110m ,IU" SU" m:\d"" D'AI' lIl1Z0, ho 'll'I'osti " mang iò i 
ìpac'i d'un uomo, dett"""" rsi in lodò di La Gal l, Murtinati uc­

ds' la mo~lid per l'amore illc<>s.tuo·o della so,'ella, Bazzatti amava 
I. mO"]i. ~ i 14:li; Fièschi, 1'avvocato Lachali li e la sua ganza. 
La .. ';J, per 0010'" ddJ tìgliuolo, galeotto, s'e"1\ fatta, ella, pianista 
.:-eIet>", .. la pro! tiri" e, come la chi:IIlH\\' :lIl, la 11!ad"e <lei ladri. Fe­
roD, appens compito un assassinio co:reva dai fi~li della sua ga~za, e 
lì riempi"s di dolci. M"iuo delill Spllletta era tedele o appassionato 
marito, e in ""usa della moglie fu preso. Per la sposa si fe' brig'lnte 
il terribile 'padolIno, ladro il )l'orcino,avvelenatol'e Castagna, La Pom­
mer 's (11, e assassino Montely. Il ferocissimo Franco spendeva mi­
gliaja di lire percbè nulla mancasse alla sua diOUda. Per opera di 
questa fu preso' eppure, durante il processo, d'altro non si preoc­
cnpava che cii sah'arla. Ed anche nelle fotografie esegu ite nel car­
eere, è a lei che stringe la mano. E cosi Micaud era cosi innamorato 
e geloso della sua ama ia che le tracciava de' segni in gesso sotto le 
scarpe, per impedirle di allontanarsi di casa. Holland confessa avere 
commesso il suo assassinio per arricchi re la donna ed il figlio che ama­
"a .• L' ho fatto pel mio povero bambino .• NOli si può leggere senza 
s,npore le parole dell'assassioo De Cosi mi : • Tanti baci al mio fanciul­
lino. - arA dritto come suo padre, perché il lupo ingenera i lupatti, • 

Parent mostrò che se molte prostitute perdono affatto o"' ni le"'ame 
d~ famigli,a, '\'e ne ,hanno pure alcune, cbe provvedono c~l pr~prio 
di onore l,I pane al loro figli, ai loro vecchi, alle loro compagne. 
~o~ pO! un~ vera, un'eccessiva passione per i loro amanti; sicché 
l colp~, le batmure noo bastano a staccarnele. Una sciagurata, dopo 
esse:'l rotta una gamba, saltando eia una finestra per sottrarsi ai 
colpi del ganzo ritorna a l '. l' , " UI! assa Ita di nuovo, n'ebbe fratturato 
un ~~CCIO, m,a non perdeva in nulla dell' intensissimo affetto. 

-t;a:a apmagdglOdr parte tuttavia dei delinq uenti, i nobili affetti si fanno 
• reo en o sempre una tint b Pissembert a mor osa, eccessiva ed instabile. 

, per un amore plat ' B' 'lr ' . OQlCO, avvelena sua moglie . La 
nnvi lers UCCide Il padre per vendic l' ' 

renti per arricchire i figliuoli C ' are amante, avyelena l pa-
chè noo vogliono più' " urti, ,Sureau uccidono le mogli, per-

, rlconglUngersl a loro M, b'll f 
allegri gli amici improvvisati d'un' ' . a I e, per ar star 
certo Ma"gio mi diceva L osteria, compie un assassinio, Un 

" • a causa dei "d l 
troppo portato per le amiciz' . ' miei e itti è che io sono 

le, IO non p088 d 
anche lontano senza por lave ere offendere un amico 

, mano a coltello, e vendicarlo.» 

'I) L'ultima oua parola fu', 1> , Our Clotilde, • 

- GR -

'ùs e ~olgliamo csempj di poca stabilità degli affetti, appunto in ch ' 
pl Via entemente ne " l esser i f ' era preso, ricordiamo Gasparone che dichiara 

oCh'S ,att~ assassl~o per troppo amore d'una sua ganza, la 'I.uale, 
p ,I glOrm dopo, dIetro un semplice lontano sospetto di sua ma 
uccideva' Thoma l ,no, . . s, c le amava svisceratamente la madre, eppure in 
Un acces,so di collera, la gettò dal balcone. 'Vincent uccide Ull com­
pagno dI scuola per tOl'gli un orologio, da lungo tempo agognato, e 
poco dopo se ne, disf,à. Martinati aveva per anni aròentemente amato 
quella, donna, di ~Ul dopo due mesi di matrimonio già meditava lo 
scempIO. Le prostItute che ~i lasciano battere fino a sangue pei loro 
amantI, pure, per I pretesti pltl futili, tutto ad un tratto li abbandonano, 
e con altrettanto calore s'accendono d'altri. Sicché Parent potè rin­
venirne parecchie; che avevan hen trenta volte cambiata l'iniziale del 
tatuaggio amoroso, 

In luogo di quegli affetti di famiglia o sociali, cbe si trovano in 
esse spenti o squilibrati od instabili, dominano con costante tenacia 
pocbe altre passioni, E, primo, fra tutte, l'orgoglio, o meglio, un sen­
tire eccessivo della propria persona, che noi osserviamo del resto 
crescere nel volgo in ragion inversa del merito; quasicbè nella psiche 
si ripetesse quella legge, che pur domina nel moto riflesso, sempre piI! 
attivo quanto pitl scema l'azione dei centri nervosi, ma che qui ac­
quista proporzioni giganti. La vanità dei delinquenti supera quella 
degli artisti, dei letterati e delle donne galanti. - Sulla cella di La Gala 
io trovai scritto di sua mano: _ Oggi 24 marzo, La Gala apprese a 
far le calze," - Crocco cercava di salvare il fratello: Se no (diceval 
la sti"pe di Croceo ~ pe,:dl.lta. - L'accusa capitale, la stessa condanna, 
non commovevano tanto Lacenaire, come la cri tica de' suoi pessimi 
versi e la paura del pubblico disprezzo: -Non temo, diceva, d'essere 

odiato, ma d'essere sprezzato. 

" , . ' , , Le orme imprime la procella 
E inosservato passa l'umil fiore. ,. 

Il soddisfare la propria vanità, il brillare nel mondo, quello eho 
malamente si chiama figurare, è la causa pill comune dei moderni 
delitti. Uno mi diceva a Pallanza: - lo uccisi la mia cognata perchè 
" la famiglia era troppo numerosa, ed in tanti non si poteva {aysi 
» onore nel mondo.» Donaud e la sua druda uccidono, l .. moglie l'uno, 
l'altra il marito, per poter maritarsi e conservare la riputasione nel 
mondo. Quando un ladro famigerato ha adottato un certo genere di 
gilet o di cravatta, i suoi conf~atelli si modellan.o sopra .di lu~ •. e lIa­
dottano anch!essi. CosiccM Vidocq, in una banda di 22 ladri presI Ili re. 
in un sol giorno, ne ritrovò venti che avevano un ~i1et dello s~-
101'e, Sono vanitosi della propria forza, della proprI:\ b~lIella, dol pro-
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'''' i\,~ ti 'll mal(' :lt.'!tlllis:t~\lc..~ t' p\,,,~t' dUl'.\LU1\' l'ìt.!chM'1.t', ~I quello 
:\ più str:mo l' pib. orribil(', dt:'lb pl.'(lpl'i~\ ahilit~\ nol tt.,,' hnllUOl'O. 

prin~il'io \s"rÌ\~ l'ex 1;,\1",,110 Yidocql i rlòliu'.luellti mCI~"no vanto 
r~~ 'rlo pO"o: ma una yolta procc\luti nl'II~\. Vla ~d r1eht:~, sa ,ne 
f. nn,' una doria. E :lltro,'o dico: • N.lla socIetà SI temo l IUfamla, 
ma in \ln3 ~llass.;.). di cODdann~,ti, la sola vt)l'~ogn;.\ è di non essere in­
tàmL Ii un S '(uJu \ftssassino), c3 ptl1.' essi il più. gl'nnde degli elogi. 1J 

\' nir-i\ ti '('i 50. anni sono, in una città di Romagna, un sacerdote 
d'indole dolcissima che non conbwa nemici, sicché neSS uno potè 
s <pelU rne l'auloN. Er,\ un giovinastro di primo pelo, che per 1ll0-

si re ai proprj colleghi d',were animo capace di commettere un omI­
cidio, 3'1'e,a loro additato l ' innocuo sacerdote uscente di ch iesa, e 
r'\~bi minuti dopo, in pieno giorno, il ft'eddava. - L' aveva ucciso 
solo per pro,are d' essere c:lrace d'uccidere. - Le bande dei ladri 
in:le,i. dice :\fa,hew, si invidiano l'una coll'altra i loro colpi; si van­
~o ciascuna di superar l'altra, si sfiderellbero, se lo potessero, sulla 
4& pagina dei giornali. 

Come le prostitute, divise ciascuna ai valj gradi professionali, si 
impuDtano sempre di appartenere ad un grado superiore, e la frase 
$1'eie ma donna di una lira la tengono per la mass ima offesa; cosÌ, 
nelle galere, i ladri delle migliaja di lire, si ridono del volgar truf­
fatoN. Gli omicidi, almeno in Italia, si credono superiori a i ladri e ai 
truffatori, e menano ,anto del berretto che per tali li segna, mentre 
i ladri cercano in mille guise nasconclerlo. I falsarj si credono in­
vece superiori agli omicidi, ed evitano i loro contatti. A Londra i 
gra5satori sprezzano i gano(s, ladruncoli. "lo posso (disse uno dei 
primi, ricusando sedersi al 101' fianco), esser un ladro, ma grazie a 
Dio sono UII uomo rispettabile .• (LEDRU ROLLIN, De la d-tcad. d'An­
glet. 1850, Bruxelles). 

Grellinier, un comune lad~ullcolo, si vantava alle Assise di imma ­
ginarj delitti per poter atteggiarsi a grande assassino. Mottino mise 
in bruttissimi versi i proprj misfatti. Lemaire, De Marsilly, Vidoq, 
Winter, De Cosimi, Lafarge e Collet ci trasmisero la storia della loro 
vita. lo posseggo una lettera di un condannato per stupro a sua moglie 
che incomincia: • In questa per me onorevole posizione .. . .. 

L'eccessiva vanità dei delinquenti spiega come essi, con una im­
previdenza inconcepibile, escauo a parlare dei proprj delitti prima e 
dopo d'averli compiuti, fornendo, così, l' arma più potente che abbia 
la giustizia per coglierli e condannarli. 

f'hilippe, poco dopo d'avere commessi i suoi strani omicidj , disse 
ad ~Da delle sue ganze: • lo le amo le donne, ma a un modo mio 
~artlcolare; poiché uso soffocarl. dopo godute, e poi tagliar loro 
J eolio. Oh! ~.ntirete presto parlar di mc .• r,achaud, poco prima 

- Gr,-
d'uccidere il padre cho odiava a morte, di sso agli amici: • Questa 
sera scavo una fossa, e vi met.to mio padre a dormire per sempre ... 
Villet annunciava prima gli incendj a cui poco dopo dava opera. 
E un altro parricida, Marcellino: • Quando viene mio padre dal 
campo, egli vi resterà" diceva poco prima d'ueciderlo. Lemaire, ap­
pena compito l'assassinio di una Sposa novella, mostrava agli amici 
la mano insanguin ata, dicendo: tt'Ecco, vedete il guanto nuziale ... 
~faugirard, dopo avere violato una ragazz.a e assassinatala, per imi­
tare Philippe, raccontava il tutto ad una prostituta, e prima d'ucci­
dere la moglie, manifestò il suo orrendo progetto ad un gendarme. 
Testurel, prima di compiere l' assassinio dei conjugi Gerbi, che l'a­
vevano generosamente ospitato, ebbe a dire: • Fra poco faccio un 
gran colpo .• Berard, prima di andare a commettere l'ultimo de' suoi 
delitti, l'assassinio di tre ricche signore, fu sentito dire: .. Voglio at­
taccarmi a qualche cosa di grosso; oh si parlerà di me .• E perfino 
ad una bottegaja diceva: "Pagatevi, percM fra poco vado ia pri­
gione .• Gallarati, che pure era un uomo chiuso e taciturno, prima 
di pugnalare lo studente che gli era stato segnalato, mostrò in un 
botteghino a molti , perfino ad una da lui presunta spia, lo stocco, 
con cui intendeva commettere l'omicidio. 

Ma l'esempio più curioso ed insieme più ch iaro di questa inore­
dibile vanità del delitto fu da me raccolto a Ravenna, in questa foto-

, 
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l\\ti.\ ''<'l'~rl'I ,l~lb QU"81I\1',I, in ~ui, " l'i$~hio d~ ~~SOI'O d"I,'U1l0ill~! 
i \ d('f l'l'\wah, ('\'1\h, :lVYl'IlJlL', il }'l'''Pl'lO dohLtu, Ll't S l:\gul'HLI 

~ ., '~ll,,) \l~d$(l 11 IN\() ('<.'mpagno, si f"" "oI'O l'itr:l1'I'o nolI'atLiLu­
din-' in ~uì :\,'ly~m l's(lguit(l il ~<.)Ipo, llli ~()iagU1'l\t, i sontirono, ap­
l' "n~l c\.'mlUt\S$\.' il tnisf~ltt(), il llÌsogno (li Otc.ll'IHWIlO la l'iCOl'clnnzn i n 

qu~I1\, St!·,IU<) monulll~nto, (Il .. 
_\n~h~ Gi;as o \\"olf, appona tOlUpiuto un nssaSSllllO, OOl'rono a 

'" rsi fot\."~r~lÙ\r~. 
]l P:\re~t riportn alcuM lettore, da oui si argomenta di quanto 01'­

:: ~lio siono ricolme le direttrici di CRse infami. "Non posso, scrive 
~n - r~st-3N nella ,in in cui "bilo. Il genere abbietto dell a plebaglia 
cho mi circonda, contrasta collo stabilimento O>1esto e decente che 
io dirigo.· Un altI''' di 2 anni: " lo seppi colla mia casa procu­
r rmi un' onore,ole sussisteuza . " 

Xaturala conseguenza di una vanità così sconfinata, di un senso 
cosi sproporzionato della propria personalità, è l'inclinazione alla 
,endetl per le minime cause. Abbiamo visto come uno uccidesse un 
comp.a;;no percbè rifiutava di pulirgli le scarpe. L ed uc uccise un amico 
perchè lo rimpro,erava di avergli rubato pochi zolfane lli. Il harone 
C ... fece uccidere C. percbè non fece nella process ione fermare l'im­
ma"PÙle della Madonna sotto il suo palazzo. Militello, per una pic­
cola offesa del compagno d'infanzia, ne meditò, e più tardi ne compì 
l'uccisione. E rimproverato, risponde : "Se l'uccis i, se lo meritava. " 

\' eder l'uom spirar (veraeggia Lacenaire) che odiato avete 
Tal gioja haDno gli Dei... Ciò solo io bramo, 
Odiare e vendÌ<:armi . 

. Far s,ergognare e far condannare i suoi compagni di pena che 
I ave .. ano tradito, era la sua continua, un ica, preoccupazione : 

LD gandio solo rimaneami, quello 
Della vendetta, e noI gustai cbe a sorsi. (Id . suoi verai). 

A~ril, il compagno suo, diceva alla sua volta : "Se Don mi sono 
.end,ca:o, è cbe non bo pototo riuscir vi. " Renaud di 22 anni dopo 
cn Je"~Jero 'Ite F . ' , 

. ce "l'CO con oy, un amiCO, che lo ave a mantenu to gra-
tmlamente per anni I ~. te" , o el'l, e nw gettarlo nel pozzo. Arrestato 

d~entre l'offeso .gli perdonava e non sapéva sp iegarsi tanta violenza' 
J~eva; • Se m1 condanna '. . , 

l' no, pazlOnza; mi duole di nOli avorio finito' 
le esco, o ucciderò." Dopo molti anni liherato, adempiva la tris t~ 

(I lJ'l'O 'lu""ta prczio.a fotografia al chinri.simo ca f M 
v. pro. Ilgontk. 

- G7 - r-., 
l'l'omOBsa. Scanal'iollo, prima di morirc, 8i feco giurare dai RUDi bri­
gant,. ?I~o uvr?bboro ammazzato doi villani con cui aveva antiche 
ruggllll .lnsoddlsfatto, La Pitchorel, per vendicarsi di un vicino che ri­
fiutava Il cons.enso al matrimonio del figliuolo, l'avvelenò. Condannat.a 
a morte ed Invlt~ta a perdonare alla vittima, sull'esempio di Nostro Si­
gnore: "D,o, .rlspose, feco quel che gli parve, ma quanto a me, non 
perdonerò mal." . - I due conjugi Bouchet, parenti o cugini di ga­
leotti, avevano glu.rat~ d.' vendl~ar8i, uccidendo un magistrato qua­
lunque fosse; e .SUl primi che Videro passare sotto le finestre, esplo­
sero un colpo d, fUCIle. Arrestato, il marito si dichiarava felice di 
aver compiuta la strana vendetta. - Callaud, stringendo per burla il 
mantello elel suo compagno Richard, vi fa un piccolo strappo. Gli 
chiede scusa, e promette risarcirlo. Ma l'altro, senza ascoltarlo, tira 
fuor i un coltcllo, e glielo immerge nel petto . 

Sopra 3,287 omicidj e ferimenti accaduti in Italia nel 1869, 1,734 
avvennero per.odio e vendetta. Su 41,455 malfattori dell'anno stesso 
bcn 3,003 commisero reati per scopo di vendett.a, senza contare i 
5,576, in cui la collera si uni va all' ubbriachezza. Su 7,372 condan­
nati del 1872, 583 maschi e 22 donne misfecero per vendetta. Su 1,000 
rei studiati da Descuret, 264 misfecero per vendetta e 143 per odio ai 
congiunti. 

L a stessa tendenza si nota nelle prostitute : • Si direbbe, dice Parent 
che il senso della propria abjezione ecciti, di pill, il loro orgoglio e il 
loro amor proprio, che portano ad un grado eccessivo. Guai a chi 
ne lo ferisce!" (Op. cito pago 113); ed altrove : ~ La collera è frequente 
nelle meretrici, e per cause le pillieggiere, per un rimprovero, per esem­
pio, di bruttezza; sono su questo rapporto pill fanciulle degli stessi fan ­
ciulli; si crederebbero disonorate se non reagissero" (op. cit., pago 152) . 

Questa violenza delle passioni, in ispecie della vendetta, che sor­
passa perfino l'amor di sè medesimo, spieg~ molti tratt~ di. feroci~, 
comun i nei popoli antichi e selvaggi, ma ran e mostrUOSI pel Dostrl. 

Oggidì anche il delinquente assai di rado inferocisce senz~ una cau­
sa, o per solo scopo di lucro (1); su 860 furti con e.tf:azlOne com­
messi in Londl'a dieci anni fa, cinque soli erano seguiti da v~olanza 
personale; anche nei briganti stessi v'el'~ sempre chi .faceva '.1 car­
nefice, I sanguinurj che ucc,dono pel' uccidere, sono rlguar~ati ~ dice 
Fregier, con terrore dai loro compagni. Ma u~a volta eCClta.tl alla 
passione della vendetta o da cupidigia insoddisfatta ° da vllmtà of-

(1) Su 10,000 ladri, si darauno 6,000 cbe porterau?o "ia un. oll'g.cllo -
fins.nato, 3,000 chc vel portorallllo via daUa tasca,600 che ", ucclderaDlllo 

l'CI' l'ubarc (DosclIl'ct). 
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, nli mo l'l'imit i,." l'itol'n,mo Il g alla t-nuto l'itl 

t • in 'l.u:\nl' M 1:\ ins~u$ibilitA mOl'Ale li sl'oglin di quel 
d lo .Il'altrui sod' I n.~, ch ò tanto ritegno allo 0[101'0 

~ì l {; N\"Ì, dt.\ì nt.'strì briganti, oltl'l'chl- dalI" s~1 v1\tiohezza 
"i d n ~ 1'1.1llul.1'\.'n:'l \tl sì noti, q1.1ì\sì sompl' gli toss i), ~bbèr() 
• ~ us un. ,,~nJel!.'\ d,I c mpiolN. Coppa era po\'oro e ba­

; it rn to .. I suo p~e$i' con uni formo bOl'bonioo, fu insultato, 

rlÌn tlUI d. i p:i.s~ni, ~ d',,11 1'.\ in poi giul'O yaudioarsi , ed 
ì f; ti U iJ~,·.I. S mpre, 'l.uei dd suo 1'11656. hlasilli, per eguali ra­
.:i Di. r. re'- Nn quei di Paterno. Tortora con quei di Sanfele. Ga­
• 110 ss. ssina un. meretrice per scopo di furto, e trovandola addosso 

un rolo;ìo, di rebbi:i ne mangia le carni. Carpintel'i, pastore 
ro. docile e buono tino a l anni, essendo insultato da un 

mI ;n . di,ent3 ,um> ad un tratto feroce, gl i schiaccia la testa 
in o due s3ssì, e fattosi capo brigante, commette In meno dI 

ore :lonni : . omì'idj e pill di 100 grassazioni. 
• l'Il:!. , 113 a-ns to l'orrido piacere del sangue, di"enta anch' esso 

1Ul bi.: g!lO, ~ che l'uomo non può dominarlo , e, cosa strana, non 

so o non De ~Dte 'ç'ergogna, ma quasi se ne [ol'ma una gloria, me-
• col dodsi. dUllque, un grano di quella strana "anità del delitto, 
cile noi Tedemmo intessu,", nella vita d i tutti costoro; così lo Spa-
olino;i dole,a, morendo, di aver ucciso solo 99 uomini, e non aver 

romp!.- ro il ~ntinajo; così Tortora si vantava d'aver ucciso 12 
d.ù, ed a,er cnore di sgozzarne 100, e il g iorno in cui non po­

teva 8!D.!!luzare qualcuno, scannava pecore; avendo sequestrato un 

po,eretro che nnlla p~teva pagargli: • Ebbene, g li disse, ci darete il 
i.!Jlgue·, e fa~tegli 28 ferite, ne succhiava il sangue colle su~ labbra. 
lLm:none beTeTa il sangue per diletto, e quando non ne aveva di al-

i, .' be,eTa il proprio. 

- -egli strani processi degli accoltellatori di Livorno, masnada che 

S'" prefissa dover ferire a sangue qualcuno, tutti i giorni, " i fu il 

ea.so di Una che feriva sè medesimo e la propria moglie, tanto per 
non privarsi dell' orrendo prediletto spettacolo. 

Pare che in questi casi si mescoli spesso una passione venerea, che 
riceve dalla vista del sangue uno strano eccitamento, trovandosi sem­

l're q "sta scene ."ngninarie miste a quelle di stupri (Caruso, Ar­
~!io, o negli nomini sottoposti a forzata castità (Mingrat, Le­

gIer, ,erze~il, o ~u~ito dopo lo sviluppo della pubertà; ma vi hanno 
pia' cau~a 1 me.t1en che espongono al contatto del sangue, come il 
m~llaJo, o. che. obbligano ad Una profonda solitudine, come i pa-
15ton, I cacclaton, o lo spettacolo di altre crudeltà, e pitl che tutto, l a 

ered à. Carl'wtm, Leqicr, Tl'im erano pastori; Lasagna d'Alessandria , 
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Poncy, orallO macellaj; Militello er" venuto al mondo in TU _ I" 
a~co l tellamenti. RobeBpierre nacquo Dell'anno lo cui si .nua::: aD!: I 
mlens. Galletti era . t.o Il' .-. a-

V'entra i fi filpO. il . antropofago e stu[,ratoro Or801ato. 
, n no, Una Bpema dI alteraZIone profoada della Pli.be h 

è veramente 111' • d' d l' ,c e . oprla el e mquenli e dei pazzi e che li fa 80ggelt" . 
certl mom t' d . 'b' . ' 1, 1n 

. en I, a una lrasCi llttà senza causa, che i carcerieri ~og1iono 
aSSal ben ~onoscere. - Sono, mi dicevano essi, buoni in gt:nere, ma 
han~o tutti una .brutta o"a nella giornata, nella quale non san do-

tdOmd~narsl; ma di questa c delle altre passioni morbose, parleremo più 
ar I. 

È stato notato da tutti cb e, in quanlo a ferocia e crudeltà, le po­
che. doune .cbe ne sono affette, superano di molto gli uomini. Le se­
v~zle ~he Invent~rono le brigantesse della Basilioala , di Palermo e 
di ParigI, non SI panno descrivere. Furono le donne cbe vendeltero 
a rotoli la carne dei carabinieri i che costrinsero un uomo a. man­
g iare delle sue membra arrostite; che intilzarono su picche le viscere 
umane. La Polmann aveva inventato di serrare la b"mbina cbe odiava 
in mezzo a ~ento "espe in fur iate (Casper). Shakspeare, perciò, dipinse 
pill feroce ed impassibile lady hlacbeth, che non il virile suo complice . 

Dopo i piaceri della vendetta e della vanità soddisfatta, il delin­
quente non trova diletto che superi quello del vino e del gioco. L. 
passione per gli a lcoolici è però molto complessa, poichè è causa in­
s ieme ed effetto dei crimini; triplice causa, anzi, quando si pensi 
che l'alcoolista dà luogo Il figli delinquenti, e l'alcool è anche un 
istrumellto del crimine, sia perché coll' innebbriamento si procurano, 
prima, i vigliacchi il coraggio necessario alle nefande imprese, e poi 
un amminicolo ad una futura giustificazione, e colle precoci ebrezze 

.seducoosi i giovanetti al delitto; ma pill di tutto perchè l'osteria è il 
punto di ritrovo dei complici, il loro sito abituale, dove non solo si 
medita, ma si U$ufrutta il del itto; a per molti quella ~ lo sola e 

"era abitazione. S' aggiunga infine che l'oste è il banchiere, e ban­
chiere fedele del resto, presso il quale il ladro deposita i suoi mali 
acq uistati g uadagn i. Nel 1860, in Londra, si contavano 4,9~ o~tarie, 
ove ricoveru"ansi solo ladri e prostitute. - Su 10,000 crlmlDl dI sa~: 
gue, in Francia 2,37<1 sono commessi all'osteria (Guerry). - 9U 41,4;x, 
condanne in H.liu, 4,576 per ubbriachezza e collera. Su 49,4. 3 reI di 
Nuova-York, 30,507 sono ubbriachi IIbituali; 893 I~ son~ ~u 1,0~3 

t · d' Alb l'a (l) - Sopra 3 287 omicidJ e ferimentI, In Italia, carcera l l an. , . ' h' 
se Ile contano 4,j per ubbriuohezza. - A mezzodl, ~c:I\'e May .ew, 1 

ladri sono quasi t utti ubbriachi, quindi, continua egh, l ladrt tra 1 30* 

C >l• N YOl'k 18H (l) BA ROE, Dang'I'OIM la'ses o o,,' . . 
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4() ~ uni s\h:-C(I\\ùlonO quasi sompl'o PO\' :\ loooli:nHo. J~ ali' l\ l ooolisl11~ 
ch~ l'l'(lb"bìhu~ntò doblliall\o nttribuÌl'o quollo l'arcsi .0 <lU~lI o l"'OCOOI 
~t{,'lxnm\si(l ch~ :lbl,imuo visto sp~sseggi:\l' tnuto HOt dolinq~18n LI , o 
Nsì dìc.~$i d~ll prostitutù .• L. l'iodIO, dico l'al'on.t, ablls~no dI Chm~.­
}'agnt" l I10yeN d'acql1:l.Yìte, d:lppl'ima per C:\CClal'O l t~'lsLl p,~JlS l ell, 
di. poi p~r :\cquistnrtl un lUOlllC.mtaneo vigoro,. ncC~SSnl'lO ali II1fam,~ 
lU~ti~I"", tutto per tonere bardana allo orgle dOllaro poco SObl ~ 
:\1U~nti. _ St..\D Z:l i liquori, dictwauo a lui quollo sciagurate, 1101 non 
pot.~lllmo rcggtU'ti) alh\ vita che meniamo. " 'l\ lttavia v,i halll~o delle 
eccetioni o si trovauo ladri c prostituta astcmj c morlgol'atl. 

Ben p~chi invece sono quei malfnttol'i che non sentano vivissima 
la passiond del gioco ... QuesLi sciagurati, scrive Fl'egjer, che si CO~­
tentano di così poco, quando non hallno occas ione di godel's i l'altrUI, 
son presi da una specie di furore di spendere quando qualche inat­
tesa rapina li mise in possesso di una somma un po' grossa. Le ema­
rioni del gioco sono le pilI care che essi abb iano. Questa pass ione 
li segue nelle carceri, e si citano casi di prigionieri che, dopo aver 
perduto, in un momento, il prodotto di una setti man>: di lavoro, 
giunsero a giocarne uno, due e un. tre mesi anticipati. Che pilI? I 
medici della casa di pena di Saint-Michel osservarono un galeotto, 
che malato, giocava la magra r azione di brodo e di vino, unché morì 
d'inanizione Cl). Beausegni era così imm erso nella passioùe del g ioco, 
da dimenticarsi l'estremo supplizio che ]' attendeva. Alla banda Le­
maire accadde di giocare per due giorni di seguito, senza mai fer­
marsi. Forse perciò la Statistica penale italiana nota da 1/, a 1/5 dei 
reati commessi in giorno festi l'O, e la metà nelle ore notturne - 1'ore 
pilI dedicate al gioco. Sopra 3,287 omicidj e ferimenti in Italia, 145 
furono causati dal gioco. 

• Le prostitute, scrive P arenl, sono appassionate pel g ioco delle 
carte, e specialmente per la tombola ... 

La passione del gioco spiega quella continua contraddizione che 
spicca nella vita del malfattore, il quale da un lato manifes ta una cu­
pi:usia sfrenata deU' avere altrui, dall' altro la spensieratezza nello 
sCIupare il .mal acquistato denaro, forse anche percM troppo facil­
mente acqUIstato; e spiega come quasi tu tti i malfa ttori, malg rado 

posse~ano alle. volto delle enormi somme, pure uniscano quasi sempre 
po;el'l . ."AI gIOco d~l fur to, scri ve Mayhew, si perde semp"e; tutto 
finISce ID ?rgle ed ID spese di giustizia . " Mayhew conobbe un la­

dro dI g~DIO , ~he ~veva. all a mano i metodi più singolari di furto, 
conosceva tUUI I gIudICI dell ' Inghilterra, tutti g li articoli del Co-

(I) Dea claBoeo da"[JérelUle8, pago 102. 1840. 
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cl:ce penale o lo storia dai deli tti dogli ultimi 2;; anni, ma non perciò 
s ora avanzalo uno scollino. 1)' altronde, a chi l,on studia la. vita del 
comun malfattore, apparo non essero veramento la cupidigia per 8Ò 

un impulso al delitto; essa vi ontra soltanto, perchè senza denaro 
egli non potrebbe soddisfaro le brutali passioni. L' avaro dunque, 
meno del prodigo, è incline nl crimino, e benché meno simpatico ai 
molti, pure, davanti alla giustizia crimin alo , come davanti aH' econo­
mia politica, vale qualcosa di più. Che se noi vediamo lo cupidigia 
contare per 9,000 SII 'll ,455 dei nostri condannati o per 572 sui no­
stri 3,281 omicidi o per 2,139 Sll 10,000 di FI'.neia ed Inghilterra, 
dobbiamo includervi, oltl'e i fl'equenti deli tti per vera cupidigia, quelli 
per prod igali tà, e quclli poI gioco . 

Parent calcolava rarissimi i casi di l'rostitute arricchite : le pill 
fin iscono nei ricoveri di mend icHà , o nei postriboli, como serve. 

Questa intermittente povel'tà, esponendoli agli eccessi opposti, Il una 
causa prima delle loro morti precoei . Essa deve avero una parte 
anche d'i nfiuenza in quella sud iceria della persona, che è abituale ai 
ladri (l) como alle prostitute, e che il tanto più notevole percM in­
ducendo schifo e sospetto negli al tri, può certo esser d'oslacolo ai 
loro disonesti conati; ma vi devon aver anelle parte le mancate cure 
della famiglia, e sopratullo la profonda inerzia ed apatia, che, come 
p ih tardi ved remo, il uno dei loro specia li caratteri, come lo il dei 
popol i selvagg i, pilI sudici spcsso dei nos tri animali domestici. Ho 
creduto di dover far cenno, (lu i, di ques to carattere ,dei criminali, per­
cllè molto bene armoni zza con un assai g iu sto proverbio, secondo il 
quale la pulitezza del corpo sarebbe indi zio della purezza dell'animo. 

I delinquenti hanno, benchil mono vivo, delle a ltre tondenze, come 
all a tavola a lla venero, al bullo. Uno dei pochi ladri che mi con­
fessarcll n'loro reato, ora un toscano che a sentir discorrero di cibi 
andava in solluchero, e mi diceva aveI' incominciato a rubare per 
comperare macchcroni. Chandelet non s i poteva ~ener . quiet.o . in car­
cere coi ferri né coi baston i, ma solo colla mwucClU di dimezza­
mento del cibo. I g iovani ladr i, dice Faucher, cominciano col rubare 
fr utta e carDO _ più tardi piccole mercanzie, che rivendono .pe~ com~ 
per arsi dei dolci (Èt. SI'" l'Angleterre , 1845) . Nove su. dIeCI Iadr~ 
l · ,t 1', percllè sedotti dai più vecchi coll'offerta dI fruttI o dI 
(IVennero a , . . l'' . 

. ' sel'abili o di meretrici se ricchi; indebItando l, pOI, per lmpa-
pani se mi, . . r1' r L k 
stojarli al delitto, di cui si fanno compltcl e manutenoo t. - uc l, 

t l u· nel gergo tcdosco la (l ) Nel aergo nostro, la mano il det a a negros , . 
t es ta è d:tta LeU$zmarkt, mercato di pidocchi. (BIONDEI.Ll, Dolla hogua 

furbesca, Milano, 1845). 
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<i 1:~ MS:lssino ~r In l'Msiollll ti ~l .h~llo. 1IllUantl, ?~st~, s i diedoro 
~ b:ùl~l' hl n(llle d.l comtt\ùSSo onllCldu,. M~, lt. il Par'IP SI. fan ladron-

Il ' d' bù 1'1l"'lN l'entrata agli ~]lettacoh (V.docq). 
(! l p~r av~r l C e-' . Il 
Di rado il ddinquente prova un II vcra ]la slOne pe: la donna. su~ 

" un amor carnale o se h'aggio, un amor da postrlbo.lo, e che anZI 
quasi Jatter<llmonto si ~pli~a ~Iltro i pos~riboli (certo In L ondra, ove 
due terti di questi son COVI dI malfattorI (l), e spesso c?n una. pre­
cocità incredibile. - Quasi tutt i i ragazzi di 12 e fino <h 9 annt ar­

rest."i Il Newgate intrattenevano femmine, che chiamano flashgirl­
e molti furono dalle offerte di ragazze appos itamente ricoverate n egli 
botel garnis, spinti per la prima volta al deli tto. (Faucher, op. cito 

W oltr, appena commesso un assassin io, s' install ava in un postribolo 

e facel'a scarrozzare tutte le prostitute. Dunaot, richiesto se amasse 
da"ero colei per amor della quale aveva ucciso il marito, rispose: 
• Oh! se l'a,este veduta nuda. " Guig uand uccide il padre e la so­
rella per godersi pochi loro danari co n una prostituta. Ha.'douin e i\Iar­

tinati, eommette"ano adulle.j sotto gl i occ hi della moglie. Qualche 

rara volta, però, anche g li assassini, per esempio, Franco, ~Io t.tin o. 
Montely, Pommerais, Démme, sembrarono nutrire un ~(f"tto u n.co c 
potente, ed un amor veramente ideale. 

Più o1>'io è trovare l'um ore platonico fra i Iarlr i; nfayhe,,. ossenò 

che i ladri di Londra non cantano mai canzoni oscene c p rcf~ris eon(l 
invece le sentimental i, comc pc.' esempio, ",,' el la rli : Poter" A"'1a li 
abbandonò percM sei pove,." . Le larl.'e , eonc:innte sempre in ma­

trimoni più o meno legittimi, amano l'edere i loro amanti cm' id" 

di catene d'oro, mentre esse vestono f'urlic iamcntc : li aju tano 

quando sono malati o in carcere, e serbansi loro fc .lc li, però quanrlo la 
prigionia non si prolungh i di troppo. Le prMtitute hanno un amor. ' 

che le distingue dalla donna normale (l'amor triha,l ic", e ,ono ap­
passionatissime pei fior i pel ha ll o e per la tayoIa_ 

Ma questi piaceri del giuoco, del la goIa, dell a vener,'. ecc ., e per­

fino quell~ della vendetta, non sono che in te r medj ,!i 'In ma,simo. 
che p.ll d. tutti predomina, quello dell'orgia. 

. Questi. esseri cosi avversi alla soc ietà, hanno uoo 3t ran o hi,M!"I10 
d. una vita sociale tutta 101' propria, una v ita di g ioj e , ch iassosa , ~i3-

(l) Sopra 3287 omicidj e ferimenti in Italia se n'ebbero 929 _ ~ I _ . . 
amorose 47 t't . ' . .. . pCI oe O~lt 
• ..' .. per pros • UZlOne C hbert.naggio. Su 41,454 delitti H9~1 er 

:moll. '~~CltI3; Inghilterra su 10,000 condannati 3608 SOno prostitu~p. 
a DOI su 3 donne. Su 208 delitti commessi (di ce D escuret) per C!lUS~ 

amorose, 91 sono per adulterio , 96 per concubinato 13 .' l ' S 
lO 000 den!" d' 1 ' pCI go oS"'. ,li 

, l I J sangue, 477 per ragioni ù>amore in Francia ed ln hil-
terra (Guerry). Su 10,899 sn icidj in Prane ia 981 per amore. g 
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sos~ e sensunle: in mezzo a i loro complici o fosse anche ai loro dela­
tor., la vera Vita dell' orgia. 

lo credo che il piacere delllI gola e del v ino non siano spesso che 
u.n pretesto per darvi uno sfogo. Per questo, malgrado l'evidento pe­
r.colo, appena commesso un omicidio, appena effettuata una eva­
Sione , dopo una lunga prigionia, ritornano in quei siti, dove li at­
tende, Con troppo lor danno, la vigile mano della g iustizia. 

Anche le prostitute hanno un bisogno continuo di a"itazione e di 
strepito, di associarsi in molto senza badare Il quanto ciò lorni a lor 
scapito; perfino nelle case di penitenza conservano lo. loro romorosa 
loquacita, il bisogno di fUI' dello strepito (Paront Duchatele\l. 

Non parlo di molte altro passioni, che, a seeonda delle abitudini e 
dell' intelligenza dei delinquenti I)OSsono variare indefinitamente, dalla 
più inrame come la pederastia, fino alla più nobile, della musica, delle 
collezioni di libri, quadri, luedaglie, dei fior i, passione speciale que­
sta delle prostitute. Le più singola,.; passioni possono trovarsi in 
costoro, come, del rosto, nei san i; ma quello che ne le distingue da 
quosli è il ri"ostirsi di una rorma in stabile, sposso sempre impetuosa 
c yi olcnta, p~r soddisra.'c la qualo vion meno ogni previdenza, ogni 
l'cn,i oro del fuluro. - Parcnt, dopo aver resa gl'avida la sua sorella, 
di c(l va : "Quaudo VCI'l'.:\ il bimbo l'ucciderò, è cosa nojos8, ciò mi 
COli I tl rr~'L a l h.:1g no, ma io ho lo mie idee fisse . 10 - Essi non vedono\ lo 
CO II":C;..!'ll~IlZC dd del itto, Yc~gono solo il presento, il solo piacera di 
dare .'lo~o aWi n< orta pas_'ione , o da questo lato l' uomo Ilon abituato 

~d el'imi!I":, l: chc lo commette pcr una fOl'le passione, si avvicina a l 
CU!lJT,IH! ddi rlll 'h.I1LC , dd lJua le, solo, noi ci occupiamo. 

L C'Il.li l'..! ol j':Cr.l a i ~illll\! i. che sal' e\'a. bene sarebbe infine caduto 
Il :.c i~!'u Ill,l Ui, nu iIlUHLI) si CI'.t gv,Julo; c che non avrebbe accet­

LlLl I.l \'iu "' colllpa!:!llaLa. dalJ~l possibilità di godere; egli, appena 
a"-I.!\-~t l,i"v:no di d.ttl'lI'O, LenVl.y.l un ' impresa, anche la pitl dubbia. 

! IUI'.lIltL' la prilil .l IIOltll ddI' al'I\~sto, Lacellail'~ si occupava non 

dci I.r0i' ri o Lll,dc ddl ino, Il.a doli" camicia di forza che gl i serrava 
II.! 1\; il i , ddll ç~l rCl la l't!Si.lIlttJ, ddLt \-etlut'U Illcomoda, della cal~ora 
:- lldi o..: ia ; Ij\I,':';;L i .:-iDio Ct'J, Il0 i Jolori che gli strappavano enfatiche 

!."Tida cO!llI'Q l' ll!llanitù . _ . . 

..... PI...'I' !lJulti ,l i Iluc .. ti caratteri, s 'aYYicinano, assai,' i dC~I~lque~tL aglt 

I- . - Il.' 1'"" "0 COlllune la yiolenz" o l'wstabllltà d. alcune 
a l('nall, CO I '1 m ., . '. I ' '1 
!lJ ,;;sioni , L.t non infl'("lucllle in:-=cnsiiJilità dolOflfica _e pm 1 a,ffetltva,' ~ 
s, n'ù O,"-'cI\I'O dci!",,,, c qu,dc"o rar,l ,"olta la passIOne d~gll alcoolICI. 
\ lton L·l~i1~llico . a·lt.:..;ca lilla bambina, 1:1 fa in pezzi e pOI. torn~ tl'an­
~, .' . l s o diario' " O rral UCCIsa una lIlIiHo J. L.lyar.5i Il! 1I1.l!l 1 cli il sc rlvt! nc u . 00 . lIia 
l,iccola fanciulli!, i I tell)I' O ora bello c calmo .• B. G. COlPltol~a fo , 
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eli 'ta bbll'ontn nOllll lo Dillt"io cloU 'ospizio 

Il Il Il UII I l'" , , 
, ' l ' IlO il ouoro' io oh /lV I' I [l l /lnto ,.1 ~rRDdl nllll'<' Ull urls~o , , 

, ,',' , "\0 it\lIl:\Ssibilo nlla vl 'ta del 
Il , ~re UM l:M,'llI dI $:\Dgu~, 'W,\ l' • t I l' 

, l' l L M 80rÌ\'o" son o pur aro ( I piil tr,..',," ~r "tt~ll'l,l .. ,. ,. Jl:\ tl'O, . l " " • • 
,. ,'t' le I,el'sono llln IO n on posso 

~ li 'it.à d,UltStk~, di :ld~tto 1\'~lpl'(lOO l'n 'd' d 
l, t' l :\11110 solo 1 l'a o, pas-

pr.: 'l':'Ir aulla di tutto ,'iò,' Mn gli a IOIH\ I l, , , ' 
" ' " esso del ma lfattori pren-

s.i0n pt'l ~iU\.l\."('I ~ per l orgIa, e ass:\t pnl sp . d' lì l ' E 
" ,-, te 1'0 la lUogh e e 1 Ig l , < 
don,) in ",iio l~ persone piI! solttamen oa , ' r 
mentre il dclinquente non può vivere senza oompagnl, e ,I c~rca 

, , , ' f" no sempre la solt t udme ,.nche con proprio perIcolo, 1 pazzI pre 611S00 , ~ 
sfuggono sempre il consorzio degli altri, E i complotti sono COSI l'ar I 

n i m. nicomi quanto sono frequenti nelle galere. , . 
:lla molto piI! che ai pazzi il delinquente in rapP?rto ,alla ,sens lbI­

lit.à eJ alle passioni s'a .. icina ai selvaggi, Tutti i VIaggiatori s,anno , 
come la sensibilità dolorifica nei Negri e nei selvaggi d'Amer Ica, è 

cosi torpida, che si 'l'id ero i primi segarsi, ridendo, la mano, per 
isfu!!l!ire il la.oro, ed i secondi lasciarsi bruciare, a lento fuoco , can­
tlOd-o- allegramente le lodi della propria tribh. Nelle iniziazioni, a l­

l'epoca della . irili tà, i gio.ani selvaggi d'America si sottopon g ono 

senza lamento, a tali cr udeli torture, che farebbero morire un Euro­
peo : si appendono per esempio, con uncini per le carn i a l soffitto, col 
capo all'ingib , in mezzo a dense colonne di fumo. A questa insens i­
bilità si de, ono i dolorosi tatuaggi, che pochi Europei potrebbero 

sopportare, e l'uso di tagl iarsi le labbra 'e le dita, o cavars i i denti 
nelle cerimonie funeb ri. 

Anche la s<lnsibilità morale è attutita o spenta nei selvaggi, I Cesari 

delle razze gialle si chiamano Tamerlani; i loro monumenti SOIlO pi­

ramidi di teste umane seccate, Innanzi ai supplizi chines i impall idi ­
rebbero Dionigi e Xerone. 

:lla da,e ancor più collimano tutti è nella impetuos ità co inslab ilitù 

d~lle passioni. I sel.aggi , dice il L ubbock, hanno pas sioni rap ide , ma 

vlOI~n:e' hanno il carattere dei })imbi, colle pass ioni c la forza degl i 

uomml. • I selvaggi dice Scbaffhausen) in mol te cose sono como i l'a­

gazz.i: sentono vivamente e pensano poco , am ano il f.' iuoco, I" d :\IIze 
e "h ornamentI sono curio-i " .' " , , , 

e .. .' ~ e tlf!lJ(.d ; ln con SC I Jcl lh; r lcolo, 1l1a J! l 

f~ndo VlgltacchI , vend icativi e crudeli nella venrlf:lta (I I. " l ',, C,,-
~ICO tor~ando da una spedizione mal r iusc ita, s i trova t'l''' Ic; ""ru be 
il suo bImbo: per sfo"are la r ' lt ', l c 

, c a ) J1 a O p, ende lJ cr le g~11l1 uv v lo 
scaraventa sopra le roccie. 

( Anche in essi la vendetta è considerata un di r ilto, a nzi un dovere, 
come por troppo porgonci ese mpi 'ki popoli a noi molLo alliui , 

! r.:"~7 d~n Zu. laltd d~T Wil'lei'l . IBGi::;, 
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Anche in essi il fortissima la passione del giuoco, senza che sia 
viva la cupidigia, Tacito racconta che i Germani dopo avere giuocato 
ai dad i ogni loro avere, giungevano Il vender fino sè stessi, ed il 
vinto quantunque pitt giovane e pitt forte dell'avversario, si laBciava 
legare e vendere agli stranieri. Gli Unni, secondo Sant'Ambrogio, 
gittavano alla posta non solo l'armi e la persona ma fino la vita, An­
che nei selvaggi si trova la vigliaccheria mista al coraggio o meglio 
all' insensibilità che ne fa le mostre o le veci. Anche in essi la libidine 
s i mesce all 'amore del sangue, e l'amore il tutto libidine, Nelle isole 
Andamane gli sposi reslano uniti sinchè sia spoppalo il bambino, e 
po i vanno in cerca d'altri amori. Nei Samoiedi la donna non ha un 
nome proprio, di cui il pur largo il marito alle renni, Anche nei sel­
vagg i gli alcoolici, appena introdotti, incontrarono tanto da distrug­
gere intere razze e razze anche di climi meridionali che nei popoli 
civili sfuggono alla loro influenza (I), - Per l'acquavite il negro vende 
non solo i compatrioti ma perfino la moglie ed i figli. E quei popoli 
a cui la selvatichezza o la religione ba impedito di conoscere le so­
stanze inebbrianti le sostituiscono con altri mezzi singolari (movimenti 
rotatori e laterali del capo) che ne fanno tristamente le veci (2). 

CAPITOLO V, 

Morale (loi ùolÌlH1nont~ 

Si parla spesso da molti dei rimorsi del delinquente; an:-i, pochi anni 
'lddietro i sistemi penali avevano a punto di partenza II pentimento 
,; , . zzo a quesll 
dci col pe"oli , :\Ia chi ha praticato, anche per poco, ID me , ' 

, ' ' . l, t ehe costoro non hanno rimorSI , 
~c i a('l'llratl acquista, m,ece, a cel' ezza . II' h e 
'. 'o "Il ' ,,"iori detenuti sono que I c e IL -
Secondo Elam c 'l ocqUO\'l e, l PCO::l . . CT ano de"li 
[:Iio si conducono nelle carceri, perchè , avendo I l'IÙ lDo,~o simul:re 
.... . ! l er essere ben trattatI oro gIOVcl 
altrt, s I1v\'edono c le p l ' dicono che è più facile trasformare 

~U1. - l cal'Cer iCrl l11 g eSI l 
ane::> " . . l 11 1:1d1'o in un galantuomo. - T lOmpson 
lIn cane ID lIna \' olpe c l e li te \)eutito c 9 su 130 donn e 

. . - - ,':\ no - 010 VCl'amen .., 
5\1 ·11 0 a~SHSS101 0::1:-\11 \ (~I /. 3flO non risparmiando al cun m ezzo 

int'anticidc (3). - l o ne :-lU l l,H , , pel1'17 ebbi a l'invenirne 
1 fi den z'l ' eppure al' , 

pCI' :..:"twt!;lg'nnrnc ;t con .< 1 l I 1 'litla e non vi im-
che ;tmm c LtCS5Cl'O di ayel'ù commesso qua c l e (t.: , 

, , Il 'O,,,iOlli , 'l'l'a,\. Ital. )lil.uo, 1810, 
(1) L I·:TOCILSE.\L' . .J.lrr clf('o!ll cl: c F . sicolo iei. Milano) 1860. 
( ~) c. LO:'>t1mo50 . . FJ:(lmm~l/l l. Jl1cdlco-P 9 

(:\) Phy,iol. oj, GI'U"III . 18,0, 
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tavano Tutti gli .. Itri nogn­

• aperta_te se dn~l;?ngiuslizi'a :Iltrui, dolla calunnie , 
.:'.'.18IIIte. e parlavano o In 

in'ridia, onde CUroDO vittime. I non meriti il Caro, scrive: 
U .... Co U'o pill cel~bro c IO " , n wOIO o ppo, ' 'ta la penai essI negano Il 

edete come i rei steSSI tro,-ano gIUS, ' 'ti h 'd' 
• . lena • Sdntenza a<surda ancor fn c e l'I 1-
delitto, ma DOD gl. a Pf tt' d' 'essi medesimi porgono testimo_ 
cola fido a Degare un ,\ o, I CUI , 

• , ' t' Ma se costoro sentIssero, davvero 
niaDIA dolorosa tutti I momen l , , " 
nD o' di rimorso, se vedessero la giustizia della pen,~' pe1 pr1m1 

p ' l f tt assime f1!lerSOne benevole ed atlatto estranee coDfesserebbero I a o, m "l b' 
ai trattameDti che loro si intliggono: pei primi sentirebbero 1 1S0-

, d' d' , t'ficarsi innanzi al mondo, con quelle mIlle gno dI espan erSI, I glUS I , , 
d 'h t sempre l'uomo per proprIa difesa. Ma la e una ragione c e rova " . 

tenace, ostinata negativa del proprio delItto dimostra, che eSS1 non 

si pentono mai. , ,', ' , 
I poeti fantasticano i sonni turbati deglI omlClClllarJ, e Desflne 

dice: Nulla somiglia pitl al sonno del giusto come I sonno dell as­

sassino, 
Molti malfattori accennarono, è vero, ad un pentimento; ma le erano 

4sime, o calcoli ipocriti, con cui intendevano usufeuttare le nobili 
illusioni dei filantropi, onde evadere, o miglioeare le condizioni pre­
senti. Cosi Lacenaire, dopo la prima condanna, scriveva all ' amico 
Vigouroux, per carpirne protezioni e denaei: " Pur troppo non mi 
resta che il pentimento; voi potete eallegearvi dicendo: Ho eicon­
dotto un uomo dalla da del deli tto pee l'l quale non eea nato; poi­
chè senza voi io avrei continuato in una carrier'1 infame.. Poche 
ore dopo egli commetteva un nuovo furto, e meditava un assassinio; 
e morendo dichiarò non aver mai capito cosa fosse rimorso. 

A Pavia, Rognoni pronunciò alle Assisie parole commol'enti, che 
alludevano al suo pentimento; rifiutò varj giorni il vino perchi) gli ri­
c~rdava il sangue d.ell'ucciso fratello , ~Ia, intanto, ei se ne proèurava 
d! nascosto da altri condetenuti. E quando alcuno di costoro di si 
mo~t~ava restio al dono forzoso, lo minaccial'a colle pa role : ie ho 
UCCISI quattro, e poco ci metto a uccidere il qu into, 

L~ Clerq si protestò pentito, dichiara che anebbe meritato ~' li si 
taglIassero i polsi, ma andando al SU"I,Iizio b' ,} ' Nl ' , , '- l~ V . l~ 1:s Jl c 1.:1V~1. <l suo 
compagn,o: ", edl, noi siamo qui tratti perchè non alJiJiamo aiJba-
stan~a dIffidato di B .. , Ah! .. , se l'al'essirno ucciso! ... " 

VI è perfino chi dai simular' " 
M' h' r " , I rImorSI cava una scusa al delitto, 

lC le ID COSI gIUstIficavasi del colpo di grazia dato alla 
-Vederla ID quello stato mi facea tanto ' sua vittima, 

d rimorso che h ravvoftola i per non ve erle la faccia," (Rivisto. d. . d.' ( , 
• ,el lvatt. Milano, 1872.) 
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Lemaire disse: lo non mi pento. Se dopo condannato potessi di­
vertirmi e passeggiare, pazienza i ma piuttosto che dover lavorare 
amo morire. - Si sarebbe pentito, dunque, se gli avessero lasciato 
modo di divertirsi! 

Qualche volta l'apparenza del rimorso (precisamente quella larva 
che preferiscono i romanzieri) 11 un effotto di allucinazioni e di illu­
sioni alcoolistiche, Philippe e Lucke, subito dopo commesso il mis­
fatto, vedevano le ombre delle loro vittime i erano in preda ad ac­
cessi di alcoolismo; ed il primo ebbe a dire dopo la eonJannn: Se 
non mi mandavano a Cajenna avrei rifatto il colpo, 

Alcuna volta quello che appare rimorso ò solo effotto della paura 
della morte o di un' idea religiosa, che prende, le forme, ma quasi 
mai la sostanza del pentimento, L'esempio forse più classico l'abbiamo 
nella Brienvillers, che sembrava al venemudo Poirot un modello di 
penitenza, eppure scriveva, nelle ultime ore, a suo marito: - lIluojo 
di una morte onesta procacciatami da' miei nemici. • Essa la parri­
cida e fratricida! E quando il confessore invitavala a cambiare quella 
letter a, si sentiva cosi incapace di pensare diversamente, che invitò 
lui a farlo in sua vece, Condotta al supplizio, confessava che anche 
in quel momento le balenavano ideo di lascivia e di vendetta. - E 
alludendo a suo marito: • Potrebbe mai egli rimanere in mezzo n 
costoro che mi odieranno? " 

Delle prostitute, dice Parent, poohe ve n'hanno che siano v?ra~nonto 
penti te, Non vedono nelle case cii penitenza che UI~ modo eh mIglIo­
rare la loro condizione, E Toquovillo osservò che '~ Am~rl~a le rn­
"azze date al mal fare sono incorreggibili ancora piÙ del gIovanI" 
o La rarità clei rimorsi si può provaro anche per mezzo della stalt-

, ", I 'J" Londra sono nella 
StiC'l colla fre1luenza del reCidIVI , recle IVI Il , 3' 

", d' -- pcr cento' ad Halle cii 56, in Olanda di 30, di 7 lO proporzIOne I ,);" , 
, t J' S 100 liberati qui vi, dalle carceri cen-FrancJa nelle case cen ra I. u , t (\} 

t ~li 4'3 uomini c 31 donne vi ritornarono l' anno ~lIss~guen e , ',-:' 
r " ' t e in molte regioni mancluoo I casellarI glU 

Anche In italIa, quan unqu, t t' t' 1617 recidivi sopra 41,455 
" " t nell' uluma s li IS Ica , 

d,WHI, SI con arono , ' ' S 1034 condannate ingleSI 458 
t, I ' tribunah orùlnarJ. - u d' 

condanna I c al ò' 'il 9874 co nd anne con una spesa I 
erano recidive, che a\-c\'ano su lte gl~ ..., 
3600 000 frunchi (Thompson, Op. Clt,}. , 133 al 34 per 

" " t tto l'impero le reClChve sommano a , In Austl'la, ID u , 

. , dlt redme penite1ltiaire, ecc. Guillam-
(1) E, YYER~ES, De la l'celd,ee et d 9(' in vita ai lavori forzati, sve· 
. C _ Olirccroll notò che i con nUDa l d' : d' . _ D 'QLlVEERON, 

111111 C ' . t' danno uua cifra di 73,8 a Sl,3 l rcm iVl. 
desi, graZiU l, 74 
Su,. les ,.ecidives en Saerle, 18 ' 
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dell' uslria ~u perioro al 50 per cento (Messedaglia, 
".fì""'tAt . ~ Dr dtlflmptro .411,'/";oco, Venezia, 1867). 
.. cnJIIlltClI I d' I b't 'lid ' I araavi a Londra 16(1$ a rl, ~ \O ~\'e~ano su I e pl I 
aiIIqae OODdllllne, 1979 che Dd avevano subito l'Ili ,h ,sette, ,o ~ 100 ~bo 
.. ne'faDO subite pin di dieci, - In un meetlflU, ,I! ladri glOvaD1s~ 
IÀml iD Londra no compar,'ero cinque che erano già stati condannati 
dieci volte, nove che erano stati venti nove e pernno uno che era 
stato condannato tron ta volte, 

a questo cifre si aggiungono quelle dei decessi, n ~mer~s i,ssimi 
grasie agli stravizi abituali nei delinquen,ti, o q~ello del d,elIttl non 
potuLisi accertaro o punire per la maggIOre abl htà acquistata nel 
carcere , si finisce col con chiudere che il numero dei recidivi reali 
corrisponde, presso a poco, a quello degli usciti; o, pili esattamente, 
che non v'è quasi alcuno degli usciti che non inclini alla recidiva. 

E ciO è ben naturale, poiché il senso morale, nei pili dei delinquenti, 
manca del tutto; molti non comprendono all'atto l' immoralità della 
colpa, - Nel gergo francese la coscienza è chiamata la muta , ladro 
amico e rubare servire o lavorare - Un larlro milanese mi diceva: 
lo non rubo, non faccio che togliere ai ricchi quello che banno di 
troppo; e poi non rubano anche gli avvocati , i negozianti ~ PercM, 
mo, si viene ad accusare me e non loro! - Un tal Rosati, quegli di cui 
descrissi l'aperta 'e pensosa nsonomia, mi diceva : " l o non imiterO i 
miei compagni che fanno mistero dei loro delitti ; io me ne vanto, 
Rubai, ma sempre per pili di l O mila lire; attaccarsi a pezzi così 
grossi io la credo pili una speculazione che un furto .. , Le cbiamano 
chiavi false quelle che noi adoperiamo, ma io le ch iamo chiavi d'oro 
perchè ci aprono gli scrigui dei ricchi senza fatica , n _ E un altro suo 
degno collega: • Cattiva azione il rubare lo dicono ~li altri non 
io; io rubo per istinto, Un ~omo perchò n'asce a quest~ mondo'~ per 
godere, ~ra se lO non rubaSSI non potrei godere, anzi non potrei ,i­
ve~e, NOI ,Siamo necessarj al mondo come loro, Se non ci fossimo 
nOI, che bisogno vi sarebbe di giudici di avvocati di b' , ]' 

. ''I S'' I , lrrl, (l car-
ceMer~, lam,o n~1 che li manteniamo, ., - Lacenaire, accennando al 
complIce AvrIl, diceva: • Avevo capito che t 
' l t' 'po evalno mescolare in -

sieme a nos ra tndustria . » - I( V' hanno dun ne . 
procuratore del re u " " , , q , ne concludeva Il 

, oro mI per CUI l assassiniO n \ . 
estrema, ma un all'are che si propone discute eri on c una necess ità 
qualunque, n - Tortora a chi alle A' " l' esamma, come un atto 
l SSlsle o accusava cl' I d Ch 
adro! ladri sono i galantuomini (b t t' "I a l'O : " e 
'd d l' enes an I) della cittù d' CI en o l, non faccio che dar lo 'O h ," e lO , uc-
S' d' , ro CI , C e si meritano " 

I ve e, Insomma, 10 costoro, invertirsi com let ' , ' 
dovere, Credono di avere diritto a b p amente l Idea del 

ru are, ad ammazzare , e cbe la 
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colpa sia degli altri nel non lasciarli fare a loro agio, E giungono, 
perfino, a trovare un merito entro il delitto, Gli assassini, in ispe­
cie per vendetta, credono di fare un' azione one3ta, e qualche volLa 
eroica anche se colpirono a tri\dimento la vittima, Cosi Martinelli, 
questore, nello stimolare un mnndatario all' uccisione di un suo ne­
mico, uguagliava la infame sua azione a quella degli antichi Ro­
mani, che vendicavano col sangue l 'onore offeso. - La colpa, invece, 
molti la pongono o ileI far la sp\a, o ne\l' opporsi ai loro desiderj, 
Il B" che s'era dato al brigantaggio fino da giovanetto, e che nella 
compagnia di Schiavone aveva ucciso parecchie dozzine di uomini , 
si lagnava, meeo, di essere stato condannato a venti anni. Il Dieci 
bastavano, poiché se ne uccisi tanti, in allora, era mio dovere , n _ 

Ma tu ammazzasti anche delle donne! - " Quelle là se lo erano 
meritato perchè tentavano fuggire, n 

Non di rado qualcuno intravvede la pl'avità dalle sue azioni; ma 
non perO la valuta al pari di noi. Per esempio, Dombey scriveva, 
dopo il suo primo assassinio: • Spero mi si perdonerà questa ra­
gazzata, n - Rouet, salendo il patibolo, dove lo trasse un assassinio 
con furto, borbottava: "Fate morire un uomo per cosi poco I n 

Altri credono che la malvagità dell'opera sia scemata, o giusti­
ficata dalla bontà delle intenzioni, come Hollalld che assassinava per 
dar pane al figlio ed alla moglie; - o dall' imp uni tà di altri che ne 
commisero di peggiori, specialmente se compl ici, - o dalla ma ncanza 
di una data prova, o dalla sua insufficienza, - Accade , qui ndi, ohe 
se la prellrlano violentemente colla giustizia, quasi fosse questa che 
avesse commesso il misfatto, e di rimbalzo poi col Governo del paese~ 
sicchè in Italia non sonvi ora pili sfegatati Borbonici od Au~t~iaMntl 
dei veri criminali, e sotto l'Austria essi erano ultr~ MaZZlnlanl, 

I ladri di Londra, osserva Mayhew (l), credono di f:lr mal~, ma 
non pili di un qualunque bancarottiere, La lettura contloua ~e l pro­
cessi criminali e dei giornali li persuade che v' hanno delle birbe an­
che nell'alta società; poveri , come sono, d' intelligenza, confondono 
la re~ola coll'eccezione, e ne deducono non poter esser ~olto prava 
od' , h' non passerebbe per riprovevole, n I azione che commessa al fiCC l I ' • 

U , t' 'convenire che l'idea del giusto e dell lOg lUsto TuttavlU è mes Ieri ,,' , 
, ute in tutti i delinquenti; ma essa VI rimane 

non è spen ta, plename , t't d l cuore 
, hè' ih compresa dalla mente, che sen I a a , 

sterile, perc e P , , d Il'abitudine, Lemaire diceva: 
ed è sempre soffocata dalle passlODl, e a dirmi che faccio bene, gli 
"So che fo male; se qualcuno veOlsse a 'O mi met­
risponderei: Sei una canaglia come me; ma, non perOi I 

(1) Criminal life; Londra, 1860, 
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1I0U ch I moretrlol rlfdRgo~~ d l~lI 11 lot­

I g lootU dai r~cconti di IIIÌlIIII Ing Iusto od 
Il autori I l'l'a ionano cnl,IIln",ntl', qUlIsi qnllnto i 

Dft l'rovftclIo llIolti "ol\1llron,lolI.o di.os'OI·~ su.ll n 
l abbi.. aDeh, n I ve,lero i I\1llnutl'"goh 011 1 1."dl· I IIrt' I C ~ 

_ lo l'roslituto, f.lr tutto il plIs~il~i1o Yol'chò I 101'0. Il~h 
aao DOU tri La carriora. :-ion ò il 01'1101'10, nò l!\ OO~oIOI~ za 

... la mma, che manchi sempro Il costoro, ~ibbo."e I lItt ltud tn: 
~ a&&eMrsi a qu to criterio. Quando siano radunati lII S 101~e e ch~ 110 

le loro pas ioni non si oppongano, Illl1 IIbb iano, IIUZ I, un diretto 
iii ( aDità soddisfatta, sicurezz" maggiol'o) a faI' trlol~faro la 
1111 lili., allora e si vi applicano l'energia ohe usano ilei fure Il male. 
la .. _tìng di gio,ani ladri, promosso a Loudra da un fila~tropo~ 
erano. alati a battimani ed applausi, i recidivi di dieci e di venti 
vohe: UD ladro, condannato per la ventiseiesima volta, fu accolto come 
un eroe in trionfo: però quando il presidente consegnavagli a ?ella 
poSI una monda d'oro da cangiare, e questi ritardava molto.a r Itor­
nare. {;1'ande era l'inquietudine ed il dispetto f"a quella geOla. ". ~e 

on run. l' amma;oeremo, • gridavano in coro, e fu grande la glOJa 
qc ndo e;li rientra~a l'dstituendo intatta la somma. Ma a chi ben vi 
studia, questo ritorno e quelle grida non erano frutto di vero amol' 
di gius litia ( d'alt ronde un po'troppo spicciativa), ma di una stima­
bile ~anilà, di un lodevole puntiglio; facevano in quel momento il 
bene per quelle ste'se ragioni per cui dopo avrebbero fatto il male. 
8" non che questo lato buono delle loro passioni può metterci su ll a 
slr.ida per ottenere il miglioramento del reo, prend endolo dal lato 
d.lla passione e del puntiglio piuttosto che da quello della ragione; 
piI! col!a commozione, più colla strategia dei sentimenti che colla gin­
nastica intellettuale, o con una catechizzazione pedantesca, come si suoi 

fare (con spreco d'oro e di tempo) nelle carceri. Così Anderson, con­
dannato pericoloso, creduto incorreggibile, di venne un ag nello quando 
Yoconoch l'impiegò a domar tori selvaggi, e ri tornò il terrore della 
Colonia penale appena fu r icondotto alla catena e all' ozio (l). A 
Mosca si fanno giudicare le mancanze dei delinquenti da i 101'0 com­
p~i, e se n ' ebbero dei verdetti da far ar ross ire i nos tri giurati (2). 
Cosi una volta, essendo stato commesso un pi ccolo furto da un reo 
novellino ad istigazione di un vecchio ladro , quesli fu condannato a 
ottanta colpi di verga e l ' altro solo a qu aranta. Aill'ct lanto Toc[ue­
~Ile . n.arra .dei discoli di America che sono Si udiea ti con si ngolare 
glusttzla dal loro compagni. 

(1) Rivi.ta di di."ip. carcero 1866. 
(2) Ivi, 1871. 
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I ladri di Londra sono osattissimi nelle ripartizioni, c '[uando 
,[uolcullo si mostra infedelo è ucciso o denunciato alla polizia. 

Nell' isola di Santo Stefano, noi 1860, i galeotti, la.ciati a sè 
stoss i, por non correre pericolo di morire di fame col furLo delle scarse 
provvigioni, o d'essero trucidati tutti dallo 10Lte intestine tra Pugliesi 
o Calabresi, lotte che pill non potova moderare una regolare custodia, 
si formularono un codice draconiano che, composto da capi dei par­
titi r ivali, fu da essi applicato Con istraordinaria severità. Cosi 
Pasquale Orsi, per un lieve furto cii farine, fu condannato a 50 
bastonate e a 30 giorni di ~strizione. Un altro, che aveva rubato 
ad un campagnolo due pali, fu cosLretto a girar per tutta l'isola 
con quei pali legati in sul corpo. Era condannato a morto chi ucci­
deva un compagno, chi solamente minacciava od offendeva nella per­
sona o nelle robe i guardiani o gli isolani. Questa legge salvò l'onore 
delle donne e la vita dei cjlstodi che erano prima a guardia dei con. 
dannati (Rivista dei dibattimenti celeb";, 1872, pago 2431, e fu causa 
della morte di parecchi galeotti. P er esempio, un certo Sabbia aveva 
ruhato una capra ai capra i dell'ergastolo. Scoperto, pregava invano, 
di cavarsela con una multa. «La capra, esclamava il neogiurista 
galeotto, non si paga col (!on~ro, ma col sangue, • e a "furia di ~olpi 
di pietra e di stile lo finiva, o ne gettava il cadavere SUI dirupi 
dell ' isola. L a capra, messa in mezzo al cortile, servÌ di terribile 
esempio ai lad r i. Due amici del Sabbia obbero a gran. stento .salva 
la vita, perchè riescirono a dimostrare che ne aveano , lDconsCl, gu­
stato, ma senza essel'e stati complici nel furto. Un tal Cen~rella , 
accusato di averci pur messo mano, avendo provato lummosa­
mente l'alibi, fu assolto, dopo lungo arresto, ma venne espulso dalla 
commissione legislativa, di cui era membro, non .volendo qu~st~ che 
uno de' suoi fosse pur sospettato di una trasgressIOne del codice. 

S on che questa specie di moralità o di giustizia relativa, sorta 
all'tm~rovviso in "mezzo aei una popolazione i~gius.ta, non il che ~or-

Q ando invece di essere favorito ne nlnga eso. 
zata o temporanea. u. . l ripullula una "iolenta 

d, l . o se a scompaO' lllar a ~ 
l'interesse I a cunl, .. 1 l o che non il appo~aiato al 

. Il ' q esto criterIO e e vero, ~~. 
paSSIOne, a Ola, u t tt Quindi all'inverso di . eno tutto ad un l'a O. , 
senso morale, 'l'Iene m . l' " '1 più delle volte, mancano 

lt ' . crede I de Inq uelhl, I .. Il 
quanto da mo I SI '. . perfino coi compliCI de a 

I i 1)l'oprJ compaglll e . 
alla fede anc le co . b " ed infame la denunCIa, 

. . E tre trovano obblo !Iosa . Il 
slessa fami glia .• men 11 I l' volta per una di que e 

. l ' danno puro a Il o, . 
quando riesce a 01, l cnore umano, non eSItano 

.. . I - . osserva soven te, ne . 
. contraddIzIOni, c le SI . ' il uno stl'umento prezIoso per 

li farsi delatori degli altI'! . Il che se 

11 



'a\ . . . 
d t ri l' l' r mi~1ìlll·,lr •• atquanto b lol'o, pOg 1 Z I~\I0 , 

• ~.riOIal~ \1" t' I t' .ltl'i " 1Il'" ""SOI'O ""h n patl1'o, qu :\ In h 1.\ ,\ \ I." • 

~1M1ioI1I'IÌ di un ra l I im'l:'in'lI'i'l ,ldJ\zionl'. Nol pl'OOOSS,o 
1'11 rribilo ,'< ,tl'l i tig li, l:Idl'Ì, dOPOI'I'O oont!'o Il 
pill <Ig;I·'\\'.mti, inY~lltallllono l111ch~ di, falso. 
Vh! q,. l",~hi y'h'\l\110 oho 11011 cOUSldor\llo como 
consult.~ti dana polìzi'l. QllUsi tutti si sarebbero 

per darlo proYIl di zol •. l l'ili zelauti e:'l\no ~uelli 
Cemlll p~r 1'l'\>prio conto. E altl'ove: 1 lad L'L non 

crudeli de;lì antichi forz'lti cho spiegano il mas-
~ .. .n" ___ , •• ,~ un Ilmi~o. In mancanza di fatti veri sono 

:'''IJII.~U'lledi immaginsrj, o, çhe è l'ili strano, di addossare 
delitLi a rischio di torcere l'armi contro loro medes imi. 
Baillye un certo Onasle furono condannati tre volte 

• avevano d~nunciati come commessi da altr i. I ladri 
Machè tanto s'indignino contro i delatori, sono i primi 

Va loro. - Lacenaire pur di dènunciare i suoi complici, 
va a circo tanre che potevano danneggiare lui stesso. - Il 

at fece arrestare tntti i compagni delle famose bande di ab­
toInori di Francia. - Carnso fn il più utile nostro ajuto c<,ntro 

1 . anu; per poco non fece prendere Crocco. - G, Bianco, vista la 
mal p rata, unse incoraggiare i suoi e li menò nell' agguato teso 
loro dal ceneraIe X unziante. - :Mottino derubò i suoi di parte della 
prela. - Gli accoltellatori di Ravenna trafissero con raffinata ferocia 
ì Jore colleghi Fossinari. 

D~i nostri capi briganti, ch'io mi sappia, solo Schiavone trattava 
con ::lolta giustizia i suoi poco onorevoli amministrati. _ I più erano 
prepotenti e1 ingi usti anche co' proprj complici. _ Coppa, per lievi 
mancanze, scannò venti seg uaci ; fncilò il fra tello per avere derubato 
uca f~ttoria, se~za suo ordine. - Gli abbr us tolitori ammazzarono pa­
recchI compagnI, e fra essi tre loro donn e. - Anche in quello stesso 
governo addo~tato dai galeotti di S. Stefano si ebbero ferimenti per 
vendet~chedled.ero poi luogo ad un famoso processo, (l ) E prec isa­
mente II capo ~I quella Slrana commissione g iuridi ca, il Licul'''o di 
q~el nuov~ codICe, per vendicarsi di un t al Fodùlc, il quale °li"ro !t la ~ropMa forza, muscolare m03travagli.i poco ri spettoso, lo pu g nalò 

. ~na mano, prOIbendo, pare, ad una pattu" li a che lo sorpreso ncl 
mIE atto di farne cenno ad alcuno 'l''. ' ° f ' ] 

. - " d,O l'ag I e cd incos tante ò 

1 lli,i4ta dci dibattimenti celeifri, Milano, 1872, pug, ~13,11, 
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noi ma~fattori, ancho,l]uoll'on08tà relati va, quell a psoudo giu ~ tizia, cbe 
8?atur l s~e 8010 da un momentaneo in teresse o da una fugace pas­
RIOne, plh dello altre violenta, ma meno ignobile . 

So noi, ora, confrontiamo lo. morale dei dolin'iuenti con '[uella dei 
pazzi, troviamo delte curiose c1ilfcl'enze ed analogie, Bon pib d'i raro 
j} pazzo nasce malvagio, immorale j ei lo diventa ad ODa data eI10f!a 

della vita, in seguito a malat tia che muta ° modifica il suo c.rattere; 
che se al pari del reo egli sente, ben poche volte, il ri morso, se si vanta 
dei suoi misfatti, od almeno dichi ara di .entirsi costretto, 8UO mal­
grado, al mal fare; pure assai spesso, appena commesso un delitto 
riacq ui st,a, quasi per una crisi benefica, lo. lucidezza nelle idee, ed il 
senso del giusto , ond' egli è tratto a denunziarsi ai tribunali, ma non col 
cinismo del delinquente, sibbene coll' espansione del peccatore penlito, o 
dell' ipocondriaco in vena di sfogo. - E questo è il caso del Fontana, 
dell 'Elicabide, del Papavoine, del Verger, dell'E, R,. studiato dal Li<i. 
Che se messi sull' avv iso dai compagni del carcere o dagli avvocati, 
ess i di ssimulano il proprio delitto (come Ver zeni , F arina) non vi 
sp iegano mai l' abi li tà nè l o. tenacia dell'abituale delinquente. 

Anche colui che Ilccide per una violenta commozione dell ' animo, 
mentre si accomuna a' questi ultimi per l'imprevidenza di ogni eHnto 
futuro, ne ditl'erisce pel subitaneo pentimento che segue al misfatto, 
e pel bisogno di darvi Ilno sfogo in un qualche modo, col denunciarsi 

a ll a gi ustizia, 
N easun rimorso in vece prova l' Ilomo selvaggio; anzi trae vanto da 

suoi misfatti; per cu i per lui giustizia è sinonimo d~ 'l'ende.tt,a , di 
fo rza. Nell' antica lingua latina latl'ocinio volevo dIre :n,lma, , 
Presso i Galli (Caesar, De Bello G. Xl) i furti commessI foor dal 
confini della propria città non portavano alcuna infamia. - , An~he 
ora presso l'Albanese l'omicidio non è un delitto; farle 'l'uol dir gIU­
sto e debole vuoi dire cattivo. E lo Schipettaro si. 'l'ant~ di 3<er 
ru~ato un montone come di un' azione ~roica , - I Sc~ou, rIguardano 
il vizio come se fosse una virtù; l' omicidio con raplOa è un .mello 
di distinguersi. Nelle danze, nelle feste ,il guerriero racconta I com-

messi assass inj, e se ne forma unn !~~::. iù comuni dei selva!:gi. 
L'antropofa O' la è una delle costu P l' Ohfi Id 

o l tI ' l 1 "'0 porco In Austra la, e 
L'uomo nelle isole Feege ò' e o 1 uno . , 'i mariti le 
non trovò sepolture di danno, e n~ C01l01UtS;opcl~': 1'I'~::~;e e o magro, o 

l 't pI'Ì ma cho ve11lssero 
avessero co pl e " , ne di vive cho nOli fos ~ro 

, 'l' tt' , sal' ore . poche al lIe rlm eD . . 
qUllldl' I ca no , ' 11 l' n dei POI'uvinDi !l1i"~tl slgm-, , t " lei corl)o Ne ,I mgu.. . cariche ,h CICli l' ICI I . . 'adre ' nella loro mi\ologl 

, 'l' .. IIndl'8 o la proprIa m, , ' 
fica manguU'e 1 l'I Ol'I lO , .' • f "hi mÙ'cik-coyllol1 . - t abl-
v' ora Ull Dio poi Pnl'L'IClCh nutrollo no , 
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o cerio dal danno generalù che veni va dalla prepotenza di 
dovè n8scel'il la prima idea della giustizia e della legge, 
&o la&o qpel ùurioso codice inventato dai galeotti d i S . Ste­

quale anche per la gravità delle pene ricorda assai bene le 
aedio-evati e dei popoli primitivi, ci può mostrare per quali 

nati aeces arj siano sorti i codici in mezzo ai popoli barbari, 
_ un nuovo punto di analogia fra i selvaggi ed i delin-

CAPITOLO VI. 

Le religioni dei delinquenti, 

Da molti si crede che i deli t·· . la reti... .. nq uen l slan tutti irrelig iosi comechè 
"Ione appala 11 freno pitt te te d . .. ' 

che se alcuno d .. po n el dehttl; il fa tto è però 
el capi masnada o dei·il d . . 

Lacenaire Lemail.e(lHd . GPlsPu oratl deltnq uenti come 
, , .uan rlD asparone L p . 

comodo di liberarsi di quell' l't· f ,~ommerals, trovano 
. . .u Imo reno a<>h sf h· d II . 

pasSIOni; la maggior parte però é tu '. " og I e e brutalt 
foggiata, a suo pro, una relioione tt altro che atea, benché si s ia 
dal Dio della pace e dell ". .sensuale e accomodante, che farebbe 
dei crimini. a gIustIzIa una specie di benevolo tutore 

?gni la~ro ha la sua divozione, dice il . . 
delInquenti tatuati ne trova 3 . proverbIo. E nOI su 102 

mmo l con 81mb r r· 
(1) Eppure voi andate. h. ° I re IgIOSi. Nel gorgo, 

• ID C lesa gr bb· ò· 
, tlmento come a teatro .• -Mandrin' al I ~ t lett 11 Presidente: t Per diver-

:,;;a, ~Jm~n~ò quante osterie vi.fo~ser~ P~i::~~' lo .voleva condurre a peni­
t g I() 'el lire da apendere per istrada L arrtvare al paradiso, avendo 
~atamento, di edlleare il figlio lontano ci; a l'.ommerais raccomandò noi 

a e ubble religioso o monncaii. 
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Dio è il P . . rImo maggIO · l'anima l . 
credenza in Dio e n Il'~ . a perpetua; Il che mostra la lor 

Gr .. e Immortalità dell'anima. o 
I assaSSlnt tedeschi si l . 

defecarono nel silo ove co c~e( ono al sIcuro di ogni sospetto se 
intinsero il dito nel san~u:~I~lero Il.misfatto (Casper); da noi se 
Z.. 'o e Il vittima e poi I . 

Ingarl dopo un omicidio credo t . o SUCClarono. Gli 
per un anno la stessa camicia n~1 o te:ere Il perdono divino portando 

In nna curiosa canzone in ger~eO In ~~~~vano nell ' ora del delitto. 
dro rispoJ<de, a chi gli obJ·ett. g pu Icata dal Biondelli, un la-

. . a come Il furto offe d . . .. 
glOSI , che un santo ladro S D. . n a l prmclPJ reli-, . Isma v, è pure· . l 
Disma è in monte e marI. ' In cle o (Anca San 

T ortora, cbe aveva di sua mano ucciso l . 
prete (ma però, diceva e~li di quell,. sc . 

2 tS.old~lt ed anche un . o, omumca \) SI d . 
nerato, perché portava l'ostia consa t . ,ere eva Invul-. . cra a In petto. 

I famI ger atI abbrustolitori di Francia avevano add tt l . 
~i ~iti religiosi loro, proprj , pella nascita e nei matri:o:j °d:~: ~~~~ 

a, ~vevano, u~ po per parodia, un po' sul serio, il loro curato che 
presIedeva al rIto delle nozze borbottando alcune pre~h · . l . La e· . . l o lere In atlDo 

er,moDl a nuz,a e consisteva, oltreché in queste preah· Il' b · 
bI" f tt . d " lere, ne 0 -

Igo . a o a~ ue sposi di saltar sopra a due bastoni incrociati e 
t enuti sospesI da uno dei capi della banda i il quale prima inlerro­
g~va, a mo' de' nostri s indaci, lo sposo : Straccione, vuoi tu la strac­
~wna ? E vIceversa; e sulla sua risposta affermati va: "dunque salta. " 
E curioso che il di vorzio fra quelle bande era severamente proibito 
e pon venne concesso se non molto tempo dopo che fu introdotto 
dalle leggi rivoluzionarie della Francia. - Nel 1670 le avvelenatrici 
parigine dell' alto ceto, alternavano colle polve,·i di s"ccessione le 
messe diaboliche, per ottenere la morte del marito o la fedeltà del­
l 'amante; un prete leggeva messa sul ventre d'una pro tituta gra­
vida, e ne sgozzava il feto, il cui sangue e le cui ceneri servivano 
a filtri. _ La sola Voisin ne uccise 2500 cii queste piccole vittime. 

(V. L es Archives de la Bastille. 1866, 1873.) 
La banda Manzi era carica di amuleti. - La banda Caruso collo­

cava nei boschi e nelle grotte immagini sacre innanzi a cui accendeva 
dei ceri. _ Verzeni, stran golatore di tre donne, era de' pill a aidui 
e piil sinceri frequentatori della chiesa e del confessionale; esoiva da 
una fami g li a non solo religiosa, ma bigotta. - I compagni di LaGala. 
trasportati in carcere a Pisa, rifiutarono ostinatamente di 

nei venerdi di quaresima; e quando il dit·~ttord li 
sero: "E che ci aveto forso presi per tanti scomunicati! 
g ioI' parte dei ladri di Londra, dica Mayha,~· , fa pro!" . iOlle 
alla Bibbia. _ 01' nOll ò molto, i hdri ed, camorristi. 
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majtnifi~i d".i .~ $, l'M<jU""', di .oho ~'nrr!o hiv,\ qucl m~­
n~<1\I<' " l'0,-hi :Inni sono, l'nr,-II'"SCOYO d, P:llol'lUo.pubbh­

m C'i ri~Y\.\ìl' rt'~I't:gÌt.l p:\trh)t.\ Y i,Il(·llTl1.0 .j\Iaggi~ran l, ~lt llo 
d ll" t II< h' 1<', I.l ,'(li'" "'<'lId'l, NO~ 1:\ lista d", prozz i da 

" Ni ~1I~ ('ai~:.-:.l lh.~r llll'ud:\l'si tL\ of!ni ClH~lnle"SO doli~to. . 
Gi vllnni ~ìo " F"nl,I1l:!, prima di ucchlol'e ., 1. 10 1'0 l1e.~,co SI re­
D:O n(~ssar$i; l' )[io dkl\Yì.l dopo l'uccIsIOne: u DIO non ba 
luto immis hi.lr$l"n~, il pr~te nflppUl'e), tllè no immischierò io. " -

li un ~io\'alle l':\l'I'icid.\ napoleta llo, cari co di am uleti, COll­
tld-::~~~e ed a'miei scolari, che mcco tentarono studiare qu ell'animo 
tela broso, che per compiere l'orribile misfatto egli invocò l' aj uto 
della ~adonna della Catena. "E ch'essa mi g iovasse, io lo argomen­
to, da ciò che al primo colpo di bastone mio padre cadde a t erra 
morto. Eppure io sono debolissimo." La Vigna Bi ... prima di fred­
dare il marito si gettò ginocchioni a pregare la Beata Vergine perché 
le desse (orza a compiere il uo misfatto. J\Iichielin, accettando il piano 
dì un assassinio, dice al compagno: • Verrò e farò quello che Dio 
t'ispira.. Gall racconta di un lndro che rubò per fondare una cappel­
la, e rubò per poterla ammobigliare; e di una banda di malfattori 
che credeva espiare gl i assassini, reci tando un pate,· rtOste,' per ogni 
singola vittima; e di un certo Fltis, che dopo avere ucciso la mog lie 
si credeo-a mondo da ogni peccato col farle dire una messa. La­
colluge nel mentre strangolava la sua povera amasia le dava l 'as­
lOIuùone iD articulo mortis, e colla vendita degli oggetti rubati le 
f_ dire delle messe. Anche don Vincent d'Aragona assassinava uno 
ItIldente, non dimenticando, però, prima di dargli l'assoluzione, Chi 
pill religiosa, o meglio dirò, pii! bigotta, della Bl'ienvilliers, che a 

8an~e ~reddo, e mollo tempo prima di essere arrestata, catalogava 
~~ I.scrltt~,. nelle confessioni secrete de' suoi peccati, insieme ai par­
rlcld~, ~gh IDcendi, gli anelenamenti, l'elenco delle sue manustu­
praJ!~o~1 e delle ammesse o poco diligentate confessioni 1 e di Mendaro 
n.xonclda, che and.ò ~lIa morte cantando il dep"o(undis; !l di Mar­
tiDatl che fa strablghare perfino il cappellano carcerario per l' esa­
g.e~ata sua divozione! - Bourse, appena compito un furto od un omi­
CidIO, andava ad inginocchiarsi nel tempio. La fi gli G Il l 
gettare l " . a a a .... ne 

a miCCia Incendiaria sulla casa dell'amante f t't . 
dare: • Che Dio e la Beata Ver ine f '. u sen .. a g rl­
ciI. 176 II) L '. g aCClano Il resto.. (Despme, Op. 

, , " - a moglie di P arency nel m t '1 
un vecchio pe.r derubarlo pre"ava D' I en re I marito uccideva 

lfasini co' suoi in co t t o IO porc lè tutto andasse hene. -
n l'a re compaesani fra . , 

l'uno sega, lentamente la gl' CUI un sacerdote ; al-
, o a, con un coltello mal affilato, e al sa-
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cerda te intima colla m . 
l'ostia ano ancor sanguInosa, lo debba comunicare 001-

ì\ 
consacrata (Pani Rossi. Basilicata 1870 pag 51) 

Iolte delle prostit t d' P .'. ' . . 
'. U c, Ice arent, SI atteggiano ad irreligiose coi 

ganzI o COI compagni dellc orgie , ma che non siano tali nel f _ 
d~, lo l>~ovano mollissime osservazioni. Una d'esse era in fl\o~i 
Vita, ed Il sacerdote rifiutando di accedere nella casa infame le 
compagn". si cotizzarono perchè potesse essere trasportata e ma~te-
nuta fuor i del postribolo; e poi per far cantare . 

, un gran numero di 
messe ad un altra compagna defunta spesero una f l l 

. ' or e somma ( dem 
pag.116). - Una <II quelle avendo il fig lio ammalato , accendeva 
candele l~enedette onde Impetrarne la guarigione. Nessuna meretrice a 
Parigi Viene, se non costretta, alla visita in venerdì. 

Secondo l 'ultima statislica giudiziaria le passioni rel'g' f 
f .. 40 . . I lose urono 
l'a nOI In cas I cagIOne di delitti e in 226 la superstizione. 

E non parlo dei molti casi (esemp. Boggia, Desrues, Micaud l in 
CUI la reh glOne era probabilmente una fisima per ingannare il b-
blico e fuorviare i sospetti della giustizia. pu 

Tuttavia chi da questi esempj volesse dedurre aver fornito le re­
Iig i~ni (b:n in~eso .de.i nostri tempi e non di quelli di A.gamennone) 
un IllcentJ v? ~I dehttl, farebbe opera così empia ed esagerata, come 
assurda e ridIcola , chi da qualche esempio in contrario si crede di 
poter accusarne gli atei od i posi ti visti. 

È far troppo onore ai delinquenti, le cui passioni sensuali, e su­
bitanee, van troppo randagio alla terra, il farle dipendere dalle 
aspirazioni deli cate e sublimi della religione o dalle profonde me­
di tazioni dei fi losofi. lo paragonerei la religione dei delinquenti a 
un freno fragile e rilassato, che non im pedisce ad un cavallo biz­
zarro, sfuriato o restio, di andare a sua posta, sciogliendosi del tutto 
quan do questo abbia preso il drizzone, che non vi influisce, dUDque, 
in bene, né in male se non forse ad illudere chi passa per "ia. 
Quanto all'ateismo dei criminali e' mi arieggia quelle toghe dotto­
rali e quei grossi libroni, con cui; ciurmadori nascondono ed imbel­

lettano la propria ignoranza. 
Né vale punto il citare gli orrori delle Comuni di Parigi o di A.l­

colea, che veramente presero a innalzare la bandiera dell'irr~l~gi.on~ 
e doli' liteismo ; pii! di quello che valga il citare cOlltr~ le ~ellglonl 
le stl'a"'; degli Albi "esi de"li U"'ollotti e le dragonate In CUI la re-

bO' o l;) ..' •• 

lì" ione era il manto di passioni volgari o di COpI pOhtlCI. 
°E infatti codeste infami scene ateistiche e sanguinarie acoaddero 

in mezzo a quel popolo che poco dopo iniziava i . pellegrinaggi, 
vescovi siedono al Consi"lio della pubblica istrUZione; e a 
che s i batte ancora per ~vere un re di diritto divino (e fONi 



~s 

, .. ,., I\t'i pt1lltlH oho oi diodo!' Dal'win o 
I ~nt 1\(11\ $~ lh.' il\.1Y.\1h.

l 
tr:\\l.:ll . 1'.1' in «lui l'utilitnt'islUo od il 

t ... I. 1 11\ qUt.'l P! t... • 
K .. nt. $pini)s;, lo' h,mt \.\11 .. I t)co lontana ù nobulosl\, PIÙ Su-

I l' ",It'tnt~, \ln d' tt ' l' .. '\~itlyisnh) nClll l.:lUl ~. " .. '. I tt'ltO Ilor moda o pal' fm' lSpO o a l 
h Il't''è~l' pl\l .H <' ' .. t' t b\ l\"\r:\to ~ l' ,,'(111 .. '"\ " 'ono' m 'l oho penOLl'èl l per e11 l'O . h n'l ~wht a llOI1\ Hl 'L} I • • • 

t.h Ul~n:\nt~ l' t' r('r ,~l ~." lrodusssro giù solidi l'iSl1lt t\tl, come ~o~o ~ 
, Ile Intelh;<'nu dd l,'ll, l 'o l'orativi lo banohe popohm, I 

l' . \.'" :')b~li mi l m'\~azztllll o o, . 
Gia.', IDI., r, , ' , ' " l t , oolal'Ìzzaziolle degli studJ, e sopra-

'.. i ('riwlo'l.h, la comI' d.\ e · . . 
ID. m,om l t d ' t Itte le opinioUl, che non SI pos-

I! qu'1I1 tollol':luta comI' c n I 1 l' H d t 
t~ o ,~. ,l l'O ch. hanno idoe confuse ed \lnilntera L ocre. u o 
SI< l. lu. l da c, o l'cM io so come moltI uo-
di in~:~t~'N con I,mèr~ia su questo punto, pe . ' , ' . 

,.. h ' , t' delh verità della scuola pOS.tlV.stlCa, mini di Slato, ane e se conVlll l ( . . 

. 't' per iscrullOlo che questa favorIsca le e '300 dl ~otTocarne l cona I, . .. 
e ~ . h l che è 'Iucor pe',"io , la tendenza a l dehttl, ìdee comUUlSllC e, eque ( cO 

mentre nel fondo, quando si badasse all<I pura parvenza del fatto, 

totl'ebbe dir5i il contrario. 

CAPITOLO VIr, 

Intelligenza e istrnzlone dei delinquenti. 

,e si potesse cavare una media della potenza intellettuale dei delin­
quenti con quella sicurezza con cui s'ottiene quella della cubatura 
cranica, io credo che se ne avrehbero eguali risultati, cioè si tro­
Terebbe una melia inferiore al normale (1). 

~ -on " già che qua i tutti, come pretende il Thompson, siano di 
sea""o iD'elletto, o pazzi, od imbecilli (egli ne rinvenne pazz i 2 per '/, 
e imbecilli 12 per '/. ' ; ma in tutti, anche nei criminali di geli io, v' è 
lln lato per cui r intelligenza difetta. 

I pi~ sentono venirsi meno l'energia della mente ad un la'voro con­
tinuato ed assiduo, e non vedono altro ideale, se non l'assenza d'ogni 
lavoro. 

Gli zingari, per quanto industriosi, Bono sempre poveri, perché essi 
non amano di lavorare se non 'luanto basta per non morire di fame. 

(1~ Gli Sp"gnu',li wli in Europa tent"rono stabilire questa media' su un~ 
stud:t) di ~3 WJ rei, ne rillv'mnero il (H,51 p. °/

0 
COn intelligenza. ~ana; il 

lO.!, !>"e', .a".· il 1880 o' , '. O 7" . 
rui r'rò d ,'. ! . .. a.tl~a.; ,.) pessima.; 2,71, flOU cognita; igno. 

p a ~ua~1 r;nvm part".,,,o por 'luesti giudizj delicatissimi. (LE-
%YT, E. d. 8tahet. oompari •. 1861.) 
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I ladri, scri ve Vidocq, Tlon Sono atti ad alcun lavoro ch. riohieda ener­
gia od assidui tà, Non possono, non sauna far nulla, fuori che rubare. 

Lemaire dicova al giudice : • l o Cui sempre ozioso; è vergogna, lo 
capisco i ma io Son molle al lavoro. Per lavorare ci vuole uno sforzo; 
io non posso nò voglio Carlo : non .ento energia che per fare il mal • . 
Per dover lavorare , io non ci tengo alla v ita ; amo meglio essere 
condannato a morte." (Despines, P ' yello!, Nat .. relle, I, IL) 

La causa prima dei delitti di Lacenaire fu certamente la pigrizia. La 
spingeva tant'oUre, diceva il s uo maestro d'infanzia, da non voler 
a lzarsi alla nolte per soddisfare ai proprj bisogni. Dormiva, saporita­
mente, tra le lordure, e a gr ande stento e dopo r ipetute chiamate s i 
decideva a uscir dal suo letto, o piuttosto dal suo letamajo. Nè le 
punizioni inflittegli, né il disprezzo che gli dimostravano i compagni, 
bastavano a correggerlo. Ogni occupazione o lavoro era per lui un 
supplizio. 

È forse per questo che quasi tutti i grandi colpevoli, anche quelli 
d'ingegno, risultano dai processi aver fatto cattiva prova alle scuole, 
come Verzeni, Agnoletti, Bourse, R aymond, Donon e Benoi. t. 

La poltroneria è uno dei caratteri delle prostitute : nove su dieci 
non fanno nulla in tutto il giorno, scrive P aren t-Duchatelet. 

Su 41953 condannati dai tribunali italiani, 2427 erano accattoni. 
Il Curcio calcola ogni 100 oziosi 9 condannati (Sopra le statistiche 
penali in ItalicI , 1871) , principalmente per reati contro gli averi. e 
contro l 'ordine pubblico. Su 3287 omicic1j e ferimenti commessI ID 

Italia nel 1869, 13 soli avvennero in seguito all'ozio; ma il 48 per % 
dei condannati minorenui italiani nel 1871, ed il 33 per 'lo delle 
minorenni, lo furono per ozio e vagabondaggio, che raggiunse il suo 
massimo di 65 per 'I. nei paesi pill caldi di Sicilia ~ ~ardegna. 

In Francia, sopl'a 76613 accusati, 11367 erano OZ'OS.' lDescuNt) . 
Un altro difetto dell' intelligenza dei criminali è la slUgolare leg-

gerezza e mohilità dello spirito. d Il 
È difficile scrive il Parent, farsi un' idea della leggertlzza e e 

Prostitute ' ~on si può fissare la loro attenzione,. non .Sl pUI~ ,ottene~ 
, 'lungo C'ò spw'a llUprevl­

che facciano un ragionamell to un l'o '", ,.odl' che appro-
' . t d' sulla sorte n" entro, 

denza e la poca loro lllqUle 11 tUe e Jer i'poaliarle. Altre\-
fittano le padrone, 1161' l]la~tenel'le sog~et~el ~obilità d\ unacreduliUtt 
tanto accade dei delinquentI, citò sono ~ " u :,. , I ~al. il 

. l .. I di IlU 11l·.gIOllloIO, a q singolare. - ICO san nnl!' , ' ,,' cl l 
I l o -111 ",'ha l'",sa e Il. nvevn dato 1,,1 intolll oro, c lO b Il rl'isp8lloll 

I, . bbl'l"nti SllOl'''ùN i piedi d'III.1 co Il l'o ( lCO, SI Ol'a o 0\ , o 

(1) l'syellol. C,·imin. London, lSa. 



l r l' 'l'i 'g'l t\<llllt' i ladri lllll'lino, sposso, o 
)>1 s So t"e~"'''1\.'JI·\ l l m ... '1\ t. _~ l '\' ('(I doHtti, o oomo si lascino 
r~in\ n l't'CSl'l\t' ti .. 'I1.\ l'l,h l,l, (hl lo ..' 

, cl 'I I 'I ~lli "I di (limbi, ,,[ ladrI, ,hoo Vldocq, sono 
• D .... gl. N .t III ~... • eo ::;. • f . 
" ,tupidi. ch,' n,)n Mcorl'ù":1 m~tl~l'si :I ftlre, 11 Ul'~O o~n OSSI; pe~-

fin d, ",) • r~sl"ti non ci wdoYl\no pillcluaro ,h prnna: molti, 
l , l" "lloappnvano fra l piedi a 

m~;radl' mi s3pesscJro arnese di po lZltl, tu 1 
r ntarrui i loro pro~~tti. " ' ' 

QI: st.,. facili conf~ssioni dipendono, IO gran parte, anohe, dall abltu-
din be hanno i delinquenti di associarsi amichevolmente e confidarsi 
al primo .enuto, solo che dall'espressione e dal gergo sembri loro pro­

ren, I delitto, 
E ques a imp~,ideuza, e l'amore dell'orgia fra complici, spiegano 

re h così so,ente essi ritornino, anche dopo evasi, nei siti dove 
erano ,,'ezzi a com'Ì'\'ere, sia, perché, schiavi alla passione del mo­
mento, non possono sottrarsi dal soddisfare un desiderio che sia loro 

no nell'animo, ma pil! ancora, perché essi non prevedono mai la 
,'ibili à di una disgrazia, se non quando questa è già loro sopra, 
Gli Il cbe i rei sono in genere assai poco logici e sempre imprudenti; e 

non '010 molte .olte ,i è sproporzione fra il delitto e la causa impel­
lente, come sopra vedemmo, ma vi è, pur quas i sempre, un errore nella 
esecoz·one: errore di cui con poca sincerità, i difensori approfittano per 
Imo trare \' innocenza o la follia dei loro clienti. Per quanto abile 

6 a il reo, porta nell'esecuzione del crimine quell' imprevidenza, che è 

ane del suo carattere; e la violenza e la passione prepotente fanno 
nlo al c~lerio; e perfino il piacere stesso di compiere un delitto, di 
go tarne l esecuzione e di parteciparne agli altri la notizia, sono cause 
di condorre anche la meno accorta giusLizia sulle sue tracci e, 

La Lafar"e manda al ma 't t" , , , e" rl O un pas ICCIO avvelenato lIlSlOme ad una 
lettera, ID CUI lo Invita a" t il ' "us arne appena pranzato e non pensa come 

~analto poteva Don mangiarselo tutto, e che un fr~mmento di quello 
UDIto la saa lettera p te ' 

R 
' , ,,o vano segnalare l'autore dell' atroce delitto, 

~gnonl UCCide 11 fratello s' , , J.. 'l " ,I procura un aMI, ma si dimen tica di 
l':arsl ,e mdacc

l 
ble di aangue del proprio vesti lo, e lascia durante 

• e,nZlOne e delitto acc a I ' 
le guardie od' .,,' e o un ume, che avrebbe potuto menare 

I VIC1Dl sulle 8ue tracci e, 
Speciali.ti del delitto. - :\folte l ' , 

di alcnni delinquenti. M b vo 1.0 app~re atraordmarla l 'abilità 
Esri vi . a, a cn guardal'Cl, ceS8u ogni meraviglia. 

nEScono cosi bene percltò ri l 
anche gli id' r' " pc ono 8empre gli atti medesimi; 

lO l, In un movITnonto conti 
p~arire aLilil!imi. nuamonlo ripaluto, possono 
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,No~ Bolo il ladro fa ~uaai sempre il ladro, ma fra i ladri stessi ve 
n è dI quellI che Bolo SI attaccano alle botteghe, e di quelli che solo 
alle stanze, Al1zi, fra questi medesimi vi hanno le Bottodivisioni 
dell' infame lavoro, Oosì il Vidocq parla dei ladri di stanze, CuC vi 
entrano all' azzardo lcambrioleurs li la flan); di altri cbe preparano 
da lungo tempo il misfatto, prendendo un appartamento vicino, car­
pendo fama di onesti costumi (no"rriCe8), o che vanno intesi priroa 
coi llortinaj, o si procurano false chiavi (carouble"rs), o di 'luelli che 
entrano col pretesto di dare il buon giorno (cavalieri arrampicanti), 
'l'ra i soli ladri del porto di Londra, vi hanno i pirati che svali­
giano, armati, piccole barche, e rubano ·delle grandi àncore e corde; 
i cavalleggieri, che per poter più abbondantemente spigolare, forauo 
i sacchi delle granaglie; le rondini del rango, che portano via i forri, 
i combustibili dei bastimenti, ecc, - Mayhew e Binny descrivono 
dieci specie di mendicanti a Londra; i mendicanti forestieri, gli affa­
mati, i falsi infermi, i falsi naufraghi, i petizionanti, ecc,; e nei ladri 
distinguono quelli con effrazione; quelli che adoperano i narcotici; 
quelli che dormono negli alberghi delle ferrovie, esportando al mat­
tinoi bagagli dei viaggiatori (gnooser); quelli cbe rubano all'uncino ; 
quelli che rubano il formaggio; quelli che rubano dai peristiJj delle 
case ldeadlurke/'); e quelli che rubano cavalli (woollybird), o cani, o 
selvaggina, _ Un calcolo ufficiale dimostrò che in Londra vi sono 
141 ladri di cani, 11 di cavalli, 28 falsi moneLarj e 317 venditori di 
monete false, 323 truffatori, 343 ricettatori, 2768 attaccabrighe, 1205 
va"abondi 773 borsajuoli, 3657 ladri comuni, 217 con effrazione, 63,1 
pr~stitute: In tutto, circa 17 mila delinquenti, l ogni 140 abitanti (T"~ 
Criminal Prisons, 1862, pag, 47), L'anonimo autoN del Trattat,o d". 
Bianti annovera 37 specie di mendicanti truffatori, che, con, nomI ~oro 

, l' l /lì' afra/,ranti ecc) gabbavan il mondo 10 Itaha nel 1500, speCla l "U nl, 1/' I· , ., . l . 
Questi specialisti del delitto hanno forse la ,loro specifica pSICO OgIO, 

che cerLo si intravvede nelle gl'audi categorie, , " ' 
Gli avvelenatori sono quasi tutti delle alle cla~sl soclalt, ,e .~l no~ 

ltura medici o chimici (I), d'aspetto slmpahco, .0'leNIt, 
comune

d 
co t' tf;scinatori fino all' ulLimo delle loro vittime, scelte fra 

persua en l, a I L' ti dell' impu­
, , cari con iunti (Tayllor, Morenu, Palmer), a slcur~n , 
l pll! g , d' oluttà nel delitto li spinge a coll'IN piI! persolle 
nità ed una speCIe l v ,l Lamb 
ad un tempo, e oporare quasi senzu U1H~ ragIOne: come avici • 

ltre al madio ed ai figli avvelena ull aUlIca e fino un\ Il&, 

~unle nOli aveva alcunll relazione ,l' interesse; co~e a 
avvelena coll' al'senico 11 lÌgli ",I U11 ,fratello. Q~asl 
movonto la cupidigÌlI, l' IIIUON, lua piI! allcora 

(1) '1'l\y1l0r, La POUlUloraie, Demme,Palmer, 
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. ., .. fi no all 'ultimo istante dell a vita protes tano della 
calml~ d~SSll11 u"'tOI', l nolln tombn il segreto della loro colpa, 
}lrOprl:\ tnnocenza, t' (101' ano . . . d' l' . l' ,i nostri tom I" aSSOCinO P'Ù I un comp .ce, 
n C111 ÌJ ben raro c 'e ne . Il lt l . d' . l'' O accadeva il contrar iO, ne e a e c aSSI l 
mcntrì! pochi seco I ~on • . . f 
F rnncia, e della Ronl" ,.ntica. ove quel delI tto assunse quas I or ma 

c idemic", in ispeoie fra le donne. . ' . 
l'l d ro,ti 'pes,o nnch'essi di grande coltura ed tngegno (Imple-

}le e .. ::; I ~ • • b" 
. t ') (Il hanno al contrario dei pC1ml, uno strano .sogno di 

gatl, maes 1'1 I , c h' . 
associarsi, in molti, al deli tto, o di formare delle vere congreg e, '~ CUI 
si riconoscono, al solo sguardo, ancbe viaggiando in paes~ st~anl ero. 
Noi non sappiamo comprendere, nà crederemmo, senza g lI ep,stolar i 
rivolati da Casper e da Tardieu (2), come quegli amori infami pos­
sano rimescolarsi a tanto romanticismo o misticismo. Eppure i loro 
nttentati quasi mai si concentrano su un individuo solo, spesso in­
~ece fra molti, e qua i contemporaneamente. Meno strano è il ve­
dere come questi rei, se dolle classi elevate, amino i lavori ed i vestiti 
femminei, e gli uniformi, e l'andar caricbi di giojelli, col collo scoperto 
e coi capelli arricciati, e come associno alle prove abitudini anche dei 
gusti squisiti per l'arte, e faccia no raccolle di quadri, di fiori, di statue 
e di profumi, quasi richi amando, per atav ismo, insieme coi vizj, i gusti 
dell'antica Grecis; sono essi onesti pcr lo pib, e conscii di essere colpe­
voli anche innanzi a sII stess i, lottano a lungo colle infami inclina­
zioni, le rimpiangono, dep lorano e nascondono. Quelli però delle infime 
classi amano il sudi ciume, preferiscono a ' profumi, odori sch ifosi, af­
fettano soprannomi femminei, o sono lo stromento dei furti pitI au­
daci, dei pill atroci assass inj (Montoly) , e di ricatti speciali trista 
invenzione di Lacenaire, che si perpetrano n P arigi , e i clli a~tori si 
segnalan? coi nomi di outils, di tantes , ecc. (Vedi Tardieu, Op. cit.) 

I. la~rl c~e , co~e le meretrici, sono appassionati per gli abiti a co­
~or., sp,ccaI!, ~er ~ c~ondoli, le catenelle, e perfino per gli oreccbini, sono 
I pI.lI Ign?ranl! ~ I plh oredenzoni della specie. Quasi sempre spaven-
tatI e tImoroSI d'essere coltO l f t ' ti • su a to, parlano senza senso ' ap-
::c~taenocod'ofigdni t~J iCclola .circostanza per cambiar discorso ; si fa~no 

n en I a prImo venut I d' 
loro paja degno c ll " N o, C le 'scorra nel gergo e cbe 

o eoa. on rare volte, affettano amori romantici, ma 

(1) DaDte, mi fa osservare il Livi uol C 
dei IOdomiti, dice; ,anto XV dell' b ifemo , parlando 

r~s~mma, sappi che tutti fnr cherc i 
2 eUeratì fr rlUldi e di gran fama

l 
ecc. 

( ) Ecco UD braDO della confessionc di un d' 
.... Como dire del delizioso freUlito d' ~ I costoro, datoci dal Tardi eu; 
deUa Celicità Dello spiare il 8UO .gll ac:d·c;s~~ll alldO intendeva la sua voce ' 
com~ UDa teDera melodia .• (Et M d ~ ,nSCllna Sua parola mi vibrav~ 
Pani, 1813.) . e . egal. sur les attentata au," mOl ltl.s. 

-93-

prediligo~o , tuttav.ia, sempre le prostitute, cba sono le loro naturali 
alleate: Vldocq scrIve ; • Chi convive colla prostitute è un ladro, se non il 
una sp~a. " Tendo?o ad associarsi in molti nel crimine; S1 godono ~opra~ 
tutto In m~zzo at rumori ed alle grida delle gran.1i città, per cui fuor i 
delle medeSIme 'sono come un pesce fuor d'acqua. Sono incal'.ci <l' un 
lavoro conti nuato, mentitori sfacciati, e i meno suseeUhti d'emenda, 
specialmente se donne, le quali Sono per lo piil aoche prosti tute. 

Gli assassini, cogli estranei affettano costumi dolci, compassionevoli, 
ari a calma, sono poco dediti al vino, ma moltissimo al giuoco erI all 'a­
more car nale; si mostrano fra 101'0 audaci, arroganti, su perbi dei proprj 
delit ti, in cui sviluppano spesso più audacia e forzl\ muscolare, che 
non intelligenza . Quella che in assi appare grande abili tà, il por lo 
piil l'effetto della ri petizione cii una medesimn serio di alti. Il BOSSi. 
si fa consegnare un l\ procura dalla vittima, la conduco ncl solajo o 
nella cantina , e la f"eclda , sempre con un colpo unico. Dumollard 
promette allo fa ntesche un im piego, le porta in un bosco , le svali­
gia , le strangola, e le seppellisce. Soldati attira le vi ttime in un 
bosco, le stup ra, o ne abbrucia i oadl\veri. 

Delinquenti di genio. - Non si può negare, tu ttavia, che vi sieno 
stati, quil o Iii, dci delinquenti di vero gellio, creatori, cioè, di nuove 

forme di deli tti, veri inventori dql male. 
Certamente ~ra uomo di genio il Vidocq, che riuscit'a ad evadero ulla 

ventina di volte ed a fur cadere nello mani dcllll giustizia parocchie cen­
tinaja di delioquenti, e tracciarci colle sue Memorie l1na vora l" s Icolo~ i n 
del delit to' e l'ora quel Cagliostro cho rubava o tru,(fava prtnc'l" c 
re, e quasi si faceva passar per un uomo ispirato, un profela. 

Un genio specialo avevano pure quel NorclOo , quel P.etrott~ che 
nessun carcero di Toscana potò r itonere piil d'un meso, ~he fuggIro no 
dopo averne preavvisa to i loro custodi; e quel Dubosc, cho ~on solo 
riusci, dopo una condanna a morte, ad evadere, ma n trarro d. carcero 

ancbe la ganza. . 
Il Pontis di Sant' Elena, o Cognard cho fosse, dopo avere U~CISO 

il vero 8UO omonimo, no rappresenta lo parto per ~odo, che ~ pa-
r te i i generali e i ministri ne (urono IOgannat., o fu DomlDalo 

renI I s IlsS , perto di onori' e sarebbe mo rto maresciallo, se nOD lo 
co onne o, e co ' 
r iconosceva un collega di bagno. d' I 

Il falsario Sutler riuscì a fals ifICare in galera un decreto I gl'al a 
'1 Cravel cbe sarebbe stato hbcrato, so non fo ... -

per I compagno , \' . 
ta U

D' imprevedibile circostanza li svelaro !OganDo. 
'Pravvenu . ben 

Quale maggiore ahilità di quel fal ~ar.o: lIn.c~ra D?n 
cbe sottrae, con firme false , dello m.ghaJ" dI hr~ al 
di Toscana, e condannato, riesce non solo a faraI 

verno inglese, ma ad ottenerne una forte 
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., • l' \ l h ':l';:~" th'Jln pt,lilin f\'llnct,lSo, f:wondosi SOOl' .. ~h ,u\'t. lJIl'll'llll ~H.' I t • l.·,. • • • . 

' 1\\ ,Ul':lnll' 1"'1 l\ui.'nl" .1.1 nn.1 $1'1I1~"I'"'1 1lI,IIII:n .. " '1IIlISI Il gU1I1\111I 
,'\ \' '- 1,'~$.'\S 'Ul' lil U.l :illni intil'l'l h\ Sth', II1~PI'O~l" l·"VI.\Ildo lo au-

nll' ,i lI", ~,·rr .. \tUl·(' ,'('Il ~\\'dil\ll(i 1l1t'1"\\"It!It(l~l. Un. (·:\S$II.\1'O, ~). o., 

l' . - 1:1"1 h' indlll'!'l' ;l 1l11':.i(t'':ll'r:-h 1.\ clnarc.', UII S'101'no " .1,. n,lU ~ lI'.' ')loti .:<\. " 

, n li.l lui pt'r$tHl$\) .ll nu~\ p.1S~~\g~1;\t;\ 111 lHlIl~J1:\gna. J~ mozzo dol 
l mmin,' tr,l\.'1n,\ sulh stl'ad':l, un .. \ donna gl'avIda, lllOl'lbollda pOi' 

g~ " '''','1'1\ ~i3 .1.11 lla51" • l'hl' chi~d~ SOO<":I·SO. Ooc?rl'o unII ch ia ve; 
I I.' 'un,' d,l 1.1 )'''')'1'1.1. l' 1'1\\ gli "hl'l II <,assI 01'0 nppllOa la SUa sullo 
~palll' dd!':'WlU.1I. u, $ul cui dOl'S~ cll'a ,stèSIL della cel'a da prendor 
m .. d1i, si ..:bCl pOt.~llÌ giN'ni (lopo Ol nm"'a dtH'ubnto. 

M. I in .!:'t'n~r~ •• \Ucbe qut\sti ddinquanti di gonio llluncavano o di pl'e­
,Menu o' di ,tuz;,t surfici0IHO pel' monllro a buon flno le 101'0 opore 
in! mi. Anche nel loro genio fa capolino quollu leggerezza, che è il 
loro CM, aa. speciale. Lo iuferllali combinazioni di Desrués, di Pal­
In r. di Troppmann, 5e anelle fossero stnto l'il! abilmente dirette, Ilon 
potef'.no rius('irt! a buon porto, poichè sopravviveva agli uccisi, pUl' 
s mpre qQ~lcbe congiunto, interessato 11 scoprire il colpevole e a l'en_ 
der;li impronauo il delitto. 

Jo cono bi un ladro di cosi bella intelligenza, che aveva potuto fm'si 
1.1'::0 perfino nella carriera scientitìca, Ma anche in questa portava la 
Ste"3 leg,;erezza. come nella yita sociale, Un katto di spirito, un 
epie amma eli face.a le yeci di un ragionamento. Abilissimo ad imi­
w.r •• er prol,rio incapace di creure; si accapan'a va la pubblica stimll 

lo COn una facile yerbosità, che di,'entava eloquenza quando era 
&DJ/nato da qualche i asslOne, dall'orgoglio in ispecie. 

• Dtll,nqUtnl' sCien;iati, ecc, - È bello il notare, Come scarsissimi 
SI no I delin~uent~ nel mondo scientifico. E anche di questi, al cUlli 
non ~ene acce~lal1. Cosi io non potei l'accogliere COll ~icurezza se 
bon di Bac,:ne, I cui delitli di l'eculato furono in gran pa[.te effetto di 
deholezzadlcaratte. rc,jJlù cbe d'animo IJravo' di' S Il t' l' S 

. t ) U US lO e (l eneCI:l, ~~ ali Aueh e: " ma senza prOYe, di peculato; cii Cremani, celebre 
gJarllla e)JCn .llSta, fattosi /Jiù tardi falsario; di Domme, potente in­
gegDO cblrurglCO, epl'ure ladro ed avvelenatore. Nessun matema_ 

:;:' DeullD naturali8la, cL'io sappia, almeno di prim'ordino, inCOll-
a aDa pena per delitto comulle. 

Qallio lallo ai può fJ • I t 
liauca. I A' no a' un cero punto oonfermare colla sta­
iD 14 &II: tllrla, Dota II .\lesserl.glia (1), la classe che ha offerto 

I I mlllor numero di delitti Il 'luell/l dedita alle " 
IeIeDliJcbe d. 083 . O -J. OCCupazioni 
ma t. '. ' " ,I )ICI' 100 (I" Lornbardia da l 21 l ()O, 

Olle qUI enlraVIJDO i delitti l'olilici). ' /I, . 

(1 lk4Iicic/ ••• rimilllÙ· d Il'' 
• e .mpero AU,lriaco, 1866.67, Vonezia. 

or, 

E in ciò non v' ò alcuno morovlgli a, Uomini avvezzi a re!piroro 
la serona atmosforo rlollo Rcienzo, che ò già scopo c ,metto a Iii llIla.a 
\lamini, osoreitati ai criterj dol voro, l'il! facilmenlll rie.cono" domare lo 
brutali passioni, o naturalmonte ripugnano dal ravvoltolar,li nolle tor­
tuose e storili l'io dol dulitto; o, rI'altronde, meglio deéli altri avver­
tono come e~so riesca non solo in giusto e,I illogico, ma anche im­
proficuo, ritorcenclosi sompro contro chi lo commiso. 

Men favorevolmente si presenta la criminalità nei letterati ed ar­
tisti. In molti di questi lo passioni, prevalendo assai pib, perché en­
trano fl'a i pitl potenti fattori clell'estro, sono meno frenalll dai crilllrj 
del vero e dalle severe deduzioni della logica, che non negli scien­
ziati. E, quindi, clobbiamo annoverare fra; delinquenti Bonfadio, Rous­
seau, Aretino, Ceres a, Brunetto Latini, Franco, e forse Foscolo e Byron; 
e non pado dei tempi antichissimi e dei paesi selvaggi, in cui il bri­
gantaggio e la poesia si clavano la mano; e i tre grandi poeti ,arabi, 
Soleik, Schanfa, i\Iostareb, eran capi di ladri, come nel mediO evo 
eran capibriganti e poeti Kaleiva Peag, Helmbrechl, e Robin-Hoo,~. 

Ed è pur curioso che parecchi dci celebri assassini ~ avvelenatOri, 
come Venasca, Locenaire, Brachetta, D'Avanzo, De Wmter, Lafarge, 
salirono ad una qualche rinomanza nell'arte poetica, o megho nella 
verseggiatura. , '" , 

Pill spesso che nei letterati, troviamo il delItto neglI artlstt~ e spe~lol­
mente il delitto di sangue per causa d'amore e per gelOSia ,h mestIere. 
E basta ricordare la vita del Cellini, pitt volte omicida e fo:,e ladro; 
Andrea del Castagno, che pugnalava a tradimento DomeOlCO Venc~ 
ziano, pel' restar solo depositario del segreto della plttur.a ad Oll~~ 
il Tempesta, che uccide la moglie per sposnre una rag,lZza: e fr;) Fl 
lippo Lippi che ruba una novizio; IIerrern, falso monelarlO; Anl.lrea 

, , 'd t 'I T s' Ben"enulo l'Orto aDo, del Sarto, truffatore; o Bonamlcl et o 1 ,~s l, , '" ' i ab<! 
Caravaggio, Lebrun, Luino, Courtois, t~ttl omlcldlarJ. ~c~~~:;' gli 
mentre i pittori così abbondano fl'a I dellnque,ntl, s~~o ~ p"..hù 'lui 

' I Cellini)' nessun arclnt"tto, 01',6 scultori (non trovaI c lO, lh scieDu. l l,illori 
d-' 01 la sua porte, come ne , . 

la calma me ItazlOne vu 'I l' I CorH per o'Ser plll 
t, to mag"ioro al (O IUO, nnc \O C' 

dllnno un COli mgen o " , di-lmo li ubbl'iaconi araCOI, 
dediti degli altri agli alcoolle," RlC?rtt" B:h/llll\. molti altri ohe 
Staen, e Barblltelli, doLLo l,ercH) PacI o, l, e'seggil\ la crimiaalil.l fra 
da l'i ttori si focero osti. Ma P,IÙ assaI 81'0, 

i dediti alle professioni libori,lI. >. 1,j'nnueDLI Cra gli 
' 'I G' l l'or 100 "l l C l , 

In Italia noi trovlalllo I • 4 O l'or 100: ID ulUOla 
.•• ' l li'r.\n~la \I t di una COltUl'll SUpel'lO[O, Il 100 \11 

a 3' 11 pel' lODi in navioril l' 00 por • 

I Slotktik. Erlungon, (I) ODTTlNCllON,DicMora 
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QUl'stt) dfN rh.'$cono :l~'::li grl\yi, l)t'r~lh\ in l,rOI)Ol'~ioni rei t· ~~. \l' a ,vamente 
mA . I,'rl, " q~,~ ~ cl", "Ih','n" akullo '11tl'O olassi sooiali. Cosi in 
lt:lh:\ n. .. '1 Yl'dl.UU(\ l ddìncluenw ogni 3J5 lwofoss i . \' l . lo(! I . I OIlIS I, oa lll 278 n~, ~ntl, ", l "sni 4Hl contaùini O ogni ·'''8 i . . o . Op. c t.). ~ mplOgatl (OUrCIO, 

Ciò MD .1,,-. (~Ni Illcra,-i " Ii n . l'Oi profas ' . t ' l . 

J 

o I StOnlS l a SCienza n 

t:!Ò$('n o uno scopo ma un mozzo so non h f h 01\ 

I 

.. ,a orza c e hasti per d 
IU. re " P;\;>I01l1, 116 ha troppa l'ili cl 0-
:Il d lillo, ~ cui la professione porO'o ~t~::cl.aòccorra pe~ f~rnil'e armi 
t Dd l' o un IImmlnlcolo facili 

o, p. e., n""elenamanto ai medici '1 f I . .' -t lO al pUJON ai maestri. ,I a so agh avvocati, l'atten-

D linq..e>l'i allo/rubeti. - Scendendo' . 
l' j,trutione superiore dei delinC[uenti m' pO,'.' ad esammare, non più 
la 'oh esattament. comparab'l l' a I IstruzIone alfabetica, ch'è 

. I a co resto delle popol . . 
"!amo, in sulle primo inda"ini dII' f aZIOnI, non tro-

In Francia, i dipartiment .~ e ~ 01 re molto consolanti. 
I plu rozzI del centro I d pN'~nta\'ano minor numero di d l'tt' ' come n re, Creuse, 

. l' e I I con tra le pers 
pmtà. d'l'arlimenti pil! colti d I d one e contro le pro-

eDO
, 

offrono il mafJ''''ior nume d' d l' ' enna, euse, Basso 
R 

. e nor -est come S M 

L 

co ro I e lUi contr I . 
. o stesso accade in Il1ghilterra d' I o e proprietà. 

ce,ter, :\fiddlesex, presentano la e ',n rlanda. SOI'rey, Rent, GIo-

co ti: mcntre i meno colti, come North W Imma Ità, e sono i più 
I . massima cr' . l' 

" Il, offrono la minima (11 To '11 ales, Essex, Norfolk, Corn­
la:elinquenza crebbe coli" cquevl e osservò che nel Connecticut 
d' aumentare dell" t . 

I Torino, Genova, :\filano che d' d .'d ruzlOne. Le tre provincie 
I tal' ,le ero Il m" d ' 

13, l soolaro sopra 7 a 14 l't . . mimo t analfabeti in 
mentar.1 Ji un terzo i r.ati daa6~8a3ntI9' VIdero negli ultimi anni au-
l" d _ ' v . a 884 (S h' . l'' ,"::0 ed,,,,ati.o, 1874). In Hali ace. I, Stud) i»to,-»o a/-
deI soldati analfabeti f . a, dal18G2 SIOO al 1869 la 'f li Il U superIOre a C[uell d' d Cl ra 
e a. sotto., come lo fu dal 1821 al ~1 ~t elinquenti (vedi Ta-

I>?f CI!.. la Scozia i delin'luent' 18_9 In Francia (Oettin~en ahe\i I prese n tana t o , 
Il un .progre,so maggioro che nel re ' quan o al numero di anal-

'o, CaolO conta fra noi l c d sto della popolazione (ibid). 
...... ana\ t' on annata sopra 3:33 I t 
cam"'--- 'l; ma poi, facendo l' e terati, l sopra ........ Ietr' ma te gIuste e' I . . 
wati. oporzlOni in 1 o""i 284 '\1 . ~c USIOIll, riesce a 

o I atteratl, In lagni 292 let-

~) Nelllayhe., I>p (,; 
_ AlIA Caboti calb dt. - t, .382. Dal 1842 ,ti 1853 '1 
mero dei rei 16 p lO ",~':'f; " 3:J,8:J p. 100' r"stò I numero dei condan-
Gloeetter ha ~ 'vw ""la"ti. ,. sempre uguale il uu· 

lIidd toDdt.._\\ IeeeK 2{ . 10,000 al,ilnnti 3" 
Ji'ortb W.lu 7 P 1.(1,000 : I ~ p. 100 analfabeti 
OIaawall 8 p. UìIlOO p. 100 " 

p. 1l)~ c or, p. 100 
" 45 p. 100 

!J7 

]lIti questo !lsBui RCltrBQ ,li ffcrenzc Bi fa llno in ulèu no {;ategr, rie anco\' 
Ino

no 
salionti. 'l'ro BoLlimi ,loi condannuti ebbero un' htrl11.ione ele­

mentare; mott. iloi rei con t ro il buon costume, meta {lei rei d. eontrav­
vanz

ione
, '0/ 2G dei r ei contro lo persone, e di 'I uell i contro le Pl'{'-

priota, obbe!'o una <lu ul <lho istruzione. 
Ma l'iII nettamente risulta l a soarsa utilit1l. dell' istr uzione dallo 

studio dei r eoidivi C el ei minoren ni. Nel 1871 in Italia 

.. po .. loggoro o .orivoro il 3, p. 0/, ael recidivi muebi e ,1 r· 'I, d.llo C.mmIno. 

leggoro ... ... . 40 4.3 
logg. 8criv. oont .. 28 2 

DoVOVa. i.8trut.iono suporioTO• 29 
era.no analfa.boti . . ... . 23 13 

E i recidivi sono pill. freC[uenti nei commercianti, negli eseroenti 

arti sedentarie, e nei professionisti (34, 37, 22 per 100), che neoli 

agricoltori e nomadi (20, 23 per 100). • 
Mentre i delinC[uenti, in genere, danno una media di 75 a 50 di 

analfabeti, i rei minorenni diedero solo il 42 per 100 , ed in alcune 
provincie, come nella Lombardia, il 5, nel Piemonte il 17. E nel 18;2 
se ne contarono, per 453 illetterati, 51 che sapevano leogere, 3681e:;­
gere e scrivere, 401 leggere e scrivere e conteggiare ; 5 con istru­
zione superiore (Vedi Cardon, Statist, carceraria Roma, 1872) .• Com­
pulsate, dice L auvergne, gli annali della giustizia, e troverete che i 
delinC[uenti piil indomabili e recidivi sono lett.erati .• (Les (orçal

s
, 

pago 207.) Gli è che, nota assai bene il Messedaglia, "l'istr\l1.ione, come l'i-
gnoranza, ha la sua propria criminalità, poichè 1'istruzione 'l'a con­
siderata più come una fona che come una ragione morale, iorza 
che indirizza più al bene che al male, ma che può altresì e5,ero 
abusata, ed anche in alcuni casi tornare indifr~rente. Altra cosa 
è saper leggere e scrivere, altro il possedere il grado nece5sal'io di 
moralità, " Gli ~ , ripeterò io, in altre parole, che la semplice cogui­
zione sensoria della forma delle lettere o del suono onde si inutola 
un oggetto, e anche le nozioni dei grandi progressi tecnologici O aciea­
tifici, non accrescono di una linea il lleculio della morale, e ~ 
sono, alla 101' volta, invece, essere un 'l'alido strumento del malelciDo 
creando nuovi crimini, ohe l'ill. facilmento possono sfuggire al 
clella. legge, rendendo pill. affilate e pill. micidiali le armi oaa. 
vano i oriminali; por esempio, insegnando a seni ... \" den. 
come appresero nel l .(5 l,or la l,rima volta la Thleher\o o 
como accadde a C[uei dilli \ ComuDO; o dal tales

rafo 
• 

cifra, como \lRaVI\ il vouolo Fangin• eh. 0011 q,Q.IIt.,_ 
ai soguaci h\ corriora Ila svaligiare; Il \\I.\\l 



l \ pl'\'\~ ~~i. ,li \'\\i :\,'1\\\ n, ì\\i~Nil\\i, Null\' al'tt 
\ "h '. ~\\ l, l) '.\ '"~lhl.'1\di. ?\ln, h"" no dn­

\ \ \' ~Ì\.,\~h\'\\\, ll\\n~i tuttt lad\'I; o tlì 
',h" $' ~.llpm·1 \'d :llh', t'\H\H\ur.i I.wit\\il\l\li t 

'~h', 'Ii ill'tt,'r1Iti ~,' l' \l'lino fllLto log­
~r\\t\.'\\I.' d\l.\ ,1;.\ 'll\\,\$t\' l UU1.'\.\ t\yovt\t\o ~\Yuto 

, ,II, 1"1' ,it,1 SI' "la(<I, 
I ,'I ," 'I , ,11 " ,H,', UII ine,'nth'o dol malo, PI'O-

.: • I (\'1' 1..' di SI.'l..ilH$.ù\l"li, n\w,,\. bì:Sllg'ni, nuovi dùsidol'j, 
1\ 11 "'11"1,,, 1\\",,"i ~,'lItatti, 11'11 gli ,mosti o gli iuonesti, 

rni '. "i 1",1.1",,, l'isl.'ultol'ù sLosso diyiouo l'apostolo 
'i l'd ,Hitti di libidiuo, como si nota qui od in 

n. ""l'. dt')~ 11 io sapl'~\. spi~garmi so non colla 
::-"\h.,1\' ~\\l,,<,('r.\rh"1 ehù atllUontano i contatti fl'a i 

D" l' meuti " r'ldJoppiauo lo fo\'zo o tolgono i van­
dl'i,ol. mmlo, il g.'an numoro dai Ncidivi istruW, 
Non ci rh'ela oll'l'Ìr i l'ocidiyi UIUI cifra quasi dop­

re Lì ontro la propriotà, in confronto dei delinquenti 
\,.i _ , j • r % l, " inferioN di un quarto circa (4013 

4 l d 1.lli ~ontro lo persono; lIUmolltllrollo, dunque, fra essi 
1 delitti in cui ooeorr~ l'astuzia, o di altrettanto soo­

qu l:., do,·o entra la yiolonza. Osorei diro, oho, iII parte, la 
r n entra 1\ fattoru nell' accNsoimellto dolla oriminalità 

a1m 11 fr ì recidi,il che si osservn in molte regioni civili (1). 

E qui mi f Corw delh\ opinione di Dante: 

Cho do,e l'argomento della mento 
S:aggiungo al mal voler ed ali" l'05S8, 

sua riparo l'i può far la gento. 
1ft(. XXXI, 

E aggiuDgerò Cl'me Caruso fosse solito n diro ohe so avesse co-
.... l'alCa to a,.rebbo potuto conquistaro il ~ondo. 
~ Y\a, chi. imparzia1meoto pcrseruta entro lo cifre degli ultimi 

batte ID UD (atto consolante, che dimoslI'a non essero l'istru­
fa&ale, come a tutta primil pnrrobbo i esservi probabilmente ,..&0 ID cui l'istruziono (,Ivorisco il dolitto, passato ii 

IDnee può .orviro d'antidoto. Dovo l' is truz iono ha 
d16t11101lll, ere.ce la cifra dui dolinquonti a coltura 

!IU 

811l'or1Ol'O, ma ancor l'iII q \1011 Il doi delin'lllonli annHa"oti' il cho vuoI 
d;I'O, cho la dolin'luenza secma nelle classi" coltura media, ;;Q l, Il New­
") orlt, mcntro 111 popolazlono d/\ il Il, OR por 100 di anal(aholi, o M"!, 
esoludendono gli emigrati, ohe (ornlscono il plb gran conlingento allo 
o~l'eer!, 8010 l 83 per 100; i dell n'l nen li danno la quota di 31 per 100 
d~ analfabeti (1), Nell'Austria, mentre la popolazione giovane, morale 
d. Sahsburgo, del 'ril'olo, non ha analfabeli, la criminale ne ba dal 
16 al 20 por 100 (Messadagllal. Costruendo, coi lavori del Cardon, del 
'1'01'1'0, del Bal'goll!, una tabella oomparativa degli analfabeti soldati o 
delinqllOllti, troviamo: 

Negli auui 1862 (lelluquonli aDal!. 6067 soldali analf. 6132 len del 012 
1863 62 60 G51G 43 
18601 6820 65 lO H 
1865 66 38 6! 21 45 
1869 6400 6049 49 
1871 caso di pena 7500 56 74 51 
1871 bagni 5000 6674 51 
1872 caso di pena 7900 5663 52 
1872 bagni 78 00 66 63 52 (2) 

I delinquenti analfaboti, pitl scarsi dei soldati nei primi aani, SI 

fanno assai pitl numerosi negli ultimi; il che ò tanto pitl Dotevole 
perchè la cifra sempre pitl grossa dei recidivi, nei quali preabbon,1a 
la istruzione, dovrebbe aumentare negli ultimi anni la quota d~gli 
istrutti fra i delinquenti. 

Lo stesso può dirsi in Austria, aVe 

Nel 1856 i condannati analfabeti davano il hl 90 p, 'I. 
1857 C>8 9<) 
1~8 WM 
1~9 6143 

nel qual anno all'aumento della criminalità degli analfabeti corrispose 
un aumento i~ quella dello classi pitl colte lM~sso,h\glia, Op. ci,-" 

l. Frmi ... \ 1827.28 i 1O\!.\lm\I.\.\lIa ... , i\ 66 ,. '/., i ,,"w.ti ... ·CO\Oij 6t .. '" 
1831'.32 ,19 : 
1835.36 H 48 
1836·50 47 a 
1863.64 28 

.. 1865.66 2b Il 
Docrabbero, dunquo, anoho là, ogni lInno, .gli analCab,U dl 
categorio, mn aSSili IlitllUlltlllllullto quo:lo dOI condanDaU. Il 

(1) BA.tO!':, 'l",,· d""g. dII'" ''f' :tlD.Y?rk. 1 11, 
(2) 11,\llOONI, S"Il'istr,..i,l/.t obbhgaloruJ, FlreDH 

."llc lcl'c iII ZI<,lia. l~ml, 7t.7:l, - RDOII, ""--~.,. 
Ill", (872·73. 

(:\) (1I-:TI""\1I1>1, III', "il. 
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elle I i rei _ollo i :?1 :1nni sc~marono dal l :2 al 1863 di 'Jl52 indi­
",doi (Lego,·t,. 

E qui l'u~, insiel1ll'. accrebbe il numero doi condannati di ind;vidui 
di i truzione superiore: nel 1826 erano 3,1 per 1000, e nel 1860 
rano 6,2. 

on si può dir. adnnque, che l'istruzione, sia ua freno al delitto, 
ma Demmeno che sia sempre uno sprone. Quando essa è diffusa su 
toUe le classi, la si mostrerebbe, anzi, piuttosto benefica, scemando 
I deli"j fra gl'individui mediocremente colti. 

ToUevia, se questo va inteso per la popolazione, in genere, non 
M'" estendersi alla carceraria, dove una ooltura elementare, che non 
• lKJSS& accompagnare con una educazione speciale, la quale prenda 

di mira le passioni e gli istinti piuttosto che l'intelligenza, è assolu­
Umfmle dannosa, è un' arma di pil! che si somministra al reo per 
_i nel crimine, per divenir recidivo. Sicché, se deve darsi opera 

dare l'istruzione alfabetica, anche forzatamente, fra il popolo, 
incoraggiar.i, punto, nelle case penali, dalle quali conver­

togliere l'apprendimento di quelle arti, p. es. del fabbro, 
del muratore, che possono fa voril'e alcune clelinq uenze. 

poi, pib incontrastabilmente influisce l'istruzione sulla cri­
~llIfIt .... Del mutarne l'indole, nal renderla meno feroce, il che 

caDA che i meno accorti venissero nella idea (poco con-
Tero) ch'ella influis.e anche nello scemare il numero dei reati. 

poco sopra notato, come in Francia ed in Inghilterra i 
si fanno rarissimi nelle grandi città, ove, sono quasi 

'''''Wl'''I!"'UUlm, o montanari, mentre prevalgonvi quelli 
Drl)orietJ~: e che co~i accade fra Iloi dei recidivi, appunto 

Belgio, i grandi delitti scemarono o"ni anno 
l ogni 83,572, calarono ad 1 ogni 9'0,220 nel 

poi i grandi delitti scemarono del 40 p."Io. 
erano 263 nel 1831 - 192 nel 1860; dimi-

6mi~ldj, dopo.il 55 gli avvelenamenti, dopo 
Invece, gli attentati al pudore (Legoyt, 

B~l'"r"·lg(,no nell'ord ine seguenta dei reati: 
procurato aborto, danneggiamento 

omloidio, grave lesione corpo­
per 1000, e Il massimo d' in-

d1I~D!llIIlD.ti di coltura superiore 
oarte pubbliche, infedeltà 

rarissimi i crimini di 

\ 
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te illetterata. Su 417'j 

t . . è veramen .. 
Una gran parte dello mere r l ~1 sa eV"ano segnare il proprIO nome, 

di Francia (Parent), appena ~18 Pr'ore Tuttavia, questo rapporto 

I 110 aV"evano un' istrUZIOne supe ~498' prostitute iJletterate, ve 
e so o dove per .., .,~,.. 

Si ha pil! in Londra, 'vere imperfettamente, ..,;)<J non . leggere e seri . rR' 
Il'erano 6502 che sapev.ano 22 con un' istruzione superIOre \~.1-
ben leggere e bene seri ;~rei;51). .' • 
chelot, Prost,tut. en E:'-U .: d all' intelli genza, i pazzl al dehn-

d ora In rlguar o . . 'h 
Confrontan o .' 11' . men prevalere la pigrIzIa; 81 C e 

d· ID que l assai . 
quen ti, ve lamo . f '1 ma,,"ior contin""ente delle carcerI, . d' antl ormano I 00 o . 
mentre l. men lC. 'comJ' (Guislain L eçons O'f'ales IL) ; e mentre l 

"glano nel maOl , . h . scarse" d" tt'vità esagerata ma sterIle, c e SI conBn-
azzi si mostrano l un a l ... . . 

p . nze eufoniche in lavorucci inutilI e 1m proficuI (IO co­
ma ID assona , . ' ti d i 
nobbi una pazza, che ricopriva di carta del ~attom '. e per no e 
ditali, e nel legare i libri, per ~more di. simmetrIa, taglIava ~l~e volte 
parte del testo), i delinquenti non sVI.l uppano la loro attlntà ch~ 
per pl'oprj, diretti ed immediati V"antaggl, e piÙ nel male che nel be~e,. 
viceversa mentre costoro hanno pochissima logica, i monomamaCI 
ne hanno fin troppa. Perciò è più facile trovare scienziati alienati , che 
non criminali. E basti il dire che per Bacone, per Sallustio, Seneca 
e Demme, soli che inclinassero al crimine, si possono citare Comte, 
Swammerdam, Haller, Ampère, Newton, Pascal, Cardano più o meno 
melancolici o monomaniaci. 

I pittori (v. sopra) invece mi sembrano abbondare più fra i delin­
quenti che fra gli alienati. - Il contrario accade per i grandi maestri 
di musica: basti citare Beethoven, Gounod, Donizzetti , Schuhmann, 
Mozart, Rousseau (1). 

Anche dell' istruzione può dirsi che, come favorisce alcune e scema 
altre specie di reati, così aumenti alcune pazzie, per esempio, la pa­
resi, gli alcoolismi, le manie letterarie, dimininuendone altre, quali 
le ~~monomanie e le monomanie religiose ed epidemiche, le manie 
omiCIde e dando a tutte un colorito meno violento ed ignobile. 

CAPITOLO VIII. 

Gorghi. 

~no dei caratteri partioolari dell'uomo delinquent recidi 
sOClato, come lo è sempro nei grandi centri, è l'us al UD. 

( I) Vcdi Genio c Follia, dcI dotto LOlUbroso. Milano,1 
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, l' ì' ,1.1\' , ilI Nli, 111,'1111 ... ' ,1~SOnnn z g n 1'(\\1, il tipo 
R ì ,'siut:lttk0 d~Il'idìo\U:\ onsol'\'1I8i illuso, ò mutato 

m nh il l s$io"l~, 
lU\lt~ iNI \ ,nYÌ,'u, in pitt lIIodi (l). 11 pitt diffuso od il pitt 
'h r,nvÌ'Ìn.1 il g~rgo "Il lingue) primitivo, è quello di 

l'lì ,:g tti ~ ,I \U~Ul ,I<li 101'0 attributi, oome saltato)'c il 
tt l , c"ud,1 o C':" /,l la morto. 

11 b' i, ~a ,n01lù al filosofo per penetraro Iloi seoreti deU'animo 
i u <li' $ ,i, ;:urnti, lUostr.Uldooi, p. es., cho idee si faociano deUa 

d~l\ - YÌt'I, dell' "nima e della mOl'alo. L'anima Il detta la 
'I"~r;:(>c:na ,'"bicol/da o sat/g llÌllosaj velo il corpo; veloce . 
hlu:a; o ryitl la luna; incomodo il riverbero (fanale); im­
o blallchissLlII' l'a>\'ocato, come quegli che ha da lavar le 

lpè; s Id la borsa; uva o " aisit/é il sangue; santina l a pri-
ODe; io il regno' bi,'ba l'elemosina; tediosa la predica; cal'a la 
re1la; d,Toto il ginocchio; b)'/liale il cannone, caméléon il cortigiano; 

c:rIaUt&r il pittoN. 
Qnalche 'l"olta la trasformazione metaforica consiste in un processo 

che i potrebbe dire di 'similitudini rovesciate'; come p. es., sapienza 
per sale, maronte (ossia marito) per becco, maldicente per lingua sa­
l&1&, iA1!nendon qui quel sale epigrammatico di cui abbondano i de­
liDqnenti, pill ricchi di spirito che di senno. 

Pi!l curiosa, e men facile a comprendersi, a ohi non abbia la pe­
M&ruione divinatoria dell'Ascoli, è quella creazione gergale, in cui 
ùIa .ragiOD metaforica si aggiunge un travestimento fonetico; come 
lf"'IItlU per tasca o per cantina, alludendo a profondo; philosophe, 

1IC&I'pa, per ar;;uta allusione all'omofonia di savant e savate, 
iuieme alla povertà, detta appunto philosophie / 

d'altre curiosissime ed ingegnose sostituzioni sono pure: 
P ,j!f'lllCllU ai denti; centre il nome proprio, il punto di mira del 

.emico, il giudioe o il gendarme; cravate l' arco ba­
ca&eDa del forzato; prato il Bagno; planche au pain 

la prigione; carquois, faretra , per gerla del een­
IU volta Cupido od Amour; fra noi ducato per 

Ilo JegDito fedelmente e riassunto le stupende pa-
di .Alcoli lUi Gerghi, 1861; c del nostro BiondeUi ; 

lN6; il Pott, Zigeuner, IInllo, 1844, e i Rot-
ioIIIlllAlIIIlaot, 1858. Di mio 1I0n ho potuto faro che 

Calabri o o del Lago Maggioro, C aui 
dd Dianli, Halia, tipi dci Didot, 

di SIcilia, accennali dal Pitré, noi Canti 
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pincere; morsa por famo; troppo il mantello; cantarOtl il carnefice' 
casa. (elice l' ergastolo; b08co de l mento la barba; rami le gambe; 
de~t, le for~hette ; polenta l 'oro (Pavia); occhiali di Ca~urru le manette 
(P.ltré), ~urlosa fr ase che ci indica la strana logica politico-giudiziaria 
del baSS I strati popolari di Palermo. 
. Qualohe v~lta, infatti, il traslato costituisce una vera medaglia sto­

rICa che merIterebbe restare (e vi l'i usci in parte) nella lingua comune, 
come quel curiosissimojuilletiser, detronizzare; Franzoso per bevitore 
e Spagnolo per pitocco; Forlano borsajolo o ubbriaco ' Gree truffa-
tore di gioco; bolognar e per ingannare e r ubare. ' 

Molte parole sono cr~ate , come fra i selvaggi , per onomatopeja; 
c~me, tap marche; tuff pIstola; tic orologio ; onomalopeja di simpatia 
è II nostro guonguona amante ; tar diffidenza, ecc. 

Né mancano gli automatismi; papà , capitano di giustizia; nono, 
guardia ; pipet, castello; babi, spedale. 

Un'altra fonte di questo lessico viene dallo svisamento fonelico 
delle parole, il pill spesso per uno di quei processi che il grande 
Marzolo chiamava di alsa riduzione etimologica, per esempio or~tre 
per orphelin; philanthrope per filou; e da noi alòerto, ovo, da al­
bume; cl'Ìstiana la berretta, da cresta; m andare a Legnago, da legno. 

Qui evidentemente vi è un doppio gioco etimologico e fo netico, vale 
a dire si ricordano e quasi direi si fondono insieme due nomi o attri­
buti, p. es., Legno e L egnago; il bianco dell' albume ed il nome proprio 
in albe,·to. Già in quest' esempio, ma ancora meglio nell'erdmann, uo­
mo-terra, per pentola; in da"l,mann, uomo-scuro, per notte ( vedi 
Ascoli), nel pi!)'e no;r, bottiglia, B e"narda, notte, Martino, coltello, 
pi!1'6 (rappart, martello, ritorna a galla quel processo che personifica 
ed umanizza le cose inanimate, e che è speciale dei bimbi e dei popoli 
selvaggi, e donde sorse tanta parte della mitologia . 

Meno frequente è lo svisamento delle parole per inframmissione di 
una sillaba. È questo il procedimento esclusivo, a quanto par~, dei 
gerghi de'zingari vagabon~i fra i Pirenei Baschi, e di qualche po­
polazione russa e clrcassa; oltreohè di quei gerghi apocrifi, così ben 
chiamati dal Biondelli " gerghi di trastullo.; ma non manca pur fra i 
veri nostri gerghi; esempj: dO)'anc/le)' per dorare, pitancher per pi­
cter, bere. 

Un po' pitl fl'equente Ò l'invel'tlmento delle sillabe; p, <la., taplo,.el 
gergo spàgnolo, per il plato o tondo; IO"cl'r~ per la Force. Ma 
pitl che fra i nostri delinCluentl iuvale questo moJo fra. i ri,,1I. 
cl l commestibili di Londra e frn i capi di certa scbia\ 
dell' India, i Bazegul', mentre i 101' ottoposli non \I. ano ah 
l'M 10tto1'fl. 
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i$ ID ilI,' assai 1Ì""<l"~n tl Mi nostri, ò q uollo por onmbio di 
1\ • . . , f,cI wf(~l4 t~ pt'r hl) ~l titllh_" CCl). • 

unII (,'n! '·.lsl,l ,Id )"S$'OO SOJIO ) p'll'olo stl'mlloro: obreo Ilei 
rg i rmaoh,'Ì: h'dt.'sdh.' \.' f1'auc (~ iin quelli itali ani ; itali ane e zin­

~ l'i h n U' io!,ks'. C,,,,i Iwi Ng'llammo ai Fl'tlncosi il lllal'iol, il ( w'­
,il /xoy<\ g, rl ,'n,' che fustiga i galeot ti, illabal", il (uo .'oba (fuori 

roba • grido OR CIIi gli aguzzini ind icllno di fare lo spoglio ; ed agli 
l~ ffIIJli: a )'<'1' Ill,').''' ' è~o»g os in biallco, denaro; cateve .. cattivo 
.Are; l tt~ra ( .~scoli) : ed i Tedeschi ci diodero lo spila" D per 
rulOcare, l'i$I,' per l'Ntl', !'lOla per deformo, cOtlohello per aglio. 

Gli ain ari dio 1,,1'0 ai F rancesi il loro sallscl'itico be.'go per anno, 
~" per 0/\110110 .• \ i Tedeschi diedel'o ma.'o, pane ; e agli Inglesi 
li66 per lingua, ",,,0.: per bocca (Ascoli). 

La li. Ila ebraica, o meglio g iudeesca, diede )a metà delle parole del 
gwrgo olandese, e circa un quarto del tedesco; ove io ne contai 156 
... -;00. 

ADeIIe neU'inglesù l'A coli ed jJ W agner ne intravvidero delle 
Cnecie, come nel coeUln per astuto ; scllo("Z per moneta falsa ; gonnof 
per ladroncolo. 

Ifa il pill curioso contingente dei gerghi è da to dalle parole an­
tiqule e smarrite completamente nei lessici vivi. Così noi abbiamo 
~'.-toII pane; len=a acqua; strocca meretrice (Calabria); m ar cone il 
_o; cubi per letto; crea e criolfa per carne ; gianicchio il freddo' 
pitleUa rag-aIza; " icolo per no; ruffo per fuoco (il rosso); ze"a pe; 
mano; al'Chetto fucile; bietta per scure, E i Francesi ~t.'e ehaud dif­
Jdarsi, da eaulu",; j uxte vicino; cam briole camera, che secondo 
~ <'I antico provenzale, 

l ladri inglesi, scri'l'e Latbam, sono i piil tenaci conservatori delle :::::'i anglo-s8SEoni, adoperano ancora {row per ragazza; m uns per 

Va .T.~ ,arcaico, che ricorda perfino i tempi dei geroglifici, è 
• .al cunOllBlUDO nostro serpente per anno, come lo è certo il sab­
-.o di del tlecchio, e mamma per terra e mammella, 

Un caratlere pur clU'ioso dei gerghi Il la molta diffusione loro, Mentre 
ogni regione italiana ha on proprio dialetto, e un calabrese non po­
trebbe comprendere il dialetto di un lombardo, i ladri di Calabria 
~ lo 'lelao lessico come quelli di Lombardia, Cosi ambedue 
ehi&mallo chiaro 'l "1 . . . I VIDO, arton I pane, berta. per tasca ta.soht per 
fulo· lima la " l ' '.. camiCia, enza. l'acqua, crea. la carne (l). E il gergo di 
Maniglia <'I eguale a quello di Parigi. 

Vedi Tre mtn in Calabria, di C. Lombroso, 1862, Non trovai di pa. 
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Questo fatto, Sa Il agevole a comprendersi per la Germania e per la 
Francia, lo è assai meno per l'Italia, massime 'Per l'Italia di alcuni 
anni fa, divisa da barriere politiche a doganali, che avrebbero dovuto 
riuscire ancora piII aspre pei delinquenti, ma che invcce pare non 
n e rallentassero punto le mosse, 

L'analogia è piII strana quando si vede stendersi fra popoli all'atto 
diversi (1'italiano e il tedesco chiamano tick l'oriolo; l'uno bianchina 
e l'altro blanke.' la neve); tanto che Borrow venne nel dubbio, che 
tutti i linguaggi furboschi avessero una medesima origine. Ma la 
spiegazione, almeno per le molte simiglianze ideologiche, sta nella ana­
logia delle condizioni, Difatti anche il gergo dei Tug indiani presenta 
una completa analogia ideologica coi nostri gerghi, eppure è escluso, 
ad evidenza, ogni rapporto con loro dei nostri furfanti. Quanto alle 
somiglianze fonetiche (molto, del resto, piII rare), vi contribuisce an­
che la continua mobilità dei criminali, che, o per sfuggire la giusti­
zia, o per sorprendere incogniti le 101' vittime, o per una vera passione 
congenita di vagabondaggio, primo movente per cui disertano la 
propria casa, cambiano sempre di residenza, ed importano le espres­
sioni di ·un paese nell' altro; nel rothwelsch il vagabondo è chiamato 
st,'ollme.", quasi un'onda di fiume. 

T utti spiegano l 'origine del gergo furfantesco colla neccssitè di sfug­
gire alle indagini della polizia: è certo, che questa ne fu principalis­
si ma causa, specialmente per quelle inversioni delle parole che abbiam 
visto così comuni, e nella sostituzione di nomi diversi al pronome, co~e 
mamma per io . - Nel sardo, il gergo si chiama cobe,'ta,,:;a. - Quando 
il Latude preparava col suo compagno le funi e le scale per l'eva­
sione dalla Bastiglia, s'era accordato, per eludere le indugini de­
gli sgherri che spiavano dietro i muri i discorsi, di chiamare con 
un nome metaforico ciascuno di quegli oggetti (l) . Ma che questa 
causa non sia la sola, basterebbe ad apprendercelo il vedere il gel'go 
usato in poesia, quando non vi Il bisogno di sfuggir~ l'attenzione dei 
pill, quand'unzi si cerca col cant~ di :i~lestarhl, e. 11 Y~~erlo adope­
rato cogli e dagli arnesi, stessi , cl! polma e dal reI nell Interno ddla 

l l e go Calabreso che togo per forte, arroino per collo, lIa::' 
1'0 e nove ne g l' ( l b 
per clenaro (or), SP(!1'UCO per gendarme, baccalia per sp.ia, .oscu a per gam a 
(grecismo) e da questo q"att1'osCtlla per pecora, osculaa, .. 'per qui\,. gr:~n~o 
per mangiare, ",armo.' il cavaUo, ved~vado, per ~o~co, sa/mora pe, pnglO' 

l .# . ,tupido che l'Ìcorcla .1 101/' dell a, got frauces., 
ne, e O,u l'IO per s, . T lt Ilo Ecco ~i" <lui 

(1) Tubalcai .. il ferro _ Arianna, il filo - ul .. , co c. " ' , 
. ' . h 'n un lessico di ~O parole , '- l oap. 

parole straUlere, c onomatopeJc e, ' . " 'U u 
dc li accolteUatori di Ravenna chiam.wano p elille d'l ","'teere • tUCl c· 

g . .' . 
• toditi nell' osteria o maest". l s,cnrJ' 14 
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h l' l' '1'1<,11" ~""l"', lhl ,l ni moti", 
di Il\nt \ t'\\mpl\\tallwnt\l i '(I l aholi , l\nlig_ 
il I "tt, .",1 1\\ll'l"\\" i .J 'II.' ~illnh" 00111"'11_ 

'1 'h' l'oh, lh.' \ n1h'! Hl\i et 'l'g'hi fUl'funLilli, 
. i r, <ti ti,·, 
h. n ]~\ n 'sì $1'\ nt.\lhl ;'\, c."N'to ha sim ilo l' 01'­

l" lill<-l;' , l,Ii di,II tti; 'lu,·sli si SOIlO formati 
"d, il luo",', il dim'I, l,' 'Ihitud iui, od i lluovi 

'~i i ~'r_b). ì qu~\li 11('11 $ ...... 1\l', ~(lm $1 (lI' ae, un fonOlueno 
, ;ì' ~,. uni .. 'l's:\1 ': n~ h'lnuo uuo, in ~Ol'to modo, tutte 

«i Ili, ,'l'':' cb,' ,1,11l~ "l'pli~:lzioni toclliclte sorvola ad altro 
l ' u D~tU;J: p 'l' eseml'ì<>, un medico vi dirà cho l'amoro è 

• r' c. un chimi 'o che il suo amore è a 40 gl'adi; ogni 
u. si. n ha uno tolto d:lgli "n'ani menti clto ebbero più a 

. e ie origine a speci"li associazioni di idee. Noi ne pIa­
I: o sr isl coi nostri bambini. Così lata per alcune fami­

i . t r altre sordla o bambina. 
enza f"t'mul re un gergo suo proprio si vede crescere 

e::J. io i1"id i dediti ad uno te'So mestiere, massime se e'lui l'O co, 
e rih in quelli costrati ad una vita nomade o ad un soggiorno 

:'2Ilell, specialmente se sottoposti ad una 'l ualche soggezione, 
di' , a IU to il puòbJjcoj con quel comune linguaggio affermano 
c(!s' ro.~ rrorria comunanza, o si sottraggono nll' a l trui vigilanza. 
C si io uo'fa;, in una stessa vallata, un gergo proprio degli spazza­
camici, un altro dei ,ignajoJj, dei camerieri, degli imbianchini (l); 
ej,h' eman parb di nn gergo dei venditori di commestibili, delle 
p. :ti'ute, degli studenti di medicina, dei collegiali di Winchester, 
d<' c' -:atani, che parlano con voci rimate; e in Vienna dei garzoni 

(l .! Canobbio, Lago Maggiore, nel gergo (taron) degli 
ac:e~.... imb~ Tigna.juoli, 

muz che ltaDZia 
spazzacamini, si chiama il 

~ Eci~h minoaseh minonsch gerella padrone 
ea:npino sluacia nougha noga acqua 
acab' campa roval trescia vino 
oonja varnera (rcscia mognaga carne 

ate la d'oro 
mignaga fangella polenta 

atrisich atl'isiCl) pane 
ameMer (me!!er in tedesw) stofcl cortello 

Lo' mar(;1 morder paesnno 
c mU!/;:a prigione aga 

Cl.Tla crcmgitL casa 
geou"" uomo. 
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d'albergo (che adoperano o storpiano voci inglesi o francesi), dei 
ilncchoriati, barcnjoli, caccialori. 

Quanto non dovesi sentir spinta a formulare in un linguaggio suo 
particolaro lo proprie idee, una gento che ba abitudini, istinti tanto 
speciali, e che ha tanle porsone da temere e da ingannare l 

S'aggiunga che codesta gente si raduna sempre nei medesimi cen­
tri, galere, postriboli ed osterie, e non ammette comunione se non Con 
(l uelli che banno le medesime tendenze; e con costoro si affratella con 
un' imprevidenza e facilità straord inaria, trovando appunto nel gergo, 
come bene mostrava il Vidocq, un mezzo di riconoscimento, una 
parola d'ordine. - Che se non usassero il gergo, il bisogno di espan­
dersi tumultuosamente, che è uno dei loro caratteri, li esporrebbe 
troppo presto, oltre che alle indagini della polizia, alle previdenze 
delle loro vittime . 

Deve anche contribuil'vi la grande mobilità di spirito e di sensazioni, 
per cui, afferrata uno parola nuova, nelle molte circostanze dell'orgia, 
od una frase strana, assurda pur anche, ma vivace, piccante o biz­
zarra, la mettono in giro, e quindi ·l'eternano nel loro les3ico. E come 
i pedanti raccolgono, ansiosamente, anche le sgrammaticature o le 
espressioni più bislacche e più lontane dall' uso comune di qualche 
trecentista, così essi tesoreggiano 'luel1e di qualche stndentello perdn­
tosi in mezzo a loro (e nel 'luartiere latino di Parigi il caso è tutt'altro 
che raro), e tendono a rimetterle in circolazione e a farsene belli. -
E a ciò li stimola lo spirito epigrammatico, ironico, che si compiace 
delle trovate, quanto pitt sieno strane, oscene e bislacche. 

Potrebbe, pure, darsi che alcune stortilature, o anche le creazioni 
di certe parole, fossero, come le torture del tatuaggio, un effetto del 
desiderio di novità, un trastullo dell'ozio nelle lunghe detenzioni. 

Vi hanDo parte, e notevole, i contatti con persone straniere alla 
regione od alla nazione, a cui li costringe la sciagurata e quasi sem­
pre nomade professione: 'luesto da una parte spiega la frequenza 
delle parole ebraiche, zingoriche nei gerghi tedeschi, inglesi, ecc., 
dall' altra può spiegare l'unità del gergo italiano, in mezzo alla va- # 

rietà de' suoi dialetti. 
E 'luesto succede ancor più adesso, in'luantochè, più ancor del 

soldato, ora il delin'luente, per ragioni di sana polizh, vien traspor-

taLo fuori della propria provincia. . . 
ilIa 'luanta influenza vi abbia la tradizione, tramandata da. se~ol.1 111 

secoli, bastel'obbol'o o dimo tl·"rlo 'lndlo cUl'iose..pnrole, nnbclll 1m, 
trovato nel gorgo, como (lI·tOIl, l.:noa, ecc., Il cui abbiamo sopr ac­
cenn!\to. E 00 lo insognll il fatto, che il gorgo coi caratteri che dM 
q ualohe volta, proprio collo esprùssioni attuali, l'imonta ad .pooa 
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l 'l'ci'l tino MI 11l:>0 in (le'l'tlUlIli " (;\,vù-Lal_ 
:l tl)\ '\ud{\Scuc) l. \J • 

tI hl> ' I111" • I ' "'1"'11" intitolato Jlodo tlOIlO cla itltclUlc,'c 
'l' "i t' 11 c,\SSH,'('I ~ t; è" • 

l ID n,' " " ,t" Y~Jll"ia noi li) lO, CI mostra oho q uas i 
l l - " li $tlmp.l o . 

"" .'.. til 3I1cH'.l si conS8l"':\11O anoora, come 'maggio 
t til,) l'' v..;prv .. ,q"nl u~.l • l' 

c' "l" 'W'" ,'01/01'./10, r<lglioi cllllla"c, por pal' fil'ei d"a-
Di ... ,; pl1ilt.'lllI,'lt ,lUi • I 

qO p.!r dollON, I l t l" , 
, C~tlle 1'0$$3no tramandarsi co i feddmente e 01'0 ra( ,' Z~OIl I quest i 
, iFur. ti che non hanno t"lmiglia, non ù ~on oompl'endlbtle. Ma un 
;: t~. nah'b'c, nO?i anCOI'.1 pill evidente, es S,I c.o l'offersero nel tatuag_ 
cio' 1'"Jl'rono anche in certe $pecie di gerogli fiCI dotti zmk, segnali, che 

~; ~o ;~i incenJiarj per darsi la posta.' o per , a~ce,n nare l punti da 
colpire, c che furono tramandati da tempi llntlCb I Ssl~ l , forse anteriori 
alla s~rittura ('\'va.Lallemallt, op, cito i Schlemm, Dw P,'akt. C,'iminal 

F li;'i. Erlangen, 1842), 
E non Tediamo, noi, d'altronde, nei soldati, nei marinaj, anch' essi 

stS famiglia e molte 'l'olte senza patria, circolare ancora usi e 

tr,dizioni di tempi molto remoti ~ 
~Is pill di totto vi può l'atavismo. Essi parlano diversamente, 

peroh.l di~ersamente sentono; parlano da sel vagg i, perché sono se l­
T ,gi ~i,.nti in mezzo alla fiorente civiltà europea; adopera no, quindi, 

come i selvaggi, di frequente l'onomatopeja, l'automatismo, la perso­
nilìclzione degli oggetti astratti, E mi g iova qui adoperare le h elle 

parole del Biondelli: • Come mai uomini di varie stit'p i, separati da 
barriere politiche e naturali, lIei segreti loro conciliabol i hanno cal­

calO nna medesima via, e formato segretainente pill li ng ue, comechè 
dissimili di suono e di radici, affatto identiche nella loro essenza 1 _ 
L' nomo rozzo, privo di ogni morale istituzione e abbandonato alle 

p:~:e !nclina~ioni di natnr~, che si forma una nuova lingua, è poco 
dls~,mI!e dali nomo seI vagglO che fa i primi sforzi per l'annodarsi in 

sO~le~ --: Le lingue primitive abbondano di onomotopeje: i nomi di 

;DI~al~ ~ son,o espres~i nel.lo stesso modo, sebbene figurato, con cui 
el "er~o, COSI, nello zlDgar\Co, l' an itra è quella del largo becco " _ 

lo aggJnng~rei .(ma forse sarò t roppo arditc», che perfino lo s~isa-
mento per l'IduzlOne etimol g ' Il '. o \Ca e que o per invertimen to delle s ill abe 
• natnrale nelle lingue c l 
.. b' " !lme p. es" upo da lOo lf' tener con ~!p!J.v· 
In~ lostro che SI muta in vi h' ' , 
si'nific"ti et' I . . ne lostro - e così pure la fusione di due 

"p ~ 1m? oglCI: capello da eaput e pilus, 
erC10 q uell espressioni ge ]' d' 

producono la ' l' . rga I I rllammella per terra che ci l'i-
mito ogla Clbelica e d' 

il gero'lifico e"i' . l" ' l serpe per anno che ci rinnova 
e c ZIO, lO I lnterpreter' "l . 

erodlti, a ritorn •. l ' Cl plU.tosto c le a ripescatura di 
o p_1CQ OglCO dell'epoca antica , 

\, 
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CAPITOLO IX, 

Letteratura del dello(!llenti . 

Come hanno un gergo, così i delin'luenti hanno una vera lettera­
tura loro speciale. I libri osceni di Ovidio, di Petronio, di Aretino, sa­
rebhero i modelli lettel'arj antich i. Ma ve n'è una (orma, nella quale 
la letteratura si presenta spoglia di ogni fiore rettorico, una lettera­
tura umile e nascosta come quella degli almanacchi popolari , quasi 
una cronologia, che s'è sempre conservata, all' insaputa (orse delle 
persone colte, Tale era ii Libel' vagatorum del 1509, tradotto in tutte 
le lingue europeo i l'lIistoire des Lal"'ons, 1617 di Lyon Didier; la 
Legel1de ofte hysto,'ie va" de snode pracljique, e>lde de behelldige li­
stichden de,' Diwe, Leyden, Lopes, de Raro, 1645; fino al\' abbon­
dantissimo canzoniere criminale, di cui va dotata l' Ingbilterra, e di 
cui dà una pagina intera (li t itoli il i'Jayhew (l ) . 

Di queste letture sono av idissimi i ladri, e, pur t roppo, esse alla 
lor volta generano i ladri. 

Noi abb iamo il Trattato dc i Dianti del 1600, ed ito, parmi, in quel 
d'Urbino, che descrive 38 specie di truffatori e di vagabondi della 
media Itali a, fra cui i più curiosi sono i testatol'i, che fin gono mo­
rire, lasc iando in eredità agl i altri il proprio i gli affm'fanti, che 
fingono essere stati tratti da grossi peccati a penitenze dolorose i i 
(ormigotti o soldati finti di false guerre in P alestina; gli sbrisci, 
che vanno ignudi, fi ngendo d'essel'e stati assassinati e presi dai Turcbii 
i ,'u f(iti, che fingono di fuggire dalla propria casa incendiata, A 
q uesto libro, nell'edizione • Italia, Didot, 1860" , sono uniti sei pic­
coli poemi in gergo toscano, che pajonmi di quell'epoca. Uno di questi 

tratta appunto del gergo, e comincia: 

Fu dai dragon de' furbi il contrappunto (gergo) 
Trovato Bol per canzonar (parlar) tra loro, 

Un brioso poemetto in gergo milanese fu pubblicato dal Biondellì. 

Migliaj a sono pur troppo le storie di delinquenti, e,dite rozzaroente, 

in quella specie di bibl ioteca anonima, che con assai scarso vanl.a8-
g io del popolo, e spesso molto suo danno, continua, col mezzo della 

(1) Il ladro della valle, _ Il giardiniere sanguinos~. - Addio dei UIIo 
pOlta.ti. _ La morte di PlIkc, - Quando men vo girando la noUe -
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i 3 ai p"rricidi. 

di Oomparetti 
a' delinquenti, 

a • DtO. ques,a spede di letteratura criminale, che è una 
r.? i n del pv lo. ,6 D'ha un' altm, piil ancora intel'essante, che 

direu mente dal carcerato, frutto dei lunghi ozj e delle sue 
. coro. resse p3.5sioni. Queste canzoni sono numerose, assai, in Spa-

;ti • e pi in Rassia, o,e sono caatate dal popolo anche fuol' clelle 
CSl"Cèri. Tali sJ.rebòero queste, udite dal Hepworth Dixon (F"ee 
Russia 1- _, London): 

opI' re: 

Cbe PO"'''' io guadagnare colla vanga? 
.o.,.; le mi~ mani EODO mote, ammalato il cuore, 
l'n collclto! un colt.,llo! il mio amico (brigante) è nel bosco; 

,~hegg~rò il mercante nella sua bottega, 
D'codero Il nobile nel suo castello, 
Far/. Jx,ttino di acqnavite C di fanciulle 
E il mondo mi onorerà come un re. ' 

In Italia !i pos,c10no copiosi esemplari di (lnesto genere di canti 
nella Corsica e nella Sicilia. 

~ ' •.• a. r,,=Jta di Conti 8iciliani del Pitrè (1870) il n umero di que-
! poe le crebbe a tan'l) (5 27 h l' ' 
ca 1101 ono l, c e accorto raccoglitore ne fece un 

Q a parte IlOtto il ~ om d (' . . 
p' I ghi dI v:n I . - I Jantl del condannati. Sono per lo 
al "I di •. etta, rl~planto dolIa perùut<l libertà, imprecazioni 

c ,o, al gendarml: 

E qupUi CTIldi g' d . " 
'Ituetell . ,n annI - Di av~ano raccomandllto 

>tu Ilcuro - Perchò è unio,) IICclloruto. 
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Ourioso Il un oanto cho inveisco contro le leggi italiane, p1lr troppo 
tanto innocuo ivi contro il dolitto, ma pure non abba3tanza per loro: 

Sta liggi novn. di 'ruTinu yinni 
Ca. prun conteddu ai vn tredici annL 

Ma pitl curiose fra tutte sono quello. tre canzoni, che ci met­
tono a nudo l'animo del delin'luentc abituale: • Indegno della 
loro stima essel'e chi si pente e si propone di di venire os<eq uioso 
alla legge. I veri 'uomini non trovan3i dappertutto; uomini rari sono 
quelli soltanto che nel bagno folleggiaao e ridono .• - Innanzi alle 
Assise, come si deve contenersi 1 

Poche parole e colli occhiazzi a terra. 

Versi degni di quel codice dell'om.ertà, che ci rivelò, anni 80no, con 
tanta antiveggenza il 'fo:nmasi-Crudeli. Coloro che credono alla 
moralità della pena, dovranno pure studiare questi versi: 

CÙ dici male di la Vicaria (prigioni di Palermo) 
Ci fidssi la faccia feddu feddu . 
CÙ dici ca la carcere casti a -
Co me vivi ingannati povereddu, ecc. 

• lo fredderei chi dice male della Vicaria. Chi dice che la carcare 
castiga, oh! come si sbaglia il poveretto; la carcere è una fortuna 

che v i tocca, poichè vi insegna i ripostigli ed i modi del furto., 

E in altra: 

Carcere, vita mia, cara, felice! 
Lo starmi entro di te come mi piace! 
Testa. è scinpata quel che mal ne dice, 
O pensa che fa perdere h, pace. 
Qua sol trovi i fratelli e qua gli amici, 
Denari, ben lnauginre c allegrn. pace; 
Fuol'i sei sempre in mezzo ni tuoi nemici; 
Se non puoi hworar muol'i di n\mo, ecc. 

Quanto ben tl'aspal'o qlli il malandl'ino abituale, .che .Mlln c.areere 
tt'ova il natumlo suo nido! fila siccome non tuth glt affettI 0110 

sponti in quosti soin<"Ul'ati, ù spùsso in 101">, su gli impnH della OUpl­

digia o doll!\ vQndotta, SOpl'lllluotn il l'Ìèordo dvii' amico o doli ID 
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na ('~ì l' :\l\bstti in :\I~llnl) cnn '('Iui 1 l'iccho di un profumo 
\,.~;$ì $('. Y . \~h" li f.l stupiI, in q u ,11~ hooohu: 

] u IUl~II('I 31 piallO ddln Yil"nrin 
t 'In le wauin\' 15lh.' mi f:l Sl'gll:lli; 

rì\H t'h' dr l'ra J:\ m:Hhueei:l mia 
E .... li (h,\~hl 1(' Ùt.C(':lH duo tont:mollo; 
)!;tJr\\ I.:ht:' sol:\ voi PÙllMtO :\ mc, 
](1 ::('l'UO in meZi:O ai lllllli Ol'isti:1ui.. .. 
Xoi ::iaUlo ueW iuferno coudnullfLti 
E n'i madnlcds, fuori che piangete .. .. 

E qu ,1' .ltr~: 

Madre che piangeresti ora per ora 
Tutti i due latti che desti a mc; 
Voi siete morta in una. sepoltura 
E in mezzo delli guai lasciasti me . 

~opr3 questi 2~ canti, 8 erano di vendetta o di vanteria del del itto ; 
4 d'a",or platonico. 

Terribile di di,perazione è questo verso: 

lene (se neo) la morte, la stringiù, l'abhrazzo .. .. 

Altri no,e canti sono destinati alla cronaca dei delitt i famos i ed 
alla loro esallazione. Per esempio, nel canto dei F"a dia violi trovi 
q cesti ,ersI: 

Pigliamoci l'esempio 
Di quattordici gran coraggiosi 
Chiamati Fra diavoli. 

!ersi che basterebbero a dimostrarci la poca moralità di questa let­
teratura, che confonde, a guisa dei nostl'i antichi, il delinquente 
coll'eroe. 

I caDti c6ròi, raccolti dal Tommaseo, si possono dire quasi tutti 
cr~zione dei banditi. Pressoehè tutti sp irano vendetta per l'amico 
u:c,so, od odio contro il nemico da uccidere, o ammirazione all' omi­
CIda, come Rinaldo, Canino, Galloceldo, Gal vano. Pure, in mezzo alle 
~spirazioni pib selvaggie di una vendetta che va oltl'o il sepolcro: _ 

. . . . . • . . . vendetta 
Farem eterna, e sulla stirpe; ioi(!ua 
Porterem l'ira tua qual tuo rctaggio; 
l tts<;bi appesi rc.tiD<) nel tempio; 
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in mezzo allo lodi dol delitto: 

Ernte tanto tanto stimato (Gal!occhio)! ... 
Scntendo 801 Gallocchio 
Atterrivano le persono 

(il psicologo noti quell' atterrivano messo ad elogio), anche qui ra ca~ 
polino il sorriso gentile della donna, madre od amante. 

Il Tommaseo ebbe alle mani un grosso manipolo di versi dettati 
dal Peverone, feeoca uomo che ebbe cuore di coprire di peparoni, quasi 
a seg narvi il proprio sigillo , il corpo dell' ucciso nemico. Commisti ai 
canti che di notano una ferocia implacabile, per esempio: 

Lo spero in Dio - farò le mie vendette; 
Il mio conto è stabilito 
Vincitor, morto, o bandito; 

ve n' ha alcuni di così squisita gentilez'Za, che non parrebbero in­
degni del soave cantore di Laura; per esempio: 

Quando io ti vcggo e ti sento disconere 
Mi si agghiaccia. lo sangue nelle vene 
E dal petto mi vuole USCil' lo cuore .... 
Ogni parola sua quando che parla 
Attira, lega, pung e, auzi trafigge. 

Nelle altre parti d'Italia non si raccolsero che delle scarse vestigie 
di questi veri canti criminali; per es., sopra 115 canti monferrini 

(ed iz. citata), io non rinven ni che questo : 

Summa quatter camel'ada 
Tutti ben pront e armò. .... 
Siuql1c agn de galera 
Des agn de Castiglia .... 

Lo stornello popolare toscano : 

Fior di canna, 
In carcere ci sto per via di donna; 
Dal caporale aspetto la coudauua, 

il l 'unico avanzo che rimanga in quella civilissima terra di questo 

strano genere di poesia llH\.laudl'inescn. . . .. . 
l o credo tuttavia che nemmeno in quelle reglOllI SIa I perduto SI-

mile specie di cauto, le cui rngioll i d~esistere ~e.rmang~llo nell~.pas­
sion i e negli ozj dei coudannnti; solo ohe IVI la dlstanz\~,,\ le 
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o Gic.wan\u COtl:\ t'ò fntt? 
11\' :ruhatt n'o~h\ltttl ; 
Alln ristretta - ma tooca l\ud:\. 

O malcdt.,Un oool\i1\ l OCCOIl! 

Che mo tocca mori in pl'oson, 
:Mo tocca mod tn questi\. 11l'CSOI\ 

Che 50r;so nqua in tutti i cAnton­
Ma. la giustizÌI\ }' Ò trap infl\l1lDl!\ 

L!\ UlC condanna sonza l'tlsou. 
Fu composta da un ladro di oche.) 

II. 

S'em. in bottega. 
Cho ln.vornvnj 
l\Iai più !)clIsava 
D' nnd:l in prosoD j 
Di là ghe passa 
La sbil'l'nria; 
Me mena via 
Senza 1'05011. 

III. 

Quanti amici che mi volevau bOlle! 
Adess ch' son in queste pelle 
Nessun mi vico trov:l _ ! 

Quanti pid ... ! ua quantità infinita 
~Ie morden noHa vita, 
Non posso riposà. _ 

IV. 

Se voi direte lo. verità, 
Mi vi prometto la libertà, 
Povero merlo 
Dentro in la gabbi a 
Tutta la causa la palesa. 

1Ir, 

Ouriosa, frn tullo, purrnl qUO!JL'nltra (BimBo (vi una canzono 81CI­
liunu), in cui 8' inlrnvvodo lu. moscolanza di 8entimonti gentili verso 
In madro uù i frnlolli, all'ignobilo tenucia della nogativa, o Il t'luella 
dOSCl'izionp doi piccoli puLirnenLi fisici o dalle piccolo vicende dol 
cnrcol'O, aho formano la [Jt'coCCupu.'t.iono continua dui rimatori cri­
millali : 

Alla mattiu buon'ol'l\' 
Mi viello il socolldino 
'Mi apl'O il fillestl'illo 
Mi porta di mangiò l 
Mi porta una micbctta (pagnotta) 
Con tUIl bocclLl de acqua 
Mi chiude l'usc in faccia 
Corno fudcBBO un cnu, 
Poi dopo il mozzo giorno 
Mi mcna sui acnlini 
E git\ pOl' i Bcaloni 
Davanti quei birboni. _ 

(I Se tu dici la vCl'itù. 
rri pl'ODlcttO libertà.", 

Il La. vcrità è qucsta. 
(Ritornello questo di quasi tutte 

Che mi non 60 di niente 
Vi prego ao1nmcntc 
Di dhrlOi 1ibertà". _ 

Il La libertà. b quella 
Che qui hai da morirc ". _ 
Benedetta lo. mia ma.mma ! 
Che cluando mi cullava. 
Poteva Bofl'ognrmc! 
E farmivi morire! 
Addio padrc l Addio madrc! 
E tutti miei fratelli! 
E anche i miei Borelli 
Che non li vedo più I 
Ma la giustizia l'è troppo infama 
La mi condana senza ragiono 

queste canzoni.) 

Come ben si vede da questi bran i, una gran parte della letteratura 
ca"ce"aria il in vers i, ed il fattura dei delinquenti medesimi, che predi­
l igono la forma poetica, forse perchò meglio risponde al bollore delle 
loro passioni, comechò essi vi portano sempre l'impressione del pro­
pl' io io, i sentimenti del loro dolore dipinti con una forza ed una elo­
quenza straordinarla. E ben lo può p"ovare questo scritto, dettato da 
un calzolajo, dapprima analfabeta, dell'.ergaslolo di S. Stefano, ehe 
giova, anche, inserire, perché riproduce stupendamente la fotografia 
di ulla galera: 

L''''gastolo cli Salito Ste(o."o . 

Dante, le bolge tne più non vantare 
Nò tu o Marali d'Av9tllO il ncro foco} 
Nò le corRste, nò l'Arpie, uò l'are, 
Tabe stillauto di quel tetro loco; 

Qlli, qui, si seuto il gorgogliaro fioco 
Di quoll'empio, pervcrso auimo nYnl~C, 
E qui s'nscoltn. il BUOU tremaudo o roeo 
Che gOI'goglin di Pluto in su l'nltaro. 



l'n nwstn' ~\\ll'llnil qui ll':hhhw1l\(\l\t.I\. 

F ,il'1\ d.\ ul\ :lltf\l 1U\.)s(l,' rlinll'nhl, 
l'" q\h's-hl A un 8Ih,,-' nlbhi,'S(.) :~ddlmtt\ ... 

~'\U~lltl gl'\,ud:\ hl h~nfl,; () l'l\l'fl' ~pil'l\ 
Y\.udt'UA. ::trAgt', tr:\diml\uto illnllt~; 
Qdi mNttr~ mU(\N l'un. l':\ltl'O COSll1 l':\· 

~i Jt"':':('1n(1 di ùlec.:'n!\ir~ alcunI) poosio, lodato, più por 1a so~pI'esa 
ch; dt'~;. y;lnt.'. (.~ht.l pt.'f un mel'ìto intrinseco. Una soln., ave ~gh , an­

l'.' _ ·ln-. netto in<l,lp 1"01 , profetizza il suo tetro destlOo, mi pR!' de­

è D• d'"i DClt. ; ne cito qu~sti ultimi ,~ersi: 

All'amali/e. 

lo ti sognai nei miei tempi felici 
Cospsrso il fronte dei pilì bei colori; 
Ora il sogno è sysnito e la mia sorte 
De.e ,eguire il suo destin fatale (1) 
Che ,ittima. mi ,uol di dura morte, 
Attendimi nel oiel bella immortale. 

Le altre son di un falso platonismo vaporoso. Nei t roppo r inomati 
suoi la.ori antobiografici, non trovo di bello e degno dell'attenz ion~ 

del psicologo, che l'articolo in cui dipinge la vita morale del bagno: 
-Che anerra del gio.ane cacciato fra quella sciagurata genìa 

(dell. carceri)? Per la prima volta egli udrà risuonare la barbara 
lingua dei Carlouche e dei Poulailler, l'infame gergo. Sventul'a per 
qoel gionne, se non si pone senza indugio al loro livello, se non 
divide i loro principj e il loro linguaggio; egli sarebbe dichiarato 
indegno di sedere al fianco de l'Ii amici! I suoi reclami non sareb­
bero accolli dai suoi stessi c~stodi, inclinati sempre a proteggere 
i caporioni, e non avrebbero altro risultato che di eccitare con­
tro di lui la collera del carceriere, il quale di solito è un antico 
forzato. In mezzo a queste vergogne, a questo cinismo di modi e di 
parole, il disgraziato per la prima volta arrossisce di quel resto d i 
pudore e d'innocenza che aveva entrando; si pente di non essere 
stato scellerato quanto i suoi confratelli; temo i loro motteggi, i l 
lo~o dlipre."zo; perche, infine, anche sui banchi della galera vi ha 
811m~ e disprezzo, ciò che spiega perchè alcuni forzati si trovillo 
megho là che in mezzo alla società che li accoglie con ischerno, non 

(1) Si vedrà piu wlto un verw di CerCBa che ricorda questo. 
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essondovi alcuno cho ami di vivero ,lispre,.zato. Cosi il nostro gio­
vano, che prendo esompio d.1 huoni modelli ... , in un pajo di giorni 
parlerà la 101'0 lingua, ed allora non sarà pib un povero sempli­
ciono; allora gli amici potranno stringergli la mano, senza compro­
mettersi. 

u Notate bene, che fin qui la ò una gloriuzza da giovanetto, che ar­
rossisce di passare per un novi1.io. 11 cambiamento è pih nella forma 
che nell'essenza. Due o tre giorni al pib, passati in quella fogna, non 
hanllo potuto pervertirlo affatto; ma siate tranquillo, il primo passo 
è faLto; non si fermerà a mezza via. " 

Prosa codesta eloquente, perchl> vera. Le decantate poe,ie della 
Lafarge sono poveri versucci, sentimentali spesso, sempre vaporosi, e 
iofarciti di quei pettegolezzi, di quelle piccole miserie della vita car­
ceraria, cbe sono la continua preoccupazione del delinquente (vedi 
canzone pavese, n. 2). 

Nelle Memorie di Vidocq, ch'era quasi illetterato, di bello non vi 
ha che la scena di un' orgia . Là s i vede 1'uomo a nudo, cui l'in­
tensa passione fa riuscire eloquente. 

In comJllesso, costoro non Bon letterati : sono delinqnenti, a cui il 
dolore della carcere o delle mal soffocate passioni tenne luogo del­

l 'estro . 
V' ebbero, è vero, come sopra toccai, artisti e letterati non po­

ch i, che pencolarono, e qualche volta, inabissarono fino al delitto; 
ma quel senso del retto, quel pudore del giusto, che è sentito fino 
dai rei più. volgari, e da essi ancora più., li rattiene dal lasciar nelle 
loro opere troppo chiara l'impronta aelle 101'0 delittuose passioni; 
tuttavia va notato, come alcuni pittori omicidi, quali il Molyn, il 
Lebrun, il Tassi , amassero dipingere scene selvaggie o di sangue; 
e per una simile predilezione l'Andrea del Sarto fu cbiamato Andrea 
degli Impiccati, Molyn fu detto il Tempesta. 

Nella sua Vita tenta il Cellini orpellare alcuni delitti, altri scu­
sarli quali un effatto delhl fatalità delle stelle, come si diceva a quei 
temp i ; in due soli passi egli si tradisce affatto, quando non solo no.n 
respinge l'accusa di sodomia, g ittatagli in f accia da un RTyerSarlO, 

ma se ne pavoneggia, quasi di una prova di gusto fino; e quanlo 
mostra com' egli r eputasse lecito, e quindi non degno di blaslmo,.I~ 
commettere delitti. "Sappi ohe gli uomini come il Benvenuto, unicI 

nella 101'0 professiOll , non hanno da essere obbligati all~ leggi o; ma 
anche in questo passo si na conde all'ombra del ponteticù. 

Nelle poesie o noli e lettere dci Ceresa, del Byron, del Foscolo, tu 
trovi qualche improlltn dei 101'0 rimol'si , dellt\ yiolenza, coneui \ell­

tarono softoORl' le malvagie passioni. 
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C N's:\ ,iì[\in!-"\'I a vhi ~(llòri la l(ltta d\..\ ( Ùl'll oontl'o il mulo, o si 
l. ~n, pc.l\.·h(o qut's:to ~\bbì~ ~\Yuto dl\lln Jlatm'n :sì sph:md ida vosto: 

l\'l'\"ht! wi dl'sfi un' :mill1:\, 
C'ht:' in un f..th\ll.'l)ntlifto 
Yin~ da f\)r.rn illt"l\lmik\ 
}'Ol'e'\.'ipit:l :ù delitto? 

Dd ('Or sedotto i fffwiti 
C\.'Dle mllu l-~'il), 
;: di sì vsghe immsgiui 
)""te b colI'" Iddio? 

E pur, quando ribellssi 
La cret3 e i cieli otrende 
Perchè il rimoNo scende 
A. lacerarmi in cor? 

l\/l 5C1111bi:\UZi\ riugolica 
~"'\':\ gli uomini slaggiL'a, 
Irt'(!sil!tìbil fnscino 
D:tl lUollo g\ull'do spira. . 

Oh! :Ton fu Dio che oiuseln. 
Di si leggiadro volo? 
E impol' vOlTebbo il cielo 
Frouo all'amante COl'? . . 

E allol' che solitnrio 
Col mio delitto io sono, 
Come spaventa il fulmine 
Come sgomenta il tuono. 

Byron cbe ""ntò due incesti in due suoi poemi, sotto la spoglia 
di alcuni suoi eroi, così dipinge sé stesso : 

uperbo pnr sempre e ri1uttante 
Di sè medesmo a rinnegar la stima 
Complice di sue colpe egli faceva 
~ sua propria natura e quest' ingombro 
DI carne ed ossa .... (Lam.) 

. _ . . . Reo si sapea, ma gli altri 
~on crede,a miglior, sprezzava. i buoni 
Come ipocriti, e avea, ch'essi, nell'ombra 
Fosser ciò che l' aom franco è in pien mel'ig~io , 

(fl Oo,·sa,·o.) 

Xel Caino del By . C . '. rOD, 1 rappresentanti mit ici del male Lucifero, 
q:~~' ds~nbePlb accarezzati, e qualche volta sembrano p i~ logici di 

1 e ne. - I Cherubi sono: 

M' '" ' , , . ' , creature 
:ser~blh, 1mbelli, e cieche al l'aggio 

D og", saver eh . t .. D li e l ermlDl trascenda 
e a corta 10r vista _ c~eature 

Che, .. l delle parole ador.t . . 
Credono o buo ,nel , 
O per reo r no ~ reo CiÒ che per buono 

L 
• band,to alla devota 

Oro natura. 
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Vicever sa, demonj s 'intitolano 
animo ardite 

Cho non temono uaar don' immortal 
Nostra. natura J nò levar lo sguardo 
All'oppressore onnipotente, e dirgli : 

"Il tuo mal non è bene." 

Ma sono lampi fu gaci, che a mala pena si possono scovrir colla 

lente dell'erud ito. 
Foscolo, se nell'Odis ci dipinse la violenza delle sue passioni, fn 

il primo ad irritarsi quando vide altri prenderlo troppo alla lettera 

nell'imitazione del male. 
Non si può dunque recisamente affermare, che questi grandi ab-

biano potuto inquinare la pu rezza dell ' arte colle brutture dell' animo 
loro. Dai bassi fOlld i del mondo che adopera il gergo, dall' i.nfame 
gora dei bagni , alla vetta della repubblica letteraria, v' è sempre nn 
abisso, specialmente in Italia, che si pregia forse pill di tutte le na­
zion i d'Europa per castità nelle lettere e nelle belle arti. Solo in 
Francia , per opera di Balzac , di V. Ruga, di Dumas, di Sue, di 
Gaborieau , e di rimbalzo di poi in Inghilterra, va penetrando il 
triste miasma del bagno e del meretricio, suo degno congiunto, per 
entro aila letteratura: - ma è questo un fenomeno isolato, forse ec­
cezionale , dipendente dalle continue rivoluzioni di quella terra, che 
ne sconvolsero e ne fecero ripullullare gli infimi strati; né credo sarà 
duraturo, poicbè il vano solletico, il sapore acre e nuovo, provocato 
da quelle brutlure, deve ceder presto il passo al ribrezzo che all' ul­
timo lascia negli animi anche meno scrupolosi. In ogni tempo l'arte 
amò poggiare in regioni pure e serene, e tanto pitl quanto roen 
l'erano quelle che le spiravano intorno. 

Le produzioni letterarie dei pazzi ar ieggiano, nelle tendenze auto­
biografiche, nella vivacitil delle querele, e nei piccoli dettagli, quelle 
dei delinquenti; ma le sorpassano spesso per un'eloquenza calda e 
passionata, che si riscontra solo nell'opere dei grandi autori : sono 
anche improntafe di minor leggerezza, di maggiore originalità nella 
forma e nell' idea, quando non ismarl'iscansi nei giuochi di parole o di 
r ima, nelJe 9mofonie, che sono la 101'0 speciale passione (l) . 

(I) Vedille gli esempi nel mio Oenio e Folia, 1872, pago 63 e , e ncl 
Dia1'io del .l1fanicomio di Pesato, 1872, pa, 52, 73, ecc. 
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'i l $[ ru~ l'OY~\N un'tl'li logiu , oomo 1>01' un lUOl'bo 

,',' pill f,lcihuOII! oh~ iII 1\1ust,0. NOli vi ò dolitto oho 
r, in lU~ltoplid e,IU~tI: llù s 1\1osto molto volte s' ill~ 
si f nJ no l' un,I ~oll '<lltr:l , ciò 1I0n toglie che dobbinmo 
• b :i nd0 . i una UdCllS$ità soolastica o di linguaggio, 

si I r,lÙ~3 p~r tutti i fenolUoni UlUllni, a cui quasi 
ss .. ;o.:Lf'e una c~ U~~l sohl, sce"l'ft di concomitanze. Nessuno 

• il ~ l~r" il tifo, la tubercolosi s'origin ino da 
: :Da l'u~, ~hi può negard che, oltre queste, vi in­
ir~ St nza mdteoriche, igit:niche, indiv iduali, psi­

, 'ole prime, nel dubbio anche i pill provetti os. 

e C3use determinanti, indirette, esterne, meno 
SoDO le meteoriche : precipua fra queste è l 'a. 

'el Gnerry appare, che in Ing hilterra ed in Fran­
p:'iJ e di assassinio prevalgono ne i mesi caldi, e al­

Ccr~io fra noi. 

In;hiltern (18:U-56). Fr3.Ilci. (1829-00) . It.li. (1869). 
1 ~ stupri in GeDD3jo .. 5,25. . 5,29 ..... 26 in tntto 

- F ebbrajo.. 7,39. .... 5,67 ..... 22 
- llarzo .. , 7,75 ..... 6,39 . . ... 16 
- Aprile .. , 9,21... .. 8,98 .. . . . 28 
- llaggio .. 9,2,1 ... .. 10,91 ..... 29 
- Guguo ... 10,72 ..... 12,88 . . . 29 
" Lnglio .. . 10,41> .. . .. 12,95 . . . 37 
" Agc..w .. 10,52 ..... 11,52 .. . 35 . " 
• ":ettt,mbre. 10,29 . . . .. 8,77.. . 29 
• OtwLre .. 8,18..... 6,71... . 14 
• '-.:.vembre. 5,n... .. 5,16 ..... 12 
• Dicembre. 3,08..... 4,97 . .... 15 

Seeordo I G erry, in Inghilt.erra, il massimo degli assassinj si 
flO Il 1 mesi c41d., ammontarono: 

I \erra. 

L glio 
• Glogno 

101:j 
1071 

In Jtallai rei eontro lo ptll'lono (1809). 
307 

....... :lOl 
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iII Agosto 

Mugg io. 
F obbrnjo. 
i\Jarl.o . 

" Dicembro 

" Gennajo . 

Seconùo Oucrry In Tn p;hiltt'lTIl, 

Nell' inver no abbiamo: 17,72 
in p~'im avcrn 26,20 
" estate 31,70 
., autunno 24,38 

028 . :~ 1~ 

IIIZ · 2lI8 
701 2:)1 
(jf:l[ · 27~3 
G51 · 23fJ 
GO;) 237 

in Pranei" 
15,93 delitti contro le persone. 
26,00 
37,31 
20,60 

Pd del itti contro le proprietà abbiamo un predominio notevole nel­
l'inverno, e poca differenza nelle altre stagioni. Qui r influenza della 
meteora è affalto diversa; aumenta i bi"3ogni, e diminui3ce i mezzi di 

soddisfarli. 
Ma che su i delitti d'im peto o di passioni predomini sempre l'in­

fiuellza del calore, io l' ho potulo dimostrare in un altro modo; d, 
uno spoglio fatto in 5 case di l'ena d' !tal ia (l ), comunicalo mi , con 
quella gentil ezza che gli è propria, dal comm. Cardo n , e da un al­
tro faLto per un quinquennio nella casa di pena d'Aversa dal Yir­
g ilio, ho potuto convincermi che le punizioni per alti violenti nelle 
case di pena sono numerose assai più nei mesi calJ i; p. es.: 

~1aggio . 346 Ottobre .. 368 

Giugno 522 Novembre 364 

Luglio .. 503 Dicembre. 352 

Ag:oslo 433 Gennajo. 362 

Settembre. . 500 Febbrajo . 361 

Questa influenza del calore spiega perchè nell~ Ione meridionali, 
almeno di F,'ancia o d'Italia, si commettano delitti contro le persone 

pil! num.erosi d'assai che nelle nordiche e centro li. 
Su 1000 abitanti in It,llia si conta un delinquente: 

Nella zona nordica 
centrale 

Con\ro le persona. 
ogni 5179 abitanti 

2129 

meridionale 19 

insularo 98 

Contro le prorrio!U .. 
1611 ogni 53'2 ,bit:\nii 
1:.??5 • 36, 

930 " "> ... ~ 

770 • 2111 (Curdo) 

(1) Ancona, Alossaudrin, Ouoglin, Gano"a, Milano, lo puui~ioui. OUI)­

tnto clallo 'Iunttl'O pl'Ìmo flll'QnO p " gravi Ìl\disoipl i\\l', "ltorol1\ c vlolena 

contro lo pOl'son .. 16 



l;!:.! 

t 1..i $kS~, lt.di.\ li!..'1 Ih\l'tl, 1,\ JJì,,-tul'i~, plH'oiò solo ho godo 
ln \,.lima ~ss~lì pÌi'l mitt'. Cltfl'\.' in "onfl'onlo cl Ilo alLro rogioni 

lln mag ... ior num 'I "I di l',:\ti t'onh'O lo }lOI'$Olh,', 
In F .mda. Gu~rr.y llim(lsh\.) eh i l't,:\ti contL'o lu pOl'sono sono nl 

s"" i l'IÌl numel"\l$i dc..'} d(,ppÌO) 4.0, ho non al Otl ll tro ecl al nord 
:\7: !? .. S- ,Pii.: ,""rS-l. i dt:>Ji~li contro la pl'opl'ietà spesscggiano al no rd ' 
".fI. io ~t'Dfrl,.'Int(\ del sud d del centro, .2,3. I 

10 Ru"is J'iof,mticìdio (ll il furto d61l~ chi eso) il mass imo al s d-
,,1. ntn! l'omicidio" in i~pdcid il parl'icidio, crescono dal nord-~st 
l ,J \.loulscllln\, 
, ':: :0;:1.< n~ i, d,iret~:i delle carceri avvertire come i detenuti siano 

llb.r UleLi ID n<!1Daoz" ai temporali ed all' approssimarsi delLo 
.; 'ar.>: rn .. 000 ho dati sufficienti per dimostrarlo, 
, erto cbe gli :llienaù si indentificano ai delinquenti, quanto a l risen­

':" ,Do~.ol,meD~e ,qu "ta influenza termometrica, È noto che le am-
mIC<IODI del primi toccano il massimo nei mesi cald' , , 
come i delinquenù , I, precISamente 

~Ii 5tes>i risultati si hanno lenendo conto degli accessi de"l' 
n ti, che danno: o I alie-

(1867) (1 868) 
TI m:lSsimo in Settembre 460 , 191 

Giugno 452 207 
Luglio , , 451 294 

Il minimo in :'\ovembre , 206 206 
Febbrajo, , , , 250 121 
Dicembre, ,245 , 87 
Gennajo 222, 139 (I), 

I"t. :a della razza, - Abbiamo 'à I 
me_!'" pib tardi l ' gl vec uta, e vedremo a ncor 

_ ,come a nozione del delitt' , 
ne.J'oo:no sel,ag<>io tant d f' o sia assai poco di s tinta 
l'oom primili.o, o, o a arci sospettare, mancasse a ffat to nel-

Però an'he le t 'bb d' I 
t
, - n el se vaggi mostrano d 'aver .~ Iva, ona morale totta loro' una morale re­

di qoi allora comincia 'I d n~roprla, che apl~licano a loro modo, e 
i rispetto alla prop 't~ e I , anche fra eSS I, Nei Yuri s c1'America 
1.0;0 di confine I ;Ie, èb,co~1 grande, cho un filo basta per tener 

, orlacc l, I Mhaya punisc l ' "d' 
Le e proprie tribb b h ono omIC"o commesso 

, enc è non lo riguard' d l' rerpetrato nelle all O 100 como e lUO cluondo s ia 
ITl riMI non avrebb re, ~nnno comprende, che senza una simillegge 
r fya morale y e coeslo~e, verrebbe a discioglierai. Anche a quest~ 

I 80no trlbb che s' t picca amente r ipugnano ; così , nei 

J V~' 1 ' nftutMa d'gli ' 050, l~il. a.ln e meteore 8ulle alienazioni, eli C, LOlr-

popoli della Caramansa in Africa, accanlo ai pacifici ed onesli sel­
V~ggl Bagnous che coltivano il riso, vi sono i Dalnnli che vivono solo 
eh c~cci~ e, di rapina ; uccidono chi rub a nel loro villaggio, ma non 
percIò s\ r.sparmiano il furto nelle aHre tribù (Re~ ... e cL' Anthropc­
ZOgl<, 1874), I buoni l.dri sonvi i più estimati e pagati per educare 
al furto l ragazzi, e scelti a capi delle spedizioni. Però quei villaggi 
non sono composti che di poche case, e le tribù di pocbe famiglie, 

Nell' India v'è la tr ibù Zacka-Khail che fa professione di r ubare, 
e quando le nasce un fanciullo maschio, ve lo consacra, facendolo 
passare per un a breccia pl'alicata nel muro dena sua casa, can­
tandogli tre volte : Sii un ladro . 

Viceversa, i Kourubar sono famosi per sincerità j essi non mentono 
mai j piuttosto che rubare, s i lasciano morire di fame, per cui sono 
scelti alla guardia dei l'accolli tTylor, Soci!!!!!s primitives, P aris, 1874), 

Negli Arabi (Beduini), sonvi dene tribtl onesle e laboriose, ma ve ne 
hanno molte di parassitic.:he, conosciul.e pel desiderio di avventure, 
pel coraggio imprevidente, '[leI' il bisogno di continua mobilità, 'Per 
mancanza d'og ni occupazione, e per tendenza al furto. 

Negli st.essi Ot.tentotti e nei Carri esistono individui pi\} selvaSti i, 
incapaci d'ogni la voro, che vivono sulle fatiche degli altr i, vagabondi; 
san detti Fingos dai Cafri, Sonquas dagli Ottentotti (Mayhew , Op, cit.l. 

Questi dati ci fanno intravveclere che la razza deve inlluire sul 
cl'imine. Pérò, scarsi ed inccrt.i sonO i documenti che valgono a di­
mostrarlo nel mondo incivilito, Noi sappiamo che gran parte dei la­
dri di Londra sono figli di II'l"ndesi stahiliti a Londra; ebe i più 
abili ladl'i inglesi san nativi del Lancashire , In Russia, scrive Anut­
schin, Bessarabia e Cherson danno, toltone la capitale, il massimo di 
delitti; anzi , in confronto agli accusati, i condannati vi sooo in nu­
mero maggiore; la criminalità vi si trasmet.te di famiglia in fami­

glia (Sitz, d, Geogr, Gesell" 1868, S, P etersburg) , 
I coloni Albanesi hanno dato una ci fra notevole nell' Italia meri-

dionale di addetti al brigantagg io, 
In tutte le regioni d'Italia, Il quasi in ogni provincia, si additano 

al cuni villaggi per avere somminist.rato una serie non inlerroltl\ di 
speciali delinquenti; cosi in Liguria, Lerici è proverbiale per le truffo 
e sul Novese, pozzolo per le gl'assazioni; nel Lodigiano, Sant' Angelo 
pei furti, come una volta Guzzola slll Cremonese, ponteterra slll Man­
tovano, Este e Montagnana sul Venoto; nel Pesarese, San piotro in 
C,Ili bano è famigerato pel' furti cnUlpostri; Sant'Andrea in Yillis e 
F errato per l'assassinio negli uomini, Il nelle donne per piccoli furti; 
altrettanto Pergola nel Pistojose , sicollè Pergolioo vi è divenuto si­
nonimo di ladro o oiò dovl'ebbOsi, seoondo unn tl'oditione, OlI ulla in-



. .' . l 1111;1 mislivlw d,'gli indig ni con de<>]j z' 
J1n'r:J •• C,' flt~HI:1 •. ~l( ,,.:\tfor~ Il 'Ila Ill:lggiol' t~l'imillalit:\ di' 1I1gal'i. 

:\ l"ntn ~lllH(. • q llesr 
l' r,IU, •• Il'1\'i ~n~" .1:111' :t,,~r~ wdnto in l"lt'occhi di , I 

" )ù hl H'~P~ t. • l eSSI' 
l'~.I, I S. Pkl1\) UlHI st:ttu!'a piÙ a ta, cho no ' 
$, AllFdl'l, l\l!Z<.'I (l, ...: I Il nei 

r ,,,i ti1\'"n";,'ìl1i, 'cl Il d' V 
• :. ," nohtv il l',,<'so di IJlu' cI'e o I olterl'a cl 
, l.:" Yt\r~.1, ,.l . . . . .' le da 

, ,.~ I,~rt<' non contò un omicidIO, né un 1urto e òt.l SUDI :I qUN.. . , , nem_ 
meno 1,10.1 l·~lntr.n·rentìt)Dt'. 

X"J'II IhllUeridioo:tle, P'lrlinico, Monroalo, i\lon:cscag lioso, S, Fele 
P.llero,1, .vdrl, 'ora diedero, d,ù 1600 fino Il tutt'Ogg i, una cifra Costant~ 
Li m.landrini. 

Quando si pen,;1 che il mnlllndrinnggio in Sicilia si concentl'a 
quasi lullo, in quelb f:lillOSa valle d,ella OO:lOa d '0:'0, òove le rapaci 
tribb B.!rùere e illtte ebbero le prlmc e plll tenacI dimore e d 

, , • . l r' l l'ave il lipo an"torulco, I cos.uml, 11 po Itlca e 11 mOl'a e conservano un 
impronla ,r, bl (e bastino a pro.arlo le descrizioni di Tomas i Cr ~ 
rlelil (l" resia facile il persuadersi che il sangue di quel popolo co~_ 
q.uis(~(or~ ,c rapace, ospitaliero, e crudele, intelligente, ma supersti_ 
ZIOSO, mobile se1!lpre ed Irrequieto e sdegnoso di CI'eno, deve avere 
la sua p. rld nel fomeniare le subitanee ed implacate sedizioni 

( 'I l cl' , , e nel perpe uare I ma an rlnagglO, che, appunto come nei primi Al'al' . 
. ~ ) ), VI 

SI ~on onde non, rar~ volte colla po li tica, ed anche al di fuori di 
que.L:t, non suscita Il ribrezzo né l 'avversione che s i' , , " uo e In popolt 
assai men,o. Intelligenti, ma pib ricchi di sangue ariano anche delh 
ste»! Slclha, p, es, di Catania, Messi na . ' , 

an~:e.5te i~fiuenz,e Don si possono precisare colle cifre alla mano 
per l ragIOne che quando ci' , 

minati troviam " appogg iamo alle statistiche cri-
, o una serle d~ cause com I l' , 

cavare una conci" p esse, c le CI Itnpediscono di 
aSlOne SICura, Per ' . I . 

Lombardia, Ddlmazia V ' 'd' esempIO, a donna In Spagna, 
, , , 011'01 Ina Gorizia d bb 'I " 

rnloalllà; ed il mass' Il' , ,are e I m11tlWO della cl'i-
, Imo ne a Slesla t ' 

tlche della Rus-ia ('f _" aus l'laca, e nelle provincie Bal -
• "es.eua~lla Op 't 

:Ua qu i pib che l" fi c.' . CI l, 
Id' In uenza di razza ò l' , 
e onne sono istrutte l ' ,!lu que la del costumi; dovo 

BIt' a pari de<>Jj uo . , 
a ICo, e prendono parte Il c minI, corae nella Sles ia, nel 

erim' l' a e lotte ''l' , . IDa Ità che pib s'a' ' , VirI I, 1VI danno lIn a cifra di 
, VICina alla virile. 

,(I). SODO Bohrj, pazient' 
dI }lerTenire ' " perseveranti, t ' 

", per vIe Coperte t' ' Scn 0110 I amicizia' hanno l'istinto 
}le!'!tIZIOSI nelle l' e aMurne ali ' 
perde 'D S' 'l' c a"l ba .. e, ed alt" o scopa; ospitali e rapaci; Sll-

, • ICI la il BUO ' IerI nelle alt r d . 
io Lo .aLga 'I sIgnificato' .. d' c. Ja parola malan ,'UlO 

e ne le v . I Ice Bono Id' , 
'onestà Il S' cne. Denunel'ar ' ma an rmo, comc per du'c: ,.. .... a ~il' e un o . . l' 

o IQ, ecc., Firenze, 1871 ).CI1ICI( IO è mancare al codice del-
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l'Lo d s~eS:iJO p~ò dirsi della ma !'gior\l criminalilil che si ossorvO nc­
g l a. o cscenlt (o quindi nci coli bi) dei paosi germanici dell" 
austrIaco spechlm t S l' b Imporo 
di', l . .~. eD ,0 <l 1$ m'go, AuSLt'iu, in confron to degli Slad 

e Jtal ~ ~lll) GoriZia, TlI'olo, Cal'inzia ( Md~sl!,iaglia . Op. eit .. ), 
N t:ll Impero d'Austria, osser\'t\va il ~ [essl)(la(rlia prt,)vnlero i cr' .. 

per cupidi 0" • B 1- " . . Cl lmll\l 
. olR In II ),.0" Ina, CroaZia, D OOlllll\, Ungh!lrin (68 n 76°/ 
ID con~ronl~ all~ Dalmazia, :ir~lo e l.ombard ia (32 a 45 %,. .' 
r ,Le or~nd , ~es~oll1 cot'p~l'l.~h d.ledcl·o un rnassìmo nella Carnioln o 
Tirolo (- , a_I /.', un mllllmo III Slesi" o 10"I1\' i1\ (1,36 0/. l. 
~~ BaViera, sec~ndo l'OètLing~ ll, si uVI'~bhe un mas' imo cli fUl'Li 

1,1- /01 nella BaVIera Alla; UII massimo di lesioni ,\ol'pol'nli 1I 0 lia 

Bus", (-Il '/. l, mentre nella Svevin pl'odominano le trut\'o e noi l'fii 
le ribellioni , l /, 

In F~ancia, fra ~li ,abit.anLi di l'azza pclnsgicll (CorSi03, Mt\1'sigHu.) 
predomInerebbero I l'CI contro le po,',one; l'l'a quelli dcII li Germ anica 
(Alsazia) i delitti di ogni specio, che scarsoggerebboro nella celtica 
(Quetele\), 

1I1a anche queste differenze potrebbero dipondere, l'ili cho da in­
fluenze etnicbe, dal diverso stato di bon cssere , dal clima, dalla 
maggiore o minore coltura in tclleUuulo; così, nell'ulLilllo caso, }' ul­
cooli smo spiega il predomillio dci dolitti dcII' Al sazia , od il clima 
meridionale e la selvatichozza quelli dolili Cor. io" (ve'di l'ili illllllllzi) . 

Dore in vece spiccano ch iaro le influellzo delill razza sulla erimi­
nalilà, è nello sluùio degli Ebrei e dog li Zinga ri, o ciò tl el SOll90 pre" 
cisamenle opp09lo. 

L a statisLica avrebbo dimostrato la criminalità negli Ebrei essoro in 
alcun i paes i inferioro a quella di altri concittadini, il cho riesce tanto 
più nolevol.! inquantoehò in grazia alla profossione da loro pilt pre­
ferita, essi dovrebbero paragonarsi piuttosto cho a tolta la popola­
ziolle in genere ai commercianti cd ai piccoli iJTdustrianti oho dallno 
una delle cifre massime di criminalità. 

In Baviera vi sarebbe l condann alo ebreo su ogni 3 15 abitanti , 
ed un cattolico ogn i 265. - Nel Baden, per 100 crislialli, 63,6 obrei 

(Oelti ngen, p, 841), 
In Lombardia, sotto l'Austria, si 'e bbe in 7 anlli l condannato ebl'oo 

o'"ni 2568 abitanti (Messedaglial. - Nel 1865 in lLalia conta\'nnsi 
s~lo 7 ebrei carcerati, 5 maschi e 2 fomminc; pl'opol'zione infcl'iol'u 
di molto a ll a popolazione criminale cattolica , - Nuove indagi ni del 
Servi, nel 1869 , ilvr~bbero dato su una popolazione di !iSOO ebrei 

solo 8 condannati. , ' , 
Invece in Prussia si sarebbe notato dall' Ilausner una legglera dln~ 

renza in sfavora degli accusaLi ebrei, l ogni 2600, in coufronto del 



. l "ni "sll{) ,'he ,.ien~ in l'al'! conf~"lllatll cltl l KollJ. 
r :,u8t1l. \~ ...... , ""' '. 

>.,; .. n~h., il K,,"Ilh, si notò nd lS59 in Il'llSSl:\. 

. ecus:lto l\brl.!o 
C,lttolko 
E\·~\nglJlico 

",': 1,'1, I,. SI<disf k. 18-;3, p. 130.) 

po,' ogni !?,tl3 abitanti 
!?(J\5 
2 21 " (Haudb. de,' 

• • cl t' d' d 'o il 374 '/ nel 1872 j 
In \u<tr1'1 i maschI ebr~1 con al\lll\ I IO al , o • Il 

- , . . l' Ipportl de a r.d 1S;3 il ·1,13, cif,'~ di qualche frazione superIore al , 
l opol.tziolld t .11. Ubc!' •. de,. k. k. liste,.,:. Sl:'a(anst:, 18,75). 

Pill sicuro della minore propol'zione del deltuljuenLI eUlel è il fatto 

Jdl. loro crimin,lità specifica j in essi, come negli Zingari, predo~tn~ 
l iorma e,.~di,arÌ:l del delitto, contandosi in Francia intere generazl~nl 

di tr.ff.,tori e di ladri nei CerCbe_el', Salomon, Levi, Blum, r(]~IO; 
l o~his5imi sono i condannali per assassinio, e sono, all,ora, capi di 
L..nJ" orzallizzate con abilità non comune come, Gra!t, Cerfbeer, 
D cb3mp: che han DO ,eri commessi viaggiatol'Ì, libri di commercIo 

e che dist-iegi.lDO una secretezza, pazhmza e tenacia spavenlevole, per 
il che sfuugirono DJolti anni alle indagini della giustizia; i piil, a l­
DJeno in Francia, souo auLol'Ì d i truffe speciali; come quella dell' a­
nello. in cGÌ tingono di avere trovato un oggetto prezioso, o quella 
"li' augurio mattutino, col cui pretesto spogliano le stanze di ch i 
d~rme colle porte aperte, o quelle di commercio (Vidocq, Op. cito 

Du Campo Paris, 1874~. 
In Prussia erano frequenti le condanne degli Ebrei per falso, per 

calunnie, ma pib ancora, quelle per manutengolislllo; il qual 'reato 
mal e ,olle i cela alle indagini giudiziarie, e ci spiegn la grande 

copia di ,ocaboli ebrei nei gerghi di Germania e d'Inghilterra, es­

sendo noto che il ladro si ispira come ad un maestro e ad una guida, 

dul manutengolo, e quindi piil facilmente fa tesoro de' suoi vocaboli. 

Trop'pe cause lo spingevano, un tempo, in braccio a questo delitto, 

come ai torbidi lucri dell' usura; l'avidità dell' oro, il disperato av­

Tilimento, l'e.clusione da ogni impiego e da ogn i pubblica assistenza, 

la l'eazone contro le razze persecutrici ed armate, contro le quali 

ne! un altro mezzo d'offesa gli er<l possibile : fors'anche g li accadde, 

l'i!! ,olLe, scaraventato dalle violenze delle masnadc a quelle dei feu­

da'llrj, di esser costretto a farsi complice per non essere vittima, 

8'cch~, se, ehe di poco la loro criminalità fo~sc riuscita supel'iore, 

LOD dovre e l'ecare rneraviglia, mentre è bello il notare, che appena 

a 'F. reo ii al'riva uno spiraglio di vita politica, sembrò vellirgli 
. eno la tendenza a Ijuesta specifica criminalità. 
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Non così può dirsi degli Zingari I cho ~ono l'imaginc viva di una 
razza intera di delinquenti, e no riproducono tutte le pas'3ioni e.l i vizj. 
Hanno in orrorc, dice GreUmann (1), tutto ciO che richiede il minimo 
gl'ado di applicazione j sopporlano In fame e la miseria piutto.to 
che sottoporsi ad un piccolo lavoro continuato; vi attendono solo 
quanto basli per poter vivero; sono spergiuri anche tra di loroi in­
grati I vili I e nello sto so tempo crudeli I per cui in Transilvania 
corr'c il proverbio, che cinquanta Zingari pOSSOIiO esser fugali da un 
cencio bagnato; incorporati neH' esercilo au.striaco, vi fCC81'O pessima 
prova. Sono ven dica~iv i nll'es~l'emo grado. Uno di questi, battuto dal 
padrone, per venùicnr.sene, 10 lrasporlò in una grotla, ne cucì il corpo 
in una pelle, alimentandolo colle sostanze pill schifose, finchè morì 
di gangrena. 

Dedi~i all' ira , nello impeto della collera, [nrono veduti gettare i 
loro figli , quasi una pielra da ftonda, contro l'avversario, sono, ap­
punto, come i delinquenti, vanitosi, eppure senza alcuna paura del­
l'infamia. Consumano in alcool ed in vesti Li quanto guadagnano; sic­
chè se ne vedono camminare Il piedi nudi, ma COli abito gallonalo 
où n colori, e senza calze, ma con stivaletti gialli. 

Hanno l'imprevidenza del selvaggio e del delinquente. Si racconta, 
come IIna volta, nvendo respi nto da unn trincea gl '.Imperiali, gri­
dassero loro dietro: u Fuggite, fuggite, chè, se non scarseggiassimo in 
piombo, avremmo fatto di voi camilicina. " E cosi ne resero edotti i 
nemici ohe ritornando su lla loro via, ne menarono slrnge. 
Am~nli dell'orgia, del rumore, nei mercnti fanno grand i schiamazzi; 

feroci, assassinano senza rimorso, n scopo d i lucro; si sospettarono~ 
anni sono, di cannilJalismo. Le donne sono le pill abili al furlo, e VI 

addestl'ano i loro bambini; avvelenano con polveri il bestiame, p~r 
dnrsi poi merito di guarirlo, o pel' averne a poco prezzo lo carnI; 

in Turchia si danno anche alla prostituzione. 
Tutti eccellono in certe truffo speciali , quali il cambio di monet~ 

buone contro le false o nello spaccio di cn valli malati, raffazzon~lt 
, . . d suraJo per san i, siccM come fra noi eb!'eo era, un tempo, SIDODltllO I. U .' , 

così, in Spagna, gitano è sinonimo di truffatore in commercIO dI be-

stiame . r 
Non si possedono documenti sulla diffusione della pazzia fra g I 

Zingari. f t 
. una m'lnore criminalità in con fon o Se fosse provata negli EbreI 

. P d . Sugli Zingari. Mi· 
(1) Risloi,'e des EoMmielis. Par,s, 1837. - rc art, "d S30 

Inno, 1871. _ Pott. Zige,me,.. nalle, 1844. Vidocq, Op. c,t, l ., p. ' 



. tI lui 1111'1 "Ì\'~I'g"Ut:1 coll:l diO'usioltù dùllll pazzi 
'~'1"'lì :tlo'I, $llrg\.)I',· ) H) ( '.. . a, 

'" F . ,, \ in hU'l\ plll tl'l"lll~nt() (1), 
1:'\ 'IU:llt' 111 ~\·lh.'ll, l . )' 
. N :h,'Il: l'h; qui :l~,:lÌ nh,"h) dò\'ù Ù$SU,I'O qne:tl?llo (l l'azza, cho 

nl'l~ di ll~~l1p:llìl)Jli iu(,·llc)ttn~di, lo qU:1I,L mo l l" l pll~a n o l0, ~Lluse di 
<'mo iM,i m lr,tli; 11<1kll \ n<,lItl 1':17.1.0 SOltllLlChù (A l'ab ., Bodu.n.) ò t ut_ 

t'aItl"'tl d16 fI '1 tll'uttl l'nlit,Hl:lzionc. ., . . 

E 
"" lr···· .Ii nuo"o quanto d.lll~tla tO I'n . tI conclude re su ll'e qUI SI ~I,;( ~v 

nudd dI'N ""'lo <l ui ·tioni mor.lii e Cùm l'lesse. . . 
Lo s",sso dicasi della religiono, Il cu i, sùcondo stat.st.che accurate, Si 

,.,'rrebb' :lddoss:lre Il.\,' influenza sopI'a il deli LtO. Con f"on tando i n pres _ 
s"cb e~u:lli condizioni i c:lttolici coi protestanti. di Bavi'e l'a e d i PI'US _ 

sia, ver::ebbero i primi :I dal'o un nllmel'O maggiore d i del inquenze (2) . 

.1!:'1 chi può Cl'edel'd che qu i si tl'atti d i re li g io ne, e non d i ben d i­
,.erse induenze, quando si trova che nell'Annover, nell a Svizzera, nei 
Paesi Rlssi, i cattolici danno cifre pia favo revo li deg li a ltl' i ; e q uando 
nel'" stes.a Prussia si vedono i divll.j r imp iccio li rs i ogn i anno , ed 
anti, nell'ultimo quinquen nio, fa rsi quas i n ull i ~ 

Cidltà. - Fra i tanti p"ob lemi socia li, un o desta più il des ider io 
di una soluzione sicura e precisa : quello della infl uenza che eser cita la 
cil'ilu sul delitto e sulla pazzia. 

~e noi ci atteniamo alle n ude ci fl'e , ce r to il prob lema pa r bello 
e risolto, perchè esse ci mostra no un a umen to il eI nu mero dei del itti 
e delle pazzie, qnasi per ogn i an no che corre; aumento spropor 7. io_ 
Dato a quello della popolazione (3). - Ma mol t o opportunamente il 

(I) In Baviera si ha 1 pazzo ogni 908 cattolici,' 967 protcstauti, 514 ebrei 
Annover . . . . . . . . . 527 n 641 n 337 
Slesia ....... .... 1355 1264 604 n 

Danimarca si notano 5, 8 ogni 1000 cbre i 

3,4 cl'Ìsliani. (Oe tti ngen .) 
(2) In PrllS3ia ci sarebbero stati : 

I protestanti : cattolici : 
ne 1855, 1 accusato ogni. . . 3000 2800 

1862 al 1865 . . . . . . . . 3400 3200 

pe~7~aoviera: dal 1862 al 1866, furono accusati, in media, ca ttolici 108,2 
, pro estanti. (Oettingen, Op. cit.) 

(3) In Francia nel 1826·37 l'i t· 
nel 1068 g mpu at, cl'ano 1 per 100 della popolaz ione' 

c ascesero 1 ad . -- (D ' 
l'E.TIp. PQliti'lue, 1870)~nl;);) ufao, Traité de Btatist ., 1840. - B lock, 

In Inghilli!rra e Galles si ebbe dal 181 1 al 1815 
• , 1 detenuto ogn i 1210 abito 

o 1826 1830 568 n 

1836 1840 477 n 

o 1836 1848 " 456 " 
(Beltrami Scalia <Jt • d . 

" Orla "Ila riforma penitenziaria, pago 13, 1874.) 
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Messedaglia fa, in proposito, r iflettere la g rande probabili tà di erroro 
cui va incontro chi voglia risolvere, su semplici dati numerici, pro­
blemi complessi , in cui entrano parecchi fatlori ad un tempo. P o­
trebbe, infalti, il maggiore aumento, cosi dei reati come delle paz­
zie , spiegarsi per le modificazioni dello leggi civili e penali, per 
una maggiore facilità alla denuncia ed al ricovero , specialmente dei 
pazzi, vagabondi e minorenni ; e per una maggiore attività della 
polizia. 

Una cosa par certa (e noi ne toccammo a lungo pili sopra, p. 97), che 
la civiltà abbia la sua , come ben la chiama il Messedagli a, criminalità 
specifica, ed una n'abbia, a sua volta , la barbarie. Questa, ottundendo 
la sensibilità morale, scemando il r ibrezzo agli omicidj - ammirati 
spesso come atti d'eroe, - considerando la vendetta un dovere, diritto 
la forza , aumenta i delitti di sangue, le associazioni dei malfattori, 
come fra i pazzi le manie religiose, la demonoman ia , le follie di 
imitazione. Ma i legami domestici sonvi molto pitt for ti, l 'eccita­
mento sessuale, le smanie dell 'ambizione assai minori, e quindi mol to 
meno frequenti i parricidj, gl' infanticidj ed i fur ti. - La progre­
dita civiltà , centuplicando i bisog ni ed i desiderj e facili tando con 
la maggior r icohezza gli eccitamenti dei sensi, nei manicomj aumenta 
gli a looolismi e le par ali si gener ali (1), o nelle car ceri i roi contro lo 
proprietà e contro il buon costume. 

La statistica ci mostra , infatti, che di t al na tura è lo magg ior parte 
dei reati, che si commettono nelle capitali e dalle olassi cOlte, e che 

in Auslria nel 1856, 1 condanno ogni 1238 abit.; l accuso ogni 832 
1857, l 1191 " 1 813 
1860, 1 1261 " l 933 
1861, l 1178 " l 808 
1862, l 1082 ". l 749 (Messoda· 

glia , opera citata); 

in Italia dal 1850-59. Imputati per reati graviss.16,173; condano 7,535 
1860-69. 23,854; 10,701 

Dal 1863 a l 1869, i reati aumentarono di 'I" la popolazione solo di 'I .. · 
(Curcio, op. ci t. ) .. . 

Scozia e Irlanda darebbero, secondo L egoyt, 2, 6 pazz, per 10~0 abItantI; 
Scandinavia, 3,4; Stati Uniti 3, 3 (op. ci t.). In Olanda noI 1856 erano 5, 9; 
nel 1860 , 6, 4; nel 1863 ,7,5 ; (Schneevogt. Verslag over deu Slaad del 
Gestichlen, 1865). Ad lllenan erano nel 1848, 100 ; 306 nel 1862, ecc. 

(1) A Bicelre, nel 1818·19 erano solo. . . .. 9 i casi di paresi generale 
184243 " . . ... .... H 
1848.49 " .. .. . .... 84 

17 
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',",'11<" "Ulll 'nt:ll 'no i d ,litti d~g-li ultimi nuui nollo grandl' in qu ::;1\'1 .,. ~ 

,'IIU Il, 
Flnl' ~l \In \' .... rhl l'nutri. l't'Issiamo n''''t:n'llo. U1\:\ dimostl'llZiollQ ancho 

in lt.,Iì,l, '~I 1~lìll, l,. pl'I'(\lnzi~>llo d~llo Ol~t<\ Jlostl'~ e gl'asSe bar. 

I I" 1" \ i ii milionI tl m,'uo, dlorle una quota Ill'esso I t.lf . l'Il' D(')ll p: :,.;~. . ... . c 1è 
,~U, I~ ,li ""hn~lI,'nz,' " qUl'U,:\ d~1 plO~oll borghI cho toooava g li 11 
1~11ì"nì: nl" l' :lti <'llllll'O l'ordlllù pubbltoo, ,oontl'o II ,buon COStuillo 
l, s,'rp'J>s,""l MI doppio, m~Jltl'e llgll:lgiIaval~, allZI le e l'a infe. 
l'i",",', Mi d.litti contro lo pOl'sone (OllrCIO, op, Olt, pug, 921, Chi eSa. 

ili n.1 l" bdlù c:lrttl gr,lfichù, pubblicnte dIII Bodi~ nell' Italia Eco. 
I i ,troya liti parallelismo tl' ~1 il numero dei delitti Contro le 

rr'tri~là, In densità dell:! popolaZIOne, e l a co ltul'a. - Oosì Milano 

Lhllrnl\ Y't.'Dt'zLl t Torino, offro n,o U~l m~ggior numero di rea ti 
c'lIt b proprietà, uno rumore dI fdl'lmentl, e presentano la ~ ~ 

.' -~. 
gior~ densità dell,l popolaZIOne, e pIÙ scarso numero di a nal fabet' 

Ù C.Il3brie, gli Abruzzi, la Sicilia, Roma, con molti analfa beti
l
. 

il nno le dire massime di reati contro le persone. Faremo eccezion: 

di _ '3poli e P,dermo, che con grande dens ità di popolazione e con un 

nnmffl> note~ole di analfabeti, sono ricchi di reati dell' una e del. 

l' ltra clas'e; e Bari e L ecce, Benevento e Lucca, che con papa­

Juione abbast:mza d~nsa scarseggiano dei r eati con tro la proprietà 
e Catanzaro e CaltaDlsetta clul sono in condizioni inverse. ' 

. )Ia le. molt~ eccezioni in Italia non fanno mer aviglia, stante che 
In alcunI paesI non è ancor ben precisato il limite dove , . cessava 
la b rbarle, e non SI è fermata ancora l'oscill azione ed l'I pe t b 

t '. d ' , r ur a· men o lDuOtto al grandI avvenimenti politici. 

Cb~ la ~~vi1tà non possa fare di più, che essa non possa altro che 
cambIare I lDdole, e forse accrescere il numero dei delitt ' , 1. . I, per quanto 
sp' cevo e, sarà facIle a comprenders i da chi ha d t 
P

,,' , 11 d' ,ve uo, quanto 
oco claVI a a Ifesa e quanto più a ll'oifesa l "d" , 

(vedi pago 97,98). a proore ,ta IstrUZIOne 

(I) Prus.ia 18M: delitti ccotr. I. pel'lOoe 

8,9 per 0/,; 
1859 16, 65 

Franda 1831 al 1835: 

.uicidj furto 
0, 43; 88,41; 
0,62; 78,17; 

libidini 
2,26 
4,68 

, ~ adul,j li: -De:.a bAlllbini 
~,9~ 3,64 aborti iofa.tleld) 8uicidj furti omlcidj D ucci.ioni 

0,19 2,25 3,83 14,40 14,40 
Fralltia 1856 al 1860: 

ç od"" idi .... bambini _, 
I 2fJ ~O, [,9 7))(J~ ln.r~nli~dj suicidj furti omloJdj Q uccialoni 

(OWlngen, (lI'. cit) l' f ' 6,4" a, 18 11,88 11 ,88 
gODO pe' d l'' '- - v. ra tutte lo clae . '1" . I ~ llt. di libidine . b " BI Bocm " • professionistI omer-

8UI ambIDt (Tayct, Op. cit.). 
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Ma alle ragioni toccate in nnora, vanno aggiunte altre di ordine 
diverso, 

La civiltà, grazie alle ferrovie , alle concentrazioni burocratiche 
commerciali, ecc., tende sempre ad aumentare i grossi centri, ed ~ 
P?polare sempre piìl i capo-luoghi. E, come t\ nolo, è in questi, che 
SI condensa la maggior parte dei delinquenti abituali. Queslo malau­
gurato concorso si spiega per i m,\ggiori profitti o le maggiori im­
munità che offrono ai rei i gr andi centri. Ma questa cllusa non può 
esser la sola, percbè se nella capitale Il minore l. vigilanza, pitl attiva 
e c~ncentrata è la repressione, e se vi sono maggiori in centi vi alle 
seduzioni , si aprono anche piìllarghe le vie al lavoro. lo credo vi agi­
sca un' altra influenza, pitl potente di tutte, quella den'agglomero, il 
quale spinge da per sè solo al delitto od all' immoralità, 

Chi ha studiato l'uomo, o meglio ancora sè stesso, in mezzo ai 
gruppi sociali , di qualunque genere siano, avrà osservato come esso 
sovente v i si trasforma, e da onesto e pudico che egli era e che Il 
t utt' ora da solo e nelle pareti domestiche, si f" licenzioso, e fino 

immorale (1). 
Quanti r adunati in un club od in un'assemblea, per quanto aSsen­

nata, non hanno lasciato, senza ribrezzo, in sultar e l'amico ed il mae­
stro~ E quanti non han no gettato vilmente la pietra contro colui, 
che poco prima avrebbero sostenuto col massimo ardore I Un passo 
pitl in là , e voi vedrete l'uomo più onesto rubare per parere buon 
compagnone, g iuntar e al g iuoco il novizio, o gettarsi nella pitl im­

monda libidine. 
Questa tendenza si fa maggiore quanto pitl i g ruppi si fanno po­

polosi; dai cinque o sei scolari di campagna, alle miglia~a d'oper~j 
di una fabbrica (ed ecco perchè i distretti manifatturieri (2) danno pltt 

delinquenti degli agricoli), fino all'enorme IDassa d'uo~in_i che ~a pi~, 
lieve causa raggomitola nelle vie di r apoli e dI ParIgI, ed 11. C~I 
grido si trasforma in una sentenza di morte, Una prova quast dI­
retta ce ne forniscono i ge rghi, che abbiamo veduto assumere orga-

(1) Messedaglia espresse queste ideo nellc. parol?: che} grandi centri 
col maggior numero di contatti aumentau~ gli aUntl, - ~ lIa ,Quarte~l!l 
R eview citata, si legge : Tutto ciò eho att,ra la folla nelle vIe dI Lo~d",~ 
iuccudj, pnssaggi di truppe, CCC., fa scaturiro in ,un baleno ceuhuaJR. dl 

ladri' li trovate ai meeting, alle Assise, .lle predIche. 
(2) 'In Inghilterra i distretti manifatturieri dauno : 6, 6 'lo 

n n 24-
agricoli 4, 8 di rei di 15 anni 

21 - di 15 a 20 anni. 
(Maybcw,) 
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. . t'IIMi qUllnto l'il! dallo nasooinzioui . nl,h~',h o' , .. 
',mi _<',ul'l'<) l"li COI • " ~~d~ nllo pih /ttto o orlmmose, o ohe 

)lI- 1",101<' .1 pro . d' "1' . jnn~ll'~nti tl l'<'co po " un'ù :\d una SpOCltl 1 OS",I ltà o di Oon_ 
Alli.'hl.' nt'>Jltl prilllO :\('~l'~n.Hll,) l 

.. iur.\ wrso !:Ii estr~l.'ell· l ( ,to dell'omioidio, delle libidini, ecc 
o .... . iLiVJ (t! Ul I • . , 1ì .. , 

ah ISllnl1 l'ruJl. briono in oiasoun IndIVIduo no ohe VIve 
. ~ppen:l III ero . , . " 

che cs,,«'no , . ,to dnll'cdllOfizione, SI IOglgan.lscono, tutto 
:\. 'ùuv St' tempera 

is,"Ù~(o, .'n, ~> al ~Ol1tatto degli nltri.. , 
ad un tutt<, . II~' il pil! virtuoSO lInpara dal! uno e dall'altro 

;>idi. s~uold e 06\ cab ed~l Jllll8stro, i Jllist~ri del vizio. Tut"tociò, in~ 
f r' pur lroppo nue e I '1 d], 

~ <' > "Il r' che co l're sempre tl'n o SVI uppo eg I organi 
siemo ~ol par, I e dI,mi o l'vello e colla migliol'ata alimentazione, ci 
, .. ush o quo!1 o o ce , . . d' l'b 'd' h . 
-.. '1 ~ de aumento del reati I I I IDe, c e è uno del 
sple~a In parte I "riln .' 'It" . , 

". . l' d lh criminahtà dI quest u ImI annI, e s accorda 
caratterI specla I e, . h d' . 

t O'nuo della prostitUZIOne, c e appunto pre Ihge i coll' Bumen o con 
. t' 1\ Ed ecco una delle cause perché le donne delin_ prandl cen rl ( .' ". 

e d"l! nei paesi pil! civili; vi s'aggIunge a spmgerle ID brac_ quono I pl " . 
cio aUa colpa la falsa vergogna della rela~1 v~ . p.overtà, Il bIsogno 
del lusso, el. occupazioni e l'educazione quasI vll'lh, che offrono loro i 
mezzi e l'occasione di delinquere nello stesso terreno degli uomini, 
coi delitti di falso, di stampa, di truffa (vedi pago 143). 

La ci~i1tà aumenta alcuni delitti come alcune pazzie (paralisi, alcoo­

Iismo), perchè aumenta anche l'uso delle sostanze eccitanti, quasi 
sconosciute dal selvaggio, e divenute un vero bisogno nei paesi~ più 
civili; tanto che vediamo adesso in fnghilterra ed in America ag­
giungersi all'abuso dell'alcool e del tabacco quello dell'oppio, e perfino 
dell'etere 121. 

i"eUe grandi città, gli alloggi notturni pei poveri, a scarso prez7 
10, sono uno degli incentivi al delitto. Molti, dice Mayhew, sono 
trascinati alle Lodging House dal!o sciopero, e dalle Lodging al 
furto. 

Le leggi politiche, e le nuove forme di governo popolare, imposte 
dall' irrompere del moderno incivilimento, ed in parte anche da una 

l'era contraffazione di libertà, favoriscono in ogni modo la formazione 

di. &~dalizj, sotto specie di comuni tripudj, o di imprese politiche, am­

~lnlstratIve, o di mutuo soccorso. L'esempio di Palermo, di Livornoj 

di Ravenna, ci mostra quanto breve sia il passo da queste imprese, 

(1) Vedi pi~ sotto sulla prostituzione di Berlino. 

(~)1I: Inghilterra nel 1857 si arrestarono per ubbriachezza 403 individui 
ogn.> V'J/11J abitanti' nc11863 4.60 I 
Coglio 157). ' ,j ne 1865,603 (Journal oj Stat8. 80e.1868, 
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pur generose od innocue, al delitto. Nell'America del Nord simili So­
cie~à giunsero al punto di commettere impunemente, officialmente, il 
delitto in mezzo a due delle pib. fiorenti città (New-York e S. Fran­
cisco), e di farvi quasi legittimare la truffa. 

Le rivoluzioni politiche che in queste forme governative Sono pitJ. 
frequenti, sia percM agglomerano molle persone, sia perchè destano 
la violenza delle passioni, aumentono alcuni delitti. I reati di libi­
dine che, prima del 1848, in Francia erano da 100 a 200, crebhero a 
280 e poi a 505, ed insieme aumentarono i parti illegi ttimi. - La 
Spagna è un carcere, dice un illustre spagnuolo (e,t un presidio 
suelto), dove si può commettere impunemente qualunque delitto, pur­
cM si gl'idi in favore di questo o di quello, o si dia alla colpa un 
carattere politico. I graziati in 5 anni ammontaronvi a 4065, il qua­
druplo di Francia (Armengol, Estudios penitenciarios, 1873). Non è 

meraviglia, dopo ciò, se in lspagna i delitti 80no, in proporzione, pitJ. 
numerosi che altrove. - Al pari delle rivoluzioni, le guerre, appunto 
per l'aumento dei contatti e degli agglomeri, ingrossano le cifre dei 
delitti, come verificammo tra noi nell' anno 1866 (Curcio), ed in Ame­
rica del Nord nel 1862, durante e dopo la guerra (Corne, Op. cit., 
pago 78). 

Non occorre aggiungere pnrola llè cifre per dimostrare quanto 
debba aumentare i reati l'agglomero nelle carceri, dove, come abbiamo 
appreso dalle confessioni dei rei medesimi, la maggiore perversità è 

un titolo di gloria, e la virtll una vergogna. E la civiltà, aumen­
tando i grandi centri carcel'arj, specialmente quando non costrutti 
col sistema cellulare, dà per ciò solo un'esca maggiore al delitto, spe­
cialmente quando, con una non biasimevole sollecitudine, vi porta 
quelle agevolezze caritatevoli e filantropiche (colonie agricole, scuole, 
libertà oondizionata), che se reulmente rialzano la dignità dell' uomo 
onesto, non giovano, però, a migliorare l'animo del. colpev.ole indu· 
rito. In seguito all'applicazione dd ticket or !eave SI notò In Ingllll­
terra un forte aumento di delinquenti nel 1861, 62, come nel .1~31, 
in seguito alla deportazione (B. Scali a, Op. cit:) (1). - Gh stes.sl ~JCo: 
veri dei discoli e dei minorenni e i riforroatorJ, che sembrano Isplr~tI 
dalla pill santa carità umana, per il fatto solo dell'agglomero dI m­
dLvidui perversi, esercitano pur troppo un'azione tutt'altro. c~e ~~lu­
tare, e quasi sempre contraria allo scopo per cui furono IStItUItI, E 

864 65 bb o a 15049 nel 1873-74., 
(1) I delinquenti erano 2649 al 1 . ,cre rcr '. .. L. 

.. . d' . I za questi dcllttl ere .... Nelle colonie dove Bono deportati I reI I VIO CD , 

bero "ome 4 ~d 8 in confronto degli altri, mentre in Inghilterra lODO como 
l a 8 (B. Scali a, 1874). 
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I le st'ltistiollll, lu quali dilllostl'nno u 
~ nc<>r.\ ~ lu .' I Ila eif 

• l'' , pII 'l' , 'Il <Iuusl, C:lSU, o PI'O\'IIIIO alcuDe ra 
. li ,,·d.1\1 I , l' , , pretio 

(. rll."nM , l l''' htlCC,1 dI lIllO " quostl IlIfelici ' I lO , ne"vlto < ,< ' , a q I 
• nt ~,,<,nl, . I~"i'\ lu turpitudini dd ClllUerati da Un o 

III " ntv In I ~~ , "" ' prefuri rao "nu l .. Ii Illtimi mnIlICO\llJ ti Itnltn ad uuo di q I: ro d'in uno c ,,~ , ue Il p 
J, IOI~r,1 . l E mi gio\';\ ricol'dul'o come In Isvezia J' 'II Ur 
Il dI \'tllull ( l. d' 'l" I ustl'(! "r,' ttribui.ca il gl'un numero I rec lc I VI svedesi ' , 
D·Oll' l'<'ns ~ d' , , al VIZJ' 

ilenlÌ'lrio all' uso I sottoporre l glovaui a lle t 
del -Ì,t,aw pen '~,,' sesso 
dj,' plwe d gli sdultl (~) . , . '. 

' "ltA introduce ogDl gIorno nuovI reati, meno atrocI' d 
L cm" " eDIi 
'b' a non meno danno i. COSI, a Londra, Il ladro a lla VI' l o aDue I, m ,'" o enza 
, . c. l' <tudll' aglt scaSSI, I furti alla pesca; a lle scalat ' 

~()sutU1.. o;> .. , e, l ri ... 
t 'e le truffe col mezzo della stampa (Quart. Rew, 1871) E 

CA U . . . '. l ssa 
nJleot.wdo i "iocoli dellil f.J~lgha, non solo auménta I trovatelli, che 
~ODO i _emeozaj di delinq,u~n,tl, ma ancbe, l ' abb~~dono deg li adulti, 
e èli stupri, e gli infant~cldJ - e per via del,l I ~~ustr i a , aumenla 
ogni giorno nei minoreuDI della campagna, a CUI SI Importano i pre­
coci ~I%j delle città. 

lIa da tuttO ciò Doi non possiamo lasciarci trasc inare ad una be. 
stemmia, cbe del resto sarebbe impotente, contro l'ir rompere fecondo 
della civiltà, cbe anche da questo lato non può dirs i affatto dann osa' 
poiché, se ancbe fosse momentaneamente causa di un a umento de: 
delitti, certo ne mitiga l'indole, e d ' al tronde, là dove tocca al suo 
apogeo, e3sa ha già trovato i mezzi di sanare le piagbe onde fu causa 
coi manicomj criminali, col sistema cellulare carcerar io , colle oas~ 
d'industria, colle casse di risparmio applicate a lle Poste ed alle offi. 
cine, e specialmente colle società protettrici de i fanciulli vagabondi, 
che prevengono, quasi nella culla, il delitto. 

Dal 1868 al 1874 ona di queste società a New- York aveva isti­
tuito 21 Bcnole pei vagabondi, e ne aveva collocato a mestiere 53 mila, 
oltre parecchie centinaja restituiti alle loro fami" lie ed a tu tti co-, o , 
B,toro a~ev~ Innestato l'amore al lavoro, al risparmio, il g usto al-
I e cnr,,,oDI campestri, alle letture, all'amore di fam iglia. Il nu mero dei 
ragaZZI arrestati dopo IO anni di questa istituzione era dimin ui to della 
metà 3,' le dODO t 

' e arre! ate per vagabondaggio che nel 1857 erano 
844\1, Dd 1871 erano scemate a 548; le ladre da' 944 calarono a 872. 

(I) •• 'Qn mi piaceva r t . . , bi. 
e. arVI per I compagni. _ Por eBser loro amICO, lognava elltr~ fcul lad ' 

Pu 'JQ e ro e 8odomita. come loro' _ 80 uno è buono, 81 
.afa ptr Ipia· - ' h' " l' ci' 

i':g f h' , ' guaI a t I, anche colto BuI fatto rivela i BUOI comp I " 
r r I I(j~o I dep '( . d ' ti' 

tuUtono >. 0111 al) el denaro degli altri, ma spesso non lo res 

(2) De. calUU de l • 
(") S" a r&ldive, Btockbolm 1873 
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Alimentazione, - Uno dei faltori che complicano, tino a renderle 
spesso inestricabili, le influenze di clima, di razza o di civi ltà, è 
l'alimento. 

Cosi noi abbiamo veduto che col progredire della civiltà i reati 
di libidine aumentarono in linea progressiva si in Prussia che in 
Francia. 

Ma confrontando, come nella sottoposta tabella, le cifre annue dei 
delitti in Germania coi prezzi correnti degli alimenti ind ispensabili, 
noi vediamo che, al pari e forse pill della civiltà, vi ha parte 1'.Ii­
mentazione - poicbè col maggior buon mercato del grano diminui -
8cono i delitti contro le proprietà, ed aumentano quelli contro le per-
80ne, erra 'lucs ti specialmente i reati di stupro, 

l I 
Delitti Doli",i Duliu.1 

Anno di Iocendj contro contro 
stupro le J>I'Ol'rietA lo peraone 

-- - - --------
1854 2,26 0,43 88,41 8,90 

1855 2,57 0,46 88, n3 8, 04 

1856 2,65 0,43 87,60 9, 32 

1857 4,14 0,53 81,52 13, SI 

1858 4,45 0,60 77,92 17, 03 

1859 4,68 0,52 78, 19 16, 63 

Preuo,t'om'n t~ 
dd ~ rMlO. s<Jgalo 

patate, ccc . 

217, l 

252, 3 

203,3 

156,3 

149,3 

150,6 

Nella stessa Prussia, nel 1862, quando il prezzo delle patate, ecc" 
era molto elevato, i delitti contro la proprietà erano nelle propor­
zioni di 44,38, e quelli contro le persone di 15,8; quando il loro prezzo 
calò scemarono a 41 i primi, aumeutarono a 18 i secondi (1). 

11 caro del 47 fece crescer del 2 1 per % la media dui deli tti contro 
le proprietà in Francia, e solo di 1,6 quelle contro le persone (Wap-
poeus, Allg, Bevolh, 1861), , , 

La carestia deprime gli stimoli sessuali, l' abbondanza il eccIta I 
e mentre nella prima i bisogni alimentari insoddisfatti spingono, al 
fu r to, nell ' abbondanza essendo meno viv i dissuadono dal c~,m\Oe. 

Le stesse ragion i valgono per la scars ità del lavo~o, o per ,l ~BSOt.­
tigliamento delle mercedi. Si è notate che le, d~nne, e I domestiCI SO~O 
pitl spinti degli altri al delitto dal ca r,o de~ v~verl, forse ~er~hè p,1I 
degli altri ne risentono gli effetti, e gh ultImI perc~è c~1l abitudine 
di un intermittente agiatezza perdettero la forza di resistenza alle 
pri vazioni • 

(1) Arch, f. Prou ••. Strafr. 1867, Oettingen, p. 510. 

... .1lIC1Dlll. L" ".r: ,. 't 
.• n,atltl de. rue, ù New.Yorfc, 187li. _ Bal'ce, ~o;.::p_, _CI_' _______________________________________ _ 
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.Ii.: 'il ~b,. <\,1 hml'o. si PO$M clil\lo~I, I'm'o l' Inlluonzll di 
I ~l \'1:\1 \ :'\JÌl\h.\uh'l ut.\l fa\'('II'Ìl'l\ :,I(luni dati (ldIiUi. 

\'1t...'\ H'IUh. r:tlimlnt~ illl\t.\ Yl' ~'\'tH Il (ll'l"'alunto tonda n rondo 
I ·iIi -Ii ,mimi. m,'nll ... ' (\l'nd~1ì "ioknti li l'o nda l'nlilll Olr~ 

I n '. rD,' •. l', Il l>b~ ,'S$,'1'<) alto in l'Hl'! da aiò diponda In dOCili:A 
n ,u~ il <,,'n .~,lin,) l mb~l'<~o ~OI'I'OI·.t:\ i. mali t.rllttamonti do' BUoi 
Ir<lll; I. \"ltll~n':\ <,on III IL " 6ndI01\ II rOlllngnolo, t anto dedit 

ali , rDi l ' ·in<!. C,'rto ~ha appunto noi l'alit i di libidine con t o 
nl " ì ".15. i s,lisi<,oi'\Ì d:\llll I lll:tssimo proporzioni, tocca ndo r~ 

p l' ~. in confronto d,'l 3,5 su bambini (Fayet. Séatlces et e"a_ 
d' /'.4 d,'mì', etc., l '46), Viceversa, i barcajol i e marin uj i 

I i" d Dn il minimo d i l'lati in gene l'O (men tre nella popolazion: 
f<. DO il O, -; per· o' essi danno il 0,2 nella delinquenza) , nel che 

intluire, oltre 1'isolamento, il cibo di pesce. 

l'alione a1iment.are pii! constatata il quella dell'alcool, che ha 
no omo'eneo nell' haschisch e nell' oppio. Pare che tutte quelle 

i!. le quali hanno .irti! di ecciLare, in modo anomalo, il cer-
, provochino, insieme a molte malattie, quasi sempre incurabili, 
I ,D realismo ecc., e pii! sovente anzi, la tendenza a l deli tto 

al ·aicidio. i cl notato, persino, ' questo fatto nei Medggidub, i quali . 

procur o l'ubbriachezza col continuato movimento laterale del 
po. DO uomini, dice il Barbas,te, pericolosi e con tendenze al fur-
- I fam tori d'oppio sono presi spesso da furore omicida. Sotto 

J' o dell'ba chiseh, Moreau si sentì attratto a l furto, 

E - lO fa il vino; non solo i beoni abi tuali sono immorali e 
geDerano tiSli pazzi o delinquenti, ma l'ubbriachezza ac uta, isolata, 
di 100 o a delitti. GaU narra di un brigante, Petri , che, appena 
bneu, IelItiva nascerai le tendenze omicide; e di una donna di Ber-
1iH, a coi l'abbriacbezza suscitava tendenze sanguinarie. 

lo Iteao coDobbi un ufficiale italiano, che due volte sotto l'ebbrezza 
tnuo a trafiggere colla spada persone a lui affatto ignote , fra 

1liia IeDtiDella del suo quartiere. 

_IDI, dice Nyremond, parlando de' suoi Alsaziani, che la 

_noli e pacifici, di vengono, dopo pochi bicchieri di 
lU,olDal'j. 

ID ParlamentI), cIle nove decimi dei delitti che 

1&ù1a, baDDO origine nello osterie (l). . 
,.1 .. C.,e penali di Boaton, sette decimi del 

"4'afto all'IDl.emperIlDZll j sa lirebbero anzi a noVO 
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dooimi, secondo il giudico di Albany. NoI Belgio si calcolava l'alcooli­
amo PI'ovocaro il delitto nel rapporto del 25 al 27 per 100. A New­
Yo !"I< , su 49,423 accusali, 30,509 erano uubriachi di prof.esione (1), 

In Irlan da lo prodiche del padro MaLhiew avevano, nel 1838-10, fatto 
calare della metà il consumo dci liquori. E per cinque anni ancora i 
delilli scemarono da 64,000 a 47,000, e le condanno capitali da59 a 21. 

Questa infiuenza ci vione dimoslrata indirettamente dallo sludio 
dell e professioni. Gli oSli, che formano appena il 3 per cento della 
popolazione, ed i cnlzolaj, che fOl'mano appena il 3,8 per cento, danno 
invece l'Il, l i primi, e 12,2 i seco ndi di cdminali, e 6,6 di reci­
dive, e sono le profess ioni che fanno il maggiore consumo di 1iquori. 

La paresi, le ineguagli anze della pupilla, e sopraLulto le ateromasie, 
che abbiamo osservato cosi di frequente nei noslri 390 delennli, non 
si possono spiegare se non coll' alcoolismo, il quale venne trovato 
nel rappor to del 20,9 per cento nei parenli dei condannati studiati 
dal Virg il io (Op . cit.). . . . 

Eredità . - La sLalistica ufficiale, sopra 2800 mlnorennt reI del 
1871-72, notava il 6,4 per cento di genitori .ubbriachi; i piI! dei quali 
pad ri (5,3) ; assai meno frequenti sono le madri (1,7); pochissimo 
ambedue (0,4). 

Questi esempj , g ià, ci mostrano quanto grande sia l'influenza de~­
l 'ered ità nel de litto . E non solo l'ulcooli smo clei parentI fa vor.sce. II 
deli tto nei figl i, ma, come Il natu rale e come anzi parrebbe PI~ d~f­

fuso che non Il in faLto, la criminalilà dei genitori d i ~en~a ered lta~la, 
Su 290 galeotti io non ne rin venni che 6 con geOlt~rl o ZII dellO­

quenti ; due avevano il fratello, ed uno il cugino. Ma lO, non ave.ndo 
mezzi ufficiali d' indag ini, e dovendomi accontentare delle asserzIonI 
dei condannati, era nelle pegg iori circostanze. ,., . 

L 'egreg io dottor Virgilio, che si trovava in condlZlont ben pllt fa­
vorevoli, trovò il crimine nei parentI nel rapporto del 26,80 per 100, 
quasi sempre, come l'alcoolismo. (21, 77), dal lato paterno, senza con­
tare un 6 per 100 di collateralt (2). . . . 

S u 3580 rei minorenni di Mettray, 707 erano. figlt di condanoatl, 

308 fl uii di viventi in concubinato (Barce , ?p. ?It.). . l 1871-72 
Le ~ostre statistiche ufficiali ci danno SUI mlnorenDl de 

(1) V. Ubbriachma in I talia, dol dottor Fazio (Napoli, ~87~); una del~= 
migliori opere che siallo uscito su questo . argomento fra :0:, s~l:e:z: ;,O:p~ 
di da.ti statistici attinti originalmento, sia per larghezz 

plicnzioni, d l d /"tI del dottor G Viro 
(2) Saggio di ricerche s.dla ..atllra morboB" c. c. ~ ~~r di Wilson' e di 

gi lio. Roma, 1875 ; lavoro cho può garogglaro COI p11 1 
ThOIDllSon SO non li supem. l 
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~ " li "'nit,'ri ~'l'<l"l'nti. An h~ qui il padro rappt'osenta un. ~t r n", ~ O 5 . 
h I .: 'i., intlu nu {~, lI; in confronto II/ln manl'e ( , ): Il che si 
'." l nìn,r' erimìnnlì{,\, 'Ippnrallto IIlm8no, de /lo donne. IP' 1.; pe"t a I '" 

L: sI. tistk., meJ ",im .• ci insegna, a~col'a, ohe un 28 pOI' conto 
,iII. i. mi"lì" d,i <o~d.nn.ti minorenlll ave VII • fam,\ dubbia , e 26 
esiti •• , rapI 'ru qu,'sti ultimi oha vengono Il rIprodurre, con molta 
s.It"", i dsti del Virgilio. 
,I Dot to <h. l. fammine conterebbero un numero di pa r enti 

di i. m dubbia od immorali, doppio e pii! dei maschi, specia lmento 
nell. pro.incie insulari. 

Il fe""", G letto di Marsiglia era nipote di Orsolano, lo stupratore 
aJllropo'agoi Dumo/lard era /ìglio di un assassino; P a teto t aveva il 
D Dna ed il bisnonno assassini i Lemaire !!veva per bisavolo il fami­
&erolo Crelieni i Papa ed i Crocco, ambedue avevano avu to il nonno 

nelle ""reeri. I Cornu erano assassini di padre in figlio, come i 
"Nore, i Cerbeer, i Nathan, ch'ebbero in un g iorno 14 membri della 
famiglia accolLi nello stesso carccre. 

T homp'on, sopra 109 condannati, ne trovò 50 imparentati, 5 fra 
aI"i membri di una stessa famigl ia . 

Mayhew ne nOlò, su 175, lO che avevano il padre,6 cl1e avevan o 
la madre, e 53 cbe avevano i fratelli co nd annati. 

La stessa infiueoza si avvera nelle prostitute. Su 5583, Parent D. 

ne ~.reb~ trovato 252 sorelle, 16 mad re e /ìg lia, 22 cugine, 4 zie 
e nlpo~,. l'\è senza ribrezzo si può legge re in Lacour un discorso 

cb .. gli tene~a una di quesle sciagurate: • Mio padre è in prig ione, 
~lJIa m~dr. VIve con colui cbe mi sedusse, e n'ebbe un figliuolo che 
IO e mIO fratello manteniamo . • 

. Un certo nnmer.o dei parenti dei criminali è colpito da aliena­
zione mentale. NOI su 294 ne abb ' 
padre alienalo 2 il fral Il l l,amo trovato 4 che ave.ano il 

, e o, a madre e 3 gli z" 1'1 . I 
do. padri e due zii cretin° d, Il, I CUgIDO, o tre 

Ya il dottor Virailio c~' e. udn rate ll o ed un padre convu lsionarj, 
o , e s'u lava 266 conda t' lO • 

malattie croDiche 'ra cui IO l" nna " auottl però d a 
Della proporzion: del 12 a ,enall e. 13 epi letti ci, riscontrò la pazzia 
ancbe qui (8,8/ il padr/erR~ento nel genilori, predom inando sempre 

. IScontrava l 'epile . . 
AlIcora ma~giore 14 I 100 SSla In un a frequ enza 

c " per , senza c t 'I 
lenza contare un 'ordo.mulo h' on a re I 0,8 di coll a ter a li, o 
ed nna madre atrelti d c ~r~ padre ad uno 8tupratore 6 padri 

Gottin, che appiCCò I .al ,eccentrl'lctlà, ed un pad re 8em i-im'becille 
Il uoco a a cas di ' 

DODno pazzo; Mio, il nonno ed'l d' a e. 8WO benefattore, aveva 
oid • t . , pa re' G 'o ' . 

.. I l'IItel1J; çOI~ e Militello gl' .. ' j '1 vanlll di Agordo, parri-
aalloreUacreUna;Verger la m' d' 'dZl.'fe

r 
I nonno; Mar tinati aveva 

1ItOiIt ....... ,t. . a re o I rata llj 8 .. l' --.-.lIIa4r., Ir."Ul I UIClr I; GOudfroy c he 
• 'peo" IIIdo lull 'llllollraziolle della ioro 

- 139-

vita, nveva la nonna matarna e lo zio pazzi i L uigia Brienz, uxoricida, 
ebbe la madre epi lettica, la sorella pazza; Ceresa e Kulmann ebbero 
parenti a lienati. Ve"zeni gli zii cretin i ed il padre pellagroso. 

Per ques to rapporto, come per quello dell' alcoolismo, gli alienati si 
trova no, qu asi, a lle stesse condizioni dei delinquenti. _ Anche la mag­
g io re frequenza dell ' eredità paterna in confronto alla malerna, é 
stata osservata prevalere, negli alienati maschi, dal Golgi, dallo 
Stewart e dal Tigges, benché in proporzioni assai minori (l). 

Tuttavia importerà molto al medico legale il notare cbe la pazzia 
dei gen itori s i ritrova molto meno frequentemenle nei delin,!uenti. 
E basterebbe solo a dimostrarlo la proporzione trovata dal Virgilio, 
che non passava il 12 per 100, mentre su 3115 alienali il Tigges trovò 
il 28 per cento, e lo Stewart il 49 ed il Golgi il 53 per 100. 

Che se vogli amo considerare \' influenza ereditaria ancbe dell' epi­
lessia e di altre nevrosi, noi troviamo che il Golgi arriverebbe al 78 
per cento, mentre sopra i suoi delinqu~nti, infermi pur molti di ne­
vrosi e di epi less ia, il Virgi lio non vide passare il 70. 

Nell' Italia l 'alcoolismo dei gen itor i influisce assai meno a provo­
care l'a l ienazione che non il delitto, non avendo dato nei nostri alie­
nati pii! del 17 per cento, mentre sorpasserebbe il 20 nei detGnuti 
cron ici di Aversa . 

Età. - L'influenza dell'età sul delitto fu riconosciuta da tutli .. gli 
statis ti, ed offre un a delle poche linee spiccate cbe l~ d.fferenwno 
dalla pazzia. Chi contronta la seguente tabella, costru'.ta su ~n nu-

poco eo"uale d' individui pazzi, delinquenti e SJnl, vede mero presso a 

l T A L 1,1. ti' I INGLESI AUSTRIACI - Soprl) ~J768 Sopra 12,786 Et. -
soP .. ~20,OIl \ Sopr.26,590 .. i Sopra 20m l "" liberi ~ ---"--'---------

D:llla D!lt:l'ita 

6,18 12,9 25, 10 JO,4 Il 20 &Dci 43,55 

17,01 2,34 45,7 42,40 42,6 da 20 a SO 

14,32 26,21 28,8 16,80 27,07 da 30. 40 

12,1 da 400 50 10,67 22,91 11,6 8,40 

4,20 '5,9 d.50.60 7,89 14,02 3,8 
da 60 in .. 6,56(2) 9,34 (2) 0,9 (3) 2,0 (4) 1,24(5) 

. è . dal lato mat .... o ch!l-illl 
(l) L ' in8uenza diretta dell a. ~RZIUR . ~~I~l::~:1l paterDa pte,all.. 

paterno, como 150 n 140 j ma. nOI lUn8cb~OO a 124- (Stowart.-oll 
come la materna nel lo fezuUl1ll6 I come 

inacmity). London, 1874. . . . Ii l 1874. Imol., 
(2) LOLLt Stato del Malltoontlo d. mo a, 
(3) CARD~N , Stato delle Careeri 1871. Uoma. 

(4) MA"" EW, Op. I1It. 1,74, OJ" ci!. Vicooo . 
(5) O .. t.,.,·. SI,·ala".t. 



- 110 
blù'" 111 \ l •• (.~it\·3 nM~·"h'rt' rld d(lHI1~\~l'nti ~i .rllo~ogHo fl'n i 2~ 
i , , ~nni. (lt..:\ in l'"l pìCl $è~t\~a Ò la Ifl'" dm hborl, od (molto dCI 

~" i, l'h,l in 't'l'l' (~l.8h"lH" tr.l i :~O. ?tI i ',10. 
\ , ....Il Ii~n.dit ,i:\ì ·10 annI 111 pOI, offrono una quota lIoto-

)[,all\ r<'l, è' ,.' t' H' . d . 40 . 
,. J il d\ ppi .. ~ piO. ,ft,i lilwri ~ nOI 1''''1, q110S I U IlUt OpO 1 nnll1 
dAn~('I dfl'\'\ wiu('Iri: :tD,ì ~iai 50 in gitl, pl'ossooltò la metù, o anollo 

ID n' .... d ~li uni c) ti gli itUl'i. . . . 
l\n mti\:oti "nOON pi~ minuti si ha obe In OI/t'1\ masSima dell a 

d'lio U IU <'Scilla fra i 15 ed i 25 anni. Gli indiv idui di quell 'età 
o r 'i"'l".ioOd libdr. d'fngbilterl'a toccano la propol'zione d i so lo 
l.t l r r C'Dto, mentro nella criminale salgono Il 48, ed in L ondra a l 

4!'. Il r % (MJyhe.,,). 
In Austria 'I. dei condannati osoilla tra i 14 e i 20 anni, A/6 .tra 

i !?1 ed i 40: mentre 'I. della popolazione onesta appena toccano 

qc ll'dl IM .. sdd8glia). 
,." sul lÌoire della giorinezza una specie di tendenza istintiva 

'd!'SO il delitto, cbe dalle menti immature si prende per una prova 
di lirilità. Ciò molto bene espresse Manzoni nel s uo romanzo : 
• GeroasD 3 cui, per aver tenuto mano ad unII cosa che puzzava di 
• e. "miaalC!, pareva d'essere diventato un uomo come g li a lt ri. . . " 
ICap. XI ); e ciò viene pure provato da quella fatale pa rola s icili a na 
Dm(rlti, che ad un tempo accenna alla virilità ed a l ma la ndrin aggIo. 

l ~di delinquenti cominciarono, tutti, a mostrarsi tali nell 'età 
f 'onnild, spe,ialmente allo sviluppo della pubertà , qua lche volta 
an he prima. Bousegui a 18 anni, Boulot a 17, La Brinnv ill iers 

a J' anni, Boulot 3 12, Dombey ,3 71/~ anni era ladro, a 12 ladro 

e "~rile;;o. S.ù~atore B., cbe mi scrisse la sua vita, confessa che a 9 
Il''OI ~;è;a tentata farti e stupri. - Crocco a 3 anni spennava " li 
Jr:~~ li; L agna. d'Ales~3ntlria, ~ Il aDDi tagliava la lingua a i buoi e 

c odava SDI b ncbl. Verzem era omicida e stupratore a 17 an . 

Il ~ ,e precoe u del, delitto, maggiore senza alcun dubbio di que;l~ 
d

e, ,tD 1 one, ~ OD altra prova cbe esso, ben pi!! di questa procede 
ca e congenite. ' 

O~Di eIA, came ben dimoltra Q tel t . 
laa CMmica'"" 'p 'fi' L ~o .1Ie e, Guerry, Messedaglia, ha la 

..... ileI ca a "I I 
d 1'4 li mu imo della lil,'d' r ~Jv~~~zza e a decrepitezza in Austria 
I d m mI della I ,od! m",' I .'N per lODi anche il Guerry segna 

,vI me ra I III c 25 . 
1 rr Il m I ma d ' . . nnnl, e fra i 65 o i 70. r n 

rlo ch tI cncn/fil contro natllra ò tra i 50 o "O . 
, I caDOIce C(Jmo la dero" v UIIIII. 

D DIe cappi Dodo"" . r, . On7.11 sonllo Cl la plll'ClliLicli oho 
y" J t,ft'J 8nru "tue ' 

un co, d re d I tar b • compagnuno ftpOHYO 1\ do-
I o c C lHIII raru voI! . P , ptl del tlo J In '/uollo cuHO sinAI 
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V~' altro. t?ndonzo. . doli' elà giovanilo b ,. 

condlo (30,8 In Austria lecond M .,\0.011. doli appleealo in-
' 1 fUI' o o"edaglia)' anch. . 

soccorro J • (\ 0, C lO lo. mania de li i '.. 'tUI a\la ru~nt4 
gotu.re perSI8Lon'l.fl aBo. pirom . . g mpn\"JI~r, Al a',ot:\a ~on .in­
(urto. Ma il Quetclct fa 08""r::,a, balt;ettant.o polreM,.", dire del 
delle prime o. manifeslars, ilur ~e c. e ~ tendenza al fottll, &e ~ una 

. t ,om'na 'n qualche mod . 
n ostra. e81S enza, è comune a tut.1.e l' t o tn tutta la 

N 
1\ ' tà .. \ ela lll. 

e e viri e, prevalgono l. ucci.ioni e ,r ... .. 
cidj, gli aborli provocati i ratli 78 0<) g I om,c,dJ, gli IDlanli-

N II
' tà t . ' ,e o~ per 100 \"',ulria\ ' 

e e ma ura IOgrossano le calunnie I l It· . 
siolli, J'ujuto ai rei, e la libidine. ' e fU e, \e,nleddtà,le e!tof-

Nella vccchiaja, oltre <tuest'ultima !i n l' l' . . , o u al0to a\ 'fe\ \' infe-
deltà, la truffa, e, nuova analoaia coll' età giovaail l' .' . 
cendio. o e, applteat.o 'n-

, Per ~ars i un' ide!\ completa della distribuzione del delitlo secondo 
l età, gioverà <t ~e~la tabd~a degli accusali e condannal.i sopra 1000 
abitantI coetanei In FranCIa, dal 1826-40 (2) . 

Eli Furto Stupro Ferite \ U!!ri- Omicidio A"t.\e- Tnh Cal:.- T.'·'· Slone o.am. - ...... _____ 1 

Sollo i l6.DDI ~~ 0,1 ~\~\~~----
dai 16.121 . 16,0 14,1 10,9 7,3 6,0 3,4 3; 

• 21 " 25" 18,4 14,3 13,5 15,3 \4,'l 9,5 
.25" 30. 14,7 12,6 20,1 16,6 \ 14,\ 13,9 

.30.35. 13,2 11,1 16,7 14P 15,3 12,2 

• 35.40. 10,7 8,8 11,8 11,1 lO, 

• 40.45. 6,6 7,5 6, 8,3 9,7 

• 45. 50. 6,4 6,4 6,8 7,3 "] 

n 50. 55. 4,5 4,1 4,7 5, 6,3 

.55.60.3,1 4,4 3,3 4,0 5,2 

• 60. 65. 2,6 4,8 ~,9 4,0 

• 65. 70. I,S 5,'3 1,6 3,0 

• 70. 80. 1,2 4,5 O, l,i 

al ,lIa.p. do' SO 0,4 ~.1 0,5 0,9 

~sso. - Tntt~ 
111'811 ' i II 1:1 '1\1<)\:1 'II 

l'ilo 1\ 1111 d~lìllllll~\\ t\, 
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. l. ,l\.'nul 1\'1; J\(\I\ giul1-"ono nl l ( l'l'l' cunt dol totnlo; 
J. u tnA { I " f~ 

11'11' in li. lì.' ,,1:<,.. . 
, •• r n.' " ,li,'.i I".i ,1,.1 i tI! ~rn'" VIlI'lss[mo, 1101' gli 

lh'ln I."ht' .. \ "' ... \,. IHll ( • I ... . • h I Sl • .'tU~tÌl.'" N'lWl\ un tHl UI \fUOO, (lO uht', 80 1I 0 n 

.ltr., I N'i l', < "rt' In 'mli nlh l'nbbli~II opilliono, lo P"o Li-
d 

,I '"'Ìl.rI .. tt, 'l' l 1.... • • 
'-0 , ~ . t r.i t'n In po[>ol <lli ono ol'iCllillll lo, od nllol'll lo 

tu, J rl':'t.~ t\' l D ~ ~ ~ 'I . J . ··i • ",bl",N 1"\I'<"·gi Il IO, o fOl'so I sa""o dabolo 
rarllt {~I ~'N'~~ ." co. • 7 

t-t,l .• p"""'lleol,l, ,'ondo Rylln o l',dllot, ognI dOIl~o 
di 1-< 'r, aJ Ambul'!; ogni (l rllgtlu., si oontol'"llb~ uno ~I'Os tl­
t t . _.' i in It.lìll D'abbiamo 0000 di riconosoi uto; o nOI gro~sl ~an­
In l: CD' 6. l'~r 1000 Abitanti (Cnstiglioui, SIIi/a lwost ,twaolle, 

R ,1:;i! 
E I trlS" qua si raddoppistA, deou plata in alcuni paesi. A 

Berlio ,J~ Xl Cbd eran nel l 45, cNbbero a 9653 nel 1863. Du 
I L 000 Id sole clandestine di Parigi negli ultimi anni. 

CII :NriO st tista scri"e"a: • La prostituzione è alle donne quello 
i rlli;to è gli uomini .• (Corné, Journ. des Ecollomistes. 1868, 

-iiI Aocb'''-<S3 è causata dall~ miseria e dalla pigrizia; anch'essa 
~ frod tU daJl' abb ndono, e produce l'abbandono. E ooi abbiamo 

IO e .. dremo sempre pill come gli stessi caratteri fisici e mo­
del delinquente si possano applicare alle prostitute, e quanta sia 

ro i~roc..l simpatia. 
a an~b. a rigore di legge e di cifre, una parte delle prostitute 

n c.> p~llA ir. I. delinquenti. Il Guerry osser vò che a Londra le 

I :'OSt:t.U nno .8 30 anDi davano Dn conLingente di criminali, del­
.1 30 In !n, del 7 per cento. Ed appunto come la prostitu­

e, eos ~ncbe ~ .delinquenza va crescendo nella donna in ragione · 
=- ore clnltà e quindi' va te ~ d d . . . ' nuen o a equIpar ars I alla 

.,
• _ l'. - Dnano Il 18,8 Del 1834 in Londra o"'ni 1,10 

, I 1 -') . It 11 " , maschi; il 
-: . ment~ De a Spagna scendono a ll'lI, in Francia 

, la Pru la toccano al 22; in Inghilterra al 23. N el­

tre il totale ~eJJa criminalità delle donne è di 14 per 100 
e li D"e a 25, e nella Blesia a 26. ' 

tl'uq ti l·· . a timI, molti allri e gravi arnomen ti ' 
ure b "CI movono 

, c e non appaja dalla statistiche, la crimi4 
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mO lo rl\gn1.7,o In Amorl"8 ahhiaoo mOltrato . 
~o I tnllHClti (P"g. ()IJ 7(1). Tnmo! eoneggibllilt. 

011 MO~8o,l ugl\u diNII, 'Lrllve.oh" l-r,o'll' '. . - ",' Ive rlpe"ILe IQnQ II d 
nu .trillcho l',li rl't't'lenLi 'ltll" sNn .. liei Ul' . ne ~ oona 

• ' r 'I eu.re Del mal~bI eue \ 
pnrogglllno. 

Lo stesso voriOcllsi [n Proula dllve [O l I '1 16 " eD re ~ arrestate per la pTima 
volLIl formavano l l'cr cenlo; le rMidive di una 'Volta formaT 
il 17 per 100, quelle della 6.' volta il 21 ti Il 7. . . ano l . S' ., e e a . o \lllI, 11 31) per 
100. Anc lO IO a88o~la le femmine re~idive di "vol\.ll IOno in ma'" 
gior numero propor7.lonalmeote che ne"li nomini ," 14' .. 2 30~ . o v" uomlQ\ " ), 
ed esse crescono ogni anno; davano solo il 3 [!et 100 d"ll840 al 18M' 

salirono al 6 per 100 nel 18.')7 ' 
"7 • • nel 1858 
• 8 • • nel 1859 (Oettingen, Op. eill. 

L a donna ha naturalmente una criminalità, I~iftea, dinna da 
quell a v iril e ; nell'impero d'A.ustria (Messe:laglia) comm.\\e pi Ip<!UO 

aborto, bigamia, calunnia, ajuto ai rei (i,28I, app·cea\.o incendIO, 
furto (24 a 18) i l'ill di raro omicidj e eontraff"'1:oDi di car·e. 1Il 
Francia p r edominano fra esse l'infanLicidio 94, l'aborto i5, 1'av­
v elenamento (45), l'uccisione de'parenti 1\ il mahrall.amento elei bimbi 

(50), i furti domestici (40) , gl' incendj (30) . In Inghlh.erra CQ!1l Delano 

a mostrarsi frequenti le false monetarie, le sperg; re, le cal Dni Lriei, 

ed aumentano a lcun poco le omicide tGuerry, Q e...,let. 
QueteleL molto bene fa osser"are che que-te dii!~~en1.e di dono, 

assai pill che non da una. minore pravi~à d~l1' animo. d n nta 
ri tira La, l a quale porge minori occasioni alle) aggre--ioni, a.,e m e."1AI 
al pudore j dalla minor fonl!. quindi minor\. -as-'n' j d millore 

istruzione, quindi minori delitti di t m 

Difatti, nlli delitti domestici esse u"u. glisn 

rana i maschi. Negli ""elen menti d nno IlD 

e nei furli domestici d~l 60, s nl, dire che n ~li 
ti ciclj stunno come 1:?50 t\ ?60 dei m. - b~., • 

So Il''''iUIl .... i ~m li la ri ~lI • del d lI\\ì n ,,,, " . l 
al putl\lI' vi no, pill li , .... \1 ~~h. \ •• S\!\ r 

logo, dal m<)\, trilli,,,,, li \ n i l" 

millulllil d,llIl\ ti ,ntl,\ ,\\IIl\~"t. , 
.1\ l'. n.l 
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n lit,\ tr.~ il ~,,' ~d il ~ 7.· RllIlO; Quot lot , in U1\ passo, oho pooo 
J"l'~ . i, Il. 'l O(lllfr.I,I.IìI't>, lo tlss,,,, bb p ,·tlIIO a l 80.0 /lnno (I), mon_ 
ti ndl'uomo il lU~ssimo snrubbo nel ,) I. o 

.. . lyheow (fìm\")scl\.\l"\\bbt', oon unn gl'o"sn stati tioa di 13 anni t che 
i mll;chi min ruooi sul' rana, quasi del doppio, le femmine, come 
l::'. <l, <I i. l; sp.cilllmente sotto i 12 auni, in cui i primi stanuo 
oom. 1. 3 li (l, 7. 

M.t d Il. nostru statistiche (2) e da quelle recenti a ustriache, se 
.'1, dìrr. Nnu, ditlì<lìla a oogliersi por la scarsezza delle cifre, è 
ch,) «se proporzionatamente agli uomini danno un magg ior contin_ 
I; nl n~i due est""mi della vitn; nei minorenn i, e nei vecch i pill 

• n%~li: il doppio, quasi, prima tra i 10 ann i ed i 20, e dai, 50 in 
su . 'ioe.arsa, 111 quotll tra i 30 ed i 50 ann i vi è meno risentita 
che ne~1i uomini. • 

Que-La prel'alenza, specialmente delle minoren ni, viene confermata 
dalla gro"a quota che in quell'età olfrono le prostitute. In Fran cia, 
se'ondo il PdNnt-du-Chatelet, se ne trovava al disotto dei 17 anni 
il 15 per cento; secondo Guerry, il 24 per cento delle prostitute di 
Londra era inferiore ai 20 anni. 

&,,;(0 ch·ile. - Sapendo che la cifra maggiore dei delinquenti oscilla 
tra i 15 ed i 25 anDi, e cbe nelle donne la maggior q uota è forn i ta 
d ... lIe l'l'osti tute e dalle minorenni, resta ovvio il pres um ere che i celibi 
offrano ona cifra massima al delitto iII confl'onto dei conjugat i. 

Difdl!i, facendo le debite deduzioni dei celibi impuberi, troviamo 

in Italia (1869) 1 -condannato ogni 77 celibi ad ulti (Curcio) 

l 1211 adulte 
l 256 mari tati 
l 2073 mari tate 
l 195 vedovi 
l 

2034 vedove. 

In Andria la popolazione criminale celibe eccede la onesta, come 

50 su 37, e la conjugata è inleriore a quella della popolazione come 

(1) Phy,,''lue Soeiak.2& ed. Bruxelles, 1869, pago 313. Ma nella pago 354 
eliO De S.u il ma88imo nOn più a BO, ma tra i 24 e 25, mentre nell' uomo 
",ebbe tra i 23 ed i 24; e nelle altre ctà vi sarebbe perfetta analogia fl'a I dlle leui. 

la Italia oe11871.72 fino Il lO anni maschi 18,0, don no 25,5 % 
• • • Il a 14. • 57,0 43,0 " 

Ili 1\ Hl • 23,0 27,0 " 

Ci 
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45 a 52; i vodovl .condannati starebbero agli onesti come 4 a 9. 
111 ssodaglia, Op. Clt,) 

( ~Da di8tribu~ione, per analoghe ragioni, alIsai somlglian!.<J si note­

ebbe negli ali6n~ti; 8010 i celibi vi sarebbero in minor numero. Coai ,l 
~erga avrebbe f,levato l pazzo ogni 474 celibi tra i 20 ed i 60 anni 

• .. l. 1418 maritati. 
Girard ne trovava, dal 1841-57 ....... lagni 2169 celibi 

. . , . , . , l 7049 maritati 

. . . . . . . l • 4572 vedovi 
e quanto al sesso,Lunier, dal 1856-62, lagni 2629 maschi 2931 femm. 

• • l. 4TD4 • 5454 • 
l • 3421 3259 

I pazzi celibi spesseggiano assai piI! dei condannati, perchè essi en­
trano in età assai pitl tarda nei manicomj che non i secondi nelle 
case di pena. , 

È curioso che tanto nella via del crimine come della ,paztla, ~e 
vedove abbiano sempre una grande prevalenza; la quale. ID A.us:r13 
però viene spiegata dal Messedaglia, e in Italia dal L?lh (Op. Clt.), 
per la maggior proporzione d~lle vedove nella popolazlo~e. . 

Si è notato in Austria e Italia, che i conjugati ~ ved~VI, senza figli 
'ti di quelli che hanno fi<>li; per gli ahenatt, !Dvece, ae­

peccano p' ", r ' il he secondo 
cadrebbe l'opposto , giusta Guisla~n e Castlg :on:; doclor; che de-

' I graVI preoccupazlont e 
Veq;a , sp iegherebbesl per

fi
\- I nza (V'er <>a Se il malri/llOnio, ecc. 

stano le cure della g rossa g IUO a . '" 

Milano, 1870.) " delle rofessioni è alquant~ difficile a 
P,·o(essioni. - L lDfi~enza '. tP va nella distribuzione e nella 

' I ' d'sparltà che SI l'O , d' 
co"liersl, per a I ff ' una <>insta ragIone I no~encl atura di alcune che possono Od l'Ire ne hanno alcuna da-

Il' mista quan o non li 
raggruppamento a econo 'ndo per esempio, si sommano g 
vanti a ll' antropologo, come qua , 

da lO 
da 20 
da 80 
da 40 
da 50 

~3 maschi 12 0/. a 20 anni femmine, 4,j 

a30- - 27 
a 40 2,1, 
a 50 1~ 
a 60 6 

da 60 in su 

Ju Austria l 79·73 f~Ul,::i,!e 
" 4 ... )1, 

" .. 4.,5, 
H,tl , 
1,3, 
Il,9, 

2,0 
12,7, 

25 
11 

• 01", '18 • ~,O f,O " 
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.' ~ '''l' tlUl'i 1.'(l111nh'I' i~Hlti i i militlll'j . oo~H . ngri~OJtOI'i; 
ti ,nSft'fU

l
' l(l~ 1 ., • t ""n'lmi t> 14.) pl'O(I.I$SIOIiI llbUl'uh e01l0 

FJi :trtìs,j ml't .. Jlt~l·gh.·1 l'~'1 • :l.::~~ i') ('(~nfl'(Hl'O (ltwndo Ilollo statistiche 
. L'Il lu!' ''':'':1 III h' J III rh. • .• • •• 

:lrll t>f.' l'. I I.'. t "i (l'lW~lnO di~HI'll;ultl gli UHI 111 un modo, 
dl.,lIl.' '''''"l' () al" l·l'JI'''IIU~·n II ~ 

l' gli td,ri in un .IItN.. .. tltll Cm'aio, lo }}t'Opol'zioni dei dclin_ 
St'l'(llhl ... , Il' pN.~)n,f,-' IOd~lgllll ,rP' • 

. 1 l, !lNfcMSioni s:ll'ebboro 10 suo llell ti . quenu. St"C\ln .\) l t • 

Il::. rc~nU pr~)tèssioni Jibtlr~llì . l condannnto ogni 
IlI>pì ;sti ÌYili d militari ... l • , 
E, l .. i.stici. .......... l 
Conl;,dini •........... l 
Giorn"li.ri, domestici, oper!\i. l 

345 
428 

1047 
419 
183 

D Il. quali cifre, se risulta ben chiara la maggiore immunità dei con~ 
tadi. 6 la piD t'Joil. crimin.lità degli opel'aj di ciLtà e delle pro~es.slon l 

1i~r, li, ~SI1IUSaDe l'ecclesiastica, non ispicca però così come glOve-
Nht-.! all',I"iItropologo, l'ioBbeoza dei singoli mesUeri. , 

p r riusoi..-i, almeno in parte, ho cercato come meglio potei, di 
rn~icioare i dali della statistica carceraria d'Italia, 1871-72, a quelli 
dei mestieri esercit.ui da 185,491 coscriW , d'anni 20, fornitici dal 

Der.'e Tar"" in q "el suo prezioso Rendiconto sulle leve del 1870-71. 
DJ.i risultati di lale comparazione, che riassumo in questa tabella: 

Professiooe Popolazione onesta d'a.nni20. 
lfagistrati, impiegati e . 

Delinquenti d'anni 18 in su. 

professioni liberali. . . . " 3, 6 
Cuocbi. ....... . 

lzolaj .•....... 

Aèrieoltori e boari .... 
La rara tori in metallo . . .. 
Muratori .. 
Barcojoli . 
Servi. ... 

Operaj in legno. . . 

3,0 
3,8 

59,0 
2,2 
4,0 
0,7 
1,3 
3,6 

2,3 
Il, l 
12,2 
52,0 
3,7 
7,5 
0,2 
7,9 
2,9 

paM':bbe che i calzolaj, gli osti o cuochi, ed i servitori diano il 
mas'lmo di del'nq t'. f ' 

• I nen l, ID con ronto alla popolazione; quasi il qua-
druplo ed Il '"!tur,lo e . 'd' . 

. r peggIo se reCl IVI; pressoché il doppio i mu-ratorl' verrebbero " 1 
' . , pOI I avoranti in metallo, i quali darebbero cifre mag"ion de"!1 operaJ' in le'" Q '. . • 

d b'- c , ono. uestl, I barcaJuoli e g li agricoltori r ""ro le clfr> m' . 
pe A • "IOlme, come {lure le professioni liberali le quali rv, 1000mB a 20 ' d·... . " 

. Bnlll l'ucllmente Bono compreso nella statistica 
110/1 po ono IPU /.amento compararsi e da{,Jj atudJ' del C . . l' ' 
iliO anz; e f 1 . '" urclo VI( I~ 

I I SBere fa e plfl feconde in dolitti (v. 8.), 
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Lo profosslorti cho a'osoreitnno in città, ebe piI> espongono ali' .Icoo­

lismo (cuoch.i, ~Ulzolnj, osti), cho motlono il povero a troppo continuo 
oontatt,o COI rlcc~ll (carnerieri, Bcrvit.ori), o che facilitano i mezzi pei 
rool.eGcJ. (rnUruLo~J, ferruj), danno una quote notevole alla ddiD'luenza, 
e piI> al reCidiVI (cuochi o calzolaj 6-20). 

~e profes.si~ni cho espongono a rninori contatti, come i barcajuoli 
ed. I cont,adlOl, <lan~o le quoto minime della delinquenza, e le minime 
del reCld,vl (barcaJuoli). 

Dopo i professionisti i pih inclini ai reati di lihidine su bambini 
furono in F,'ancia i calzolaj, al che deve contribuire oltre l'alcooli­
smo, l' atteggiamento della persona che'eccita gli o~gani geniteli e 
infatti i calzolaj danno anche un maximum di venerei. ' 

Queste cifre trovano un riscontro io alcuoe dateci dagli statisti. 
Cosi in Prussia le professioni liberali danno il 2,2 per 100 della 
popolazione, e il 4,0 delle criminali. I servi, ohe formano il 3 per 100 
della popolazione, entrano pel 12 su 100 nella criminalità (Oettin­
gen, pag, 730). III Francia, gli agriooltori, che costituiscono il 53 
per 100 della popolazione, danllO il 32 per 100 della criminalità (1). Ed 
è bello il notare a questo proposito, che mentre i servi tori della cam­
pagna vi danno appena il 4 al 5 per 100, malgrado siano esposti alle 
maggiori miserie, quelli di cittù saigono al 7 per 100, certo grazie 
ai troppi contatti colle l'icchezze e cogli uomini; forse anche vi 
contribuisce la perdita d'ogni senso di dignità personale che induce 
lo stato di dipendenza, essendosi notato, p. es ., Degli schiavi d'A­
merica una scostumatezza ben maggiore che non dimosira3sero nella 

vita selvaggia, ma libera. Insisto su ciò, perchè nei ~omestic.i è scars~ 
l'alcoolismo e quindi mancherebbe in essi uno del fattori preCipUi 

d Il , . ' ,1"tà - Le donne addette alla domesticità darebbero 
e a cri mina I . ., . uelle ad~ 

una cifra ancora maggiore, trl pIa del maschi, come pure q ," 
dette alle arti sedentarie, mentre le campagnuole darebbero I.a metà \')d" 

l ' . cure e a Ma qui le cifre sono troppo scarse, per dar eone u."lon, SI f d' , . 
o"ni modo il gran numero delle prostitut.e scomhuJll e con on e ogni 
. "d' '. hè è certo che una parte delle campagnuole pa~san~ 
In aglne, pOlO , . o ,.lata sott.o il 
al crimine per la strada della prost,tuzlOne, aperta , 'd Ch 
nome di domesticità cittadina. II contatto, osserva P,~enl-Ch:-d ar­
telet delle grandi città ò dannoso alle donne di c;lmpno~a, d' 

' . Il ,tituzione in r.I;::lone IN statistiche appariscono dllrsl a a pro. " - ari i_ 
della v icinanza aUe medesime. Uua metà delle ~r~ tllutody Le IJ 
fornita dalle cucitrici, stil'utt-icij II. dalle mer'''\le, mo 19 , 

(l) FAYET, Séa1lccs dc l'Acadél1l'e elc. P"ris, ::,!7. 
(2) CAIIDON, talistica cielie cal'<Jeri. ROnll\, l ,4. 
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nalri,.i; '/", <1:111,> l. ,m",\ì,> o l(\nW<lnti in f(\bbrloho; pooho altl'o (lO) 

",,('Irukh~, 3 gl'Il' agi:\tt'. . . 
"('In 't"('I1ii tI.11.""-":\'I\.\ ('hl' (lllf ultimo dc,)lln pt'tltoS ~\ l~lOggiol'o ~rl~lnn­

Jità milit:\N. ~hc.'. st.,,~t'Ildo H:\USllc.lI', supat'tll'obbo dl.20.\Tol~e l,n .o~vl.lo (1), 
. ... tl ,~Ji nlln sLllusa dnlla propoI'1.lolll dCI 01\'111, 1 \'00-

l''''t'm. C"rt.uuc,ln c. l... • d II 'f f 
t'bi. i f Ill.'iulli i' l~ l(lIlUuintJ. Corto in Itnlin. tI'O"lH~n.o o e CI l'O a -
fllU~, dìùl'Z';'Dti. s. .. ' noi contlnmo la POPOlt~ZIOIl~ 1U11,.tare (2) entrato. 
Dt,n.' C.5: di P~DtJ d Bagni Jlel 1872, e VI agglungmmo quell a ~ell e 
""IDI" ""i. di,,'iplinari, che cos~ituisco p~l', i/. ulruono~ uu duplicato 
di un. p.'<l' già in corso, e quella della militare l'ocluslOne, anch~ ~e 
di on,tulD.ti per azioni che non si potrebbero dire veramente crlml­
Dose, al di fuori della milizia, come propositi sovversivi , infermità si­
mul le. indelicate ... , e che pure van';i accomunate alla camorra, al 
furto ed slb pederastia, troviamo l oondannato ogni 112 militari in 
o ... ilio stti~o, ed l ogni 88 nel 1871. 

0l'3. confrontando questa proporzione n quella del condannati coeta­
nei I(ra i 21 e 31 anni), ci si manifesta di poco peggiore, essendo q ue­
st'ultima lagni 172 (Curcio); ma siccome in questo calcolo sono com­
prese anche le donne, che legalmente danno una crimirialità minore 
dell' per 100, la ditferenza non solo resta ben poca, ma anzi as­
.olaumente inferiore, come ben 'appare, se si paragona a lla cifra dei 
celibi mru;chi, 1 ogni 77. Che se anche vi fosse realmente (come non 
pare, un nole~ole divario, esso verrebbe spiegato, oltre che dalla età 
pib incline alla delinquenza, dal celibato, dall 'ozio e dai m aggiori 
conutti (onde la grossa cifra dei crimini di stupro, di peder astia, 

camorra); ma pill di tutto vi influirebbero la minore distanza tra la cri­
miaalità, come la chiama Messedaglia, apparente, e la reale, la faci li tà 

con cui la disciplina militare mette in luce e colpisce qualunque reato; 

(l) In .Austria 1 su ogni 856 civili e ogni 78 militari 
• Olanda • 4330 173 
, Francia • 7460 139 

(2)_ Cal,,?I?, aeguendo le indicazioni dell' illustre generale Torre (Op. cit ,), 
a 1~., 2'iò I IOldati di terra in servizio attivo, più 11931 ufficiali , e 18,000 
~j, W:~lIdo dai delinquenti militari 217 guardie di finanze e di pubblica 
I Cnr un; "I IUCIO 345, i quali erano stati condannati già per furto, o ch~ 
pauano ptr nna dilpolitione del Codice militare il r e. to della ferma ne llo 
compagllle di diaciplina, c in tutto cosI i condannati sommano a 1668. _ Nel 
l Il i eondanllAti militari IOmmarono a 2319, di cui 163 condannati in an. 
I den .. per {orro; il contingente efFettivo cra in complesso coi marinaj 

eli uJIj 'aU, dI 19J,9E1J, ' 
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Jllontro O noto come noi civile i reati dennnciati o ' 
arri vaoo alla mot~ d.egli SCoperti o puniLi !l). commell! non 

La scarsa .pro~orzIOn? della criminalità militaro nel n 
ò un falto di CUI dobhlamo andare l" OltIO paeae, 

. . orgog 1081. 
Meo chiara cho nel dolin(l'laoLi api l'' 

ei pazzi perchò non Il f 'I t cca IORuen,a delle P"er.saioni 
D , . ,3m 6 rovare tJtat18tiche che stc>ccupino con-
temporaneameow del ricchi o d.l pover' , " . 

" ' D ',riCOverat.I qua" sempre ID isti_ 
tUti diversI. a 'luelle, perO eseguite rec'- ,_' F ' 

• " I enwmcnw In rancla, che Corae 
5000 le ~ I~ co~pletc~ vl,lOtravvediamo (2) pareccnio singolari analogie 
colla criminalità, Gh ahenati di città vi sommano al triplo che nelle 
campagne, 323 a 100, e più di frequente ne sono colpiLi gli nomini delle 

(1) Nel 1869, su 87,586 ordinanze della Camera di eoDliglio o del Giudiee 
Istruttof?, 44, ?79 n~n ~b~e:o ,esi to. per eSSerne !conoscinti gli autori. _ }iel 
1862·66, Il 68 lo det crlmml, Il 54 lo delle contravvenzioni in Baviera ano 
darono impuniti, per esserne ignoti gli autori, o non provat; 8u.ffìciente~ente 
i reati (Mayhew). 

(2) LUNIER, Nouveau Dictionnaire de Mid,cint , Pario, 18;2, - GIRAllD 

DE CAILLOUX Études pratique8 8llr Z .. aliénu, Pari" 1863, 

Girard (Senno l862) 
Artisti. . . .. ' , , 1 ogni 3292 
Giuristi .. , . , . , 544 
Letterati, . . . , , 1035 
Ecclesi.stici . . . . 706 
Medici e farmacisti 1602 

Impiegati •. , .. . 
Banchieri .... . . 
Domestici ... . . . 
Calzolaj e sarti . , 
Proprietarj , . , • , 
Agriooltori . , , •• 
Militari .. , . , . ' 
Minatori. ..•... 
Operaj metallurgici 
Osti. ecc, ~ ...•. 

1621 
2571 

609 
1807 
5547 

• 11403 
553 
132 
732 

1700 

Lunier (prancia 18!>tt-61) 
l ogni 1M 

119 
260 
253 
259 
727 

f>!S7 

1 19 
lin 

, f lò che mentre gli agricoltori 
LOLLI, SOPI'!'. ph\ di 1000 ahena I no, , d 3i' di .\i,_"I11~ 

il" .. , .• ,, · . 
g li ndigiuni • , . . 
Domestioi •..... 
Possidenti .. , , , • 
Commercianti, •.. 

Impiogati . ' •.• ' 
Clero .. , ... , .• 
Professioni liberllli, 

49°/ della popol ... ~uc RUUO , 

3° , ' . . " 12,9 
12~' .,', .• ,"" " . 2,11 
2,6-1, . , , . , .. , " , .. . ' 6,l1li 
2,78, .. , " . : ' .•. , . ,. 1,_ 
2,7., ... " ,., •... . l ,_ 

- ...... ' .... ... 1"1 
0,6 ....... . 

• ••• 0 ' " - ....... . 
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Mh., Js:? lCIO, (!Ii agr,' !''':i "al:,'b~,.l'O il mlnlm,o dog~i ,al~on~U, 
N un J1Il\ssimo le.' pl'(\t~sshlnl hbtwt~h i tr:l q~H-'~tt) gh ~lt'LlstJ,' I glu., 
rl. Ii d.lr ~bitr\l dCI') sS$.ii pii) gl\)SStl <.'Ilio gli i/llj>it>gntl o g li ooole­

sja~tid. 

Oli .. tudj .. ti lìiM"i ei nW$tl\:}r~bblWo fl$ fii fl'l,)qu~nti le aJionuzioll i 
ntll dt.,m ~;J;~i. nt:"i I.H·tl('~u}ti f.:\bbl'ifil noi minatol'l j sOcondo quelli 
dt'I C.:lSIÈ lÌl\,li, Bini I.' Oolgì (l), gl'ando slU'dùbo in fl'eq uenza dei ca l­
'1)1. i ~tfllil.·Ut"l(hi (r~~ gJi nlit\IUlti. Zuni avrobbe anoh'egli notato la fro­
qutln ./I dei d~)m stit.'ì, eIa dfrn gl'ossa data dnlle professioni liberali. 

I mdi'.l'i, a quanto risulta dal Girllrd e clill Billi, darobbero una "II. Ifr. pib [,'!'ti. nagli -tudj del Lolli, gli uni oi comparativi su 
gr.IDde) ('318 chd IO conosco in Italia, risulterebbe una maggior fl'e­
qu nla di p..'lui fr:& i possidenti, benestanti e commercia.nti, che non 
fr;1 le cla$~i agricole, le quali sarebbero nnobe inferiori agli artigiani. 
n.~o infine (al' notare che le professioni, le quali abituano alla 

,.;st .. del ~.iDgUd O al maneggio di strumenti micidiali, CalDe quelle di. 
beccì. milit.J.ri, ecc. lLasagna, Bertrand, Avinain, Legier), o ad una vita 

d'iso,amento sociale, l'astori, campagnoli, preti (Dumollard, Gl'assi, 
.llingrat. L:lcoJlonge, Corpinteri, Croceo), specialment.e se inacerbili 
da (on.,ta castiLA, pro~ocano taD to nei pazzi cbe Jlei delinq uen ti una 
$mi~[Jl"3ta ferocia negli atti, mista, soventi volte, a mostl'uosa libidine . 

Ed~a:itJtle, - Quanto l'educazione entri come fattore del delitto, 
l'~bbjamo gia inlraneduto dalle statistiche, che dimostravano l'a­
zione dell'.",dilà, 

.\fa qDella, cifra ~iene ancora ad aumentarsi da un'altra, che si 
fa sempre l',D grossa, pur troppo, nelle n az ioni piD ci.vili e nelle 
epoche p D recenti, ed è la cifra degli illegittim i, 

In Pru5,ia i delinquenti i11egittimi, cile costituiva nel 1858 i13 per 
1~ del lo' le, crebbero al 6, e le donne dal 5 all'S, In Fl'ancin i S006 
mlno':D."i arrestati nel IS64, contavano un 60 per 100 di basta'rdi o di 

orfdnl: II ~ per ~OO di tigli da prostitute o a delinquenti, In Austria 
nel 18.3 glI ll/e;;lttimi delinquenti sommavano i maschi al IO e io 
donne al 21 per l(}0 O . , ' 
ti . ( p. CIt,); ID Amburgo il 30 per 100 delle pro-

• tate era (ornlto dalle bast' rde (H J O ' , 
deJJe ciuild' l' auge, p, Clt,); ID Parig i il quinto 
citatli) A ~ne, 0yuavo ,delle campaguole (Parent-du-Chatelet, Opera 

• 4 Uov~- ork In un a ' 
, Dno 81 arrestarono 534 figli naturali, 

I econdo le <tar.tiche di Ponza Cast' r 'B" 
&DJ.. tarebb ro ne/'a ~r(onue d' 1 ~ 6 Ig IOn" IDI, Golgi e Zani, i cal-

" rrza l ~ no ad 8 " ' ' b" 
l do i dal 21j al .37 1 r • ." ," I CUOC , d, 1,3 a 1,8 'I,; 
d 4,(J al 'l Alcsaand'.''' T" 1" l (~"'m, da 0,2 ad l,V %; i militari 

" na e OIl<:&DO' l marma' C ') l S ' 
prot. oni Jiberali {Orninno Bo1, '(Z ' ,J IVI , I.; pl'eti 1,4; le 

I ogn& aDI), II 5 'I. dci ricoverati (9000), 
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~22 G8rOR,ii" (II H~,lirt. la 8ta~I"Licr, carcoraria ci d~ <lal 3 al l) per 100 
di i!1 og'LLlrnl fr,~ I mlnoronnl rna~clti, '\od 7 al Il Il.11. femmino' ,1-
"nto"u r°I'°11L1,IOnO "arcorari" dro" il 28 l'or 100 (1) S' , ,nc\ 

1 I 100 l' '\" • • " ag~,unga c IO 
UO 30 per (I} \ r'?(~1f IVI è fCJrhlLt) diL ftgli natur.di oc1 l) poni. 

J?ul' comp,'ondoro il gl'anrla ttignifie'lw di queiLa. cifrd, bt80i!na ri. 

cOl'dar'o, . cl~O una g~an pario df~gli illegil.tirni 8occombe nei primi rne.\ 
o nei prImI 1~ ",n nl, per lo meno il 60, e 8pe~so l' 80 per 100 \21 , por 
cui si può benISSimo non trovare esagerata 'luella espressione di :.rar­
benu, che sopra 1 trovut.elli, 3 muojono avanti 12 anni, ed il quatto è 
ancrato alla colpa, 

, p er maggiormente assicurarmi di qllelJa quota, ho fatto diligenli ri­
cerche sopra 3787 entrati, quasi tutti maggiorenni, nei maoicomj di 
Imola (dott, Lollit, di Padova (pror, Teb"ldil, di Pavia, e soVr'l 1059 
entrati nell'Ospedale Civico di Pavia nel 1871, ed ho rinvenuto una 
proporzione di epos t i nei primi di 1,5; nel secondo di 2,7 per 100, 
EppuI'e la mortalità fra gl' illegittimi di Pavia è minore di molti altri 
paes i (3), A pari età e condizione, dunque, gli esposti danno venti 
volte più delinquenti che pazz i. 

Si può dunque con tutta certe'zza assicurare, che la maggior part.e 
dei trovatelli clte sfuggirono alla. morte, si abbandonano al delitto, 
FOI'se in ciò entra, per buona 'parte, anche l'infiuenza ereditaria; vi 
si aggiunge, altresì, la difficoltà di trovar un mezzo di sus;ist.enza; ma 
altl'ettanto e più vi può l'abbandono, Senza un nome da direodere, 
senza un freno che li arresLi nel pendio degli istinti, senza una 
guida che con cura diligente e con un tesoro di alfett~ e di S,acrilici 
faccia sviluppare i nobili istinti e contenere l selvaggi, questi pren­

dono facilmente il sopravento, 
E forse quelli che non hanno tendenze malvagie,' :i sono tralli per 

," e l'n questo probabilmente inftuisce stntslramente ancbe 
lml l.l1ZlOne ; 11 ~. i 

Ilo stesso benefico ricovero dell' orfanotrofio, per que e raclon 
que , li " di ma"­
già sopra citate della maggior criminahtà ne e ~cca::n~duc 1io;8 
giori contatti. Che l' abbandono, che la mancanza Id o,> alcuni anche 

, d' t tt l dimo'trerebba, secon o , 
vi influiscano IJlù I ,u o, ~ di fiali di econdo letto che si rin-
i! notevole nun~ero di orfaUl, e, "t fm i rei minorenni uel 

Il ,. Iu Italta SI con arano • 
vengono ne e carcell, , " do leatto, Il B1NS Op, C1\.1 
1871-2 dall' 8 a l 13 per 100 l figl1 dI seaali 

(1) Stati delle Gal'Cel", Roma, 1873, ~ouo~~' lO t\nni 7_ , A 
Il' B 'denn< UlOrlf •• 

(2) 811 1000 trovato I i\ 9' Il: i' 'ni 1I\0rirono in ttnedo." 
"6- 70 tNn,to I, \ I " • 94 flnni ontl"LI'OUO" l, v l't del' aillti, 1'" , 

' l 79" IIll"ùl T"ol'lI'ag, ub, dlol'lll" 
I 'u' "', d' utr:II", 

(3) :u 26 ',. 1\ol pl'tlno l\llUO I d 
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,. . y k., 'IUltWO :l1't,,8t:lti Hl ,:,'l l'ngllBzi m'Cuni O 50<1 
•• rra ,"b6 " ~ l "~- l(~r ~ '~Utl(o!'t' .,hl' il tx) pOI' 100 cloi dugonbi lIoi 
6,.11 (II s,'l~tln\lo Il tlt I -l'~ ~"(Ulì di IHUh'ù ù (Ii 111 ad t'O j il 00 por 100 

. .• 'rl IHel lI.l l' • • 
,.~d6n!I.t? lr~'';'~ ',ti ;\\~\".' pt.'l'tluto UI\() doi goDitori, o ~o era stato 
d~1 r.t ",Il .... ' ,3 ; ~l ~U.\rbcMU, SU 1<)0 minol'onn i Oiu'COl'atl, 15 furono 

par~llo. t\t.: (lthl l . :fri _ Pdl' amoro dol vero, devo però no -
'b l ti idltl llt't.' m.lt • . 

a" d''''O' '.' . ,t' e molti statisti esagerano In portata eh .... ~h' Ol(llll u'l;lnOlUlS l . 11 
,,,l'<' ". 1 ., . gobìli per ateI' omesso Il confronto co a ti (dU J ~~ mDI? u t 'd' 
qu l. ì:'u~' on~$t:l, e per non al'or oonsiderato obe 1 ~t.\ me Hl.non 
P"I Dd" i ~ anni pochi possono essere i rei aqu ltl che abbIano sorpas.s, "... t 

Ti .. i 8m~due i genilori. . .. . . 
In I\.:Ilil\, noi ebbimo in lO anni fra l dellllqentl una. me~l~ dI 3~ 

a 35 per 100 di orfani; ma sopra 580 alienati dell~ ml~ cli nICa, gh 
orfani f<CDlronO il 47 per 100 ed il 78 i 1059 entl'atl nell Ospedale d ~ 
Pni". si~~h.l h. proporzione degli orfani rei è inferiore a quella del 
liberi, TieDe ad essere inferiore, probabilmente, alla normale. . 

PiI! importante forse è il trovare una media dell'8 al 12 per 100 dI 
orC ni i,a i minorenDi, poiché la popolazione libera minOl'enne è, co~ 

tntu prob bililà, in proporzioni inferiori, e ciò vale anche per quellI ' 
(23 a 30 per 1(0) che perdettero il padre o la madre ( 18 per 100) . 

_ 'OD flO$$O parlare, con certezza, deg.li orfani di padre, che avrebbero 
dato Dell. ,ta,i$licbe italiane circa il 26 di delinquenti, mentre d avano 
il 23 per 100 quelli di madre; poiché negli alienati notam mo 2 1 dei 
primi d lO dei secondi. 

Certo~, inTece, che fra gli orfani e gli esposti cond annati si vede pre­
dominare il sesso femminile, ma sopratutto fra gli esposti. E ciò anche 
al dlfeGri di quelJa subcriminalità che è la prostituzione; cosicché Oettin­
gen ri"Sce 8 ue3to calcolo singolare; che mentre ogni 5 maschi s i trova 
aDa femmina delinquente, invece per tre esposte delinquenti si trova 
un maschio. 

La femmina, pill debole e pifl passionata degli uomin i, ha pill bisogno 
dell'appoggio e del freno della famiglia per reggersi nel retto sentiero, 
da coi la de~ia pill facilmente che negli uomini la sempre aperta e 
labrica llrada del meretricioj e in ciò entra essenzialmente l'influenza 
ereditaria; tlglie di on traviamenlo sessuale, pifl facilmente vi sono 
trucinate e se medesime, e da quello alle colpe pill gravi, 

La maggior freqoenza degli esposti fra delinquenti, spiega la pre­
YaIenza de'm'norenni delinquenti fra le popolazioni urbane che si nota. 
d'1I0', Cardon, Op, cit.) 

• 00 ... Il turale che, ancor pitl dr.lI'abbandono, deva inlluirvi SIUl­

J&raIDeaIoe l'educazione malvagia. Como può l'infelice raguzzo di ­

,.., hl lDale, qualldo qUII.te gli verlga rappr08entato con rosoi 

- }&3-

colori o, peggio, imposto coU'aulori\1I e coll' eeempio::'dai pu",nli od 
istruttori l 

La famiglia Cornu era composta di assassini e di ladri, abituati al 
delitto dai paronti fino dalla pitI tenera. infanzia. Di cinque fratelli 
e sorelle, una sola avea mostrato ripugnanza invincibile al crimine: 
era la pib piccola; ma 8ssi ve lo. inhiarono, facendole portare, per due 
leghe, nel grembiale la testa di una loro vittima; scorso breve tempo 
ella si era così spogliata di ogni rimorso, da mostrarsi la piu feroce 
nella masnada, da volere praticare le torture pitI crudeli ai passeggieri. 
Croceo, cbe a tre anni colpiva a sassi i compagni e spennava gli 
uccelli, era stato dal padre lasciato quasi sempre 8010 in me .. o ai 
boschi fino a diciannove anni. - Il Fregier racconta di un. ragauo cbe 
era l ' orgoglio del padre ladro, perchè a tre anni sapeva ca~are in 

. cera l'impronta delle serrature. - Le mogli degli assassini, scrive Vi­
docq, sono pill pericolose dei mariti. Esse avvezzano i bimbi al d.­
litto, dando 101'0 r egali per ogni assassinio che si commette. 

Noi abbiamo visto, a proposito dell'ereditll, la quota appro3Simativa 
dei genitori e delle famiglie immorali, azione ereditaria che non può 
disgiungersi dalla educativa, 

Anche qui, come nell' abbandono , e per la solita ragioDe ~el1a 
prostituzione e della maggiore tenacità al delitto nelle donne, appare 
assai pil! granele il numero delle femmine soggette a questa influenza, 
che non dei maschi. 

A molti parrà troppo scarsa l'influenza dell'educazione, come ci nene 
rapportata dalla statistica. Ma,oltrechè noi vi dobbiamo aggiungere 
q uella quota di 01 tre il 20 per 1.00 di figli esposti, ed una parte che 
io non saprei precisare orfani, bisogna ricordare che moltissimi de­
litti hanno origine autonoma; cbe molti tristi nascono e si consen-&no 
tal i , malgrado g li sforzi ed i tentativi disperati delle famiglie. 

Noel, Vidocq, Donon, Demarsilly, Lacenaire, Troppmann, Ansa­
Ione appartenevano a 'famiglie moralissime. 

Ed è noto, d'altronde, dalle rivelazioni di Parent-du-Chatelel. e 
di Mayhew, che molti ladri e prostitute arricchiti, ceNano ogni • 
per educare sulla strada della virtù i loro figliuoli. 

Dei nostri delinquenti minorenni dell'anno l 71-i2, yM per 
dei mascbi ave"ano famiglie morali, e il 60 delle femmIne. 

Rachit ide. - Fra le cause che spingouo al delitto, ve M hanD~ 

troppo accidentali o troppo r ,\I'e, per poter tìgurar~ davanti aUo 
ma che n011 meritano perciò meno d'essere stud.law dali 

Chi può sapere fino a <]111\1 punto In sc~ofola, l'arNs~ di 
rachitide possauo nYel' inlluito n pN"00(lr6 o modi4C&ft la 
oriminali Y 
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, nndi," gtlbbi sOl"'11 1l8.:.l ti III1<jllOlltl, qUllsi 
, I ,.~N",u,' ,'in,-,'nnl' '" t,.,\" , 11 l'IIohitioi cl l 0011 m'l'osto 
l' • Y'i~1 Hl '" v • . 

• fii l.'\dri ('I stupr . ..tlWI, ~ "dd "l<.lIU1.'lIlIlnti da lui [lI'O I 11\ O$llIUO, 
IU d" "hd"jl\l·1l -, t, b' 45 di s\"iluppl' t' " ~l 1- bbl\) ltlpol'l1ld, () ()Oll S l n Isrno, oon 

., (t Ct"l1 b.:tlttUiill. ~ :. Hl .~ .. l So ondo lui, ·10 SOP1'l\ 4 degli iu-
. ''''1 '(.lll"tt ,1.1 t'.ure. ... ., d . t' 

s~'f'('It~\klSI ~.. \ t ,n{ ii impl'ontt,l, flslO 10, egOJlOra l ve. 
'/' .j l',Irt'm,' r,l« o < 't t' ,. f I . Jjrj~lui ~Jt n "b t liti i ~rl\tldi nss:\ssiui Ollpl n Ig L, l'a e maUI, 

, "'i\lt -q (\$$ ... ·r\ ~n ,I, \. t) t , .. 
l r.m~" ,,,,,uatt> d), , , 

~r ',",1 -', ' doll'n<jnclnti cii Soozill unII gl'lindo quantlt.\ di 
T "1"'11 n"'rò MI I 'f l ' 

, ."'. ri 'Ji htbri l~porini, di raohitioi e di ,so~'o o ,OSI. , 

fl, "., 'b' \ dirci lino 1\ qnllI punto abblll Ill/huto a llo svJ!up po 
t " , -El IpU, 'II' l'o 

' ' 1· d'lllinuitn capacità el'aUlOa, olIe ne uomo I ero non d III 'Imqu'ul3 ,\ I 

, '~ l 1 be noi IIbbilimo l'iuveuuto in un l'apporto del 18 r « I 11 per l ,~C ."" tì 
'--, ti' , in i 'pacie IndI'i e lllceudllll:J, e Ue! morti no del n~i J JUl u~n Tlf'J, ~ • •••• 

- 00/ E ue/ld del'ormllzioni oramelIe (PlaglOcefall a, OXlcefalIa, 
,li r r l ' q 'f l 11 '8 ' T f. i3' che ndi ,id ci apparvero Jfl un~ re~uell~a (e ,e nel 
!:l rti d l {I per 100, non possono esse aver mllUlto di molto ~ Non 
dG i !li o noi tenerne oonto pel crimine tanto almeno come per 
'o ~:i3 ':e!l·:ilien32Ìone ~ 
E c ;ì i:asi pure dell' ipertrotìa di fegato, che pare abbia una certa 

Ìll': <!lI'! Del re:l.Ii di rendetta; e di quella degli organi genitali, che 
conta fra le robabili cause di stupri e d'incendj, e clIe il Virg ilio 
rir.r !lne frequdnte 1,3 per 100, 

Tr i, - Gaii narra di due fratelli danesi che caddero da una 
S 1, b (tendo nel capo; l'uno divenne di grande ingegno, e l 'altl'o, 
da .en le, illibato e firtuoso che era, si fece vizioso e ded i to al cri­

m:~e. Ora, fra i 290 studiati da me, non meno di 20 ch'avevano 
toccato f€!'ite al cranio DnO dalla tenera età, Dd Bruck ne os­

ser'l'ò :?l s 58 ei alienati. Spurzheim osservò un fanciullo, in cui 

do ° colpo al capo 3i cangiò il carattere morale, sicchè da dolce 
dlm:n. i:-a-clbJle e capo, Acrell notò il caso di un fanci ullo in cui 

l:o!So temporale si fratturava, sicché dovette trapanarsij ~uari\'a 
l J~rermo, a do o d'allora m03trò una inclinazione irresisiibile al 
f rto. Fantonetti, Dell~ pazzia, ~!iIano, 1830" 

COflc:
p 

• tn/tl. -;. - -essuDO può decidere fino a qual punto possano 

are e IDtJ to s Il fJdole del reo le circostanze in cui si trova vano i 

• momenVJ della fecondazione Cl della gravidanza, Si narra che 
pierre n3.SCe le ncll'anr I)' " 

• " '. j In CUI SI 8r{Uartava Ddmiens, anno di 
dI .uerraj PIetro d ~rfldelo IJ .\filitello nacrluero in mezzo alle 

VoI Il, pag 27 
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SenBazioni. - Un' altra call8a del delitto, potontiasima, ma che 
pure ma' si saprebbe procisare o dimostrare, so non forse coll' au­
monto di alouni delitti per alcune profe8sioni e pei maggiori con­
tatli, il l'influenza di una data impressione seDsoria, V'banno la~ri che 
non pOSSono resistere alla vista di un oggetto d'oro, Troppmaoo e Co.la 
dichiararono essere stati trascinati al delitto dalla lettura d'un ~ato 
libro; l'uno di un romanzo, l'altro di un autore greco, _ Un ricco ban­
ohiere, Down.r, entra uhhriaco nella bottoga del suo barbiere, Il sedi­
cenne garzoncello di 'l uesti, fino allora onesto, gli sento 8uonar delle mo­
nete in saccoccia, e subito è preso dall' idea di uc~ider\o; abba!satogli il 
capo, con una corda lo strozza, Poco dopo fugge inorridito, e confessa 
ohe se non aveSSe udito quel suono, non si sarebbe sognato di commet­
tere l'orrendo misfatto. - Maria Frank, d'anni 38, bevitrice ostinal,a, 
g ià pazza, battuta dal marito continuamente, un giorno vede un grande 
incendio; tosto uasc~ in lei desiderio vivissimo di appiccar il fuoco, 
e inceudiava dodici case, Fu condannata a morto, - A.dele Strohm 
assiste al supplizio di due condannati, e subito dopo viene colpila dal­
l'idea di uccidere la sua piÌl oara amica, onde morire in grazia di Dio 
e confessata, (Despine, op, cit,). 

Imitazione, - In questi casi, entra, e per molto, anche la follia, 
ma piÌl di tutto vi inlluisce l'imitazione, che è principalissima 
causa, così de i delitti, come delle pazzie. Livi racconta, come la no­
tizia dell' assassinio dell' arcivesoovo di Parigi, spinse un prete a 
feri re il vescovo di Matera, col quale non aveva alcuna causa di 
odio. Dufresnè avversava un tale Delauchx, ma senza pen,are a 
fargli del male; legge il processo di Verger, s'esalta, e ~ridaDdo: 
Anch'io fa?'ò come Vergel', ucoide quell'infelice, - Si è notato eba 

. a Bergamo, poco tempo dopo il processo Verzeni, a"ennero altri d. 
casi di strangolamento di donne; e altrettauto ace dde a Parigi 
dopo il processo di Philippe, ed a Firenze dopo quello di 
tinati. 

Nel 1851, una donna assassina, a I ew-York, uo ~ari~ 
giol'lli dopo, tre altre donne fanno altr<1ttanto. :- Corndon 
preside del Liceo, che lo rimprovera per una gl\l ta 
,\Vel' detto: "Ripeterò il fatto del pl'eside di Catauaro ., 
fu ucciso per una simile causn. 



_ I.H' 

c \l'J'l'()[A • I, 

d Wtof 1IIIIIIogio O ,UJrO"OIlIC. 
'lt\lo-gi14 - r)f"II~ c.' l' 

, m~no oontestllta intlllOu~o sul crimine ,il quella 
p. ::ù" - ['II.i MII," , . tt ltto dell,I pazzIa, lIIoltl f"a I grandi 

I " ,,~lll .. dl, e .0pr.1 t , ' t' (d' "139 
adIi' ~lG) h"'lDl c.t ~ f ouo pat'ùJltl nhall(\ l ve l. PRo' ), 11la. 

ti non <do .01' Il' l' P es V 
èt·JjDqU~D '. .,~ :::;tc:lSSl d'illicmnziona. 'ra l et'fiUO, ' " el'ger, 
,liN'''' s gnl e>.l • DDS'CUII Alton, Schultz. - Io, sopra 

P syoine Tortora, " 'Il' 4 ' 1"11:'1, ,l" ,'. . 3 epilettici, 2 imbeOl I, con paresi ge-
. , l Mlinqu nt!, r~n,'dnntl .',,$ 3 so~"etti a moti convulsivi del 

l d"/u·uun rc.~l u I 00 
nersl~. ~,'n,' . I e 4 in istato di vel'a pazzia. In t utto, 
.oU,', 4 1\ .:cntluue ceta ee, .1 7 '.) per 100; ma che la ci fra fosse 

.. ' ti ~ mma,ano Cl , ii.! 

l~ neDro>1 gl'a • I dimostra /7ià l'avere rinvenuto in una fre-
, ~ iore del .dro me o o 
ID è1'. , '100 l'ateroma della temporale, e del 3 per 100 
qn nla èell 11 per , • f t dII ' 
l' io,!:u_Slisnz3 Mila pupilla, com~a,gna ,SI req~en, e e a paresl, ~ 
• " d ,...' "il' in 9ò6 eroDI CI delinquent., rmvenne le neuroSI J e:r~=u) ùU. l lr ~ lO, - , • 
• " li r porzione del 16 per 100; fra queste S IDnalzarono al s: n, ne 3 p o " . 

3, 6'! la puria, si 4, 6 l'ep!less~a, ' . , , 
.! qces:e affezioni si deve aggIUngere un ~3 per 100 di al t~razlOn l 

ro~~tni't dci cenaoi nervosi, come sordo· mutismo 1,3; balbUZIe 4, l ; 
~1...:relÌnismo ed imbecillità 4,8; senza contare l'atassia locomotrice 
1,45; l'emiple;ia l, ; il ballismo 0,38; la paralisis agitans 1,45 (I ), 

mA d le S 'lÌstiehe ufficiali del Regno d'Italia appare come dal 1868 
alI .0 esistessero nelle nostre carceri 9, 3 pazzi ogni 10,000 condannati 
ai b~;!lf, e 25, 5 ogni 10,000 degenti nelle case penali, Nel 1873 era n 
e i ti a 14 i primi e a 37 i secondi, oltre i 23 per ogni 10,000 condan­
n! . delle carceri giudiziarie, Ma che queste cifre fossero ancora a l di-

80t:o di molto del vero, lo dimostra, oltre la mia osservazione diretta, 
l'aumento che andO sempre pi!i verificandosi nelle statistiche ufficiali 

~uu:a ~,ifl • ebbe ad occuparsi dell'argomento, e il confronto coi paes; 
m c I I dea, d"lla frequenUi della pazzia fra i criminali s'è così di­

T~lg&,ta da Incunarsi jo vere istituzioni apposite nei manicomJ' cri-
minali, ' 

In In"bilte il Ilumero d' , , 
257 b o BI rei rJeoverati, in questi istituti crebbe da 

,c e eraDO nel l 11 a 1244 nel l8IJ8 ' ' 
cer il G ' ~ ; C CIO malgrado in un Boi car-

e, lower riI;feooe altri :j.l pazzi e 218 tra scemi o'd imbecilli, s u 

l Vmou.ro, &390 di . Iv; 
.... ~ rnerc • .ul/q, rl4turQ mor"o,~ clc& clcUlto, 
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043 con~nnnn\i; noi 1864, un giudico doli a Corona, Filtroi-Koll, dichiarò 
cho furono appiccali bon 60 alionati ; noi 1868 vonn. condannato a morto 
Wlsgrovo, oho un'inchiosta dimostrò poi opilottico o [uriolO; nel 18'13, 

15 condannali all 'estromo suppliz.io, 8 furono mandati al manico .. 
mio (l), Winslow trov<"> 3 pazzi, 7 imbecilli, 3 colpiti da Iraumi nel oa1'0, 
su 49 condannati, Thompson calcolò, in Iscozia, che il12 per 100 dei de­
Iinquonti presenta disordini menlali; il 10 por 100 epilessia o imbocil­
Iità; e 1 ogni 150 vera alienaziono; egli nota cbe l'epilessia nei car­
cerati spesseggia a 0,94 per 100, mentro nei liberi appena a 0,009, 

Gutsch rinvenne 170 pazzi sopra 3056 1'rigionieri di Brllcb.al, fra 
cui 13 epilettici, 5 imbecilli o cretini. 

Altrettanto accade anche delle prostitute, Su 3011 di queste, "PareDI 
notò 32 epile~ticho; su altre 3Q2, ben 23 erano colpite da gravi neurosi, 
5 da apoplessia, In soli 4 anni, Esquirol ne ... ccolse 105 di pazzei erano 
giovani quasi tutte; fra esso, 43 maniache, 36 melanconicbe, 10 sui­
cide, 18 dementi, e 13 alcooliste, 

Analogie, - Queste grosse cifre non possono spiegarsi, solo, coli. 
miserie ed i dolori del carcere o della prostitu~ione, poichè quasi 
tutte s'agglomerano nei primi anni, anzi nei primi me.i deU' entrata 
aUa prigione od al postribolo. - Ma v' ha di pill: vi è una sene di 
fatti che ci danno, anche troppo, in mano la spiega~ione di queste 
cifre, e c'indicano quanto potente sia il legame che rannoda la paz­
zia al delitto ,. ed aUe volte insieme li fonde e confonde, 

Noi abbiamo visto, già sopra (pag, 120), che la civiltà, il celibato, il 
clima caldo, il sesso maschile, il soggiorno in cit~à, alcune dale profes­
sioni (calzolajo, cuoco, domestico e, forse, militare), predispongono di 
più, così, ai delitti , come alle pazzie; che molti delinquenti hauno \la­
l'enti alienati; che in molti la tendenza al crimine, al pari di quella alla 
pazzia, fu provocata dai traumi, dane anomalie del capo, dalle benilda 
alcooliche, E così nei pazzi come negli omicidi, si nota l'inftuenn delle 
condizioni meteoriche, il loro più facile manifestarsi nei giorni d~ m~­
gioI' elevazione termometrica, - Thomson avrebbe ~~tato negli. llU • 

negli altri la tendenza alle stesse malattie, meningltl, ram~ 
cerebrali, sonnambulismo, ' . 

E molti pazzi presentano Cl. uelle deformità corpore.1, ohe lUIl 

vammo spesseggial'o usi delinquenti, come l' ì:np~a~to ~orm. 
oreochio, la scarsezza della barba, gli oaahl UlcutanU , 

pelle scura, le oefalee, l'al'l'esto di 'viluppo del corpo. 
E in mom delillqUtluti, oome PNedy, Pr mann, Le&e,r 

quali uon sorse il miuimo dubbio d'altùr, [on mOD\al .. 1 

(1) Jllciiuiat $IClI~li~$. l 3. NicÌ'/'\ dell<! DilcipQM 
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.... c'\sh\t"lmi, 'lthl~1i lsp(.,,~si ll1tmti d\.\lI a d ltl'll llHUlt'O, 
dl'l\('I J". tnN'k ,t Ul 

.. '\'I:l1 \'\ll'\l,lh" "hl', ~i l'ln \!l'nl~\)IlO OOmUHomoll to , 
qucJJ'.,It't"t'1l ,1 ~il\)I.1, ~,li ."lù.-'lI~\ti in ul'~\òili l. d~,i domollti in ul ti mo 
n III Jl""l'\~$\·\'rl(.\ .. l ~ ,,' .,h.'ullt.' nH,,-'l':\~lOnl t nssolutn lHonto 00 
"':t.1i .. , l ,', )'Ul\.'. , ì ~"'\'J'\ •• t""'l· uon ch ... \ il dolitto, quasi In vitl\, ooma 
.... l pl"')t'( l, " • 

F"'nilt\ .. ~bt' 3\\ \.'\lhl ':'::i, (.lNijlit;t! III dì:lnn, ln JUlol'oooluJzu, la Bcn­
J.i fre'llh.·Zl'~ ddl,l ~ ;)', 

io.. ~t.t1r .. t lh i J'ot~. :-:..,,; • Jl) 1}1lt.'11 }lm'zinlì illSùll "i bili M ni dolori fis ioi 
AI'uni l'MUlin"h mt'~ r;t l. 

o • t ti '\ Dt".di :'l1it.'u:tfl. . .. . . 
~bt" ~ :':~,'t' yi ~'o- n i ddiuqut1nti, aolllO n\Jgh ah~uatl ~ un V~l'O . Sq Ulh_ 

" • " • ff, ttiTit,\ gr,,"dè l'o i oompoglll, pel fll ll Cl Ulll, o por 
~ ,dI s,nSlblhtà. • • ~, 'I t., ' 
. . '3 t."r 1':1 1~Hujglw, pltz spasso l con l a l lO. 

l ut<,. l . r , t' .'u.nto i pazzi mancano spesso degli affetti ; I . J'llJlqu'll I ~ .~ 
Tu .' l' ~ ~ll 'olen"'; non deplorano la propria. v i t tima ; 

D'D b n.' dP:'I~, D,,,,,, balhre yioino al cadavere, di vantarsene; 
• p.tci I m3D'" • ' • , 

-I 110 r<~' W,t~. ancbe, ai loro comp~gUl . . , , 
j . Dk:n~ dei d.ilinquenti, nelle carcerI e fu?rl, a~son: , gha ,spesso, 

. - ll~ de"li alienali. Nella plurahtà del rei (scrI ve Ni-
III I I. qu, ,. " Il'' d'''' l t' Il" 

, < tro,.;mo alcuni cbe pe In luerenza a cas IgO, l'e 111-

c .. • ~ . di :oJer.lr>i, si dd,ono classificare fra gli idioti od i ma-

, J Op. d~ . " 
.! dIe Jl~lJe mereuici, Don alienate, SI nota, dIce D u Oamp, un cou-

I _ c.!le rasènl 13 pazzia. Si vedono mettersi a ridere in coro per 
- cbe vola, od ammusare stupefatte il fuoco, come il miras-

b prima Tolta, e dare in un ilusso di parole che nulla può 
. e fusare d'essere perseguitate dall ' ispettore o dalle com­

e. ,- e case di ritiro delle prostitute si è notato, come nell a 
,en in i-pec:e, esse sembrano in uno stato di agitazioue quasi 

..pare. l~. cit., p. 371). ' 
,i o da una parle dei delinquenO, nei quali il processo 

dd1 atlo cri.aino!!O asseme, assolutamente, la forma della man ia im­
're al~.ni pazzi imitano, nella premeditazione e nell a 

O!.Ola1a:Zio.ne, .tte le modalità del delinquente. Eccone degli esempj: 

di pena di Milano, pochi mesi fa veniva ucciso un g uar­
eo!i dolce, cbe non era odiato da alcuno de' s uoi 

o l'omIcida 8ul movente del 8UO delitto, r ispose, 

D odio con lui, ma che si era sentito un bisogno 

be colpilo anche il direttore, se l'avesse incontrato. 

tore, Dglio ad un brigante. - I<'oliciani incontrn 

alo, col 'l alo non 'aveva avuto alcun rapporto: 

, e tilo che li cbiamavi! Bianchi: u ErI io, gli 

q la IO a cC/incidonza, lo pugnalava; prc-
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donmonte cdmo un pol1 agrooo maniaco uccise un e"~ato per odio ai 
C~o~U. - Doho.m COnf08llflVa a Lauvergno d'avere una l\a •• ione irroli­
a~lb lJ ? 0.1 furlo: Il non pitl rubaro, diceva, sarebbe per mI} e<>me Don 
~ I b vlvero, ll. furlo ò una passione che brucia come l'amoro, e fluando 
Il sanguo 00\ bollo nol callO o nelle dita, credo che ruberei me El me 
SleBBO, Be lo polossi, " Egli rubava In galera i cerebi agli alberi delle 
navi, i chiod i, le piastre di ramo; egli steno fialava, dopo una di tali 
imprese, il numero dolio, bastonate che gli speltavano per punizione, 
salvo a ri cominciar 8ulHto dopo ... (Les (orçats, 'P. ~358). 

Nell' otti ma Rivist~ dolle discipline c.arcerarie, troviamo questa 
cur iosa confessione d l un tale Visconti, condannato gi~ v~nt.i volte 
pe,' furto : "So che mi qualificano per un ladro .. perto, ma io 
non sono che un ladro disperato, a cui manca il coraggio di u,­
gliersi la vila, Nel 1861 cominciai colla truffa, e co.i via via. A 
misura che s'aumentava la condanna, mi divenlava sempre l'ill dif­
ficile il l rovar l avoro, Mi diedi a bere e ad ubbriacarmi. Bevendo, 
mi senliva sollevalo, e non mi curava pill delle mie Bvenlnre. Cam­
minavo all' avventura, guardavo a deslra ed a sinistra, e quando qual­
che cosa capitava alla mia portata, la rubava senza riguardo, p.!rcbè 
voleva essere arrestato, E lo fui. Se no avrei continuato a rubare, e 
ruberei di nllovo, se fossi libero, Al moment<J in cui rubo, trO;Q un 
gr an piacere, ma un piacere che passa presto, per lasciar posto a I 
una viva ag itazione. L'appetito mi manca, non dormo piI!; tornn 
allora a bere, ed eccomi in moto per rubare. gento che adesso non 
potrei più lasciare questo maledetto vizio; credo cbe, se fossi ricco c 
bevessi <tualche giorno più del bisogno, ruberei egualmente: in q e­
sto caso però restituirei al danneggiato ciO che anei tolto. Oram i 
credo, che la giustizia mi userebbe una grazia, se mi l s~i 5$e per 
sempre nel carcere, dove mi tro"o, dandomi un'o~cupaIione J I nqlle. 
Non avendo pitl onore, in prigione sto meglio che in meuo alla 
società. Il viUo che mi si dà è un po' scarso, ma lo tro\'o apon­
tissimo; le due coperte ed il saccone di pagli , mi pNeur no Olia 

tran<tuilli i la solitudiue mi piace. A.\'endo il cuore' i 'o "Ii d. 
non sento bisogno ~he di riposo, ecc .• 

In cosa può distinguersi lo 'talo d~n'animo di S \II, cbe 
Yoro criminale, da quello dùl p zzo, ft' lIo d,l t n enle 
ft'cnabil i 1 . 

P .. . nveva il ticahio di ruba!' tutti ;;1\ Mnt\lU nti J. He 
fi no aerto lapidi. il uui peso s\ll'~r,\\ cl lù S\I fol'l 
oggotli rubati pl' sso gli :Imi 'i ; ~d ,1',1 il pr:m 
tt'llcoio d l l'rol't'io t'm'lo. - Eppui' \I ~~un, Il 

U. incont,' d' .\.l'llgono, d'l" \' ;1 ,Ii ì n d Il 
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.' 'o Vctnrldr:\ i libd pooo proziosi i ma dtli l'urI non bo''''' ,di l1~r'\l 'un .~~t" gludili:ll'iu, un aorto Pnstot l'ot I 8U1>01'UII ­
.,.,.. dlSfA~I. In " n lib t'o ho gli ol'n 01\ 1'i89 1111 0i poohJ g iorni 
tfolo Dl'lIll post:l, ~()!U~h.'r.~~ ~r:\Ilo in tl:u.ulllo. Di li u non molti mOlJi, 
J"po, Jl.lstllt (: I.~ SU:l (t~1::<.1 '""'ldla vit)o ol'l\DO studonti nginti, od nVQ­
"ttet C~da'i"dri si '''-,,":lrcs'~'~r~'I.~h) D '~jncentol il qunl0 fattosi pl'omot-

'l . jlll1t)..~(., .... I.1 ""-,, • .. 
Tano ll l',n.".rl . ..:uoi Il' dìldti non nndrtlbbero disporsI, ma s lbbcne 
teN ch,t.' I },'~~j';'Ji 'td~a di Bnl'~ollon:'l, confessò di ossorsi introdotto 
ra«<,'11I 06 ~ '1....1 J"br ed esportatolo l'avel"lo stl'llngo-
l P:t'ti)t l-~tlr p"rt.::n·~ l un 1 I O, , • t 

I
l "to ~>d.to quindi iÌ fuoco alla cnsn; cile un altro glOr~o un òcurd~ o 
" . Id"fi 'osi' eglI cerc lS-

yoll. acquisl:lrgli un ineunabu o el pl prezl '. . . S 
.u.d~rn~lo m,l quegli insistette, o pagO quanto glI cbl~se: ". fi­
bilo p,nlit~ io .di andai dietro per pregarlo di ridarml II hbro. 
Edi rirìuta;3, ed "'io l'ucci'i, dopo avergli data l' as~oluzi~ne in ext,'e­
, li.. E così aC~3dde degli altri sei, ma per buona mtenzl.one. :0 vr 
leY3 :trricchire la scienza, conservandole dei tesori. Se 1.0 f~c~ n:'a ~, 
fac'bno di me ciò che si vuole, ma non mi di idano dal miei hbrl. 
Xon è giuslo di punire questi per me .• Ed al presidente,. che gh do~ 
mand.v" come svess. potuto pOI' mano sulle creature di DiO : u Gh 
uomini sono mort.a1i, rispose: j libri bisogna conservarli, SOllO la g lo­
ris di Dio .• E Don piaDse alla condilDna a morte; pianse al sen­
tire cbe l'..semplard c~e egli credeva unico, DOD era tale (Despine). 

A. Slf3.3burgo si trovarono uccisi due individui, senza che Se ne 
S&p<1.;.;e il porch.!; arrestato pochi anni dopo l'abate TI'enk, confessò di 
.verli ammarzati per il solo piacere di vederli morire. Da ragazzo aveva 
condollo dei bambini nei boschi, e ve li aveva appicca ti ed abbruciati. 
Fu condannato (Gall). 

Pat.ètol ba nonno e trisavolo uxoricidi; per avarizia affama la 
mc:;lie ed i figliaoli, ed on giorno tenta annegarli , attirandoli ad un 
fi me. Un figliuolo avendogli speso 80 centesimi, egli lo scanna. -
Condannllto a morte, rifiuta d'appellarsi, per non spendere in suppliche 

ed in avvocato !Despina). 
L serrente Yegado avvelenò trenta persone , alcune a scopo di 

pi=!i lucri, altre per puerili vendette, altre senza causa veruna, 
e li comportò con tale 1ìnezza, da non lasciar sospettare,1ìno all'ul­
timo, d'esserne l'autrice; facendosi persjno compassionare da molti 
qoa i Tittima de la sfortona, che Begnava la morte sulle sue traccie: 
Era ORa vera criminale; eppure era affetta da continua cefalea' ed 
D giorno, ( nd ta tagliuzzare abiti e libri di collegiande, ~olle 

q ab non aveva av to alcuna ragione di odio, 

La JaellDer ,chc avvelenÒ nove persone amiche 8ue dalla cui 
'. ' 

IWO.I I &lUI, traeva dIretto Tantaggio, che piangeva alla morte 

~ IC! -

d i ciascuna dello auo vittima 1 o no conservava {leI' memori.a una 
ci,ooca di oapolli l contava parent.i a\ionnt.i e suicidi i aveva. sofferto 
dI isterismo; 8' ora {at.t.a caut.er i1.'l.aro I o senz.a bisogno I c.ol ferro 
rovente I In mat.rice o la spi na; provava un vero bisogno di pren­
dere, essa medcsima, quello Bostanzo cbe somministrava, agli e.\tri, \0 
dosi mortali. 

Fit.z-Gerald, segretal'io d\ lord 'Peol, fino da gi.ovane era amantis­
simo dei libri r ari, ma non però al t>un"" di essere ridicolo; lo divenne 
dopo gravi dispiaceri cagionatigli dalla moglie .. Non 'Posso dar ragione 
di quello che avenne in me. Era una volontà 'Pib. rorte della mia; volevo 
libri, li acquistavo, ne volevo ancora ; 12 , 20,30 volumi in un giorno, 
non bas tavano a soc\disfarmi; avessero o no valore, ciò non im'Porlava. 
Tornato a casa, riposti i libri, io non pensava che a riprenderne altri, 
e ne comprai per 12 mila lire .\.erline .• Ma ne rubò auche l'arecchi ad 
un librajo di Londra, e fu condannato a due anni di carcere. 

Legier, pastore ed isolato Bulle rupi, e da lungo tem1?o continen\.e, 
tutto ad un tratto si sente spinto a stra1?pare le viscere di Iln 

bambino cbe passava pel bo.co, stuprarlo, beverne il sangue. 
Tarcllini Bonfanti narrommi di un soldato \.edesco che, dopo stu­

prate tre donne, strappò loro il perineo colle dita , facendo una cloaca 
della vagina e del retto. - Tardieu scrive di una donna .M.antenne a 
cui il bestiai stupratore, inviperito dalla resistenza, strappò colle 
mani cacciate in vagina, porzione di visceri, che si rinvennero neHa 
strada. - Gille di Ray, già maresciallo di Francia, che cercava i1l'ia­
cere nelle convulsioni dei moribondi, uccise, l'er soddisfare infami 
libidini, pitt di 800 giovani, associando alla pazza lussuria nna I.inta 
strana di religione; egli dichiarò che se non si fosse allontanato 
dalla Corte, avrebbe attentato allo stesso Delfino. 

Il Sade godeva fare spogliar nude le meretrici, bat~rle a sangue, 
e medicarne le piaghe; e delle libidini miste a ferocia s'era fatla 1IIIa 

specie di ideale, avrebbe voluto farne un apostolato. 
Brierre de Boismont narra di un capitano, che obbligava l'aman" 

ad applicarsi sanguisughe alla pudende ogni volta che voleva pr0-

cedere ai replicati concubiti, finchè questa cadde in profonda anemia., 
e fu condotta al manicomio. E del marchese .. ·.1 che racea 1..­
da' suoi un a meretrice, e dopo fattUe molti tagli nel corpo e 
pudende, e svenatala, si apprestava a violarla. . 

Chi ci sa dire fino a qual puuto que'te si pos~ano ch.am 
sioni morbose o criminali ~ ~ È fOl'se la co'cianta della 
loro atti ~ No. _ Chè mentre molti delinquenti dichiar no 
ter l'esistere alle teudeuze oriminose, vi sono dagli alien \Ì. 

l a completa oosoienza della r it dei loro atU. Ull 
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• • " \li) (lf~'llYn. (\ nl'IOl'I"O: u Ta 
• 'f' f n(,,(I..' un l mÌl..'hlh\ 1\l'l m.\I\H \H ~, I i l • l 

11 
l' \ il ~\1~to ti UllO (" lO, POI'O l lo 

" pNudlrrni \1\1. ni' \\.' l Yl l" 'l "l' li \Itnto ho tonto .' • . . hil \ .. - Vn n "l'O H l I 

l 1111 \.l'ln$1t{f,.~.r.Uh.l Irr\'~l'\m~.\ ": '," l\ho t.' li 11011 dovovu dnI' 
u",,"lllN un "U rii.lhl ~'l ht'\Ua11lt ,ht.\ht.u\ g b'l' 
r i n di nuJJ' l ''Nh(l t'f.l m:\tt('l, ('d i 1l1ntti nOli sono l·OSpO.l1sa. I~. 
, E lU '..Dt ,ì ;"1\1,,) spt.'S$(I dt." dl'linqu~nti ohll Illautluno, aomo . 1. paZZI, 

13: ~ ".uì $~mbr.\ impo$sibil di potut' OS$01'O OOlpltl dnlla 

: l" io. l .... ,i .. n<.' t.}ut.\Hi d\tl yogliono ucoidero;, Ol~d nOIl ~onsallo 
l' " i",: ,,"hl D\.'U S nh."HlO rimorsi j oho SOIlO spUltl al dolltto da 

UD ~ t l $ nsa iou~. e ripetono gli ntti ol'ÌlU in os i OOll, una stra-
u;if rmil. : "i h'no poi. d'ultra pnrte, degli alienati che pos­

• ' _ ~ UD. ,;::r .. \Dd~ pNTidenta, una fina premeditazione( l), com­
e- Illi ('('n -altri compagni, [lNparllrsi un alibi, che cono­

qu Dio si;UlO p. ssibili di punizioni, sanno dissimulare avanti 
, 'lÌ , e ne;JN rooisameote e fuggire dopo il misfatto (oome 
F llt&Jl • D .. lS"'~n.ll: e giungère a tal gl'ado di dissimulazione 

1ÌlI~ UDa p ia che non hanno, come accadde ad un mio mo-
lli Oi) omid l , il Fariaa (2). - lo ebbi un maestro alfetto da 

Di om,ci;l, che approottò della libertà da me concessagli, 
mpa;ni i Tdsthlrj, i quali per poter bene trafugare ta-

... iii " e roololati, nascondeva nel materasso di un· altro col-
tro cai, qusnlo .enne scoperto, rivolse i nostri sospetti. 
" di coi lnngo altrove toccai, che strangolava le donne 

• enereo cbe gli nasceva nel toccarle nel collo e nello 
i .. ere e sacchiarne il sangue ancor caldo, si era Pl'e­

i; _ P acca.are altri del prop-.io reato; stette fer­
r nC!li: eppare era aifetto da emi atrofia cerebrale, 

le a pelI ;roi'i e cretini. 
~ se i 1/ oi figli per vendicarsi del padrone di casa 
_I l trico, era un lipemaniaco, tale giudicato 

, i~ pill difficile in tal materia j eppure, parecch i 
p m idio, egli si procurò il rasojo, e allonta nò la 

{ilio prcteJto, e la serva prim a di partire lo 
~rr lato, era calmo, e si lagnava solo dello scarso 

cceue poco tempo fa a TorillO, 
l 'dino o jr; Uol vita, s ui GO anni di otà 
o il l ' ' , qu gli venIva appo itamento auac-
DO, r r {, roe bere ad una glnvllno Hur vu 

l''JlIr III'flu eIHI" <III 
" Il'C l "III IUuI •• 

wa 
uno. tn'lZo., noHo. (lUu.lo o.VQV i t abilmon ta ù f a n rorlo\.ta dona morfina, procura.tal! 
soopo ev ide:teU~i o.rrnaciaLa, col l,'Ir~te,to di un. (.,rlont.a\g\a. b eoUo 
voco. appronttaro, por vlolarla, della nareoli che le pro-

V:h oppure .ora da mosi arrolLo d .. l'arali.i generalo progr ... iva 
anno ulienaLi 1 in cui la malattia in nuU' altro couliate (''ne i~ 

una ,vera tendenza oriminalo, ln una mancanz.a del senso mora\;' è l 
p.n~zla m~~ale degli Inglesi. Sono, in genere, ftgli di pazzi o ~e\lr:­
tlO!, colpitI da neurosi o da delirj ilno dall' infanzia che. lo r 
affetti in un modo diver.o, .empre e il pill spe •• ' l en. n~ g ~ 
altri. Odiano, uccidono, qualche vol~a, il nronr\.o n:\'. cO,ul rarlo. eg d ' . r r o \0, l proprlO pa-

r e, anche. senza. caus~ 1 o per legglera cagione; commettono delitti 
senza. se~tlrne rll~or81, e lo dicono; e si meravigliano che a\\n li 
sentano; lD tutto 11 resto, sono di ingegno precoce, attivo anche \11 
del norro.ale . \l 
. Tale era quella ragazzina, citata da ES'l.llirol e da Yarc dall' -

spetto vivace, dai capelli castani , dal na.o camll'O che si m sta ~ 
ti d'" ,o tu no al ClOq ue anOl preoccupata daU' idea di llccidere la m~<ire, onde 

. poter hberamente mescolarsi coi ragazzi. La madre, dal dolore el­
sendosi ammalata, essa le confessI> cbe la sua morta non le dUpia­
cerebbe : - " Così potrò andare in possesso delle tue robe, - Q n10 
saran sdruscite quelle vesti, come farai 1- Col vostro denaro n'l com­

pererò delle altre. - E dopo 1 - A.ndrò cogli nomini. - Tu non 
cosa sia la morte: se avessi a morir questa sera, risn-cit.erei domani . 
Il Signore non è morto e non è risuscitato? - TI ign01'll è risoscil.al.o 
perchè era Dio, ma voi non risusciterete; la mia sordI non Il piI!. 
ritornata. _ Come farai per farmi morire~ - ~ Toi and 'te in Wl. 
selva, io mi nasçonderei in una macchia, sotto alle fo~lie., e Ci 
passaste, vi farei cadere e vi immerg~rai un pu;n:ùe nel e ore. -
Non pensi che io non andrò mai in un bosco per f rmi ucc dire' 
_ Ah! mamma, oiò è per me di grandi"imo di. i !'il; POUò -
cora uccidet'vi nella notte con un coltello. - È "["' non lo 
tu falto quand'ero malattd - 1I.\mm.\, psrch er' lA 

men te custodi ta. - E perchè non l' hai fatto do o! - .'01 { 
leggerez:MI del souno, il J.l61 timol ohtl ,oi mi T 
coltollo. _ MII S6 tu mi uaoidi, non atr(\i l mi 
OOS1\ ti tuo padre. - 01\ I lo o l'u\" tI' 'l'[ o. il p 
mettoro ilI prigion ì lUII 1.\ mi.1 inld\ i n dì u i 

hlontl'o un Sigll I 1'inl""\' pY.\, li n s. 1 
una spill l\ ton \.\ all.\ .\lui i .. l'i 
l'i~po$O clio lo Il d,h.'" bl> l' l l'i.\ d' ~ 
!:io\'J\o, \·I\t,oOllltll\lI".i in '\<.\ ,li un. 
\\11 l'tI!(IIUO, ,SSII s'imI' 'II <i 'l'i t 'l, ~ I 
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. \ ~i imll\'.lUl'l"i.'blll.\ di sllnguo lo \'os:ti. rooo dopo 
D W'h·l~i,fl'I'I. l~ ~U.lti~l ," _\ trt""l(l il mmlo di dm' mol'lo, BOUY.tl SpOI'­

.t\a •. nHt.1 <tI",-'. lh~ :\H,,:;nkl\' aYlHldo \'tldutò in onmpngnu uc~opl'n rl~ 
(\,,\1"$ 1, l·~'1 m~~1l\ d~1l ;t'C;lUlPi. Un giorno il padru fooo somblan to ~h 
pt.'r u('(,ldt.'l\.\ I }ll,U.1 II , \ t, r millntloio la l'ngl\1.zn pacntamento l'1-
V'(,It.'rJ;\ l'':h'l,j"ro dI l'~$.\·,; .\ tI,. su qunlohtl pubblioa strada por 

, 'h .l''t?'hbt' un (',Ul nCc.lO . . . . d 
81'('1$1..' ... -hl' l'i. ~ ( cl bb Ol\I,t'mdo o quostuUl1do, o 001 prIml c-

o r \" ln'N '\o N a • St' 
dl"lr.nul"\': 1~, d ' l1'li lolfl\Udlli odeJl'dson da vendel'e .. ~vaqu~s l 
narr. ('l"ltuptXtl"t'bbd t}e;. teneva 10 malll lllOI'OCIO­

O1pN S~iU'8 .su di una plcoola sornnD~, t bava T utto fu mosSo 
cbi3t~ ed. :lpp~D~l \"edtl'fasi inosservnta, SI mns ur . . '. alle ripetute 

• l dalla i;60lplici ammonlzlOnl, 
iD Ctpt:'fS oode correggdf a"" 't'hnente La r ispondeva 
perros~d e priV'alionÌ d' ogm sorta, ma mu Id' . ' l collo non si 
sempN 3; suo psdre, che sa avesse anche a per ere l , 

SAl"'bbd uDfiata. . . l' re s~nti to al-
Qui non esiswva alcuna causa pSlChlca, ~e Don ave . , . 

rane 'roci contro sua madre da una vecchia parente; araVi un l,n-
d i " la piil astuta pre-

te1lil:o!Dza limpida un chiaro movente e crlmlOe, d b' 
medìt.uÌoD •. _ Se non fosse stata l'età, chi avrebbe potuto u I ~ 
Ltre tralW,i di una criminale, e non di una a~lenata.1 Date. un po 
pib di fona a quei muscoli, di energia a ql~eg!l lst lD ~l, e VOI avre~e 
l~ piO crodeli forme della cosiddette manie Imp ulSive, sempre ID 

III<!UO al13 piO lucida menta. . 
Ed eccon il Rossi, monoma.iaco omicida, dal fronte sfuggente all'lO-

dietro dalla tisonomia dolce e delicata; aveva strozzato con le proprie 
mani ~oando ancorasi credeva di mente sana, una tenera nipo tina. Sic­
come' erano molta le ragioni che ci adduceva per mostr arsene inno­
cente, ed egli ci appariva docile, laborioso ed innocuo, noi, scorsi a lcuni 
men, credendolo goarito, lo rimandammo. Due giorni dopo ten tava 
di !trozure il sindaco che lo aveva spedito al man icomio, minacciava 
la moglie, e falciava le vili dei maggiorenti del paese, onde vendi­
earri dì alcane ripolse. Ritornatoci di naovo, si faceva l ' uomo pil! 
quielO del mondo; servizievole, lavorava meglio c!' un infermiere; ma 
1I0i, (alli accorti dall'avvenoto, non ce ne fidammo, e facendo lo sor ­
Tegliare pib minatamente,si venne a sapere che tutta quella mansuetu­
djll~ era ODa lastra, allo scopo di meglio soddisfare il bisogno di nuo­
C)jIte, per poter fare mano bassa sui vecchi, sui malaticci, o s ui deboli , 
e siu re i forti fra loro. Un dì, p. es., egli finse ajutare un infer­
miere al tra f:orto di on epilettico col quale aveva vecchie rugg ini , e 
appeal li yide 1010, .balestrò Bopra lui, inerme e legato, un pugno sì 

(orte, che gli (raDIO le reni; tanto era poi il terrore che egli sapeva 

lIup.trare ai compagni, ed anche agli infermieri, che l'orribile fatto 

11011 ,i Tenne a I pere ae non dopo molto tempo da un convalosoento 

.. lIIC4Iodo, 000 uea pi a temero della SUa vODde~ta. 
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Un' unica Oglia di pa'l1.L di 9 . , 

un bisogno di tag1iu1.1.ar~ ') ~nmd' &1 aBnli nucere a un tratto 
oùio alcuno dico v o carO\ o l bero sangue umano, .. lo Don 
i piedi, r098~ anc.hoo. io. ~ ~uro ucciderei il primo che mi venllS6 {l'a 
o di borno fino \l ,u. onna, pc\ 8010 scopo di vedete del sangue. 

a a SD.'l.lolb.; quolto' idea TO' d' t '\1.' 
vedo persone pib. grosso 0 raSlO l l~en a pl VIva, 'l'landa 
snngue degli altri .. tAnn Sl\féd" pperCbà ml {lar cbo avranno pi.t:L 

. . , . te. .yeho!. 1854.) 
. Dagleur, fin da rago.1.7,mo sruggiva la scuola' ' , 

Vino) alla venero, pitt tardi anche al furl " ,al dava al gIUOCO, ~l 
volte minacciò di ferirla pcr cavarne dO' l~l',ato colla m3;~ir~t IUb. 
d'b 'l lt l d enato, dI una lUasUl'lD. mcre-

I l ~, a~sa ava e ~nne VOI' le vie,' e violava i fane\u\\i. l1el!.o nel 
man~com\O, molte :volte evase con mirabile abilità. A. nenuo lavoro 
c~ntlnuato er~ abtle; guastava ogui. cosa, soprat.utto per trovar modo 
d evad~re. ,Dimesso, rubò .a~la ~adre e ad altri; il denaro subi\o 
conver,ttva lU t.abacco, vestItt, ?lcch1.eri; non di raro ruba.,.a ~r il 
S,alo pIacere dl rubare, e laSCiava marcire gli oggelli', non com­
prendeva cosa fosse lo. pena nè lo. colpa. Terrore dea\i infermieri 
t utti insultava; tentò incendj, omicidj ed avve\ename:ti; medi\.a.~ 
s~mpre vendette contro chi l'aveva punito - sognava di diventar 
capo di briganti, ed allora ['occhio gli scintillava di gioja; era vile; -
poco dormiva; ogni tanto entrava in un eccitamenlo violenlo, in cui 
smaniava gesticolando. - Alla sezione si rinviene cranio piccolissimo, 
colla porzione occipitale atrofica, sicoM la sella turcica è nel meno -
._ Il cervello pesa 818 grammi ; affatto atrofico il cervellello, che pesa 
20 grammi, a sinistra piil piccolo, pill appiattito che a destra; con 
pochi'ssimi solchi superficiali, che non decorrono in linea oriuontale, 
ma nella direzione della sagittale (1). - Quest' uomo era un .. ero mi­
crocefalo, alienato ; ma in null' altro spiccava la sua alienatione, ae 
non nella tendenza al delitto. 

Ed io non tocco di quei casi, fortunatamente rarissimi, in cui la. 
pazzia compare come un lampo a ciel sereno, per pochi minuli, poche 
ore al piil, con allucinazione, e spesSo con t.endente omicide, ed li 
seguita da un sonuo profondo e dalla perdita di ogni ricordlUl." ­

la mania transitoria. 
Ma la maggior confusione 11 prodotta da quella (orma che 

bene Tardieu ohi ama pazzia degli eccentrici, e meglio anc~r~ li"" 
tendenza pazzesoa, ohe da alouni si "olle b:\tteUaN col ndlcolo 

l ativo di pazzia ragionante. Sono iudi~idu~ ohe h~n~o\.:u.,u." ....... _ 
continua a movimenti energici e disordlOtlll l ad 1!.IIOUI 

t l'additorio inotwaoi di Nsi'teN all' impeto delle lor 

mentatori di Sll Q degli altri -1l00 'sl"i'li in polì\iCII. - la 

(t) l!Jitl .1<'1\11 ", Verhlllllll~rtlll9 ~~II Al ìIge~i"". 



ItìÙ 

.' Ii' ,11 un 'attiYltl\ ft.lbbrì ll'l 8 gu i tn dn gl.t\ I\ ~I ~ 
Uc."ri f.\"jli, m.'\ l'iU' ,Il ":-~ • . l 11'\.' '\gli. :lhHlO!idi, al tabl\ooo; fnolh 

,\,\l'I • Dli' ,,<,n il'lhti'nl:\ nll.\ ,c,!I l . l' ìto~i h"\dOndì possimi in fl\U1i-
cf rI"\'C~h.'" . r' 'III \ ll:\U~'\~ ,:\11 'l ' I • 
.lh: anUi" tit.' il(l, It~r: l': 1 ~(ftl~ri rl'ud.l\Jìo; (li UI\ profo ndo IJgOUUllO j ,oom­
gli ••• bU(llli ftHlfl ~h l."~·'\ t... lt\ lH\ssioni, no 01\08001\0 lu. l~O~ tnt~, 
"~tNn() ,hJìtti ll<:r $\ M.,~t.'tro ,'10"0 ~t)lubl'l\ di avol'O un privilogio 
UO'''" • H~I' l' qumn ~ . " . d' t 
m:l D(\O S.1unl.\ (h.,mln. ' 1' t-hl uu'idd:\ vonuta nll'iln pl'o \ry'so, lvon a 
Di'l m.:"~'. Un (~ttl.') it~()ll all,'lo 'i; di moti int't'dm\bili, ma chù puro l1auu~ 
ilI unh't di r:tr{ nla di UDa ~~ fIlldnto onlUlè\ e l'enzione; por OU l 

un ,.~l"l' l ri,'hio, a aui suece 0. ~t}n i ~ stessi ' G fiuisoono 001 sui-
,(IDa in UD~ c(\otious contraddl'llO.ll~ 0011 S. ' 

~"ll'QmiciJio, o ooll" par'ùlsi genel aIe, 
",idio\ ... ,.. 

El,; 'ODe) un es.~m.pÌt.): ' ' i e morali, mostrava da ragaz~o ~na 
Gib, l'otl3ro ngho di g"Dltorl SRn , lo a 14 anni comlOCIÒ a 
." tr;lllqu!llo contegno, so " h 

pisns lDlèlh~lll.s, un , " t ssori ed ai compagOl, c e 
JÌ.s; re il chiodo d'"ssere In uggia al e;o: non spendeva nemmeno i 
p. I Dd,,". lo cNdessero :n ;ad:oi" ta~er ~i:ore di aumenta!'e gli im­
d~nari che gli mandara a amlg 18'1f d' tifo o di meningite ; parla 

"'.JUT' -o -petti On anno dopo so re I , d 
m: • ' , , , veri scritti in rosso sui libri; tre mesI opo 
13W1~, crede leg~ere. rlmdPro~i all'ubbriachezza ed a l libertinagg io, ru-
"'CSM3 e ma eomroeJ4 a 8 • ., . ' h l d 
" ", d o~~etti alla famiglia, e con tanta ab ilità, c e so o op~ 
b4J1do deosn e ~o "d t E mentre derubava I 
dc. ""Di l'enne scoperto, e per un puro acel en ,e, , ' _ 
,;;ai Sl\!nlÌ, propalara infami calunnie contro di loro, quasI lo l asc~a~ . 
~ro ~.llllare" ferira a ll'adimento, un fratello, che lo colse un glOI ­
DO III f rto tl~"rant;e, Entrato in un manicomio, dapprima pare tran­
qui' '!IIO, m: poi riiìnta il lavoro, ed eccita i com pag ni ~ non .la­
.. or&:'~: c<:nò3 cODtinuamente gl' infermieri, non trova mal un v,ltt~ 
che 1:.1 .ia JaflieieD~, non obbedisce mai agli ordini che glI SI 

d&llD~, dieblU3 che preferirebbe mille volte piI! di esser e conside­
rato an laéro che Don un alienato, "E in cosa s ragiono io 1 Non 
r&-"ODO I:~":o io di loro? lo ho rubato: Il vero, ma chi ruba è 
ladro e non matto, e se io ho rubato, q ui non devo essere: mi man­

dino io pn~ione, • 
Co toro 'ODO COD03eiUti, proverbialmeute, per matti dai loro compa­

lOI e l m: li d, e lo sono non 1010 nei singoli casi, ma anche teori­

camen~ od "o genere, come ci rivelava il vecchio proverbio italiano: 

,."' lIatti alla Sanese 
Cb, han molto mescolato del cattivo (1), 

bbio, in .Imili CAli, i giudici, a cui la loggo non offro una 
Il e uita,.e ilO cavano ora con una ingiu8tiziu, ora oon 

"1M4 ..... Jk.~ IV () al re, 2(,' .t, 
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;:,":i:m~~udonza, auol.ondo o dlminuondo di q.olono grado I. ]lena 
, 'I P sposso conda.nnando, o con(la.nnando 'Perf\no aUa. morle E i~ 

Slml o or l'oro cndono non 801 ' 'd" \' . 
alienisti. Ed io d o I SIU IC',' ma ane 10 1 medici, anche gli. 
'l.oni, l,oncbè ind 0:.0 Co~fC88al'C p~l llt'1mo, cho nello studio del Ver­
purè non at' o l~ nesl, sullo prime, lo. causa impenente del crimi.ne, 
doro con t P , CI re~18lcre aUo. comune corrente, e vedendoto ri.apon­
an e neg t'anta lucl~ezzn, aV~r&i preparato un a\lbi, resistere tenace 

. a lve , non o credotl.l o non lo a(fermai completamente alie­
nato, mentre, da d~po ,che potei conoscere a fondo tutte le sue esta 
non ho alcun dubbl0 81 t.rattasse di quella nec:roti\ . b. g , 
d iag~osnto, gi.à mollo prima di me, 1\ Beugnen\. omatua, e e aveva 

O,h è ~he nel fondo~in questi. casi, se 'Pure vi è una \lnea di tnet:z.o 
tra Il dehtto, e la paz1,l~, \a è così sottite, che non si intravede !e non 
troPP? tardI, quando Il giudir,io è dato, o quaudo al male non c' è 

p~tI ,rll~ edlO , - E, ln alcuni casi la linea non esiste davvero, poicnè la 
distInZI one tra deht,lo e p azzia, sia.mo noi che la f:acciamo, e non \0. na­
tura. E da qu i l a necessità di istituire q,nei mauicoml criminali, \ BO\\ 
che possano far cessare quell'eterno contlit.to tra lo. g\us\.\t.ia e la 'alCU'" 

rezza sociale, che si rinnova ogni giorno, q,uando si trat.ta di giudicare 
cos loro . Poichè, in fine , noi ci lasciamo trascinare al giudizio sull'esi­
stenza della pazzia, in quesli casi, non da altro che dall' impre •• iona 
del momento, dalla situazione del nostro animo, dalle l'ilI o meno gravi 
con seg uenze del delitto sopra le vittime, ed in fine , indirettamen\.e, 
sopra noi stessi. P er cui può ben ~irsi non esservi occasione, in cui il 
giudizio riesca meno subjettivo e sia meno ingiusto di que3lo, 

Diffennza. - Fortunatamente però , se nelle grandi linee ed in 'l.nalcbo 
singolo caso vien meno ogni differenza, sicura, tra il delitto e la pattia, 
tuttavia , nella applicazione pratica, il pib. delle Tolte le diffe~n1eci sono, 
ed abbastanza salienti. Ogni giorno p, es" ci mostra cbe q ei calii, 
di mania transitol'ia, e di pazzia degli eccentrici, oggetto di n no 
l'ettorica, vanno scemando e fondendonsi colla paralisi genar Id, l'al. 

coolismo, la pell agl'a e pib. spesso l'epilessia, 
Così q uel Buchez-Hilton che faceva l'uomo politico, si crean_ 

lònnello, commetteva atli bestiali con capre, e delt.w :l. proclami al 
popolo, in cui per t.'ait.,c scriveva h·ait.:, giudica o d.\ T :dieu per ... 
niaco ragionante, è evidentemenle un paresìco, E quel PUlI-:Par 
Calmoil di>\gnostiao pllt'e maniaco rflgiont\nt , e, che Il \,\mm 
sPOI'\)ol'a il suo in intimi a,nitll, si T, nt.\ diveni r nlll\DID&lmI 

oostruiI'€) una fabbri n di 2oHano\H "li p~~\\,,'t n Uro u ............. . 

Il I O\'in81 i ahe \l\'OS I\h\\"l tutti i c, l', t l'i d n 
oontrici o 'ho' P\I\' Ùl at)\Ul,lì~ , e,l t\~lu\ c \l\pli ,d \\' 
lIo\l'avv \ IH\l\l<'nto d,lh m"'Iì" 1',\ \1\1 l" <l': l\ 
s II~(' ~nlti i ,' :lI'att<l'i l'ilt <l,i,' ,li Il 11\ r n { 



t(ì~ -

{'1ft" di qut\lIc-' ~,,~i "llttt1 p 'l.lcl ;$tiuU'.'a o m(wah' o (l' (l'" 

.o~. tu 'lH'I ~h\' ,pil\'$sì~\ P lll, "'1 l, (l pnr(l~1Ì 1'\l" fl\tO. 
lÌIJIfI ,non \ 'nt.:\din\' ti' \ dri~\ni uht \ r.\ il tt'l' l'Ot'O {!ol vil1ngg ~ol nd-

l qu l . Ulll'l~ni tl un giorno n1:\1I8'lo lo onl' 111 dlllla 
d nCa '" (I mN,it~,.1.; ;tì~'.' :'\t ;pill'tti (,) Alton oh ilO stt'uugolO uun, 
ua ti-.Hul'tla. 'r,' pJ (' (, • . , l .', Id . d '-
.' ,U' l~ulU: .. l ggl 00 IS:\ un i\ tlfi , O1fi on n 1t I e OpI 

""r ......... "" D ' , d' a l' 'l'i l>n.'m io!,o r~. U I F\IUill~t ('hl' :\~n~,ltlnò la mogh o. ,1 g ,I p~l '"l 
l~iI q l . l Gihrdi oh l',,oise I gOlllttl h del suo 00 111-
~.bi ~ Mi; ~I 8.g-r\.1-$ qUi! • Il ' \. 

P l . l' pu <to di N~"rs~l! in Inlluo oome un c.unpnne 0,1 g llO­
~.~ r • ,~ . , t ' 
J.lli pl't'Scnt.~; i sintomi di incipiente pllrGsi; YorzGflI pl'oseo ava • 

ratt l'i di cmial1'<,fia Cil",brala (l), 
.' Ila mS_ 'i"r pari" di questi oasi, tl flloile il discel'nere le note 
mat,cbe ~ p~i hi'b. dslle mnl:lttie mentali, ohe furono la ~era caus~ 

d l rimln, Por esempio,l'alcoolismo si associa ad ateromasie. preco~', 
a <'rresi d,l ~ gato, ad infiltrazione grassa del CUOI'~, ~d lPe:em.a 
d ll'iDt,stino, a miosi, 3nestesie , allucinazion i special! d. rett,h, d. 
.orci. tremori, paNSi, e con .ulsioni epilettiformi Cl uando sia cau­
• to d l'as"Qtio, Delle altre manie da intossicazione (come per abuso 
di oi'pio, labacco, mercurio, belladonna, hasch ich, del resto rarissi~e) 

/-000 l. traccia o nella forma speciale del delirio, gajo e core. co 
de a ;"Jl.doDn3, allucinatorio dell'opio e del haschich, o nella midl'iasi 
bell.d0/lll3, miosi (oppiOl, nella dispeps ia, iperemia della cute (bella­

donna: nell' indebolimento visivo, stitichezza, am nesia (tabacco), nei 
d ri oSta)C<)pi, nelle macchie all!l pelle (mercurio), 

L'epi essia, spesso associata a deformaz ion i craniche eù a lesioni 
La uali del corpo, si aggrava nei mesi ca ldi, e dopo indigestioni, e fi­
~ eon demenza ed afasia, 

La pAre.n generale, cbe compare il pitt sovente dopo abuso o di studj 
o di Tenere o di alcoolici, e quasi sempre nel sesso masch ile, s'accom­
pagll& a pr.!co.:i a eromasie, paresi di alcune provincie muscolari, od 
iD e ·ante de'la pupilla; è preceduta da attività eccessiva, da er o-

mo, da unità !proporzionata, e finisce ad esplicarsi con assurde 
i ~ am z:03e o melaneoniche. 

La peUagra S'ACCOmpagna a C<)ntratture dei muscoli estensori des~ 
Il • Il' ne, diarree, vertigini, tendenza all'annegamento, aU' idee d i 

peneeul ni, al ritlato del cibo; ai aggrava nei mesi primaverili 
DI ora ne 'Inverno. ' 

La DI r.' p, er~r.:le, cbe pitt di, sovente, ai nota nelle prime gravi~ 
d D, e li alle Jtt me, spesso 81 accoppia all'anemia , 

L ille mo s/ aeeompagna ad anestesie, convulsioni ed 
ad lIIemle. ' esso p u re 

Ventili ed .4glloletti, di Ceaare J_omlJroBO, !torna, 1871, 
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LIl ~olnnconill apo!8oggill fra gl'individui colpiti da gravi 8ciagure, 

frn gli omorroidarj, fra gli "fr.ttl di malattia di rogllto o vi7.j di CUOI'O , 

a8~umo ~SPOL~ spesso ciaootico; lentezza, rigidità t:tuasi eataleU.iea; 
nOI mov\menLt, polso lento o rC3l1iro ancora pitt lent.o in -propl)rz.iono 
dol polso; rifiuto degli alimenli, panofobia. 

La monomania, che di rado origina t.utt.o d'un tratto, se ancb~ non 
s' as80cia ad apparent.i losioni Bomat.ic\,e, ne ha tanle di psiehicbc da. 
farsi presto distinguere I come lo aUucina1.ioni speciali, e l' U30 ~ 
alcuno frasi part.icolari, o }' intelligen1.a sproporzionata al gra.do di 
coltura I ed esagerata in alcuni l'apporli e dimi.nuita in altri. 

E tutte 'lueslo aliona'àoni presentano una perdita ed una alterazione 
negli affetti, in ordine i,rverso di quanto accade nei lIi\l, aic'!hè li 
vedi amare la patria ed odiare il proprio paesello, e peggio l .. propria 
f amiglia e sè stessi ; e, 8e tratti all'omicidio, oolpire la persona cll. 
avevano prima pih cara, o l'ignota. 

Si può dire, elle quasi ogni gruppo di alt.erazioni menlali dia un tri­
buto speciale alla delinquenza, che assuma, come direbbe il ~ .. s",la~lia, 
una criminalità specifica, Cosi il 1'e11agr080, l'epilettico e l' "oo\i. 
manifestano, spesso, tendenza ad omicidj improvvi i ed a suicidj aenz.a 
la minima causa; e l'alcoolista pill specialmente al furto. Il maniaco 
impubere, l'amenorroica e la gravida manifestano s eClale tendenl 
all'incendio, e qualche volta a veneri sanguinarie; la gra.iù z.a 1>i 
al furto. l melanconici, i monomaniaci, specialmente se all'lcin ti, 
hanno spesso tendenza al parricidio, Le pazzie senili e le l'aresicne 
si estrinsecano, non di raro, con tendenze afrodisiache sproponionale 
all'eta e contro natura, Le maniache isteriche hanno tendenze ai furl.i, 

alle calunnie ed al veneficio. 
E in tutte queste forme, anche nella mania impulsirn,la l'iII facile 

a confondersi col delitto, gli atti criminali sono l'rece u i, quasi 
pre, da fenomeni fisici speciali, come cefalea, diarrea, 

no pausa, insonnia, dispepsia, , • 
E giova, poi, ricordare come noi abbiamo veduto nel plllU 

gioI' tendenza alla doligocefalia, pill pic,cola l,a 5 ur e COl' 

pesante dei delinquenti; como pre:entlUo ~llI fr~ uen~ 
che nei delinquenti la submicrocefaha \1\; è llill ,il . Uolnl.8" 
l' asimmetl'Ìa cranica, e meno ottuso l'angolo tacclala; plll 
romasitl (come 40 a 50) e pill frequentol doli quadruplo la 

(l) Circonforonza cranica di 262 pa:zi 
530 Ulil!. 23 por 0'. 
520 13 
510 6 
500 3 
490 O 

di 390 
11 
~ 
1 



li,l 

. .",. IU 'lW ",lumin\l$i l' N1HW~i'n~i gli li~omi, i son i i'l'OI\-
trl~lr\l I.l t.\h II~ : ,''"l' Hlt'llt' pigl\\,'l\t:\ta l'il'Hlo od \ ~npoHl (1). • . 
t8h Il l' m .. ,mhlH l I l'" l' '\I"'\lto "llotlinU 1\ OInSOU1\o. COSI I . t i ~l"; I ~ll t • h' ~ 

1 .... 1 r'ì~~"nl'ollW\ ll, e' I ., llotìrbl..' i 1\loVim',HlLi di lalol'aliLà,ooo.; 
, h Il! l }lI'll'rl •• \ MI; I r . 

pU!l .Ul1h1 \, . . l' l "'ut{\ immobilo lo sguardo o la aoom. 
t l' ~·~..;.;:lIll1 :lblttW I.: il ~l . . 'l'''' m'n rl ~l~;"." . ùwza:tl dinamOllltltl'o, milloro lllseustl)l l"," 

I ~'anl h.:lUlh.1 llltnOr b t . l 
.• lÌln~Jj l i ,ai dlllol'ì I ò maggioro allo inllu~uze aroma 1'10 lO o 

l'rlllNUt'trh.'htl \~l. • 
'" ,'j ; .. 'n<.) lllOlh .. )lU~,niacì che adoperano una qunloh~ pnr~la che Ò ~ ~ 

tulto I~ro conio; ma però quastll Ilon ò OIIpitll dllgl1 IIltrl compagn , 

ment", il !?lrgo ~ compreso da tutti i oOl'l'ei. . ' o 
I ddin<l,u6llti abituali passano la 10:0 vi •. Cm l~ oster~e e~ l p -

sll'looli; gi3.DllUai gli alienati, per sohto ,\lIZl sobrIo sohtarJ .. 
I l'~ ai. in i:;pecie pnrulitici, i monomaniaci, hanno una callIgrafia 

ed ortozra1ia che à tutta loro propria CV. Cap. VIII). " 
_ ·ei ;uli

t 
in ispecie nei monomaniaci, si osserva qualche tlcchlO 

che mal sanno giustifioare. . 
I pazzi criminali, prima di ammattire, conducevano u~a vIta affatto 

d'iferent. di queUa che tennero nell'epoca vicina al delitto; e questo 
~aml>iamento data da una causa speciale, o da un parto, o dallo svol­
gersi deUa pubertà, o da una malattia, come tifoide, meningite, emor­
roidi, ecc. Da.anti al giudice ed alle Assise confessano spesso il r eato 
(Fontana,; molte .olte lo denunciano essi medesimi pei primi , e se anche 
lo diniegano, non mostrano però una straordiparia furberia nella di fesa. 
Ben di raro combinarono prima l'alibi, o nascosero il corpo del deli tto 
(ReI. Se anche tentarono la fuga, cosa rarissima, o non riuscirono, 
non a.endone preparati i mezzi, od anzi peggiorarono, col tentar la , le 
proprie condizioni (Fontana, Agnoletti, Conti). Richiesti se sono pazzi, 
lo negano, o lo ammettono solo più tardi, quando gli avvocati od 
i comf<~gni di carcere li inducano a farlo. E anche in questo caso, 

alla prima occasione cercano di persuadere altrui del con trario. 
Possono i pazzi rei, solla suggestione altrui, simulare anche la 

p=ia, ma lo fanno goffamente, per solito, imitando la mania furiosa 

o 11 completa imbecillità. Non provano il rimorso, come noI provano 

~: aJ~ri criminali; ma essi poi lo confessano a tutti, mentre i cri­
m,na,1 lo nascondono. E mentre questi conoscono che le loro azion i 

'000 disapprovate dal pubblico, il pazzo non è quasi mai capace di 
e accorgimento. 

I ~azzi c:iminali dimenticano, spesso, circostanze essenziali per far 

Bp~rlre le prove del delitto, o per impedire che si possano scop!'Ì1'6; 

(I) Si veda Cap. I, II. 
2 Id ibid. 
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l.sciano il voi 11 d ono no n slanzll. don'avvelenato; fanno una firma ovi-

ent.omonto falea; si lasciano vodoro in giro coll'-oggetto rubatA>· Non 
~ono oapaoi di associarsi. In goneralo, vivono isolati. e taciturn\ ' non 

anno mai confidenza agli a.Uri; montro i delinquenti. tendono ~om. ­
?ro ,Il .co~pl~ltaro l spocialmente ne110 carceri j essi m03lrano come 
~ etlml,uall, llldifforen'l.tl al delitto, ma poi hanno anche indHrerenta 
~nnanzl alla pona, por cui provocano, irrilandoli invece di al,bonire 
l loro giudici. I 

~a sensibi1 ~ t~ mO,ra~e è egualmente lesa in tutti, ma negli alie­
natl, son~ rarl l, doltttt per suscettività 'Personali, cosi frequenti negli 
altrl dehnquenl1 (V. Cap. IV). 
. Nei pazzi è rara la tel!denza afrodisiaca, rarissima negli alcoolisti 
10 confronto dei veri criminali, e quando esiste, auume spess.o forme 
mostruose. 

V i hanno delle volte cause leggiere, che spingono al crimine: noi 'Ve" 
demmo un assassino che colpiva un coml'agoo l'er non avergli l'nlite 
le scarpe, ecc. ;ma in questi casi vi è sempre una -perversità di eara~­
tere, che s'era già manifestata l'ih volte in altro modo. O si trattava 
di individui nati in popoli o famiglie mezzo selvaggie, e, in qualnnque 
modo, la spinta a del inquere sarà stata piccola, ma pure esisteva. 

Nei nostri casi (di pazzi) spessissimo manca ogni ragione al delitto; e 
quando vi è , è affatto sproporzionata, fatta ragione delle diJl'erenze 
di educazione e' di abitudine ~ell' individuo. Per esempio: una ricca 
ed onesta gentil donna che ruba pochi soldi ; un llacifico operajo che 
uccide freddamente una ignota che suppone nemica (Farinal. Oppare 
l a causa addotta esiste, solo, nell' immaginazione dell'alienato (Fontana 
che imagina essere N.la causa delle soe sventure; Farina che \'aol. 
la G. sua nemica; Papnvoine che s'imagina l'ignota R. causa di 

tutte le sue disgrazie). 
Il delinquente non uccide, mai, una persona che gli fu cara, senla 

una speciale sua ragione. Il pervertimento degli affetti, ch. anche in 
lui esiste, prende una direzione aff.tto inversa; mentre il mono­
maniaco affettivo, prima odia sè stesso, poi i suoi pill stret ti con­
giunti, poi i vicini, il paese e tutti gli \lomini; il criminale pali 
avere affetto per la famiglia, per il paese o per i compag~i di cr ... 
pula, e commettere anzi delitti per favorire costoro \~aggllll . 

I pazzi criminali nOIl solo non si arrabbattano per dissimullM 

commesso misfatto, ma ne pnrlsllO COIl pi.\eere, ù scrivono 
la 101'0 autobiografia. E ciò Ilon per impudenzc\ o fUl, fanlAlftll., 

per convinzione di lIon essere colpevoli, di a\'er agilo 
difesa, e qualche volta d',weN compita un' opera m.,~il,o.,.ì jL. 

Il delinquente dissimula, selllpre, quaudo nOIl ò fra.lÙ\rl 
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montro il dolitto cccello tra 1 20 od i 30 R il d ntn ' 
noi 80880 maacl 'l ' , '. I prepon'Jera 
t' , , 11 o, o SI mostra assai pitl freqnontn fra gli iIleoit-

1D11 od orfam oho non la pazzia (V, Cap, X), o 

CAPITOLO XlI, 

ASHoelnzlonl nl mal fare. 

Brigantaggio, Mafia e Camorra (1), - Questo dell' associazione 
al mal fare è uno dei fenomeni pitl importanti del triate mondo 
del crimine, non solo, perchè anche nel male si verifica la grand. 
P?tenza che dà ,l' associazione; ma perché, dall' unione di q'lell' a­
Dlme perverse 81 genera un vero fermento malefico, ehe facendo 
ripullulare le vecchie tendenze selvag~, rafforzandol. per una 
specie di disciplina e per !J.uella vanità d.l delitto dì cui toc­
cammo pitJ. sopra, spiuge ad atrocit~ a cui gran parte degtì indi­
vidui isolati ripugnerebbe; e per noi pur troppo è qnesto nn ar;omento 
palpitante , t alcM spesso si confonde con la questione politica. 

Come è ben naturale, cotali sodalizj si formano pib. frequentemente 
là dove pitl abbondano i malfattori, coll'importante eccezione, perO, 
che essi scemano di tenacia e di crudeltà nei paesi molto Ch'Ili, 

trasformandosi in associationi e~uivoc ,le, politiche o di comnere'o. 
Lo scopo delle assooiazioni, alvagie, ora, il r[.asi sempre lo 

appropriarsi l'altrui, associando l in mohi, a~punto . per ilO e e 
fronte all a difesa legale. Nei tempi antichi, però, si Y:de:-o ,.0 Il 
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(I l'r :\l',"(ll'lh\l\\~nh\ , ,l (I\W tI It\ $tl 1\0 tHlI\O OSSlll'VIlLll, 

,.. abort('l, I " .. m'lh1 1'1,\~\\11\ibili i da q\ll\ll(,l cll\llt\ podo-
ltt! ll'r 1::>\'\'1'1, l Il . l li t . l 

• h .'" \~th \ il ,ì hl ,'\,lh'\ appHI'l'HIl\ dl' 1\ lHh (lI 1\ (\ ,vn' h, 
Hl Uft, C rl '. 'Hul 'l H ... ' $ .. '11 ;\ .\h'-\1n:\ mira di tuorlI, poI solo pWOOl'O 

li. .1 qu n" ,I 1\. l l'antl,1 Mg:li Il oolh,n lltol'i tli LiI'ol'no, fino 
d' lor ' n u ,,1m r~ " • l" l' tt . R . 

l • ~. . " :\Jh ... s.tUl'l'", l'l'l' t,u.\tistUl) l'l' lS1080, (01 so m'l USS I. 
d '. nnl 11, n ". , l condizioni doi mnlfnttol'Ì asso-

.':-$t ' " l'C\:. - , . • 

• • I.. rr"..: 'n\l""D\.\, \'\. mI,) ~ bl'n natur.\ll', ;, ll\1011e ~ol lUagglo
r 

numero 
01 Il 1. 1 , Il < l«A m'lsohilù \'Ì ha la mMSllua 'Preponderanza; 

i dI.. ID. li n 1. -.:1.:........ ." . d 

J 
" ':n l ,1'1 ,\.::i ~a~t)lionali, di bando onpl tanato da cnno, 

D rr n ~1. lo.: I,; \, o>: t ' 
dt Lui, i. B~u,i~r8. l'. es., cho} dirigdYll, ne.l 1 ~28~ lIua quarau \Ua 
i l .. i ~ '" Ìvu. lissiUlO il C~lSO di donne UUlte 11lSleme a solo ~copo 

di lur D, n s" . nd se non di quelle, ladre ins iem~ e prostitute, 

• t~ e:t 'rh",lndiet;l Lina Mondor. 
nd, r,!r', ~hd gi;:' ,edemmo pilt incline ai mal~fìc~ dome­

. in ,a, tempo t~, in Roma e in P'lrigi l'assoCta:lOU~ per 
t:l nlo: esse entrano poi, pur troppo , sempre, in og ni brlgat.a 

.l - fi:J.i. o coma m~ nutengole, o come segnalatrici, o come amantI. 
L'.' ~,: ID "_Itori associati è quasi, sempre, la giovanile; su 900 

r'_ Dti ~ !b BS5ilk,w e Capitanata, 600 erano inferiori ai 25 anni, 
p - -R 5<, celibi qUJsi tutLi, e molti esposti; p. es ., Tarduguo, Coppa, 

, ~j, te".: illet.erati, di mestiere o contadini, o macellaj , o pastori, 
1: mil ari; le professioni, in genere , pii! manesche o a r migere. 

zj m l.agi fra persone edueate si notano solo, in genere, 
• Clp:1 i. La banda Coulin era composta di merciai, pit­

j; C r'onche, La<}6nal ,Teppas, capi di bande parigine, 
~e !ami;lie. C05Ì a Parigi esisteva la banda chiamata 
. , pe~ le eleganti foggie del suo vestiario, comandata 

antico ufficiale, allegro commensale e semi-poeta, com­
" een.ali, mezzani e conti in ribasso. La banda Mallet 
tt.:l d~ un capitano della guardia nazionale. - La 

m,osta di grossi negozianti. - Anche in Palermo 
e l'::'eti erano fra i malandrini. - Non d i r ado 

";le è i {,rmano entro ad altre associazioni oneste, 

Jr&o, co "quella di Ravenna, o fra g li operaj 

lotu fJ trascinati, o da un compagno, o dal 

di Prout, segretario di una manifattura di 

L ~ a~coj tell<1lori di Li vorno. 
ti> che molte baJH!e di mulfattori, per quanto 

I c so, t , prCsClntuvuTio una specie di orga­

n? Q ui tutte hanno un cul'0' urmato di un po­

n Ile trl!, ,elvaggio, dipondo, porb, I)itt dullo 
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I
• uo doti porsonali, oho dalla turbolonta a.nuioacenza dei I,i~' • 'u"­
lnnno aro r i' lo' " , v , 'w lt l g .a I 08 rm, o protottori in ca80 ,li perieolo Qualcho 
V? n no lo gros8o bando si nov' una vera Ruddivieione d~\ \n.voro· 
Vl era c~ i f~ngova da carnefice, da maestro, da segrotario, ,la rAm: 

messo vlagglatoro, q\lalcl~o v,olta ~'Cl"ftll0 da curato, o d", ehir'Hgo; 
o tutto seguono una speC10 dl co,licc o di rituale, chi:, IIchbene im­
P?l'son~le, formato spontaneamente, e l,onchè nOIl eia scrit.to mai, pure 
VIene rispettato, nncho alla lettera, dai Vib. 

L . bande di Sioili a , p. es. q~o\la del Puglie>e o Lombar1lo, per 
ammettere a cavalcare (vale a dire rubare in 8ocieU\) u'is:evano molte 
provo, ed il consenso dona maggioranza; e 'luando 'lQa\cQl1o :.nan­

~ava ane leggi ma~andrinesche, lo uccidevano, ma. prima 9l. Ii r eetlQ. 
la causa, vale a dlre che uno dena banda funz.ionava da aCC11Satore 

pubblico, i capi da giudici , ed il preteso reo poteva diConder,i, bene " 
però, la sentenza gli fosse sempre egualmente funesta. • 

Uno dei delitti ma~giori di questo codice era il rullare. ler pro­
prio conto, senza far parte aUa banda; un altro era il rivelare \ 
delitti commessi insieme cogli altri, tanto cbe il Pu;\iese .i aeuu, 
all'Assise, dell'ignorare i misfatti dei compagni, ]loicM non oteva 
infol'marsene, senza mancare aUa legge. 

Negli accoltellatori di Ravenna eravi una specie di gerarcbl 'anehc 
essi, come i camorristi, chiamavano ))laest"i i loro capi; e, pri:na di 
deliberare su qualche fatto 'atroce, davano giuramento sul pu:;m.!.; 
prima di uccidere, usavano spesSo di avvisarne, con minaeeie sim-

boliche, le vittime. , 
Camo,'ra. _ Ma la pil! completa organiz.azione' è offerta da quel 

sodalizio malvagio, che dominava nelle provincie napoletane, so~ 
nome di camOl'l'a. Esao si costituiva dovunque si \rO,aS5e un CV 

numero di carcerati o di ex carcerati , in piccoli eruppi in,lipeaclel-',.; 

fra loro, ma soggetti però ad una vita gerarchica, che 5Ut~I-dÌlI.'~~ 
p. es" i centri delle prigioni di Napoli a quelli di . 
di questo al bagno di Procida. Vi si distinguono In "ari 

Il picciotto aspirante non diviene picciotto di sgarro, 
avel'e dato prove di coraggio e di segretezu, 
dendo qualcuno, ia obbedienza alla setta; man~ando 
schermeggiare di coltello ltirat,,) contro un comp~gno 
setta. T~mpo f1\ h\ prova era pii! lÌ~r,\. Il candlda\O 

gliel'e una mOllott\, mdutN i cnmoll/' i5ti .t~ut.wllno 
dei pugmlii; si bucoinll di :llil'~ oruJdl lU ..... , ... , ... , 

niohe, di ta~zO a y"olenat~, oui .tey ':lU appros Imare 
sa pUI' tai riti osislott 1'0 un kllll'0' certo, sona 

Il piooiotto dur:wn llo1 1l0yili,lto 2,3, fiDO 
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UD .ftl~rri.l" ~It" fii .m.l:""/' i snoi 1111'/\1'1 o lo i"WI'oso, pitl CnUooSo 
• ri,."I,,",', ~C("",llllld,'fli. ,li Illnlo in Inllto, poohl sold ~, pOI' o"dlil, 
1I0~ , <ompiut,' <lllokh,' fr,'.'o misflltto, o gu,~dllgll,~tIlS'" 1\ forzn di 
1.1" ~ di ""llIui •• i"",·.l.\ .tilllll dol CllpO, quost• 1'IU1ll\'n ~ Il~s.mbl.a, 
• dib.!tutin,' i til<,li. I" 1':\0",." olOl:!l'OI'ù O"IUO!'I·istll. E, 'lU I, 1'tnnovav~ 
d.,'.nti III c.I'" ,.,1 "i lIlolllbl'i III ti"cr!a, <l giU!'Il"1I su, duo pugnnh 
ioa,"'i.ti, ,l',> ••• '" 1".1010 ai soci, "amico dcll~ a .. !o .... ltI., do , non e"t"a~~ 
i" mpp<",tj, licr pOl;~Ìtl, di """ dc",,,,,,,ia"c i la d,· i" aliZI ama~'11 p.u 
ti,' li crff '. p,l'ch,' l'O>Ig"no ICI 10"0 .. illl it> pe",co1o

; Il tutt~ fiolva c~~ 
uo l,ao

rb 
ti", I c:Illlorristi, che alla 101' yolta si dividevll

no 
m sempliCi 

.J in l'rOprlct.,r,i li ,.etoraui della sotta, i loro senatori), eleggevano, 
fr.' i plh cOl'"gl:!iosi o piìl pNl'otenti" un capo, "Vasto, 1I{a8sl>'0, o SI, 

Qua'ti non poi~nl l'NnrleN gravi provvedimenti senza consultare 
fii ekttori, riuniti in assemblee, che vi discuteyano, colla ~te~sa 
fr8~ilà ~ corrett~zra, le piìl piccole minuzia, come la questIOne di ~,ta 
e di morle: assisl ito da un contabile, cOII/aI'ulo, e da un tesoriere 
roPf' e rllSldlo. e per ultilllo da un segretario, il m~no illetterato ~~' 
soDi subordinati, egli do,e,a indicare i contl'llbbandl, regolare le liti; 
e perciò tene~a addosso o in qualche ripostiglio sempre tre armi, 
proporre al1. aS5emblce le punizioni (che variavano dalla perdita 
f r,u e o tO[lle del bottino, allo. sfJ'egio, fino alla morte), o la 
gr ", !;'l dimmlO, concessa generosamente nelle fauste occasioni j 

m.1 L parte pih importante della sua mis'sione era di distribuire, çgni 

domeni~ b camorra o barattolo, 
C{),Ì chiamansi il frutto delle regolari estorsioni sop ra i giocatori, 

BDi postriboli, sui ri,endit{)ri di· cocomeri, di giornali, sui vetturali, 

sai mendicanti, e veruno sulle messe j ma più di tutto su i carcerati, 

che farono iJ Joro primitivo, e quindi il più usufruttato provento; 

ap ella entrato in prigione, ognun di questi infelici doveva pa"are il 
cosi del~ clio per la madonna; pagava poi un decimo di o;ni suo 

avere; c 'P/ti! doveva pagare per bere, per mangiare, per giocare, per 

'f,tnde e, ~r comperare, perfino, per dormire in men rude giaciglio; i 

p Il p<I'fe!'l, soprat~tto, erano rovinati da costoro; costretti a vendere 

metà della loro mlDe tra, o le poche vesti che avevano in dosso per 

p<ller fare una f mata o per giocare, se non volevano giocare vi 

ve/llvano ob Jj"ati poiehè 'I ' ' c , _ l gIUoco era la principale rendita del 

eam~ la, e e guadagnava da ambe le parti. - Noi j' d' 
.... ti, aappiamo cavar j'oro d i;,1 h' , , ( lCeva un l _ 

1m 

. P .... occ l. - Sotto l Borboni iilfa'ti 
Ivano obblig d' " ' " , .i-ill866 l: 'o' au o I pusllh a comprare i ritratti del re' e 

___ ,co ellull'C pro""'lO 'l • l l ,. ' • " ' "'. D al Jor )OOICI od ai candidati ammi-
.. CI, 

porciò ora 
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meno minuzioso.monlo 8oguilo U . 
un collega sonza il permesso d' c~morrlsLa non 'Poteva uccidoro 
mottO qua\unquo aUro in' e,l capi; mentre, poi, poteva lorre di. 
messo

, 
ma con ispera~za ~~l)CCle \lor vendetta, Don olo, 80m.a per­

avere rapporti colla. olizil:' R.\'anzatncnlo e di gloria. Non d()vcya, 
società I o chi uccido~a o r' :ra condannal~ a matte cM tt"arliva la 
lava la moglie di quost.i' ~ :,:.0. ~cn~~ ordtne dei capii o chi via· 
avesse ricevuto il comando L \ 81 t'l uLava di uccidere, quanl\o ne 
m t . a senlenz0. era pronun . t I 
.. n c, previo un dibattimento iII ramiNlia e " c," a, so enne-

elotto che doveva eseguirla. Qualche v~l~a' i S\ tlra~a a sorle il V
ic

-
doveva commett.ere l'omicidio e ral l presce\l\ erano ùue: uno 

. I ,.1'0 assumersene \a \ .. 
sublrne la pena, col che si guad ' co pa, o qUlnd\ 
carriera. . agnava una prOm07.lOne neUa nobile 

È· incredibile la puntualità con cui lal' te ' 
", quello che parrà pill slrano, subile, I sen nze vemvano eseguilo 

Ho raccolto da un amico di Napoli la seNuente U 
l'ista riceveva dal capo l'ordine di uccider~ il prova, ,n camor­dI' ,. suo am'co plÌl caro, e 

o ente, ma demso, gltene porse la triste novella' l'altro non sen 

non chieder NI' f ' . rPo, se " I, come supremo avare, gli lasciasse la scella della morte 
C~rrend~ l'anno del coléra, al pugnale dell' amico esso pre,celse d'i 
gIttarsI In un letto, dove pochi minuti prima giaceya un a"onizzante 
~al morbo; fu scambiato dai becchini pel defunto, e messo in un sacco 
lO mezzo a' cadaveri, donde potè sci volare, restando immune dal morbo, 
e, an~ò girovagando per Napoli; ma fu veduto dal capo, e pochi 
giOrni dopo, 11 collello di un picciotto finiva lui ed il lroppo pietoso 

suo amico. 
Fra i compagni ·ogni lite doveva cessare dietro l' or.line di un terto, 

che ne riferiva al cupo, il <luale funzionava d'urbitro; però, quando la 
sentenza, data da questo, non appagava i riçali, essi ripigliaVIIDO 

l'arme, 
Il camorrista, poi, era il giudice naturale dei popolani, in 

al giuoco o nelle risse; egli manteneva l'ordine nei postriboli • 

carceri, proteggendo, ben inteso, solo chi aveYf1 pagato la 
a sua volta, una specie di cassa di risparmio, però che Bull. 

estorte ai carcerati teneva da parte un fondo di riserva, che 
a mantenere in vita il poveretto, quando era stato spogUa\o 
non senza gio"are, nello stesso tempo a imbrigliarselo, 
soggezione, _ Egli erti il sensllle (lel piccolo cOlumercio; 

sione, il migliol' poliziotto; dopo I\YOl' cSl'ila\o il 

gl'OSSO, sorvegliava, per suo couto, il 
por suo mezzo, feddmelll~, l·imetto".\ 

l veoohi caiUorl'Ìs Li, lo 1'0,101'8 loro, l'ìCIlVElvaa
a

.OI 
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J Ricordo al lettore cbe DIl Cbamp, nci delinquenti clwoi di Francia 
80ta la IiDgolare ~r.ad. del 1'1(;,,'to come distintivo dagli altri non Semiti: 

l') Qaando DD 1I0mo é mOTto, si deve p',nburc vi vo, - La testimonianza è 
~ beb D n nuoci. al prouirno, - A chi ti toglie il pflnO, tu togli 

- PfUDa I armaI ra (arm ). l'vi la rnogli", 'l'OMAijJ UnriUJILI l,a, 
• 1871 pog, W Agg'uogo cbe, so "md" Yiocc llzo Mnggiom'lli, i 

- COlI pnma del l lj~Oi iTJ al/offl, I,orò, signifiCIlVII piut -ftI1. 

17n _ 
porsono l'iu cnro 01' d ' 
osaor ue' I ' n manca, ~ Iclnarato infame, il cl,. vuoi dira 
on d,CUlO, n. breve lampo, p.Rche ,)unlro le caroori. dove in man-

nza ,armi 81 affoga entro il va"o dp.gH eserem';lItl; op{lllTe riceve 
come a. tompl doll'uni' Ro l' l' . , . ' bb' d' ICa ma, OfC IRO di uCCIdersI, cui .t.oicameo.te 
U 1 ISCO, • 8apon ~olo inovitaùilo. Ne ho veduti aleuni etuggire a\la 
~ort.e, m~ lmpa1.1.1rc dal terrore, che li pcrAeguitava. fino nella demenza, 
s icchè ~111ed9vano come una gea'/.\8. un~ eeUa. di lso1amp;nto. 

Mol~l ~all'~s~ervaro 'luesti costumi e 'lu •• te leggi speciali delle as­
SOC iaZIOn I crlmmose, vonero dedurna. 'ua testimonianza in ravore del 
principio eterno della giustizia (1). 

Se non che l' idca di giusti"ia, per sè, non vi pub proprio nulla' ~ la 
necessità che ve li costringe. Senza un ostacolo a\1a reciproca deD~ntia 
all'anarchia che l'unione di tanti prepotenti farebbe prevalere, ogni auo: 
oiazione cesserebbe, in brev'ora, di esistere. D'altronde, è naturale ebe 
ogni gruppo d'uomini, 'luando coesista insieme per 'tu alche tempo, ai 
atteggi a speciali costumi, come avviene dei (rati, dei militati. Qu.,\a 
specie di organismo giudiziario sarebbe come la '[Iseurlo- membrana. del­
l'uomo ammalato, che nessuno potrà dire eSSere indizio di s nitA, beneb6 
a lungo si conservi, benchè ac'tuisti una specie di accomodamento, di 
aù .. Uamento alla vita. Ma come appunto le false membrane, pill faeU­
mente delle normali, tendono, in grazia della mala origine, ad alterarti, 
così anche le leggi dei criminali vengono assai sovente eon~.rane.. 

nute da essi e conservano la morbosa fragilità della origine loro. 
Coppa, p'almieri, Andreolto f~rono uccisi dai loro dipendenU. 

Malgrado il terrore delle leggi ùella mafia, la polizia di Palerm~ 
contava molti mafiosi fra i suoi adepti; malgrado le terribili 
bizioni. Doria nel"1861 denunciò Foresti~ro; l'irzi rivelò i 
del furto del Monte di Pietà. r camorristi, che pure banno 
di sottomettere ai capi i loro litigi, si sono combattuti 
dentro le carceri. Il Lombardo disse pill volte ai suoi 
uso dei ladri di rubarsi fra di loro, come degli assassini 
Gli accoltellatori di Ravenna uccisero molli dei loro 
pl'ani, i due T assinari, ecc., e li uccisero a 

lissima gu isa. . 
Questa mancanza fl'equente di rede brlgantesGl, t 

si ne"'hi all'associazione criminale il tilolo, cb. 
ll1e \l t~e invooe ne il anzi uno dei caratteri pill 

Si potrà obbi~ttt\l'e, che, molte yolte, la mala 

(I) u CllillB via tallta \'i8 ~.t ut. 'leo llll 
pO BCUlltll", posaint siM ull.\ ~tllrhcula 
ib. 2). 



~ r l t\) .... nto, ~l$sociaDdoglisi,:tI pih, in qualche rara cir­
u r. ; l' s:st~nt:l, in un d,\to paese, di molti piccoli g ruppi di 

:mi j. ~e:'.lli, mi pard costituisca un indizio assai pil! 
ndo s no com.lUd:\ti da un capo, nel qual caso possono 

. iDd i al crimine e mantenuti vi grazie all'audace iniziati va 
n uesto eS5drd spenti; mentre, quando esistono anche 

è', i d,. &0 la triste tendenza, la malattia sociale del paese 
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[1111 no~Lrl \.o m l'I ; IIn"lhal<lh,i hol 
~ur(), [>01, QIIll oo88UOII "lt.ru ,. IW'll, rea7.i~Mr; n \ lO •• 

. I I t ' I.oIm"'JJIZfl 'I l' ., e O'.)f)' tGa 1 
1'011\ ~fl oCCII '000 hl r"~l l',re . '. I. , I C<Jpr,ro !otLo l ' . D 

fj' I,!Lron,llJ, una ~"rLl' 'II l' a baodlera 
• • t ree) Q. 'li ' 

groSS I ml\lllOI~I',"I, un 110'1"'1' Il''',lla .. ava\l~rC1oo l'.',her. "III 
l'uomo forto ,l, Il'IIIS",,,Ii, "n nr'! l g.ntt',,,\~ di "'li 'a ae· ~~.~ . l') ler a. nct.,. .} . npre n~ 
del popolo mmuto, che 1\ ror"i~"" l" .81111 .• 1, avere (~vor ... li 'I.1UI\\i 

l f
il ." .r'''II,U ' 

Che ne on' ° n camorra e la Io' f" , o " rl""vero Il!. 
, l cl' " a la TJ()n 'liJ,tI garl ma an r,nagg', BI vede da ci6 ,h o ae Mn varianti di v.l-

t
' ' l . t C l! carncJtristì li; , 

i carat eri propr,l (CI comuni ,lelio'" e mauo .. preaentano 

11
' d" .. lIen\l; 'Pere! . !li d' 

chi c1 t ane I, ) vestire un unifQrrnc( . l "a. :'1nr) l ani}ar ri~ 
l"a~1 oro pro'ri . 

veduto che questo O uno dei car.I~' " r o,e MI .b\"alllo 
delinquenti, essi llnnno un ger"~ io:~ spec\lah\dei la~ri, E I al 'P-ro dei 

ti 'Par \~C) are t' es i . 
usa dormente per morto; gatti ne", BO"C n "'" alllo,mla 

I , t rer pat,.t!]~\ a" n.H\ ' 
gendarme; pianta deposito di coltelli, In! ': -rorog"l"'r , IlWgr.e l er l!"e\lIlrt' rM((O 
b1't,to per oggetto rubato; graffa per ricetta\llre' ,,' " ' , " ' 7'\&"'110 l"'r <>teb,o' 
palo spIa; serl'el1:tna piastra; l'0cca \.ofa; li~·'~ rewoht~; 1III1J'1~ 
il coltello; cassa Il pet~o: le Q.'lah tre ultime e,~\oni .ono cmaw 
al gergo furrante~co ~I tulta Italia; i membri Sono deUoi SI, 0n­
compagni, come SI chiamano amici fra di loro i \airi di Francia. 

Il camorrista, il maffioso ha la saa sene princirale nelle earcen, 
precisamente come quasi tutti i malfattori associa i. E330 si lIIOIII'a 
im placabile nelle sue inimicizie, Si narra di uno cbe, per 
di uno scherzo insolente, essendo più debole, cori> l'odio .n',nllo •• 1OÌÌ 

per Q.uindici auni, e quando Q.uesto fu cnnlannato a moria 
ottenne il posto di boja dJlla Corte di ::\jpoli; e j'UIl 

moribondo per tisi, nvendo s~ntito che nn ~om, agno Tea 
lui, saltò dal letto, corse alla sua t v~rn3, l' u;:ei3e, e. 
estenuato dallo sforzo supremo, mori (:\Ionnier, Op. 

Giova poi anche aggiung~re che quello l'!te ..... 

per la delazione, di cui (,IU pompa n~: rilu: l~. non 

Lucianello, p. es" il camorri t'l deg\! O!'l?UCI, ~ 
G' d' \' ·'tte vo'w Anglesino e Del ,u tce urono,' • 

Glll'ofaio oinque; G'lllu~~i si f. CdV. dare 



"~' 
J"ma~d'. min.'w\\l:\, n li~ '1(:\. r~\~:{(\,·(, (\\ll't\ IlV"twaU o q\1U" 

Il i l'U,, firt N, JUllqu,' \'Ih' 1.\ ,'allh'l'l'a Hl limitnltAI' t\ll~, A(1 )U 

nl. ~ \ III 11\'n ~.'. ,h-I l ~h\t ,',\11\\' IWI' ~\n ~'(wt.~\ h'~HPO I fot l' I~'1.I~ 
r Ut' m. r"r',' \J.h" 1~.d,iI,\ ,\l'I',\t',\ di 1,llh)I'W, ; U1\11I0 1' l'IHt.1 

i' li il UI di .1pl\h. ,\:i~i (,IIl' hanno pc.\1' lH'lmo Ill'Unolo 
nl l\i" l,H:' ,l {'t,Il., l't,H in J 

" ,Si'll (11 tthll ';0-\'. ·l't·cTt"'Ji()th~. - IJIl maggiOl' 
n. 1 .. d\.'lU.\ ,-~.\I\h'l't'.:\ 1\,'1lt.\ SUl' t\)1'IUO rituali, noI SllO co­
, "nCI 'nl<' .!c'!k' altl\.\ pl':lY<' IIssooiazioni, pal'mi di-

111"_\,, ,bll';Intidlitù d"Ha sun osistonza, pO,ichò !n 
(r,l~ì"I'III'1 i nostl'i atti in abitudino, e qUllld l In 

,( rì:t CI :t.! Iita Nllltl tutti i t'tlllollleni etnioi che ebbero 
l 'r t l dllli~i!1ll1'nt\' spariscllno tutto ad un tratto, 
l" -' ':ist '\".1 in :\ apuli LI Call1Ol'l'lI, conoscendosi delle 

de: l~, de! 15i:?, d~1 1597, e rlel 1610, in cui i vicerè 
nt di ll1r, n.!a, duca d'Alcalìl, ecc., cercavano di punire 

>tr_ 1Il,.ri~, colla galera, il guocatore e tenitore di case 
o m ~lìo di baratteria, che cavava illecite esazioni su 

J c" rcer3ti, che, ora sotto colore di devozione a sacre 
l' !tra dil'ers3 figurata causa, imponevano paga­

i Il tI' , ' f oe,l o molta q u an ti tà, commettendo per tal 
h (,pr;I'Di. (lI. 

~ ;:'l'l'a, .. ;;s.IÌ bene, che l'etimologia della camorra dimo~ 
TI", 'ne d.1;L SI agna e forse dagli Arabi. Camorra in 
\" , __ ,1:.21'<13, rlSS,1 o disputa; e cam01'rista a cattivo 

k mar si.;;nilìcll giuoco d'azzardo, Una novella 

t aver esistito in Siviglia, fin da quei tempi, 

e ai cam~rristi. Anch'essi prelevavano su ogni 

.. 1.1 Id'llp.!d3 di una santa imagine da loro 

V_!lO al,a polizia una parte dei prodotti; s'in­

tte p'll'a'e, non escluso lo sfregio col rasojo; 

o i Dovizj, che si chiamavano fratelli minori, e 

mezza ae n lt3 sul pri mo loro furto, portare 

m :: .io~i, 8 a nelle prigioni, sia nelle carceri, ed 

'!I i ;1; lteroi. I fratelli maggiori avevano un 
r.1>, In giu!t.l 'Iuota, lo somme cho gli 

il C'lmlJrHl, 

ur.u cena, in cui ai vedono alcuni oziosi 
d i villocaLori fortunati, por avor proson. 

- 18" 
'l.lato "i çuWvi l, li l' ., -

l ' ' 'UODI çolpi. _ /, 1 " 
mC)( 01 h() (}u,rfJl)fl'ietli. _ J!~d /, ('uriQ . i a mlll'onl) ~ill ~OaH.lno del 
oldu.rrH~t,\ ba-ro.l() ('l'''.' • so Il fllJtarl) r:.be (Ple1\a, fllanr.'I& ' 

I v,,11 a pf)('O ('0 I • t' '" Viene 
poeto i CUTriorrillti. .; .; rn j Hl lt()lano Je lf)rr) cq\li'l)che im._ 

Ançho il hrigall\Il""io cl. . 
d I o,> , ,I" l",ro l,er''''e \ \ '1 su I la una probabil.. . , 1 .; an f') nCI Il vr()vin~\e del 

. .... C;,lUiJi:4 Ile h, tradii (n • 
radicato fluo Ila' tempi 'nl', ,l' '. .. J r) storica, e s~ndO!ti elio 

. a (~I1Ulro! TI&ll'lta\i'-i !') ~. 
Uulmelo Rosa l'ultrihuisce ali' ,_, .• ,Il o ~cl c·l. 

• • i.1(J H.a "u 'r"", I \ h 
1 nostri agl'icoltori a far6i pa,t,(Jri lIorn~l'; , , Qr. -). C, ~ e cl)!'rias& 
scia, 18(0). Nel 1108 in Roma si oor t., , (i)'A A <?IJ p,"eno, Brc-
. • .; I <4V'1hQ (.1

t 'DI. glorn( '. 
l furti e gli omieilli, nel 11:n clelle oiltà . nt.e o , a eenllrJaJ~ 
sassini, p. es. Palestri Il a, " re ',nnr, (,rei, di as-

"Banditi nel Napoletano ci furono sem ,re aOr-lve (, L b t . , . • 'J l anunne • LV 
cap, lO), In coda agI ,nvasori greci,lonzohardi ne _ .' 

, ' . l . l '" . '" , l, S ra ~01, aD.-g lOlnI, a banesl, adrOni "oh um de"h allri C"\1 ',e r . d \ 
. '. ,o l .. 1 ap _\ rl. 

Nel 1458, l mercenari stramerJ e,puhl da Gio' nn. l v Il 
briganti, ruhando e penetrando fino in ~,lfi; d;'; 'ro 
vizio dei Baroni del Regno, che se ne servirono ",:Ile i 
milizia, 

Nel 1528, gl' imperiali assediati in _ 'apoli, .• ~ 'r, o 

vettovaglie dell' assassino Vesticellij e dopo la c -Iu il 

molti baroni continuarono la guerra, ma ;0 to forma i 
nelle Puglie; gentiluomini indebitati, quale e ùÌla e r D i 
sdegnavano mescolarsi ai briganti, che eran giunti a 
e patrioti che le loro imprese i sorprendel'dnO i villaggt 
saccheggiarli j imponevano ai ~il! grossi dei rica ti, 

Nel 1610 contro il brigante S~iarra si mandO 

mata di 4000 uomini, e senza frutto, ch~ il s o 
q nasi vi perdè la vi ta, e Sei3rra en trò fino, in 
campagna ilJ. gl'osse colonne, con tr~mbet\ eri e 

Nel 1559, dei briganti capitan,l\! .la. 

Cotrone, U n abate Ces.lrò osò accostar~1 a , 
nel 1642 faceva Cnll\ll'e in città i brl~an\l. 
Masaniello, come contro il duca .Il, GUIsa: 

Le Cl'onache del!.1 SicilùI, fin, da~ tempi 
, l' t· 'l l'l'i,' 'lntl .II deol'eli YICill'il'\ I 0011 lO "'" 

monto illlpO'lil l'l'l' fal'li spariN,,-

entl'uva un giol'n" trioni.lllll<!Ilt 111 

da l'ad a l'al'i ,',111 (liusl'l'pe il , par 
C(llIiri !l

'
'I'l'l'IIi. ,'",', - QUI 

aO"ltto $illlili :\1\/\ 'l\tUorra 

i tllllll' i llo~o oivili i 08i a 



1"1 

Fr.lDo!:,I, i I1HI~:lIollltO,'i, i Bo,'gognoni, gli Zin­
III ~";l!1O dellt3 "erò s';Lte brigantesche, composte 

d, \"entu~ ... di "',l~lhondi, i quali, a mano n mano che 

TernI 

,..a, c" "31r..de si apI'i"ano nei centri grossi di 
"os~bi Ji Rounay, ESLrellere, ove i fuggia-

or I no a governI .• - Quando la posta regia frodQva 
I I zia pen ava ad arrestare gli onesti patrioHi, 

id va Iib rlli ad oJni ecc~sso nei postriboli e 
i, I D -;e ilil d"l!a coso contribui va a pro­

I r0tevd mnlldnrvi un plico sicuro, salvarvi 
r ere, ° ri c ttarvi .l UUOIl l,rezzo un og­
I, ID F"ccC/lo quost,orli, dci giudi'l.j forse al­

co to e m 110 rltarùati ,Ii quolli cho po-

cO/ltli-
IAQ gOVlJflJU, 

I&r, 
Allohn ~l hr\gllllt.HY,:Uil) rH'1l .p'""r, 1 

oollLI'" ilio "(>I,r'J~~"r\. l •. , ,,,~,. In~ ~~~"1'1i .. lvl •• ia ' I 
, " "'~"'.' di . l' " gl'lt tla j'u.'Inrll,l lI, IIplfl~"'V4Jltl i rir'chi l li' Clrf

;.I) a·l.lf)l'I~ dei "'\ ""1' 
" t' "" Italia rnerid' l . ~I .. " • vorflUZHHII, f:QJI 1"" I f!r,Vl)ri ,li ~arn ~ l''hl Il a.d Uure e mal. 

dihili. ~lg"", ~he Mn lelQ),uno er. 
J' 1" Rorl '\ J ' e A I ~n( 1, " vo I • nrll)Z, rl'l(Jl~\ ,l .ett"l . . . 

anghorle 1101 8lflllu% Amanto (' ero !,rlg,nil In ".alia dell. 
. '. • - ..rJppa, ,.f uini'r .~_ ) 

al brlgunlagglo ,II" maltr.llaro., " " .' orwrl larono Ipinti 
. l' 11' ' •• I Impunl!, d" l . caITonl (1lcova a a Cornmiawme ,l'' h' " • oro po.c anI. _ [ . . , . Inc lel\& Il ( o 

briganto 1\ Vll\,l!co ,lei lorti che la.' ..,.,n ,. "gOfiQ nel 
• r '. .t)~l~là !.Iltl) H~t:.., _ l ' 

daco dI rraotto, che SI spaccIava por 1"' l .~e. l 110-
,., • lucra e, '>a.n D1 8.'~ . 

da I SUOI avversarJ, e non permetteva loro di: ", IItr&-
. . l u!o.re ali. aera. - 1.0 

lJ.~estlOOl C le nascevano fra i riocbi e i poveri, ~r la 1ivi.i ..... 
dI al?une terre apparteMnll aoi antichi baron;' li ~~i pOI. o eu 
ÙU~blO, ,ed ~ra stato. promesso a tutti, ed in upeeie ai p veri <O­

IonI, glt odJ cbe dIVIdevano i pochi signorota ~.i C '",,,ui deU'I­
talia Meridionale, e le vendette eser~ltaw conlro i .1 e!lU ~ i ui 
e degli altri , furono cause precipue del bri3anlaggio, Sopra 12. C0-
muni della Basilicata, 11 soli non diedero alcun b~~an\e; erau 
soli Comuni, dove l'amministrazione era ben ère.la! ,iodaci_ 
sii. - Dei d ue Comuni, Bomba e ~Iontazzoli, vHai Il C.i Li, il PrIMo 
ave i poveri erano ben trattati, non diede brig.~ti; mellU'e il ~ 
ove er.ano malmenati, ne forni moltis;imi, - • "elle piccole terre 
1'Italia Meridionale , osser"a assai bene \"illari, vi ha il mecJio.e'lll 
in' mezzo alla civiltà moderna j solo che in,eee del baroni 
il borghese, - A Partinico, città di 20,000 anime, si, Ti,.~ 
medio- evo, percbè i signorotli tengono a~ert~ una ~a.ruta di 
che dura da secoli, - A. S, Fh,io due laml~he Il 

cenda, per vendicare l'onore, " ' .. 
Religione, morllle, politica, ~ ?ove la cmltA noa 

penetrato anche le idee di giustlZI~ e ,dI morale •• 

chiare j q~indi si \'ed~ la religio~e lJrS,I.alled:°i:. 

l d l't' _ L'uV\', Localelli, ID SICIlia, ~" a el ,o, .' as~ 
due anni, bon 8 l're (i con.bnn.\il yer al 
ucoisero un SN'\"O 11~NM d~n~nt~av",a'lI~ribllll'lllJ 
VOùl'omo, pitl sotto, II\hlnto 1 I:a\l 

Il Puglio'o fu COlhh'Uo 1/:\ u, 
, 'l' " ,101 brlg Il'' \. l1m'i H'nl ";1, :l' c> , ' ., 
l l" \ d 'I brlgu .. 

l'cg~)L\1'tlh\l\h' a 1\ 4,. .. ",. (IO 

A {lì $ii\llHl \rip"l '\ l\1\O • 

Ilio: I.' ,licOIIO li ,"",.,.m 



razi..l f..l una bolla antica, il clero componeva a 
" tu; UII uomo pote:. francare la coscienza di un omicidio 

_.e5.l 12ì lire. ' 

reli;ios~, p, es. i Skakouny, praticano lo stupro 
a,' ru ID coi saJ.i in ouore di Dio. Gli Skoptsy giungono 
su- a m~tilare le mammelle delle loro donne, per 

le inter,retato passo dell' Eva~elo (S. Matteo 
pi In là, lino al cannibalismo e si palleggiano dei 
- ,;.uo speutl; e poi ne libano il sangue ed il 

ri tla e del sangue dell'Agnello (Pllilarete, 
!I. 18iO. 

ODe ad un 
DI. 
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II/(nIOOll ir,fnlU, ]'IO' loro 0"0'0 
o IJJlOcinlrnonto d"lln gill~l" 1 Uh nomo ebe non ha paoTa di D"n. 
col governo, o meglio CQ,';lfll ~ ~Ila.le nella tori) mente li COnfond~ 
roltamento quosto O rov Il {li') "1<\ -. (Tomma,i Crlldt\i). _ ln4i_ 
ftOCon(lo cui S p' l Il. AlO, claBa n"Jo aicu\e, raccolte dal 'Pi",", 

vennoro lar;~rne;~t:08:t~'~.:~~\ (~~:o~t(:h. hlciati a digiuno dai pU\.ori 
10 capanno di (ltlosti' u U"n,"l.tt' .~ \n BOPlravvt;nutl a .a~ebegg\ar. 

• .... .... l lano I "l' f\' S p' pensano agli affamati {litI (\ci rÌccln IV 1 ti, 11IS6 , letro, cbe 
M dO" m, p. &o) • 

nncan o il con cotto vero dolla TQorale <1 • 
quasi tolta la dista""", rra lo strato c'l' ,. ",,,.n40 Icema'" 8 

UIVOCO e o Ilrato oneelo • cosa naturalo cho il malan'lrino trovi l" , a 
l ' " un ""mp Ir,e nel ""lA_ft ed anc 16 nCI proprlOtarJ IU mezzo a. cui 'Vi.ve Il' ~ ..... 

l'tt ' e c e rIguardano Il ... I o come una nuova specie (li apeculazloDil p. t 
lazioni dei Prerotti, il il guajo mas,imo 'd :1~e~,o~\\Ie"odndo '-i ~ 
b' t' h b 'Iet &t 0'. • ... rlg,m, I, c o atton? là campagna. lono pochi, ma li ..... ~upl\ ........ 
dat? c,'rcostan.e, COI colleghI avventizj, do •• perlluo grOiIi 

tarJ SI vedono usurrll~re dei briganti lor amiei po. imtorn 
far cas~aro, testamentI, acquistare predominio lui collepl. 

Da CIÒ vIene anche la mancata denuncia, parendo q_a 
morale che non l'omicidio; sicchè si sono veduti 
mulare, fino all'ultimo momento, il nome del ferilore, No. è 
che fa orrore, bensì la giustizia, Onde è che anche qUaDdo 
per raro caso, è dellunciato, non è punito: così, BU 150 
Napoletano, presi coll' arme indosso, 101 furono proscio11i 
e 7 soli condannati (S, Jorioz), 

Così, a Trapani si lamenta ancora la solenne 
malfattori messinesi i e Del 1871 si assohero gli 
finanziario Manfroni, malgrado le testimonianle 
confessione degli stessi rei. 

Riuscendo 111 giustizia impoÙlnte, l'offllSo 
mente alla forza del proprio braccio o a qQBIII."G~ 
vendetta, C],uando era 'lucstione di onore; o 
come nelle epoche medio-ovuli, quando si ll'l~t\I~n," 
Sicilia si paga un tanto, como si vede uel 
l'inyer9 il oi\l'allo o la pecora rullati; 
tanto 1\1111 ,"itlim.\, l'erch~ sì M,eoll\ell" •• Dt. 

roclami il furto i il cl!.) dà l,roprio l' 

lÌYII (l). 

Unn Ollusa pl'illcipalissilUa ab. Ilei 



I" 

Ile l'es;:,rcsSlone della naturale propotenza di 
.u mezzo a moltissimi cbe si sentono deboli. 

I C n.l dei pochi che la mantiene, è sopratutto la 

o F~palava, come i piI! caldi partigiani delle 
.. onesti proprietarj, che per paur.l di averselo 

le ca. e dei vicilli da derubare: u e non pen­

e !i alla lor volta sarebbero stati additati 

che se si 

ordini op. cl t.). por.illo I" Napoli; 

r.lt l'III .(acclatl od al "ilt )l1·0. 

dvi hrlg nlng-

JI~n 
glo nnll 'll,,1i1\ moritlir)hrdn 101 • 

ill'pirlll, <lui I,roli ,,"Ii' Il [ predo'Oloio ,Iella pura; la .... ..a-.. 
I • n r(, ora "ho la paur d l d' I ._ 

1111 l'nH,'c, f~hf) la fUlm'n .lcl re i''''( a e ,,,''o 0\ la ,.u..; 
colL~ lnllliv:ci,\. ,IfJi );l1.l.arrml ~ li (U11~1) ten~va I~ borgbea'a ~ 
polizia. Cl Ili lIY1a ~r,llla'- Il. I • g U'.l e gh altrl t eolla pa\11'a tU ... 

.... g ""l""l.l. I. n ._ • 
CO:IJCUJi'l,1.I. () flell'u!lH,ro . Id. : ~ raura ,,;D81'& Il lUOlO .... 
)' ., c,vere, 'I OLt..enc'Ia l' rdi rt-. uomo, mn. (lcJll'hnlHI,Ir lo (Il o De, nOD .. .... 

) • ~ 18 ne u.vvennel L r •. , .... ~. snmcnlo Il.at,Il dIIi vi.,l""ll. a paura Il ...... _ 
Una prova, pur tl'ÒPl'o ovi'I."la oho I f • 

zioni malvagio ,lipondo l,i" dall'a';'"ll a orrn";lone della 
]" . ò' amento ali In~ola 04 

(11.10111 I un paesc, l'ahhiamo n01 vedere ripullahre ."' .... _._, __ ... 

e In camorra, anche do!,ò la ,listruzione o I il """l'l.',,,,, Il', ..... '_ 
Ne.l ~860.()1, a 'Nalloli 8i inviarono a dom'cilio 

morrlsll; m,algrado ciò, la comiti.a, per Un 

)u1a, ora, [>Itt fiera che prima, mina<:eia i collligli 01ll1\.ll,,1iI'I 
vi/ce del nostro paese. 

La mafia annientata nel 1860 in Palermo, nel IBM 
e potente. 

V' ha di l'il!; Il Messina nel 186G la camorra Cv. 
mente, coll'uccisione di ciascuno de'suoi membri, 
gli uccisori slessi, dopo quell' eccidio, entrali iII 
ne prevalsero per camorreggiar~ peggio dei primi, 
proprie schiere quei pochi che sfuggirono alla 

Vi sono poi molte altre piccola circo,laDze, le 
capo allo stato l'OCa civile degli abi •. nli, che 
sul malandriuaggio, l'ercM offrono maggiori 
ai ricoveri; tale ~, per es.,l'abbondanta deUo 
di Sora, Pizzuto, S. F.lia, dell.\ Fajola, della 
centl'o del brigantaggio, cOllle in Francia. 
vray, ecc. Per ragioni, rr~ss'a poco an' .......... 

abitanti e non rannodat41 tra loro da 

assai. Nella nostra ItaLa 'rediamo il 
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.... aoIando dan. ""mpagn:. di Rum a t il -,ollollo, piul­
e.'arma I,roditoria, ,\ lA IIp:\l1.1 ti ",I popolo. Quasi 8om­
J'uro d., coUeUo ,\ prel'Ol)clutcl ,1.1 UIlI\ NIIJa fllrlUi.llo. L·l1-

di , .... ti dU"lli ~ ('('Isì rlldil'abl, ch" dllranto il rigorosissimo 
..... dtJJa popoJaliood SilliJitlll;l, opl'uta cl al )r;lI1i~onloo, in ogni 
...... cii Pal.rmo ,·'tlraDO dl'i l'i.p()~tigli. PI'dt~OUti Ill'i IUUl'j ~ co-
-'-" fIa lu&U;, popolani dlll 'l'lartJt'r(', 11tH qunl~ oran~ Jl~\SCostl duo 
....... ., • cui s.ì andtwa .1 dnr di piglio in occnsloll~ <I! r.lsBa. :'er~­
.... ., ooIw110 non ,·ie.o ad"i'<r'lto in Sicilia l'e: fOI'lmoo~1 prodltorJ; 
"'lriameate per questi Y811gono ri.erbati i raso,1 a l. armi da fuoco". 

Glio. - E, tigli piO sp~sso dt!lIa b~lI'bari('t vj possono, molto, l'ozio 
• la llÙaeria, .b.! sono pure le c.uso di tanti c!"imioi comuni. Tutti con­
_pIIo, che l'i.6erire della lDalia iII RidI i" sia dovuto, special~ente, 
.u'iaJII_u dei conyonti, cbe distribuendo la zuppe, favorivano" pul­
JiIIare dell'Olio. Cessate le turre, i neghittosi divellnero mafiosi. La 
..... dicono tuUi i prefetti, ~ un prodotto doU'ozio; dove si tro-
1Il1O eaiosi, che vogliono "i"era senza larorare, ivi Il la mafia. A 
Palermo DOn esiste alcun opitìcio, tranno la fonderia Orotea e la 
....... di tabacchi. I riccbi non mettono in circolazione i loro ca­
Jitalii jj popolo 11011 trova da impiegal'si, e 'lualldo è arrivato a pren­*"'" .. piccolo posto, ne ~ geloso per tema cho q ualcuno gli venga 

~ ...... _ lo ptlRIU;O (Loc"telli, Op. c.). 
f.io·~·.I~_ia tfl'&Sia d.llJ'ozio, preti e frati entrano sempre come pade e 

M&JIdrinaggio: basti ricordare frate Valente e prete Guer­
__ pi di Sisto Vj (l'A Dial'olo, Cu,'ci, Rulfo, ai tempi napo­
Id Doria ai nostri; il i't"apolet,IDo, nd XVIII secolo, contava, 

~ d'ùit.aati, 11.3,000, ecclesia,tici, cii cui quasi la metA 

.... uIJ ... I .... - maggiori del brigantlggio e della camorra, dice assai 
'IizI .... ~ ... __ ..... l'abitudine diffll3:l {l'a i popolani di Napoli di far 

___ 'o Jaro 4gli 40J d'" tarlO anno in mezzo alle vie, accaltonando 

....... ,. &uUi i '/lnti di e3Sei' orfani e di morire di fame: il 

li &raI(ormava pre.to io borsajuolo; cacciato in prigione, 

Ulla vittima; se forte, un amgliato della camorra. 

.. 001II,,1 • dell'ozio cra il dolce o fecondo clima di Na-

di PaI«mo, istigatore alla (juido ed alla (lirnora sulle 
• poco prezzo, i viveri (all~he ora, Il Palornlo, 

" baDDo tanti Iì~hi d'Indin d, 8aziaro la famo di 

.... UN il bi ogno e il dovero di lavorar~, 
a.lle capit.uli tutto, o più in quello 

IIIDolulonl malvagio, 

- l!.ll _ 
sonta diro oho in qU08t' l '. • 
troy& vedl)mmo' I o pas!uoh\ pih violente vi rendono, come al-

/ll'~c " s! lu l1 frcfl'lonlo una data sorio (\i crimini (1l 
I ) la. - I I) pnl'lulo moll \ U" n . 

turo cl c' h d o (O III nenza dona misoria.. Le d\pia-
son~ t~~i 4~" af n,lo il ViHl~ri lullo mi.lorio del hostro {.opalo «H\ 100 

~ urci lorroro. I 

.. Il), Sicilia, scrivo e~H, a.ltra rl!\Tllon . . . 
padl'oni non v'è l Il ." 8 tra. I contal\lDI • l loro 

c IO fluu ti. I\tl\l usura Il 1\011- 1" d' 
pressi ed oppressori S . \' a 8pog ,aZione, I op-
l'llja piangendo Ù e v1lol\u annolta c<\ltiva, il conta(lina torDa dal-

, ,,co i.\ g~ a. vanga 1\1\\0 B\HtB.." E q'lando l'annata • 
buona, gIt. usuraJ ~upphs:cono u\1<\ gru.nl\illc, alle cavane\t.e, aUe t.em-

~O~l\~' ~gh Ur~\S'aUl. I contnclini Bono un I:iorcito {li barbari De' OQ.ote 
6 ,ISO, a, e pltl che oontro il go'orno, ingorgano sempre per ,.nel\­

cal'SI d, tutte le Soperchieria o l. USUI'O che ~olfruno ed odlaoo opt 
governo" verchè credono che ogni governo llullte\1i i' loro oppreuor\; 
. "Negli Abr~zzi vi il il sistema di mozzeria, ma nei \empi di aat;J 

t,va r~cco1to, Il contadino si sOltometl. all' usura del 12 por l~ 
S. JorlOz racconta d,una donna cho pagava al suo padrone [1ft 
scucio Imprestato 5 griloi, ossia il 210 l16r 100. 

" Nelle Puglie i conladini stanno, qu"si lulto l'anno, nai 
venendo chi ogni quindici, chi ogni rentidu. giorni a 
città la moglie. In campngna vivono in cumeroni a \.rreno, 
in nicchie scavate nel muro i.itorno intorno, sopra un 
glia, Li comanda un masse",o, che sommini~tra ogni 
un pane nerastro, del peso cii un chilogramma, 
rozzo. Questo contaclino lavora dall' alba fino al 
del mattino riposa mezz'ora, e mangia un po' del IliO 

cessato il lavoro, il massar'o matte Bopra Iln grau 
fondo al camerone, una gran c,\ldaja, in oui fa 
con pochissimo sale. In questo meno i 
fila, affattano il pane, che lll~ttono in scoleUe di 

versa un po' dell' acqua salata con qualohe 
zuvpa di lutto l'anno, cile chiamano ClC(,Ual-allIlt..;~ 

mai salvo nel tempo deUa mietitura, 

litri e mezze di vinello, per meUerli in 

faliche, E <lucsti contaùini serbano ogni 

(1) u Socondo mo, serìv?mi Vill~UO 
stato !lento di lllll\ malattia, che pl~ 
llìù vicino a\l'Ol'icllto 0110 

<10110 pcriodiolLmollto 
Bt0880 malo, Niente di 
termioa 1111111 le llD .. 
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. ""H~,:.:(\·"hll 'n'nthHlO.O 1,'OI·ton,O, ll,ORSa l!Ol' mantonoro lu 
8 .... ~1~11t ~h~'-'n)t' l'\'11 hl .:otiptllltfio di Oll'~':' 1,t"'),lll'(j alI nnno, oon di pitl 
(,.n)lJ:~hll" JO~n)(lI,) di ~I"UH'I l' nh'J!~.() t(lmoJ~ ~h fu\'o, ,oho 10,t·o Spetta, 
un II1t.ll~ h:t"l'

l

"h" t,1Ut. sti S(\J~(l 1 l'(lIl!'1dll,lI oho IHt'l facllmonto si 
~(Ii'("'l.'n,h, Il. r., .., .lk ~1 •• ISS.II!I(Hli .. (V'dIM'I). 
d.t~nll 81 t~~~1 ~'. ', •• nliSt'l'i.l 11('111 abbin tutta qut)l~n impOl',tuozn che vi 

,l hl'. ~bU'''l il rì1l~lI'i tnh'lt;\ no /Hl cc..wto), sp l o~a, subito, dal pon­
H' Il' :~t,l d"'l'lId~lric..l (Ii P .• lt'I'IUO t\ codo, ,uno dOI 1ll~1l0 poveri della 
~:"~\. l', (l.bl' id. ~U!i, i lll.ltÌtlsi J\iil oolpdvol1 spo~sogglllno fl'a l e per­

~l('lll·~~lIt'$'òinti . _ QtJ~1Ilt;1 Jl}ist..\I'Ì~ non domina nell' infe lic issime 
$\ n~ :t "Ilc.l lknl L<uUò:lrlli.-, do\~t) il pane) dal cam png lluolo non è so­
~_irur· ~ ~lmt.l quello di Foggin, fUn putrefatto, e contiene un 

llmlc?ncc.1 .~:::~~r~ fc.lrse dc:>lll1 seg.:dtl oot'Duta; e, pure, é spesso il suo 
t"~l DI..1 rt~-=-h. C'h' anti ali (., tolto il g iorno in cui cada amma 
~I..Jll ","i"'.:llp~nsI..1 t., ' ... -i ,,,l l ! Il', Itronde la ctllUorr.ll, ~ol~e s~pra Yedel~lm~, coglie pitI vi t.-

time" ~b~ ccmr1id fl'~l i ponn'! dI .N a~oJI, e la m Is.eria ~ pari condi_ 
,i{'lDé' li!!,..e t?ss~re ben minore, dove l uomo.è vestlt?, SI può dire, e 
Dutrito di Se,le, ch. non laddove alla ~ec~ssltà del cibo s'aggiungono 
u '1~ Jd ripu.lto abituro 8 del ,estl/ICIO. . ' 
Il' ' SIJC,; li. - JI.l piO ancora che la sca~sa CI viltà di un paese, 

i ~u""" sini;tramente, il cozzo contr.lddltorlO, le mescolanze dell a 
o de 8 troppa ci,il'àj come p. es., in alcune regioni d'Ita li a ed 

fu molts delrAm"cic:l, d",. si ,edono popoli tutt' altro che appieno 
indri1iti so :0 on reggimento, il cui modello è preso a prestito dai 

F ~ li fiil ci>ili. 
D qoe- a as:urda mescolanza, proprio, come da quella delle acque 
11 e J e .alse, sorge uo gravissimo danno, in ispecle quanto alla cri­
nalilA, iCÌl~. al pari che nell'esempio citato, mentroe mancano i van­

_ _ de e dae condizioni, se ne hanno i danni molti plicati. Cosi i g randi 
a_ merl, le m:;giori ricchezze, l'alimentazione più lauta aumentano 
i TB:'& _ ;;i. gli stupri ed i furti, e ne rendono men facne la ri­

Il ,mentre la gioria, il rigpeLLO alla libertà personale, la facilità 

graz"e r~ lana, spesse volte, quasi impunito il delitto; e le leggi 

t ,In i ie, qaando, come in America, si estendono fino all'or~ 

i 0, .li offrono an naovo strumento di potenza e di diso-

;roi" Cc i ,i l: veluta, ora, la camorra estendere l e sue fila 
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sulla sl~mpa~ Bulle o\o'l.\on\ dai con,igH.eri. 'Provi.nciali, torso ancho dei 
dOllulat\, od in Amorioa dei. gi.udioi.; col cho i \:ris\.\ o\.\.enovano, '{Iut 
troppo, un doppio vantaggio, l'immodiat.o guadagno , pt"ima., o \' affi­
damenlo della propria immuni.lh, dOflo. 

Guef-rc. - Vi hanno pU'C" causa i grandi \)orlurbamen\.l.. 'Po\\.\.\c\, \1) 
guerre e le sedi't.ionL In <tuost.o circos\.anl.o, g\i. agglQmeri. aumentai\, \0 
'Passioni ecoilat.o, l o. fa.eUH.tL di. t'\VO'C'G u.'C'mi, la. roino'C' ,'\gHa1\1.0. od 
energia del governo, Bono oo.u~e no.iu'C'a\i 0.\\0 auocia'l.\oni. dc\ mal 
fal'e, le qunli si ingrossano o <l\voniano audaci. a tal 'Qun\.o da con­
vedirsi in. veri l\vvoni.ooont.\ politioi; como 80no \0 sit'ag\ di. A1colca 
o dello Comuni di. P a'tigi., <tuo\\o attua\i. del Messi.co, o do\\a Nuo­
n\ Orleans, di S. }"ligue\, o, tra noi, gli. eccidj di. "Pon\.e\anùo\{o o 
di Palermo. Questi avvenimonti. , di.ventati 01'0. at'C'aordinatl, erano i. 
fat.ti pitl comuni deH'epoca anlica. 

Nel medio-evo \e oppressioni dei baroni aVevan.o dato 0.\ bl'iga1\­
t.aggio il colore di. isti\.u?\one sociale, in una. dite!.&. o vendetta dei. 
vassalH cont.ro i padroni, i <luo.li ano. loro volti\. ri.guardavano \0. -ra­

l)ina un nobi.\e mest.iere. 
Nel 1793, a Pa\'igi, in occasione dena di.siribu1.\one grat.u\ta di. vane, 

s 'agglornel'arono tanti vagabondi e rnaUattori, che si dovette \,uhhli­
care un avviso :li forastier i, perchè non uscissero di not.le, se non 

volevano essere derubati. I ladri giungevano an'audacia di asserra­
gliare le strade maesll'e con corde. Carlo di Rouge era callo di una. 
banda che saccheggiava lo grandi cascine, presentandosi come com­
missario cl elia repuhl)lica e veslilo del suo uniforme. 

Durante la guerra napoleonica, v icino ai paesi invasi, e~avi. uu'ar ... 

mala briganlesca, l'a"mata dello. hma, composta di falsi solda\i t!l 

falsi ufficiali che saccheggiavano i vinti e i "incitori (Vidoc<\) Al­
trettanto avvenne, qui, al tempo delle invasioni degli Unni, dei Go\i 
c dei Vandali. Recontemente, quando il Borbone ritirava i a Roma, i\ 
brigantaggio infierì negli Abruzzi; come quando esso era'; rinl.&1l .. t.o 
in Sicilia, nel 1806, intìeri nelle Calabrie; e quando, sollo .Iur .. \, il 
mestiere del brigante era diveuuw pericoloso, i Borboni 8~a~Na. 
nelle Calalll'ie i galeotti di Sicilia. Chi l'il!. ruban era Il ~11l 
nccollo dal l'e. 

° " Gli atti nefandi, scrive il Conelta, perdendo così la loro 

il delitto divenendo una sorgente d'industria, se ne infeslb 
l'oamo,,, Ancho nell'lilla l lttlitt, molte .N'.\l\O le b!\Ilde IOf\e 

dominio di Napoleone, in parte per c~\\S,\ del\,) l:" 
Più l'COGntomente in icHin, la Ntt °101\ \)01'\)01\\ 

nlntìn, 001\\0 i l'iYol:\ziolln\~ t~ntll\'OI\O sonir-i \\0\\ 
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8tngn~j) corretani, mioliLori, moreinj amùulanli, i quali, già del re­
sto, 81 sognalano, pur troppo, anello nel delit.to "porallieo. 

Anche quogli cmigrnnU oho pitl (\avrebbero rifuggire dal d~\\l\o, 
como coloro che pellegrinnno, solo, l'or princ\{)io re.\igioso, o(f6rse­
ro una cifra notevole alla crimino.\iU\ s!!ocinta. Il 'Voc",bo\o m'l­
du.olo si vuolo derivato da quoi pellegrini. di Lorelo o di A.ula' che 
usavano gridare in coro: Viva ,à.[w·ia I commettendo nel medesimo 
tempo stupri e ladronecci, che credevano espiare col 'Pellegrinaggio lll. 

Forse per ciò i pae~i, dove hannovi santuarj ee\ebT'i I sono \n ge­
nere pitl malfamati I come osservava D'Azeglio ne' suoi Ricordi. -

11 trovarsi, in un dato momento (I paese, dove abbond;,no g\\ ele­
menti del delitto, un malfat.tore, di genio, o di grande audacia, op­
pure di influente posizione sooiale, è una dene cause pih (avorevo\\ 
alle associazioni al mal fare . Cosi le bande di Lacenaire, Lombardo, 
MaiDo, ~lottino, di La Gala (2), o di Tweed devono l'origine e la 
lunga impunità alla grande intelligenza dei capi. 

Il Cavalcanti era un brigante di tanto genio cbe <luasi tutti i suoi 
gregarj, pib. fortunati dei generali d'Alessandro, divennero \.erribili 
capo briganti; come Canosa, Egidione, ecc. 

La banda di assassini ed incendiarj di Longepierre sfuggiva ad 
ogni indagine, perchè era organata e protetta dallo s\.esso sindaco 
del paese, il Gallemand, che cogli incendj si vendicava degli avver­

. sarj amministrativi, e rirtviliva il prezzo dei beni, di cui voleva far 
acquisto. 

Gal'cgl'i, - Ma la principalissima fra le cause è b degenu nelle 
carceri che non siano costrutte a sistema cellulare, Quasi tutti i capi 
malfattori: Maino, Lombardo, La Gala, Lacenaire, Souftard, Hu>­
duill, erano fuggiaschi dalla galera, e scelsero i loro compliei fai 
quei compagni che vi avean dato prova di audacia 't) di feroci .. 

La prima ol'igine della camorra è nelle c"r~eri, Essa d.pp1lÌ11~ 
non padroneggiava che là; ma quando, sotto il re F~rdinaDdo, 
molti galeotti, per grazia regia, vennero posti in liber~ 
di trasportare i guadagni ed il costume delle carceri, a 
no abituati, anche nella ,'ita libera (Monniar, pago 
anni sono, la camorra soegliova i suoi capi fra ì oarolll'llU.' 

oaria, ed i camonisti liberi non prendevano de"b .... 
tl\nta senzl\ essorsi int~si 0011 'lU&sti. - La camorra, 

(1) LOZZI, Dell'o.io i .. T/olin. VoI. I, p, lIOS. 
(2) L .. Gl\h\ <,bbc il COrtlggio o \'a8tuli. di 

gU!ll'tli.\ IIlIziollalo, !lc~otnpagnato dA AI uni 
dci 01\1'001'0, o libcml'o cosi un IUO (rat Uo ed 



ra;:~. _ Pj~ sopra abbiamo toccato della grande 
e11 ruze sul delitto j Il quindi naturale che debba influil'e 

potrebbero chiamare, in genere , come i Beduini, 
{; ttori associati. - :'\egli Stati Uniti il negro (se­

ry , nel' Italia meridionale l'Albanese ed il Greco 
i:l Iln senso analo.!!o, e qualche volta, anche l'in­

n'l"e'l"a, per esempio, parlando di Sora: « Di la-
to I pae'ej ve ne sono tanti quanti sono gli 

J5, il che syie;herebbe come riuscissero eletti dei 
J comune. - Gli abitanti di Castelforte e di 
n, col patto che rubino fuori del loro paese. 

lIlI di P lermo, fra cui formicolano i mafiosi, 

hr ~I del b roni (\'illari); e rimontando più 

. tori, conffalelli dci B~duini. - no 

, {J rl nill d i R<Hllani, che nogli antich i 

Or ni, S vello} ò rima ta ne·lla popo­

•• to di od ,di guerre, di )llIrtoggilll'o COII -

( Napoll ,.,z 187;:;. 

1'17 

tlnuo, cho ~rn. vitti. ~oTmt\\D eli Lutto l'nono in (l'IO' folici '.,o.-:o\i; vi ,i 
trova r~(L I giovani (lua,\' generale il vero tipo tlc\ lrrC.UiO (DQz~p"Hi 
della v,ta Ilat., pag. 187). 

Brc~ild. - Quosto (l"oslioni e]i ra'l.M, Ò {ar;i\e a ca.pirli, li. ritto\­
vono In uno. (lUosLiono di Ct'Ofli.Ul. 

,narris (AL\. MonU., 187t;) non po~va apiegar5i perch~ in un pae!6 
d n.uds?n spcsso~gin.S3cro i crimini. in morlo 6lraordinario, e q,IJasi 
tnlll gli .arrostn~t fossoro omonimi.. Si mise a con!§ullare i libri della 
parrocchia, o vldo che una gran parle deg\\ abilanti deriva.va da 
un a certa Motgare~ donna di cattiva fama, vis~uta or clue aeeoH 150-

uo .. - Su 900 s~o, pronipoti, 200 ernno maHat.t.ori, e altri 200 alie­
nati ~ vagal~ond l. - Fra i moderni briganti meridionali ve n' eraoC'. 
alcum che discendevano dal. terribHe Fra Diavolo. I Papa, i Crocco, i 
Serravalle avevano avuto Il nonno alisassino, e Cavalcanti., o\tre \~ 
nonno, anche il padre. Molti tra i famosi camorristi sono fratelli 
come per es., i Barelli, e sono noti i set.te frate\li )'lal.l.at'di di Cannero' 
i fratelli Manzi da Cerro, i Vadarelli, i La Gala. La banda li Cucci: 
to, quella di Nathan erano tutte composte di parenti, [r4telli, co:!nati. 
Qui, oltre l' influenza dell' eredità, che può raffinare 'nell' arte del- m,l. 
come in quella del bene, oltre l'influenza della tradizione, dello ednca­
zione, si aggiunge, anche, l'aj uto materiale del numero. Una famiglia 
di malJattori è una masnada già bella e formata, e che ha, col meno 
delle parentele, il modo di ingrossare e di eternar3i nei fi:;li. 

Nel 1821 , le Comuni di Vrely e di Rosières erano fune3\.3.te da 
furti ed assassinj, che mostravano una conoscenza del luogo ed una 
audacia non comune. Il terrore impelliva le denuncie~ finalmente la 
giustizia colpiva i colpevoli, che appartenevano lutti ad UM { miglia. 
Nel 1832, vi si ripeterono i furti; ne erano autori i ni o i dei l'rimi 
arrestati. - Nel 1852 e fino al 1855 si rinnonrono continui assas­
sinj nelle stesse Comuni. Gli aulori n' erano som ra i l'ron\poti dei 
primi. - Per esempio, Chretien conlava due figli, uno Pietro, motW 
in galera per assassinio, l'altro Tomaso, pa"\re a tre 6:;\\uol\, W. 
tre conelannati, pure, per assassini.o; ma da,c no di es i ebbe a 
volta figli malvagi, fra i CJuali, \\DO era lo 1.io .l 1 f mig ra 
mairej il terzo figlio ebbe setle figliuoli, ci ,cuno Ilei u il, . 
furto o al brigantaggio. E si cr.lno Mli d,1m. trimouio 

TOUI'O, i cui p/wenti e\'l\no briganti. 
Questo ci mostra a'slli bene l\C\·ch~ in un dalo 

l'i\! delinqutlnti cllo in \\\1 alll'o. Ih~t.1 'h I 
sola ftlmiglia, dis~ nllonto ,hl \\Omini \\l. I 
cologiot\1\\onto, l'oll,ill\\o \\:\l\\r, I .. I \' 
pnosll i \Il <101'0 '>Ì\\sli lìc:\l', Ih\\' ,li un 
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I 
i hl,} punh"lno in:ticHl1ù oi colpln'oli, nnoho gli .. .,..,.cIeI..,ragg,c.l ., 

... ..,..U COf.~~l:·IIt.'lin .. }tl"'"tì si ;l~soci.\n(), .!IPO~~o, por ~ooos~i~à, p~r 
Altre ca:~t. 1\11:\ ('.lre .. t Rrm .... (.l, (l p~r 8ottr .. U·Sl .1\1111 Indagini p~h: 
~r 1"C&$1rt~n"llsi in punti lontMli dIII loro sog~lol:no, benché SItI!!:1 
lIesehtl'~~~an~~. in IIU:\si tutti i Illnlf .. \Uori l\SSOOIU,lI, Jn tendenza n DO::": Je Jt'N gt.'st:\ intorno nOn zona del propriO raeso, . . 

00 ,I UOCiA"t\, anchù, pel' complotar:::.i n vicenda nelle speculi,' at,li-
:' '·corno Lact.'llnird cho Ofa "ilcl, oon Al'ril feroce? songull1nrl~j 

:u ~:·~o ~ L.:\ Oa.l:\ cho t.'r.ulO cornggiosi, mn ignoranti, con Ferrnr~s 
• Dal'aDlo chd Mpd'f.ln di lettoro. - Ln maggior parte essendo VI­

gliacohi, C~rc;\DO neJ compagno quel coraggio che manca loro nn-

luralmeat.. l' n d· . 
i "(.ioog_, cb. per molti il delilto <l una specie (l par l a l P"-

t>eft che mal si può godtJre dl\ soli. , , 
~ spirito settario, anche animato dallo i'iCl pure intenzIOni,' con~ 

.,.erte ! eS-iO in nucleo malvagio l'associazione : lo vedemmo ~) el fr~tl 
ili gen~re, lo ,-edemmo teslè in Ravenna, o pitl ancora, a:sal addie­
tro, D J Sapo)etaDo, do\'o la camorra, certo, 1m preso pl~de. an.c~e 
ia grazia della dittusiond str'/lOrdinm'ill cho v'~b,bero ,sul prlD~I~1O 
del secolo Jd séUd dei Carbonari, e dei CalderaJ In CUI eran diVise 

quasi 'DUe le cJ.lssi colte; e ciò diretta,mente, ~uanc~o ar,mav~~o, la 
mano (come nel 1828 a Salerno) di sicarJ comUni per ISCOpl politiCI, e 

plb, lDdirdtarnente, promovendo l'andazzo ad assooiazioni segrete. -
Alle Tolte, 1'associazione ha ol'igine da un puro accidente; p. es" 

T,.ppas uscendo dalle carc~rj, si dà a svaligiare un ubriaco j ma 
appea& iniziata l'impresa, si sente chiamare da Faurier, che vuoI 
diride .... il bottinn: - da quel momento nacq ue la banda Teppas. 

I pib piccoli accidenti, dice ~layhelV, sono cause d.l formarsi 
delle bande di l.droncoli in Londra; p. es., il trovarsi nello stesso 
qaartiere, Della stessa contrada, il portare il medesimo nome; l'es­
leni incontrati, all' uscir dalle carceri. 

L'.bala SpBgliarJi ben giustamente fa avvertire, che precipua 
_ dei malandrinaggi lombardi sono i ritrovi dei monelli in dati 
'ti; p. es., in .\filano, in piazza Castello, all' Incoronata, ritrovi 
.,. ... lamenle tollerati come innocui dalla polizia, 
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CAP1'l'OLO XIIl. 

Chi ha -percorso questo lihro, avrà potulo forso convincerai come 
molLi dei carat.teri che \)rosentano gli uomini selvaggi, le raz1.~ colo­
raLe, sono, nnche, proprj dei dolinquenti abituali. EiSi hanno COIQU10, 

p. es" la ,scarsezza dei peli, della rona, o d~l p030, lo. poca capacità 
cranica, l o. fronto sfuggente, i seni fronlali mollo sviluppali , lo. fre­
quenza maggiol'o delle sut.ure meJio-fronLali, le sinoglosi precoci, 
speciè\lmenle frontali, lo. salicn'l.a della 1\nco. arcuala del lcm\)oralc, 
)1.\ semplicilà dello suture I lo spessore maggiore dell' O!'lSO cra­
nico, lo sviluppo enorme delle mandibole e degli zigomi, l' obHquità 
delle orbile, la pello lliò scura, il più follo ed arriccialo capillitio, 
le orecchie ad ansa o volum inose (1), la maggior analogia dci due 
sessi, la meno pronunciata allività genesicR, la poca sensibilità do· 
lorifica, la completh insensibili là morale, l'accidia, la mancanza di 
ogni rimorso, 1'imprevidenza, che sembra ane Tolte coraggio, e il 
coraggio che si alterna a lla viltà, lo. grande vanità, lo. facile su.­
perstizione, la suscellibilità esagerata del proprio io e perfino il con­
cetto relativo della divinità e della morale (2). 

(1) Vedi Cap. I, n, pago G n 42. 
(2) Vedi Cap. IV, V, VL A~li esempi citati, ivi, aggiungiamo i ""po. 

I ueo-Caledoni sono odiatori di ogni lavoro; soffrire per soffrire, diccma 
essi) ò meglio avere fame che lavorfl.\'e; il più brigante ò il pi.ù 
(But'gal'cl, Les 1'ace8 dt: l'Oceanie. 1865). - Scbwei.llfurt vide in 
l'azze negre usarsi In carne umana a guisa. di carta moneta. l 
mani, dice Fritsch, 01)' cito Bono veri fanciulli; sempro solto \' 
momento, imprevidenti, sono folici quando banno da mangiare. 
Ull uomo solo per pote1'lo dm'ubal'e. - Un missi.onario llopo • .er 
sul rimorso ai Korou, chiese (\{l uno d'essi che iùea se ne fole. 
essere, gli si l'isposc, qua.lche cosa simile a1\o co\icne 
Alle isole Viti, IlU capo mangiò sua moglio Bolo per 
(Broca, Op. ciI., 1874). II gCIl~re uUlano, scrive Tylo., 
idee diverso di morale; La mOI'alo 'ra l'uso. -1 b\aoCl8'1'1·'UI", 
doto) ueeidol'allo i 101·0 l'~,,hi. li foco"a1I? bol~ire ~ li 
COli do Eliano, i Sal'di ant' Ili aVOI'aIlO obbligo 011 utcn~_ 
di eln", quando invoochi,.,·"IIO. - Fin '\01'011\ CaB _Wl 
gli Shwi o gli Svodc.i contiU\U\tOIlO a,\ Ilccidero i 



h 'f''\lt un llh'\r,'\ld CI.'\stUIll('; ed I.'eco forsa iuLt'u"yeduta una sp ie­
g-. I) nE' d l ~~ut.\llte assocÌ':lrsi d~i gusti estc!tici (vedi p. 2) nei pe ... 

f r. ~ti. !\ppunto eODl~ nt:>ì Gl'~ci. 
S. i .. ~t.ndo l~ analogie ata,·istiche ancora più innanzi, fino al di là 
~I re a ci possiamo spiegaro qualche altra parvenza del mondo 

cri :~ le h~ seml>rèrebbe da sola inesplicabile anche all' alienista; 
p. $., I f!\'Quenta ddh saldatura dell'aOnnte coll'occipite, cbe ripetesi 
iD s! ... ni ~'.1C'ei ft. ... ssHL quello della fossa occipitale mediana e il suo 
s'" Icrpo ~t: ordio:...rio. precisamente come JJei Lemurini e nei Rosi-

o ntL l teld~D13 al canuibalismo anche senza passione di ven­
d U, e piQ ancora quella forma di ferocia sanguinaria mista a !i­
. . ~ , e e ci m_nifei't3rooo il Gille, il Verzeni, il L egier, il Bertrand, 

rArl.,,~, il muchese di Sa de, pari affatto ad al tr i casi raccontati 
dal B::erre, dal .llainardi (Il, in cui l'atavismo era favorito però da 

d ., err' .,~ a ~r.5, nelle ~bieE.e le ~raDdi clave (Atta·K1ubh) a ciò desti. 
- L limo_: a !'3D.2erlta di craDlo, Karana, ossia vaso, come la. stessa 

paro ~ da .r. analogo alla crepa del dialetto veneto, indica l'a. 
[13 • W. alenai briganti, p. es., Mammone, di servirsi del 

~e d; naa lazza. - Xci ~ermani, il furto non clandestino, 
,""CW=lLl pnma co corno o con un grIdo, non era considerato come un 

e' co:ne non lo era fino .al 1500 e più l'assassinio poli ti­
al' re nn paral/el/o dCi tempi antichi colla strana con-

r h.esa ~. B~invil/iers (V. § VI), può leggere i l rituale 
LO CDJ JDllWme al procurato aborto ed all' omicidio ai 

eo!De grllvi delitti l'ucci,ion~ di un nnimalo sacro O In 

·0 .toprb UII ragazzo )ler la ferita praticnta Ilo l. 
conta ~' un Gr.a!,i che respinto Ilollo voglie imo 

o a Icbe Il ji&ÙTll (: l(J zio C l'odino alr:llni 
(ra le braeda (li Ulla sua gunzl!. (Voùi j .OM. 

Idi o hrCDzc, 1813.) 
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~IPl1o!JBin, da idtozia o da paroR' goneralo, ma cho 16m pro l'ieor(lano 
I tompo, in oui l' accoppiamento doll' uomo, como qllollo doi bruti ora 
rrocCd.ulO od ns,ocinto fl lolt.o foroci e langninaric, aia pet' dfJ~al'e 
o ronlt.e~7.e del1u. fommina, sia 'Per vincero i rivali in amore. In 

molto lrlb~ den 'AusLru.\ia si ula dan' amante Mpettare, in tt."gua\.o 
la sposa dietro lo siepi, stramu.'l.1.ar\a con un colpo di. clava o e eo:;' 
l:amortit,a t.rasporlarla nella. ca3a marila.lo. Di. (lUelli usi u~a trac­
ola restò nei riti nuziali (\j molto nost.ro vallate, e nelrorrib\le fe­
sta. del J ngraato o nei bacca~ali. ~omani. , DVO chi., ancho maschio, 
r~slste:a allo stupro era taghato m peZ'l.i così piccoli. da Don poterai 
rmventrno il ca(\avero (rrito Livio, XXXIX, cap. VUI). _ Ed una 
t.rnccia ne restò t.uttavia l atente fra noi. 

Il primo e pill g rande descrit.tore dena ~atura, Luere1.io, avova 
osservato come anche nei casi ordinarj di copula può sorprendersi 
u~ germe di ferocia cont:o l~ donna, che ci spinge a feriTO quant.o 
SI oppone al nostro soddlsraCimenlo (l ) . - So di un di.~inlo poela 
ohe appena vede sparare un vitello o solo ap\'Iese le carni langui. ­
nanti, è preso da libidine; e di un altro che ottiene ejacu\azioni. 'ao\o 
strangolando un pollo od un colombo. - Mantegazza senli confe.­
sarsi da un amico, trovatosi ad uccidere pareccbi polli, cbe dopo la 
prima uccisione provava una barbara gioja a palpare avidamente 
le viscere calde e fumanti, e che di mezzo a quel furore era stelo as­
sali to da un accesso di libidine (Fisiol. del piacere. Milano, 1870 . 

Questi fatti oi provano chiaramente, che i crimini più orrendi, pil!. 
di sumani, hanno pure un punto di partenza fisiologico, atavistico, 
in quegli istinti animaleschi , che rintuzzati, per nn cert.o tempo, nel­
l' uomo dall'educazione, dall'ambiente, dal terror della pena, ripullulano, 
Il un tratto, sotto l'intl usso di date circostanze: come la malattia, 
le meteore , l'imitazione , l'ubbriacamento spermaiico, prodott.o dal­
l 'eccessiva continenza, ond' è che si notano sempre nell' età appeaa 
pubere, nei paresici od in individui selvaggi o costretti ad uua 'Iita 
celibe o solitaria, preti, pastori, soldati (2'. 

Sapendosi che alcune condizioni morbose come, i traumi del 
le meningiti, l 'alcoolismo ed altre intossicazioni croniche o 01II1II 

III "Oscl1laql1e affigl1ut, qui. uou est pura voluptu: 
E t stimuli subsuut, qui instigaut l",dere id i1'6UDI, 
Quodcunquo est, rabics uude m", germina aurgeul.. 

De Ra. Sal . Lib. IV. -

(2) Em pastoro ed isolato uoll~ rtlpi e da lungo tempo 
gier. rrcti erano il Miugrat, C,'resa, Lacollange; 
(V. Ve1"zClli cd Aglloletti, (\1" ci!.) 



111._' ".loJ~"'Gi\"h\', .. ·.'Uh' J\'U; oIh\tIlJ(', !'l'':Y~Wl\n:l ': tU'I'l'StO III "viJuppo 
tJ.J .,.,,'rt' D~rnlsì " .)uìlldi ", r\·.::r"~!fh.'''1 Il.tll:·I~ttcho, COmpl'OllillnlUO 

H"'" dt'bban\l ':·t\'ilillll'\' l,t ~t'lhltlnr.;1 111 ,11t'ltttl. . 
Sapt'O.IM:; ,',"nh' tI',l il .ft,Jultllh'llh .. t' Il yo)gt) IIlOduOlltO (Id il ~ol­

"llg~i\l l.i Jist,'ln •• '\ " r""''1: ~'(' :d)" Yll!ttl S('OIllPltt:;.l d\Jl h~tto, COIll_ 
ln~DJj"ol('l I l"'l'h' Gli IhHn1ll1 \I~,I Y.,'lgo, :moho non lIun~ol'nll, nLhiuno 
~l Ml $i ~rc'S~\l IIn:i l't'r.l pl't,.illl'lHlIIO (1). so no foggillo lInn speoio 
cli pro-J! ~ FiuDE:'tltl\l rln :là :ld<ll',trlo d(lpo morto (2), o perchò i gnleotLi, 

,,}la 1000l \'1)1(..1, si ml'$(~o1ir}(l così f'loì1monto coi selvnggi, nddottnn_ 
dt.llJ.- i ,'l,.·qurui. tutti, non 85:CJUSO il oannibnlismo (Bouvier: Voy. à 
la Gli .tlt" lSd(~\, Cl)nla n~('ado in Austl'alia ed alla Glljnna. 

t)$s;rnln,i,'l cùmtJ i nostri bnmbini, prima deU'educazione, ignorino 
la dì$tinriont.l tr.'l il vizio o la ,-irUI, rubino, battano, mentano senza 
il pib picC'l,lD r.:guardo, ci spieghiamo, como tanta parte d ei tigli 
abb.tDdl'lDSU. (lrfani ed esposti si dieno al malo - ci spieghiamo la 
p"&ad6 PNool'Ìlà del delitto. 

L' t.:lTismo ci sjut.'1, sncora, a comprendere l'inefficAcia della penai 
~ il (atto s'ngola..., del ritorno costaote e periodico d'un dato nu­
mero di delitti; l. pi~ grandi variazioni che abbia olferto il numero 
dei Nati contro le persone (scrivono A. Msury e GuerrYl, non sorpas­
S&ro.ao un Tenticinq uesimo, e per q uelli contro la proprietà, un cin­
qasnte.;jmo; a proporzioni pari si vede in dati mesi predominare un 
dato gruppo di delitti, p. es., di libidine in luglio e giugno, di avve­
Jenamenw e -r-agiibondaggio nel maggio, di furto e dj falso in gennajo, 
secondo, dunque, una data variazione del termometro o del prezzo 
di Tiyeri ,:l •. Si l'e3e, osserva assai bene lIIaury, che siamo governati 
da leggi mute, ma che non cadono in dissuetudine, mai, e che go­
TU/laao la societj pib sicoramente delle leggi scritte nei codici. 

11 delitto, ill$omma, appare, così dalla statistica come dall' esamo 
utropologico, on (eDomeno naturale, un fenomeno, direbbero alcuni 
tllosotl, Deces4ario, come la nascita, la morte, i concepimenti. 

Q esla idea della neces;ità del delitto, per quanto ardita pOSsa 
Jembrare, non é poi ponta on'idea nuova né così poco ortodossa, 
come a molti può apparire Bolle prime. Molli aDni fa l'avevano pro­
palata. C4.!3obono, qJando scriveva. L'uomo Don pecca, ma è domi­

uta JII TarJ gradi. e Platone che attribuiva la perversità del reo 
alla, 3 OP/UlJzzazione ed eifucazione, tanto da reDdere responsabili 

(I) GII~'da 'r porro reo, Ilte. Co3a ha fatto? ccc. Ell! Cuaai nulla _ Iln 
__ IO " o padroDe(C'"tDID~tt;, Neri Tanfucio. FirCJlza 1873 pag 89) 

Veci App od .8 11. • t ' " 

Il tu, Muu 

- ~o,,_ 

i suoi maestri Q linI' l.' S 
per quanto 08 orlo on \, o . Uo~n~Tdo cho ~el.lava: • Chi è. di noi, 
(leI m P, cho rona th'l1ngU('TO nOI IUf)\ i.mpuh,i \' intluenu 
è min:::1A~:tr:entis da (lUOn~ del mt>rbus me.nth. E.,1l altrove: il male 
noi o al no! ost.ro, cu~ro',lne.crlo Ò 80 nOI dollbillmo Menverlo a. 
è bbl' tro nemiCO, O d,mCHlo 8aparo quanto il cuoro ra e C\lla.n\.o 

l'O 19ato n faro ... E pib ancora chiaramente lo. manifc,to S It.go-
s mo, quando 8criveva cha nommono gu. angeH pot.rebbero fa.~a che 
uno che 'Vuo\o il malo voglia 1\ bono. E Certo il. pill audace e ii \,\11 
caldo ,sostenit.ore di quosta \.ool'\ca è un fervido credent..c cat.tolico, 
e anZI sa~rdot.o, e sacordoto tiro\clo, G. Rut tl), 

,lndiret.t~menta poi l'affermano t.utti S'i au\ori anena dti .ia\.emi 
pltl Oppostl, ebè quando vengono 8U\ tet'reno dei fatti e 'Pt.t'ft . 
quell'~last.ico dene definizioni cont.raddicono sè sleui o i con:;hi.1U

• 

non riescono a concludere nulla. 

Se si paragonano i vari t.entativi dei codici si vede eome mai ne-­
scisse allegista di fissare la t.eoria den' irt'esponlabilitb., di trovat'ne una. 
definizione precisa, .. Tutti. convengono cosa sia mala o buona. attone, 
ma è difficile, impossibile distinguere se l'azione \'lrava fu 001ntD.6U .. 

con piena o incompleta conoscenza del male. scrisse Mi\.\.ermayer. U 
May, nella sua Die Stra(recht Zur echn 1851 scrive: • Non Bi ba ancora 
una conoscenza scientifica della responsabilità. E. M.brioS, Di. ZuA .... " 
der pei>llichen Rechtspflege, p. 188: • Quello della irresponsabili .... ua 
tema che la giustizia criminale in neSSun caso speciale può nlOlor_ 
con sicurezza» ecl infatti si danno uomini che patiscono una incipl ... 
pazzia, o v' banno cosi grandi disposizioni che per la pill pi..Ja 
causa possono cadervi: altri dall' eredità sono spiati alla bin.". 
agli eccessi immorali. - La cognizione del r .. tI.o, dice Delbm. 
l'esame del corpo e dell' anima, prima e dopo il fal~t no. 
sciogliere il tema della responsabilità, ma ci vuoi la COlpi ..... 
vita del reo, cominciando dalla culla fino alla taTOIa 
(Zeitsch. fUI' Psychiat. 1851, p. 72). - Ora il reo bea. • 
si seziona. 

Carrara ammette • imputabilità assoluta dove è 

letto e di volontà nel commettere un'ozione 
giunge: "sempre che questa non sia minora\a dall' 
fisiche, intellettive e morali .• Ora Doi abbiamo 
delitto iD cui manchino questo C'luse. 

Anche Pessina, montrù dichiara. colui oh. 
,lovol'c rispondere innnnzi a\la gius\ilia. e 

(I) G.l~up, Dic C"i",illlli J,14cì./ n,.. 
lu\\~br\\k/ 1870. 



- !ll)l 

.. ',trins\\cJht', a!-!,giungtl poi oho questo S'rada 
ttfl\' ~r~.';Ull'nl Il, . il ..,' . . .. 

we mi"slbiJi St1lo tlU\Hltlo VI Illne.,glOro o IllIIlOI'O lib~rtà 
.i\.Uli s,~n(l 9~\. ' .. ::lUS'\ !ii (Hi', SIJSSO I igllol'nnzn t in '\ullia di fUco .. 
di c.'Il'lh.ln~ ltl . :" IItH'll) .. ' ol'roritl (Ii fatto. - E Sono tutto circo .. C, \,~ ltUIODtl p.l:;!'I.., '. Il' 
t, l.. l' " 'ron\no lH'(lscmtl StJlUpl'O o ne uno o nell' altro stsur.c' I~ q U.'l I :-1 

d~i ",,"ti, , '" nello stnto I\ttunla dolll\ scienza non Il esagera 
BUl'\~c.'lI.dl s~rl\ d. .. , . < .. 

zioot) il Jkhi.ir.\rtJ, cho Jt\ piena jmputnzlOuc, a tutto flgore, è pra .. 
'icawo.w impossibile", (R~lIdjcollti 1st, L~mb" 1874,) , 

Dlrillo di plllli ..... Ci si dice: • Ma VOI, n~gando la, }mputabilità 
obe diritto ,,'cte di punire qualcuno 1 - VOI dite che è Irresponsabile 
c poi lo colpite, Qllelle illCOJISCqllCIlCC el quelle d",'elé (Caro, Op, ci t.1,. 
Ed io non posso dimenticare, come un venel'ando pensatore, scotendo il 
C8pO ali. lettura di queste pagioe, mi disse : • A che ne venite con 
qucstd preme55e? Forse che ci lasceremo depredare ed uccidere dalle 
m3Soade, percM <l dubbio se esse sappiano di far il maleY " Rispondo: 
Nulla vi b. di men logico di quello che vuoI esserlo troppo; nulla 
vi h. di pifi iwprudente di cbi voglia trarre da teoriche anche le pih 
sicure, delle conclusioni, le quali possano apportare un benchè mini­
mo scompiglio sociale, Come il medico al letto dell' ammalato, fosse 
aoche sicuro di uo dato sistema, d.ve dubitarne, quando si traui di 
uo gra~. pericolo, e così deve fara i1lllalJtropo, che d'altronde, se 
ancbe teatRsse ionovazioni di questa specie non riuscirebbe che a 
mostrara l'inutilità e l'impotenza della scienza, 

Fortunatamente le cognizioni scientifiche non fanno guerra, ma col­
leganz. e sostegno ali. pratica ed all'ordine sociale, 

ri è necessità nel delitto, ma vi è necessità nella difesa e quindi nella 
peoa, - La pena acquisterà, così, un carattere assai meno flero, ma 
ancbe meoo contradditorio, e certo pib efficace, 

lo non credo vi sia alcuna !eoria sul diritto del punire che si regga 
saldA nella sua base t It II h ' 
, , o one que a c e appunto rIcorre aUa neces-

Sità naturale al diritt d II " , ," 
d, " o e a proprIa dIfesa, ]' antIca teorIa Itahana 
I Beccarla e Romagn '(l d' C ' " , .. 

d' M " , OSI), I nrmlgnanl ed ID parte di RosmlOl, 
~ anlDl dI Ellero, cbe da ultimo ebbe fra noi un solo, che io sap-

pIa, ma potente propug t l P" , 
00 ore ne alettI, che gIunse, anche prIma 

(l) Generi <kl diritto l I ' 
tu ..... -d pena e, a cap, 212 delta: La sociotà ha il diritto dI - ere la pena al d l'H ' 
del noi indi . d . e I o come mezzo necessario alla CODservaZlOne 
~ro I Jl UI. - Beccari., Dci delitti c delle pene' Le pene che oltre-

a Deceasità di co' . 
lllgilllle, _ C.' , nservare Il deposito della .alute pubblica BOllO 
0ttulu14 del de;:;;~oanl: ?9getto della civile impllla.ion. non è di tl'al're 

, ma d, Io.re che flOn 8i commetta itJ avvenire. 
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della comparsa di questi stUltj, il \,oll)rc cangiato il dirilto punith'o 
io tutela penale (I), 

Noi la vedi,lmo in Germania propugnaLa d,\ Hommel, Fonerbaeh, cla 
Grollmann, da Boltzen,lorf, in InghiltorrJ. da IIobblls O B~nlham, od 
in Francia da Ortolano 

In Francia ò un proourc\Lora r egio ohe dolta: • L'llomo non ha. il 
diritto di punire, porciò occorrorebbtl I)Ossedoise la scienza e la giu­
stizia assoluta ... - Stl non fautl in nome della tltlceuild la pib n!­
saluta, como potNbbe l'uomo arrogat'3i il diritto di giudic~N il suo 
simile 1 Se non ohe, d(\ oiò che 1'uomo non poteva difendersi senza in­
fliggerd -rene, si tr.\sse 111 conclusione, che egli aveva il dirit.to d'in. 
fliggerJe; la prova medesima dolla SUt\ debolezza si voHe trarre il. 

testimonio della sua virtll; ma cho esso questo non l'abbia da\'\'oro, 
si vcde da ciò che appena il preteso diritto s'allontana dal falto 
perde ogni valore i no sia prova la prescriziono, detta un tempo, L\ 
Mat,'ona genc)'is Immani .. (B rolon, Pdsons et EmprisonnemcJlt. P .... 
ris, 187;;), 

E del rcsto quale altra miglioro dimostrazione di ciO non ci dà 
il diritto di grazia 1 Si esorcita, suoI dirsi, per temporar la giuslil.ia 
quando è troppo sovera i ma quundo ò tale, como può dir:ii pill 
giusta 1 - Una donna, abbandonata dall' amunto dopo incintu, 801n, 
a(fumutn, fantnsticò di f/.ll' bancolloto false cho riusoirono grottescho 
e subito riconoscibili i fu condan nata n 5 anni; ma rimossll, perchà 
probabilmente foll e, alla grazia sovrana, Orn io dirò: S. Ol'a rolle non 
doveva condannarsi i ae non l'ora, non doveva graziat'si. (G. Ruf, 
Op, ci!.) 

È tanto vero, d'altronde, os,ere quosto diritto tutto foodato .. 1 
falto, e nulla avaro, in SI\ d'assolulo, cito noi .10 :~lliLlmo :ar~ar8 da 
giudice a giudice, secondo le simpllLh.l o lo abl~udlnl. Un ~1,~dIO', at­
testa Bretoo, uso a trattare grandi delinquenti nelle cortI ,d ~pp.1l0, 
infligge condanoe rolativamento I,ifi severo .ncho ~er, ~1"1 reMI, 
darà almeno mesi inveco che giorni. E non vi hanno giudiCi nomlUDO, 
dello' stesso ~aese, cho si accordino, con precisione, nella cODdaDD" 
cbe quando si tratt i di un cgualo reato, , 

E ad ogni modo, chi non vodo .,sore questo della dIC~.a QIII 

cie di diritto, che esercitIamo ad ogni momen,to de,Ila "I~' 
Potrà alcuno que'tionare so l. fiore sbraDloo l uomo 

malvagità o per effotto del loro propr~o 0~guDi8mol ma 
alcuno, che, nel dubbio, si astonga dali uC~ld.r. la derl 
comodamente sbocconcellare da cssa; aoZl ben poolal 

(1) PaLETTI, Tu/.la l'wol., Torino 1853, La I~gg. 
tla.ione. Torino, 185G. Idem, Il deli,lquentt, UdlDe, 
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. Ii stD(I"l al ,lirith,l di IIUt\II\! nltr~ cNntu~1J IH Dio, clio ~ono 
"". 1*'1' cl t',.,' .11. "it. ".I .• Iln hbortl\, SI nstongano dali ng-,li aDlma l (\tUt:lS (, 1 ., • 

. rlo 00 u.dJerle per uso ahm"nt,tro. .. .. . 
flOP Il' It~' Jirill,' s,-questrblllo nOI I l,azZl, I sospettt di E eon qu. a " 
Dlalatli", contAdt'\S6 r 

I .:h' ','nd·,t. sui {ntti, In !ooria penalo Conùata sulla Appun Q 1'<'" ".' •• .. • 
.eoessit! di difesa ~ };1, nwno esposta allo c~n~l'l~cldIZlOni. • 

l'Da Telc.. la peun, preudendo il color~ ~ I orlgllle stessa del del,tto, 
a&.aTittiea essa medL'sioo8, c!r:l, e noI dlssllllulavu, od ulla c~m~ensa_ 
lÌoo,,1l od una ,·end.tta; i giudici perfino non vergognarons, dI :ar.si 
essi slessi i giustizieri, como fino nl XII secol~, e C?rse ~nche pl~ ID 

giD,lo erano i giudici della S.mla "'ehm .. Il dehtto SI consIderava, non 
1010 "" male, ma il pio gr.,~e del mah, che solo la morte bastava 
• punire; se il re.:> non confesslwil ve 10 s~ obb.liga~a c~lla tor,tura, 
lÌ risparmiava l'interrogatorio. bllstavnDo I testlmODl. PII! tardi ba­
.laroDO 1010 gli indizj e qu.,1i indizi I Qualche volta facevano a 
mtDo anche di essi. E non solo si uccideva il reo, ma si voleva che 
_lisse la morte. ~on si diminuivano con ciò punto i delitti; ma 
per quanto fosse crudele, pure in tutto ciò vi era una log ica. La 
t.eoria nOD coatraddiceva alla pratica; essi partivano dali' idea che il 
cattivo Don midiora mai, anzi dà luogo a figli ugualmente cattivi; 
uccidevaDo il r:o e quindi impedivano colla morte ogni recidiva . Vi 
..... che Il meglio, della sincerità. Obbedivano a quell'istinto, a quella 
specie di moto refl.sso che ci spinge a vendicarsi da un' offesa con 

OD'altra oll'esa. ma noi sconfessavano. - Ma qual' è la nostra logica, la 
Dostra sincerità nelle questioni penali. Noi. ora, quello istinto primitivo 
DOD lo abbiamo perduto; quando giudichiamo il reo propendiamo, pur 
.. mpre, a mi.nrare la peaa alla stregua del ribrezzo o dello sdeguo 

cbe ci destava il delitto; ma gridiamo contro, scandalezzati, a chi 
lo conlella; ed Il ovvio sentire i rappresentanti della legge dimenti­

care le t.eori. astratte e chiedere, ad alta e chiara voce. la vendetta 

-aie, .alvo a rinnegal'la con santo orrore, quando dettano un li. 

~o di diritto penale o quando siedono legislatori. _ E quale lo­
gica y' 6 mai nella teoria, per esempio, che pUl' si rimette in voga 

(1) ...... - ptZlI4 - compenso. - Nell' niade Achille sgozza dodici Tro-r'per ....... com,peD~ d.II·~cci.ione di Patroclo. Si riceve, gli dice Ajace, 
la -...o per I u"'~"lone. d u~ {ratello od un figlio. _ L'omicida q~.nd.o 
.;::-" reeta fra I I1JOI, e l offe~o c08i compensato rinuncio. al risenti. 
.. IX, 132. -La multa per l'otnicidio di lln Franco cra fra i Franchi 
~ .... ; ~ redimevano aoche i Curli. I servi pcrd~vnno ]0. vita per 

... al libero -lavano 45 IOldi. _ DcI Giudice l." vendeUa nel 
".,..... Milaao. 1876. ' 

(Roed.r. aarolli cd in parte Po .. ina) (1). h ~ualo vuolo fondaro la pena 
sopra l'emenda, quando- si sa benissimo chc l'omon'lJ,':, 8C1oprc, o '1UI1,j 

sempre, cccezionnlo,o la recidiva ò la regola; o che la carcere, rluando 
non sia cellularo, il cho ò economicamento impraticnbilo in generale, 
non solo non migliora, ma poggiora il reoj è unn scuola del mf11e'~ 

Oppenheim, dopo aver scritto cho IIO~Sun delitto dove andar scam­
pagnata da una pnniziono propol'Monale, cho lu peno. non solo deve 
essere un male, ma devo appa:riro bllo, incappa a diro con ~(ohl o Thur: 
• La pena deve solo consistere noI miglioramento e neH'occupazione dcI 
reo ot. Ma non vi è qui evidente contraddizione 1 - Come si può accordar 
la teoria che fa disonornrtl il 1'00 con quella che vuoI migliorarll) 1 
Come si può marchiarlo in fronto col ferro o poi dirgli: miglio­
rati l (Ruf.) 

E che nltro sono le teorio di Horbnrt. di Knnt, di Altomid, di Rogel, 
di De Ercole (retribuzione penalc). so non l' orpello delle anticbe idee 
della vendetta. del taglionel Secondo Altomid. lo Stato deve fare al 
reo tanto male quanto egli no procacciava altrui. È la vecchia for­
mola del taglione. Ma con ciò lo Stato non pensa al di poi; riD­
chiude il reo. lo punisce e poi lo luscia in libertà, Insciando la 80-

cietà in Ull continuo. e quel che ti peggio, aumentato pericolo, porchè 
il reo nel contatto dei carcerati c1ivonta sempre peggiore. 

Dicevano alcuni legislatori: Il roo dovo far penitonza. Ma il concetto 
della penitenza ti ecclesiastico, dipende da un atto di libera vcloDtà. 
Può cbiamarsi tnle quello di un reo a cui per forza si sottragga la 
vita o la libertà! 

I criminnlisti. che. come Seifert.ld, fanno dipendere il delitto dalla 
volontà prava • libera. tornano ali. teoria aatica della penerail.; 
ma ammettere, como essi fnnno, le circostanzo attenuant.i, è contrad­
dirsi subito, è mantenore una Iibol·tà dimezzata. 

E molte contradclizioni offro ancho la tcoria 
O dell ' esempio; i nostri antichi erigo vano colonno 
vano nasi ed orecchie, squartavano, affoga.vano 
bollente, sgocciolavano il piombo rOl'onto noi col~o. 
lombi dalle carni vive. Ma con qual frutto I - DI aure 

merosi e crudeli delitti. 
~Ia se ciò conseguivano i vocchi con tanti supplilj, 

tenere collo mezze misure. orno ohe ai supplizj al è 
la pubblicità. quasi l!\ sociotà no av.ss .• vergoglla' 
ceri c1ivennero por alcuni un comodo rtoovero' 

Eppoi che giustizia vi l' noi PlInire UDO. DOD 
ha fatto, quanto per qlle'.lù cbe ponono fare gli 

( I) Opuscoli. 1871, pag. 4~. 



CA.PITOLO XIV. 

Terapia del dolitto, 

ri ba una nece~sità del delitto, se il delitto dipende, in gl'an 
parte, d /l'organismo e dall' educazione o da circostanze esterne, se 
qa'lIdi, una ,"olta cre~ciuto è immedicabile, cessa, é vero, l'illusione 
bo l'istrozione e Li C3rcere siano la panacèa del delitto; ma ci ac-

COlti mo ben piI! alla realtà che ci mostra costanti sotto tutti i si­
nemi p<nilenziarj le recidive; ma quel che pitl importa, ci si offrono 
dei p nti di ritrovo per la nuova terapia criminale. 

Pi tto lO cb~ corare il delitto quando ti già adulto, noi dobbiamo 
"'we dI p:e,"~n;rlo, 8e non togliendo, che sarebbe impossibile, rin­
tauando l'intl enu delld cause sopra studiate. 

Cl,m,. - Per esempio noi non potremo impedire cerLo l'azione pel'­
DJeioIa dei climi caldi e delle raz7.e, ma dobbiamo cercare di addattarvi 
poli bllmente le leggi, cosi da t~mpcrarne gli effetti; p. es., regola­
riuudo meglio in quedi la proitituzione, ondo scemaro gli efi'etti "Ii eec:a i le oali, rendendo la giustizia punitiva più spiccia, mo­
... l4cIatta a colpire le menti pib radlme.nto impressionabili, gual'­

...... clall'eel.endere, per VC7.ZO di pcdanto ca uniformiLtI, ai paosi 
le .leI .. leggi, cbo ~onvcngolJo ui climi ùol norù. 

i jWhIclpj di diritto pellat". 16r.~. 1>1iIIlIlO. 
l'ejlbraJo, falC. 11°. 18GIi. - VA n· 
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Barbarie. - Far aparire la barbarie non 8i può tutto ad un lratto, 
ma han si può 8comarno i danni col diradar le fore,t...J, fortezze na­
turali dei malfaLtorij coll' aprir nuovo viei col fondare clttk 6 vil­
laggi noi siti pill roul Climati, como feco, per eacmlJio, Liuf.prando, 
con succasso, noI 734, per olitirpar il brigantaggio che irlfieriva, nelte 
campagne deserLe del Modonese (Muratori); col completo disarmo; con 
una rapida ed energica reprossiono, che prevenga o colpiacJ., cosi le 
prepotenze dei forti, e dei ricchi, como la conseguente vendetta dei 
deboli, grandissima Causa 'luesLa dei nosLri briganlaggi (v. 8.); col 
diradare, grazio ad una buona istruzione, la superstizione ed i 'Pre ... 
giudizj, o coll' usufruttarli, come Garibaldi e Napoleone tentarono piI!. 
volte, contro il deliLto; coll' abolire certe isLituzioni, che del resto 
si mostrano poco utili anche per le colte nazioni 1 come la Giuria, 
la Guardia Nazionale, l'eleziono popolare dei Giudici, e le Società 
tulte, quando tendano ad essere segrete, ed in i:!pecie le comunioei 
fl'atesche, sì facilmente inclini all' ozio ed al mal rare; col lone­
gliare e regolare le emigrazioni; col rompere e distruggere l ...... 
soci azioni dei malvagi, appena spuntate, inciLando con premj le mu­
tue denuncie, a cui sono, come vedemmo, i loro membri tan~ inclina\i 
(era uno dei metodi di Sisto V); col colpire, con abile polizia, i manll­
tengoli, e quindi i parenti e famigliari, che noi mostrammo esaere il 
punto di partenza, fisiologico, dei rei associati, ed il loro appoggio _ 
tinuo; coll' incoraggiare, o alla peggio terrorizzare, i cittadini ollltioo 
ma deholi, così che, posti rra le due paure dei briganli • della 
siallo costretti a preferire la seconda alla prima, al qual lIlet040 
nhès deve d'aver distrutto ·1000 briganti in poco meno di QlIliUlrol. 

E giova escludere dalle grazie regie i deli~quenli . 
sime se già associati, difficoltandone ad ogni modo Il 
loro paese nativo, dove hanno il loro campo na~llr.l~ 
col sistema cellulare, rendendone meno facili i CODV&g!U 

Civiltà. - I danni dei grandi accentramenli, della 
civiltà, si possono prevenire, coll'oppone nuove 
del crimine. Così orli l'inglese llill (Crilllillal ca.pu:aclll". &III 

egli, il concittadino del paese pitt scr~poloso deU. 
spiare, sorvegliare, od al CIISO sopprlm~re,. Delle 
case che servono di ricetto Ili delinquen~1 abl~lIaU. 
non potersi assooiaro, stont~rebbero anohe a 
aneho di colpil'~ con gl'avi pena il oosi daUo 
quasi sompl'o impunito, il qual., essendo della 

faoilmonto tOI'l'OI'O dallll logge. 
Un'istituziono l'itl l'rauoi è quella 

dollo sociolt\ di siouI'elia OODÙ'O Il 
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d'aJlArnp C'hl\ l't't nh'lIt' d'un I\,gish'(' po~to a ('ap{\ cI,l'l Yostt·(~ 
".tI> I l'- .' ..l,I m lh'l'IHlh1• I.' l'OI1 un ultro mOVlmonto cII 
~ na a IUfo!l'\\-,,~0 Uc,1 • • • • 

• • mUllll',nil1T1t) ,'on un ullielO h.\logr'afloo, oho 1m .. oIIiA\ l'I nleth' aD ,o . 
mMiat.imt'nt( .. m. nla il $~l:-(':\ll':<ll. • • 

In Au:,tria .. io ln;hilh'rr.l ~i $('1110 IJl,tl'Odo,tto quollo, ~ompagn~e 
d' Dt.t -tir~. di J~t,.tr(lutl·. ('hl' sculO dcn '"o,', bersagllorl ~ol 01'1-

I. AI unI' iS\llau. n.'l$\..~ondono l;'l 101'0 missiono sotto nomi e pl'O-
mIDS. , .. . r . r 
~ ":;;oDì di'ft"n:l1, altri diYL~i in piccoli fP'UPIH, Ignoti g I Unl ag I 
altri, lulti rkomp~n~,\li but.lI11onte, .1 soconda dell'importanza de.l­

r arre..!to, fanno UDa Y~l'a caccia :11 delinquento o spesso lo col~ono ~n 
(~rante. ~"r\""end<.,i deUe forl'ovie, dci telegrafo, dolio studIO ml­

IlU"', fallo nelle care<ri, delle lìsonomie e sopratutto del non mu­
labil~ ~u3rdO dei maliattori c di ulla pratica che manca a 1I0i, e 

pure si ~o,tr..) utili~sima, ed ~ la raccolta fotografica dei carcerati, 

disLribuil4 alfabeticamente e con annessa la loro biografia (l), 

La fotografi" il telo,;r"fo, in ispecie se applicato ai vagoni delle 
ferrone, la ferro\"i~ stesse, ecco nuovi mezzi aLti a neutralizzare i 
navi stromenti del male introdotti dalla civiltà. - 01' ora in Ger­
mania si inizia\""a la pratica di inserire nella 4' pagina de' giornali 

pib popolari le ,ef.'nalazioni, le taglie e fino le fotografie dei delin­
quenti, di cni l'il! preme l'arresto. Ed ecco come la stampa, ed in 

ilpeeie quella della ·1' pagina, che lìn ora era tanto spesso fonte a ri­

caUi, trnff., calunnie, direnta un amminicolo per la difesa sociale, 

UII altro mezzo prerenti,o contro il delitto, assai saviamente pro­

pollo da Despine, tl il sequestro dei delinquenti abituali, quando in 

Iilleril liansi Tantati di commettere un nuovo delitto; sapendosi che 
iii &ali cui troppo bene mantengono la loro triste parola. 

GioYerl, poi, molto a diminuire, quella che vedemmo (pag. 136, 137) 
Ira le cause precipue del crimine nelle grandi città, l'uso degli al­

coolici, il t&ssarli con dazj elevati, che sarebbero ben piI! morali e 

M1~~ ~i qD~lIi de~ 8~le e del macinato, e il diminuire, quelle oc­_DJ di orgIa a dI rIsse che sono le fesle come iniziO fra noi il 
Laaa&u. ' , 

Nella S~ezia do'·e l'alcoolismo s'era trasformato in malattia en­

... ~ al accrebbe~o nel 185iJ-5G-6·j, con leggi successive, da 2 a 27 
• 32~, ~r e~tohtro. le tasse sulla distillazione dell'acquavite, si 

.... lappli~loDe del v~p~ro ~lIe distillerie, si limitO a non piI! di 

litri al gIOrno, la dIstillaZIOne, o u due mesi soli dell' anno il 

~= ;:::raale io 9 mesi ,del 1872 arrcstarono 4958 delin­
e 472 lruB'atorJ (lIayhe"z. Wienor VorbrcchoD, 

w..~"',"'. 1876,. 
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t~~po. di questa. Pi~ tardi si ost.so a Botte, ma Rolo per le grandi di-
a ~ orlO, ondo soffocare lo piccolo, riconosciuto piI! dannoso al popolo 
mInuto, cho infutti da 33,100 calarono a ,100l; la produ.ioD> dell'al­
cool diminuì di dUfJ terzi in dieci nnnl, o il pretto acercbbe da O ;j() 
a 1,30 al litro. Ora Ò Dalevalo cho i crimini gravi vi sccmavano 'dal 
1851 al 1857 dellO por 100, o del 30 por 100 lo condunno piccolo o cho 
questa diminuzione procodo sompre; erano ·10,621 noi 18()~, calnrono 
a 25,277 nel 1868 (Bortran", E"ui 'U). L' i»tcmperallce, 187G). Negli 
Stati Uniti fu adottllta pib volte, bonchi) dopo aspre lotte, una legge, 
che sopprimeva la fubLricazione in grondo delle aC'luavite, ma scnza 
vantaggio, perché non potò impediraone la confezione nell' interno 
delle case. In Inghilterra pib volte fu proposta uua simile legge, o tul­
t'ora ne è severamente proibita I. vendita ai minorenni (\839, Vi­
ctori. XLVII). In Olanda s'imposero tasse gravi sui rivenditori onde 
diradarli, colpendo i piu piccoli, ch. mancano pib sposso di moralilA 
o di oapitali, e quindi più r •• ilmento si o3pongono alla delinquenza, 
Una misura pitl pratica o piu semplice in proposito ò la multa in­
/litta dalla legge inglese (Vict., VIU) e dalla scozzeso (\862), da 40 
scellini a 7, o ad l giorno di cnrcere por chiunque sia lrovato pub­
blicamente in istato di ubbriachezza. 

Indirettamento, giova a tal. scopo diminuire non solo I. feste, ma 
anche le flero e i mercati, quando 11011 abbiuno grnnde importanza 
commerciale, come si foce con apposi tll legge in Inghilterra (Vict. XU, 
1871). E nelle feste non sopprimihili occuparo moralmente, od ... 
ticamente, le plebi, come si tenta ora in Inghilterra, apreDd~ Sia­

nnsj, concerti e sale di the per 3000 a ·1000 persone, a pochi ca­
tesi mi. 

Bisogna non Bolo colpire, con tasse forti, \' uso del viuo • 

ancora degli alcoolici, doli' absenzio in ispecie, ma coo mastriDl' 
deve cercarsi, se non di moralizzare, troppo difficile impreea, 
di diradare i suoi spacciatori, che per più ragioni sono (ndl 

126), il nucleo del cri mino, O ohe l'il! Bono pericolosi 

nuti e dettaglianti. 
Gioverà poi, sopratutto, l'educare le mas? 

oozioni dell' alfaboto, ma a sentimenti eleva~I, pr-amluL4li 
l'attività al lavoro, il carattere o lo slaooio gooe._"" 

p. es ., col premio Carini Il Broscia, coi premj 

quelle nuove istituzioni, quuli sooo I. caSI8 

pera ti vi, che, promovendo il ris~a~mio, ecol~lIo il 
dell' inerzia, fondamento del crlmln., 

E non basta avor tolto lo 8p.t~oolo pubblloo 

bisogna togliero anoh. quello l'il! pelrloIIlOlIO.a. 



d' .... do"'" I. blt~' HUUh\ :t.t .\'l·\,,~i":fi l'II~I '\l'imi1lt'; lhwmottl\J\l1nnu 
I ....... ,.,/0 ai padri ,lì j,.o.ìgllJ\ .IL n,\«lL'L,. \l.":~It\" . , 

f-r: lì ranlh' \",11:\ md.~!'!ma Nll·~\. h\ttt I t.Wll(t'1 $()olnsLltH o 
le lOci ~ imp JtJhi:" \'\'1\ \~lh'l·gi.,. \'ht\ si trn~ftwl\lino in c.'ont.l'i OI'Ì­

.ÙlOIi. parand\. ,-'U lilh,'ò\ llc.1tt.l "' l' '~\i~", Ja l'oIÌlic.ll~ ~tl~lln mor.llo. 
Fra 1 a' iui ai, qu,'II<, dltl Lllt'n~ ""LllIlI'lInO tonn.ln IL , ~ .oho pia 

n' tuteJ:lrt\ :l1ui $\,'"'pprllllt,)rl.'t sono III 1Jlfuntlll, pIUZ­
. ol d I -rAodi citl,\. N"i. dico Sp:tglim'di, possiamo asseri-

II,JU, t' •... l d' d . 'l re ,I), cb6 IIna bu.'na l':trtl' dCI gLOYJ\nettl \'figa )on I e OZLOSI o 
_o /IOlI r<'r IUAU~"t.~ educazionI', IlOII pOI' l'indole pel'versa, non 

per la mi ria, m. rcr~h~ trascinnti dal vOl'tioe de~le ~ssociazioni. 
anle ,·olle nC'n ci to'~~ di s~ntir~, continua lo Spagllal'dl, da oneste 

{alai li quest Hl'. ianli parl,le: • Finchtl il nostro figlio fu nel suo 

lo nsUo, l'a un giovinetto docile, l'L'omettente; ma poichè ci sta­

bilimm a MJAIIO, ci l'erd~tte l'amore ed il rispetto, e ci spogliò più 

Toheld eas . - Co 1'3!!azutlo di buona e benestante famiglia, d'anni 8, 
stette IOlltano da cas~ molti giorni, sottraendosi alle più diligenti lIÌ­

~rche; tronto finalmente, mantenoe UII silenzio da spartano sul luogo 

del SIlO n&Scondi;:lio. Chi è che produce nei figli di fam iglie oneste 

rosì strani muumenti ~ Chi istruisce, chi procura ad essi i mezzi di 

Tinre indipendenti ed emancipati dalla famiglia 1 Sono i ritrovi, le 
combriccole di Piazza Castello, di Via Arena, di Porta Magell ta. Lo 

dicoao essi mede,imi, appena rientrino in sè stessi, con quel tratto 

m,euuo, con proprio della loro età: finchè stiamo fuori, nOLI possiamo 

Car beue, i campa;;-ni ci trascinano; fateci ri tirare, e faremo giudizio. 

Lucio poi cbe vi immaginiate da voi, di quanto non qebba aggra­

T'arsi questo pericolo delle associazioni, quando le piccole vittime di 

tale disordine apparten;;-ano alla classe degli orfani, od a quella delle 
famiglie immorali od incapaci, od impotenti a educare. 

• Ora, io dico: Be il 'giovinetto che di questo genere di vita vaga­

'-da li (nrma un ideale, al primo volo che spiega fuori del nido, 

Vovuse la lame, l'isolamento, la molestia, la controlleria, e, direi 

qa~i,. olia pietosa persecuzione, nOIl preferirebbe la famiglia? e la 

t.ai,lia, per tal modo, non potrebbe far valere la propria autorità? 

Vi 10lIo ordinanze 8everi3sime per l'igiene pubblica, per la polizia 

lCradale, per prevenire i contagi. .... ve ne sia una che limiti queste 

_arinilllli, che lono Ilna minaccia latento per lo società. A rinta­

lIIdi tuado lODO fanciulli, bdsta un sorvegliante municipale; la­

e... ed ao Ijualche giorno resisteranno alle cariche della 

leDerale del Patronato. Milano, 1874. 
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Hoprntutto !lohhil\Jno curaro i minorenni "Ii orfa' l' U 
l' bb d ' , " "', g I espos e 

g L Il . a~ onalI ,la pUL'vorAi genit.ori, cho formicol;]oo per le vie delle 
g~anrh cLttà~ o formllno, corno vedemmo, il .emenzajo do' rei; im e­
d~o cho OSSI siano traUi al dolitto, e che, una VOlla ca~uli,i vt si 
Il ondL~O so~pro pitl, colla dimora nelle carceri comuni. ' 

~ ~UL S~hLtO 80rg~ l' idea dei riformalorj, dello carceri di cuslodra 
peL glovanL, Ch? no rLcoverano: in Francia 7,685; in Italia 3,Ill3O i nel 
BelgIO 1,473; In Olanda 161; in America 2 l,OD, 

Se \lon che gli studj antecedenti ci hanno dimostrata la ragione 
della pochissima utilità, pres30chè tutla apparenl.e, di tali istituzioni, 
erette certo con animo più benevolo che conscio della natura del. 
l'uomo criminale, 

~gni causa d'aumento di contatti reciproci moltiplica sempre la 
delmquenza; tanto più in quell'età, che, non essendo abbastanza tenera 
per potersi correggero e morlellare, è più espansiva, più incline al. 
l'imitazione, e specialmente all'imitazione del male ver.o cui natGral­
mente pencolo e per le più violente passioni e per la m.ncata erluea­
zione e pel minore criterio. Che sarà se vi s'aggiunga poi il di.Lacco 

da quel preservativo del delitto che è la fJmiglia 1 Tali iSli~uli rie­
scono ad ogni modo sempre meno vantaggiosi quando la cifra dei ri­
coverati passa il centinajo (e il non sorpassarlo è inconciliabile COlI 

le viste economiche); essi cessano, allor., di essere individui, divell­
tano, cioè, come si dice in gergo burocratico, un numero, e Don poI­

sono anche dal più abile direttore essere sorvegliati ed educati, UIIO 

per UIlO, cosicché le norme regolamentari, le pill adatte, veagollO 
a infrangersi contro alla m.leriule impossibilità. 

Vi saranno forse alcune rare eccezioni, quando si trovino 
straordinarj per filantropia e per acume didattico, come il 
il Rey, l' Obermayer, lo Spogliardi, il Martelli che, IU.I ?ptiillclliil 
tutto colla propria persona; ma queste sono le eCCe&IODI, la 

Stato non deve far calcolo, - Il fatto lo prova (I), 

(1) Nel Rifotmatorio modello d' Itali.a, che è quello di Hil&lIo Il 
bel'O solo il 10 or di recidivi; però SI ~sc1nd~n.o dal, calcolo 

d I· 't' o perchè l)assnti in "Itn st.blhmenlL (107), eg L USCI I, • ci{ D. 
guota dimoL'J\ (49), i quali infor."llo dI molto la ra. l 

limita solo 1\ tre anni. Chi ci garantisco q~e.llo che 
Mentre D' Oliveerona c'inscgnn cho lo recLdlve I0Il0 

il terzo nnno dlllla dimi •• iono. lo credo che 80lto la 
qLlel Direttoro, cssi banno pordnto hI,.oalurale 
tendenzo; o no bo l'or IJI'oVI\ :be, luttI, meno 
t1isl:JimulnvRno i l'oUlUlessi reati, dicendo ellel'l 

aiduit.\ 111111 bottcgn. 
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T'II1&i rill(ll\iaa,' l. 1"'IlI!,"'" h,,1i ,l,'lIa ",\h\llÌlI ,11 M,'ttl'IIY, l,I 'tuilio 
_ r/u -ìta, " ,'DJ" l~ st.lti,tidl" ,li l",,'hi 111111; 1"1, Il dllul'l'o (vodi 
Du"in\ l ""lli,'I, tIal 7, 1"'1' lIXl ,'h,l "1',\1111, "I ;1,11O po,' 100: obbollO, 
pocbi aani d,'p,' "llti:ll\II' ,l,al nll C'IIlIP ,'ssvl'd sali t" III 33 o ::I POI' 

l l l" 1'1: 'dll~, il di ,'~Ii ''''''l'vbh,\ 'pi.'lJ"\l'u l'0r l' l\I'varsiollo doi 
l' l'i ini alla '.,rupagn,l, ,'h,' f"l'm" alt"dl'o la dolizia o il soglio doi 

i uaì, l'l'l'UN ,'r'ttr,,~ r:lgt:illng~ 1'i.lolllù di Ull rifol'll1ì1tol'Ìo; i l'i­
l' l' ti t'i ','Ihl dh jsi in gruppi o famiglio di 16 a 170he abitano 

ia 'un' uaa pi~,,'I,1 ~:lS,1 ~Oll speciuli oapi o soLlooapi. E come credere 
ai mira li ù,'l rit\'t'matorid ~t!llul:ll'o della RO'luette, che riduceva 
&II h' zii i r ddit'i dal 15 al 9 per 100 (vedi Biffi, Stli ,'i(OI'mat01:j dei 

i, b ìtl\ 'luaDdo wdi:lmo, pochi nDlli dopo, UDa Commissione 
ra tit'ol tr.:>\', \'a nectlssal'io di sopprimerlo, e gli statisti frallcesi, 

m ntre tiss no alI; rèr 100 i recidil'i dei l'iformatorj pubblici, all' 11 
qn llì d i nforwatorj privati, nel 1866-67-68 confessa che la metà 

e li us III tI', lllai notata? (Bertl'and, Essai sut' l'intempl!"ance, 
l~ ~5, p. 193). 

C ufrontanJo, nella recentis~iwa Statistique ùltel'natio'lale peniten~ 
'" lrI Rome, l':;;;; l', la cifra dei ricoverati nei riformatorj con quella 
egli arre;t ti o condannati, si vede che non vi passa alcun rapporto 

freci..<o: l'ftalia, tanto piil indietro della Sassonia, ha una cifra d' ar­
!'eS ti minore: essa che ha nei riformatorj la metà della cifra dei ri­

conrau dei/. Francia, ha winor numero di condannati j il Belgio ha 

mag,,"Ìor numero d'arresti e condanne dell'Olanda, la quale pur lo 
ra per nfor!Datorj (1). 

In America si calcolano sino al 33 % i recidivi dei moltissimi ri­

fomatorj. - Anche Tocqoeville, dopo aver lodato i riformatorj ame­

ri Di come ~n ideale della riforma penale, dichiara che su 519 fan­

ei li, 300 recidivaronoj quasi tutti quelli dati al furto ed al vino, 
special ente Id donne. 

I) I N di " ,I . '~(jverAU, Condannati Arrestati 

ruorma I<nj I p'" IlOr 
/IOO,ol":bilanli 100,000 abitanti 100,000 abitanti 
-. -~ ~-- -~- . 

Italia. " ./ IO 1G2 724 
8ueonia • 1.3 117 918 
Prueia . I 110 19!J 412 
Be/rio 3J 6i 1:32 
Olaoda . " 40 !Ili 27/ 

:.115 ' 

Su 1~r-7) ,'agazz~ 118ci(Qno, Bolo Il obbcro (:olldolta ottima :J7 buon 
" v ragazzI • "1/ ' &; a 

Dopo ciò, Jlos~iamo noi crodere al/e alali!l',el • 
d 1,' d' "le, aeconuo le 'tuali 

01'0 Il1tro uZlono doi 172 riformatori Barelb l' . " • 1 ' , .. , e ( ,mlO'lIW "e 2Jl t , il 
numero dOI condannati minorenni in Inghilterral' o dii" . t 

IlI'etad I I ' o) "amo lO~r­
. ,e so o ne senso che il numero degli entrati nelle earceri di-

mlnUl~se materlalmenw, p~l maggior numero dei ricoverali ne' rifor-
matorJ, mutando solo di titolo 1 O non possiamo ad ogn'l • t' 
b' l" " mO'Jo a ~rl-

Ulrne , lDfl~enza alle 23,498 ragged achool. che v' im ediscono Del 
germe 11 dehtto 1 p 

lo non ammetterei, insomma, i riformatorj per gli adulti se DOIl 

quando vi si raccolgano pochi individui, divisi per classi, costumi 
attitudini; sorvegliati uno per uno, e diretti da uomini veramen~ 
adatti, che se ne facciano un apostolalo, E piuttosw che i molte­
plici regolamenti inutili contro la fiumana del male, credo colITer­
l'ebbe studiare il modo di plasmare, scoprire"tali uomini, e meUerli a 
posto, quando si sieno trovati. 

Ma quando questi uomini manchino, e quando i contatti {l'a le., .. 
rie classi, pel troppo numero, non si possano pitl e"ilare, credo 
preferibile il consegnare i corrigendi a famiglie morali ed elle1'­
giche, e allontanarli dai centri corruttori della capitale o dei capi­
luoghi. 

Sopratutto trovo giustissima la nola di biasimo che sorse Del 
gl'esso penitenziario di Londra (l) contro i riformatorj nao~ici. 

i giovanetti imparano le scostumatezze dei camerati, con di 
dei marinaj. Ben pitI giova, in questi casi, affidarli, 

capitani di mare. 
La grossa cifra de' rei orfani ed esposti, e dei mlIDol .. U., 

che qui abbiamo un punto di l'itrovo facile e aemplioe 
il delitto, col migliorare e diffondere i brefotro~, gli 
scuole dei giovinetti, dei derelitti, sottoponendoh ad 

individuale, continua, protratta sino al di Il 
glianza che si sostituisoa in tutto e per tll~ 
mente o materialmente llerduta, 

Qui la carità, o meglio la prevideD'a, 

nbbandonure la l'iII ollppucoinesoa 

lenza della cUl'coro o della oaserma, od 
l'alo allo negli inolini al deliUo DDa 

o\ll':l'si doll' istruzione alfllbeti '" ohe 

(1) Vodi I3SLTIU.NI Se .. "I., Op, 0I&. 
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J. h~ti d ,1'ilhlu~'I·i." ,!t,Ili' \'''l''Pt'l'i\l'ft1l\tl i dcwn 
..... a P('I" A l ~', l' o,laIHh, l.l nMlhl hl'1I11,II'!" il. pinl'tH't' 
.,. rroprl tA. l'AmI'''' ,ft·~ I.\h)r\,- Il ..... lln~\l ch,l lwlln. llHlVlon ehw· 

.. I N(t 1111'irllrm \h'fh\ l \~11Il ~ptlnlillhlll, l.l ~out.lll\ '1M 1.1011" . , . 
.ad" irt.tl - f i "h' U1 h\ H.\fl·e,l t' ,hl h.:l II1St·.~nnt(', . r _ • 

•• I I pN. ~:ol" ri, i ~;J,h\l', ì l't'liti Il l'allhllll di t'"'' '\ opI\. SI 

aD roDO iD Il a ~, "it'h\ di S~l"(I\1r~l) \H,li ft\ndulli Y{\gaholldi; ~i sta ... 
!>11ì di r. L:l'li in ,'tH~iDt', m,I In ",,,,<,<,rl','n7,,, COli lo omoi 110 nOIl 
dlllllUl:pi'h h < Il ''o' l',,i i pÌl',',,1i discoli rifnggivnllo dall'assero 

tlo dì . rÌl ; am, yan,l l'ari" libcl'à, fngsìrallo. - Allora si ponsò 
di /l'rir l ro un al! ggi,', ma dietro Ullt' larra di pagamellto, p. es., 
• 1 let & _ nle>lmi, h,'gno C pl'allto a :?O centosimi. 

Con \. U ,\ r r,) non $i el':\ trol'ato il modo por t'urli lavoral'e i 
initan i ~ N't; ment~ sar<'bb. stato un ,"oler spopolare d'un tratto 
il Da TO &$:10. P~r non d.$t.~ro ripugnanza, nò sospetti, en tra una 
malùn3 il cirellord nnunziando esser "enulo un signore che ab-

a di uc anona p~r il suo banco, a cui darebbe 12 dollari al 
m ,enli Taci 5' .lzano per esibirsi .. " • Si, ma occorre che abbia 
DDa bella IWIDO di scrittura,. !':ilenzio generale, - • Ebbene, se nOIl vi 
• ebi De sappia, Doi \'e la insetineremo alla serai" e così si formarono 
le ICOOJ.t serali. 

N.l 1 e l '70, ," '35 gioTani erano passati alla Lodging i i n 
IO anni IH3:?6, ti cni si posero al lavoro 7788. Le donne avevano 
paura delle !CD!'!e industriali, dove sarebbero state miste alle ricche' 
Il l1li .~biliroDo dì ~pposite; una anzi nel centro pitl povero. Si promi~ 
~ a1imeau e Testi" a cbi si conducesse bene alla scuola; da quel 
~o le arresute per 'fagabondaggio, cbe erano 3172 nel 1861 
~ro a 339 Del 1."71; 8010 5 su 2000 Bcolare si diedero a mal~ 
W1&a; l. IAlIte da 9H calarono a 572 j le minorenni arrestate da 

!:,Jeeo;ero a 21~. Si fece altrellanto pei maHchi i si apri;ollo 
..w. . lettere, di (alegname, e insieme somministravansi dei cibi 
~t'&lIO Celte, lan~erne ~agiche, il tutto per 4 a 6 soldi. 
_ la liN per !'om~re I vetrt, .~er gridare: Abbauo le scuole! 
lIItNo ~81e .. a dI non andarVI vinse i piI! ricalcitranti, cui il 

o/I,jeWt'o, (robeliano Iì~l I.er 8'·d S ' ........ la,,'" , urre, - , e ne organizzarono 
.... "'.0." III campagna, .e no allogarono 22,000, di cui 

-.. NGldlt'O, 8 da quell'epoca, in dicci anni, 

I nrabotadi diminuirono da ~il2!1" {j{j.j 
i Mdri 

" ~~1!j .. j/)I" I boruJu<11i i}' o 
,j!j::;. :Wl (Bar()o, 0p, cit.). 
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QU08tn si, I) santn, Il vora \ora\lia (,rimin.le I 
Mu quando In /lM8nnn "blt'l.lino .. Ilo istituzioni &nl<lnomc, .pon­

tnneo, di honoOconza, impedisco. o ritbrdi 11 loro nasr;crc, C-t"Jmo 6 da 
noi I conviono ponsaro ad un' nltra i!ltilu~ion ~ I ml,lt.o 1.lb facilmente 

attuabilo: a quolla cho l'abate Spngliardi chiama RirOYmllt~rio e.tor"" 
por la puorizia, Sarebbo un asilo obbligatorio, ma Bolo diurno, per 
i fanciulli dai 6 ai 12 IInni, cho non possono piU aceoglierli negli lulli 
ordinarj, o cho por propria riluttanza ° per impotenza od incapaci là 
dei genitori, sieno destituiti d'ogni mozzo erlucativo, e do...,o ,l fareb­
bero entrare por· forza i monelli associati abitualmente nelle pubbli • 
cho piazze, • Aneho nello stesso asilo infantile, dice quel caldI) llIan­
tropo (1), non entrano tutti i bambini poveri, specia\rnent.e I pill pQ4 
veri, vergognosi della loro miseria; ma ad ogni modo, finii<> l'ullo 
infantile, in quell'età, in cui i ragazzi sono pitl uposu al mal faN 
per la maggior svegliatezza, non hanno alcun ricovero speciale, • ai 
danno al vagabondaggio. Nè possono per legge accogliersi nei R.for­
matorj; e quando a 12 anni vi entrano, non sono pill correggiLili, che 
se vi entrassero, non farebbero cbe peggiorare coi conl.a\tl.lll questi 
asili si darebbe loro un tenue vitto, con che si favorirebbe l'dioenu, 
e si renderebbe meno dura l'obbligatorietà; si avrebbe piI! occhio 
all'educazione che all'istruzione, e si avvierebbero 'ferso un'arie, Il 

insieme sarebbero tenuti in continuo esercizio adatto alle loro fOl'lll. 
Si correggel'ebbe un difetto, che è uoa delle caUSe prineipalillime 
della criminalità (non meno del 20 p. 100) nei figli di persone cirillt 
)' indebolimento dell'autorità paterna, la mancanza di quella resi.-.­
alle voglie irragionevoli, che forma il criterio del giusto e 
sto e della discrezione, che impedisce lo sviluppo di 
prepotente, selvaggio, le cui pretese ascendono, 
volgono i genitori, impotenti alla loro volta, quando _orli.1d 
un al'gine. E ciO si otterrebbe senza distaccare il 1'lU __ " 

nido, in quell'età appunto in cui ha maggior bisogno 
moto, e sopratutto delle cure e dei tontatli colla madre 
glia, che, una volta interrotti, non si ripri$lìaano pib. 
rebbel'o i discoli ad un trattamento l'il! adatio, pil 
forme all' età loro od alla natura, em .. llcip&lIdoll da 
zionnte alla età, ma pur provvedendo al loro 
renderebbo meno ingiustl\ e l'ili pl'lIlioa 
gl'l\vita, con cgut\l norma, su un fllDoiullo di 

(l) Rcndioonto d,.1I'aduoftllla genera~e ~.I ai,i_Ml'. 
doi Uiformatorj dui giovani nolla proVlDCla di 
voli 200j, 



441)' si Il'glit'l'>'bh allii 1'1\1'1""'<'1\111 ,lì UIIII "011,111111111. 0100 t\ 
l' (ari., ,'. \ H \'\'si ~i t'\'lh'l't\hht\1'H qUlllln h'iR(ll,."u. _pre anll~nt6 ~ IIt' Il.. ' • , 

l Il "l 'uid lh· "ui .i "I\IIU" iII pl'otlu I fllllolllllì portate all~ l', t~ n,·.· " 
Mi RiCormalorJ' "ò l'. " l 

B m Dt~ il Rir"rUlst,'ri" th'gll ;\,IUltl 11011 pu apI' ICnl S\ III IIrgn 
r il ~rand~ l'l,yst", I.' tlulthli 1'111 ogni modo IlOIl può ostontlol'O 

~ .. ~. b -II' 'In i'\\'\'!"i <],"'sio ",' ... li impubori, pd molto mi-, l'U&.agg1 C "a. P"'" I " t. ' C', • 

l "n cui li ~i lllnnh,'ngono bOO 1101 pl'ltno, so no lor 00$'0 l~O pl"l'll\."I \,,, ~ 1 
III&IIlfr~b~t'I'\' tlùùù di questi). potrobb~ "o!'!lm,," to eston(~el'o n sua 
uione in r~gil'M dil\'tt:l tlol bis,'gno, Il ClIO, ~ uoa, 'I~estlOno, cap'-
• _1 b' <> "ncho n Riformatorio pOI' gli adulti fosse utile, sa-... ~jper<:o,"" 'f 
reboo s.!mpN insuffidonto o sl'ropol'zionll~o al bisogno. E ~ss~ pu~ 

d I- spe." ad o'>ni modo "errobho rICompensata dal mmOl nu graneu .... ~ 't 
mero dd careerati, 8 d"lio minori jatturo o vergogne del!!. sO~le à" 

Una pro .. a dirotta dei 'l'ant;\ggi di questi istituti si ebb~ IO MI~ 

luo, do .. e i 700 gin,inetti doli' infima classe del popolo, rlc~veratl 

dopo l'uscita dagli asili fin dal 1810 nei due ConservatorJ della 
pllmùa Mylius e Falciola, non died,ero. ne~meno u~ condannato 
(8aoehi)j mentre in,.ece il. dei degenti nel RlformatorJ appartenne, 
ila tempo, agli asili infantili, 

In Milano, do,.a le pib belle istituzioni trovano subito un' eco ed 
ila ajuto, do .. e i Brefotrorj ed Orfanotrofj sorsero primi in Italia (1), 

dove fiorisce a bene fin l'opera dei Riformatorj per gli adulti, che 

dappertutto fa dubbia prova, il santo desiderio dello Spagliardi deve 
VoTare nn valido appoggio ed una pronta effettuazione, 

Raggtd &0001. - Una istituzione che tiene il mezzo tra l'asilo 
obbligalorio di Spagliardi e n volontario di Barce, è quella della Rag­
,. &hool, in cui si dà vestiario ed educazione, qualche poco d'ali­

_to, ricovero diurno e per alcuni perfino notturno ai ragazzi po­
Teri, abbandonati sulle vie e agli orfani. Questa istituzione, che non 

_ta Dulia al Go .. erno, cominciò, nel 1818, con pochi' vagabondi raz­

IOlati loUe vie di Londra, nel 1869, contava non meno di 23498 filiali 

con 3,897,000 oonetìcati, sparsi nei quartieri pill poveri, e quello che 

• meglio (2), divisi secondo le varie industrie. Essi formano nn anello 

IlIblime tra le clalSi alte e le basse; ivi un cancelliere d'Inghilterra 

fII veduto per 34 anni di seguito dare lezioni d'alfabeto ogni domeni­

ca. I ricoverati entran vi spontanei in parte, in parte tradotti dalla 

poliai.; Don pochi vi si .ostengono col proprio lavoro, per csem pio, 

l1li1880 vi erano 368 lucida-scarpo, ciascuno dei quali rapportava 

- liorDo alla .ocielà ~i danari. E, misura degna d'imitazione, 

dall'arciprete Dateo, o gli Orfauotrofj 11011168. 
"" l'~MIO'' 1876, 
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quando i ragazzi ehb~ro n dollnquore per negligenza del loro p_II. 
quosti ultimi 10no ohbligati " contribuire per la loro d.lenllona d.1 
llroprio UII ponny pcr oglli leallino d.l I.larlo, .... n~o anob'essl 00Il 
interesaali n guardarli e n non contare, come accade fra DOI, ,_ 
Sopra un proprio vantaggio, aul ricovero dei medellml. 

Pe"e ealtra-cal·cerar;e. - Cho le il re.1o nel gIovane abbIa puato 
un tal limi lo, per oui .i richieda una pena pitl gr.ve, noi dobblalllo 
possibilmento ovitaro lo ripotuto, e brevi, entrate nella carceN, obel1l­
biamo veduto os.ero la scuola del crimine, e del crlmln. piI! dUIl_ • 
l'nssociato. Esso, como bon dico Aspirall,lmp.dilcono ogni anNo_ 
dono impossibile un lavoro continuato, danno al reo una lpecl. 41 
stigio ,ui ge".ri., trovandoseno di quelli cbe Il pongono ilei 
il numero d.lle subito condanne (I), 

Tentiamo, finchè il possibile, e per quanto è conclllabll. ooIIa 
stra civiltà, e con le suo non sempre fruttuose dellaa"'.., 
alcune pene corporali, come il digiuno, la doccia (la tlUrhDl .... 
Norvegia si ristabilì, or ora, la sfena pei piccoli reati), Il 
zato, il sequestro, nel proprio domicilio, 80tlo gnardla, 
multa, che elevandosi per rendersi pib 8ensibne, in 
chezza potrebbe contribuire a scemara le enormi 
(Bucceilati, Rend, l,tituto Lomb. 1872) a, colpendo il reo 
punto pi!J vulnerabile, in quello per cui pib 8pello puaoIà 
riescirebbe, forse, ancho un vero mezzo prevanlivo, 

Carcel'Ì cellulari , - E una volta che 8i U"uu •• "'''''tlr'!~ 
per troppi gravi misfatti, dobbiamo. evl"re il plb 
contatto reciproco; quindi la neceSSItA del ca_ 
certo per sè, non emenda il delinquante, ma DOD 

e toglie, almeno .in gran parte (qualobe 
pre cogli scritti, gesti, oolpi nel mUl'O). 

ci azioni malvagie, impedisce Il formanl 
pubblica, propria dei centri carcerarJ. 
gere ai proprj I vizj dei, com,p~gnl, e 
paesi, una diminu~iono di reoldlvl (2), 
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___ per la a1D~ d.i rlMn>rali', ."on,h,.1 \'o,'ith'lIlo in In.'gn 
... 11M. .aI Ltoout,oht', a l'ara \1(\n,H,ionl, )(\ ~(,II\tlart dlluno una 
...,.. di Iu.ioidj. di .1i~nAti e ,ii l\\\lrLi, lIitual\\ l) \H po~o ìnforioro n 
,..ua .MJI. earotrl ""Illuni; uòLo.n,I".i al l'ifi 11M lIIaggiorò r..cilill\ 
al eompì .... iaOSHt,..h, il :H\i~hlh.)t \111 Hlllgghn' abbaHilUlIulo iutol­
JHMaIe, 'IllUdo U '''''luOSIN \','og" l'r"lullg,'tO di Il'OppO (l); III lorri­
~ aqja dell4 l"liIu,tino ~ mellò fUlleSm ,lellò pervorso oooitllzioni dolln 

.... __ ria. 
&N U 'Vantaggio d.l ~"Ntlro otlllula.'O ~ noutralizzato da l grand a 

_lo • dalla minima ,·ondil .. ohe no ostana l'applioazione anche negli 
SlaLi piI! riochi, e ad ogni modo non può 68501'0 ohe negativo; im­
,..u- cM U d.liDqueDld p<ggiori, ma non può certo far che mi­
gliori. _ Auti è sicuro cho se dana ,ila di isohlmonto asso dovesse 

fu trapasso, direUam<nle, alla vita libor" ae avrebbe pilt danni an­
IlOr cb ... antaggi i C<lrto od assolula impotenza, o sfrenalezza eccessi va. 

PAroI":lia applicata alle discipline carcel'al'ie. - Quando si vo­
«lia oUener. di pi~, quando si voglia far del oarcere un luogo di 
cure, .oD possiamo cODtentarci doll'isolamento assoluto, almeno pel 
P'Do, e dobbiamo l~sciare ancho da handa l'istruzione alfabetica, 
cile ries"" quasi sempre dannosa l'erchtl facilita ai rei i mezzi di 
oomulliulioDa, cui il car~.r. dovrebbe troncaro, e fornisce nuove 
armi al d.lhto; .1 pifi si de\'e impartirla, al pari della ginnastica 

(I ) 
Paesi Cucer i Sui ci d i 

Morti, pll.zzi 
o suicidi su 1000 

F ...... ìa collettive 0,1 a 0,10 'I. 4.2 al 66 
ld.llaru cellalari 0,3 . ... o" 85 

Id. &quelle .rit.· cellalari 0,09 ..•.• 25 
Belrlo (Lovanio) cellulari 0,20 ...• " 19 

Olaad. cellulari 0,17 ....• 12 
Idem DOD cellulari 0,0 " ...• -

NOryegia DOD celiai ari 0,08 . ..•• 18 

Dr. . id et d l' . _, • alo,na/. danl I .. pri.o .... Paria, 1876 . Becondo 
li ba: 1 morto sa 49 carcerati nello. carceri comuni· invece 

!IiIII'AI-III, iD ~:: al ~u !i4. - In ~'r~nci" 1 ~u 14 nello c~lIulal'i . 
60 'J.t.e~a A~hurn, ID Amencu.,8i avrebùo avuto 

CIID ~ mlO,mo d. 1 IU 81. A Fillldolfia il collulllro 
.. h. 1 morto In 20 Dolio Cale cenlrali l su 21 

1 .. 39. (BNai "'" lu l'tinti) 1863. ' 
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G, eom~ Dlollni lDvori obbllgatorii aO".D I • 
l enorg'D dol corpo o <1011 .. mcnle eh eopo, por IYllappare qall­
storo, cho ai chiamano tra loro . \ o manca. qua.1 lempre in co· 
invoco Innostaro in cui lo ".r'l~r (~l}t'tl)j beo. ptb ci con,iaul 

morciologia, sull' ngrtlrin c~~n~J.,I.onl pr,\t~che lui mo.tieri ulili, IlLile 
ogempio, in Svizzera i\. I sica apphcaL.a, eoei como .i fa t pe' 
di colorito, cbe sViiu~Pi~:o~11o ,l alw,rnleranno no.ioni di di'OSIO, 
m t . 'lnoo uo bollo il qUil. co 1 (_ .... . 

en e s, associa a quello dol buono M .' • .... .. 
biamo educaro il .ontimento' o qui b' .,'0 "g l"I! ~nco:& doll& meDie doli-
d' S 1\ ,o na rlCoruors. cho be 
~:~to °pi~l~ub, l~ vi.rlb n~n si fabbrica nrtifioialmo.lej oh~ ':':IieD~ 
loro logica ~'::e ~~~;ugl ,~t.ressl o I~ pasoioni degli aomiDi oh. llilia 

o • I mo SI può spog\U\rd doll'osistenza ma D d.IU 
pas~IOO1 i che tulti, anche i tristi, hanno bisogno di .vere ae~~ -t.~ 
un lOt.eresse uno scopo' hl . a n. o' ,c eS31 possono oUllre insensibili ane mi-
n~ccle, al~e ~a~ro ed ~nche ai fisici dolori, ma Don alla. .,uail,. al 
bisogno d. d.stlnguersl su gli altri o piI! eh. tulto ali l' d' Il_ 
lib' . '1' a .""8. • ... 

era7.1on~ i SODO. muti l, quindi, le prediche o le lelioni di aa\rMta 
~or~le, blsogna Inveco intoressarli nel bODO, o con vant.agci .... 
",ah come la ùimi~~ziol~e ~,·"t1ullle d.lle peno; o col far l • .,. • .u. 
van'.là l~ro. QII,~dl. I bO! r",ùt"lÌ cbe si otienDero coll'ilLi&uIre. .. 

~ra~~~~: ~:~o~::~:;~i:, C:i,:o::~;ad~a\,r~:~~i~ i:1 
biasimo , .... '11101 ... •. 

che han DO p. os., il permesoo di portaro barba od i 
adornar~ 111 colla c.on pianle o pilture, di rica,are "bit., 
a proprIO vantaggIo o dellll f"miglia, in 1IDO Il qlleUo, 
mo, della temporaria liborlà. 

Ottenere la liberlà, è il sogno, la P"IO~~up,ulGII4~'oIldW 
atoro. Quando vedano una strada apertA, plll 
l'evasione, vi si gottano subilo; faranno il 
ma intanto lo faranno; e siocome i moti rip •• IIi"dl1. 
conda Datura, pOlrebbe OS8~r cbe vi li ab;~w .. ,_ 

bisogna abolire il diritto di grazia che 
soila, non per i meriti proprj, fal'Orl:iil4Itl11 

E bisogna (dioe assai bene 
occhi, far loro oomprendere 
mancia, inspirare il bisogno di 
stesse passioni, ohe se C0ll881'O 

toro peggiori. De$pine, .tò1l1 •• ,1.'. 
Bull' intluenlll dollaro DWDIII,Jli,~1I 
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la COIIM un IIldl'\' ,lìY,'ntll~~l1 gnllltlItW1l\<', "odl1lltlosl 

_~I ~ ~ .• Il l.elld rMh. ' dnn,1 8U"l'a ,1.,11<, c,u'c<'ri. - Un _ala a rua",al'«~, ,. . I r' 
.... u ... to. ('Ili (\ ra iDSOM""rtnbl}i.l. l't'l' ll'l'~·t.\.$~l\';~ ,'II) llll,ll\;, g 1 81 

.... la IOI'ftIOliaDu di un grurl'<' .li <'<"hl'IUIHItI Il <ln~nM llllltl ùo-

elle di lu Ui. . . 
U • o UD detenuto di l'iteau:<:, contlamlnto COI compngnl Il vuo-

tare ad~l, g.lttll 1;\ '!"ang,1 impr~cllntlo contro il dirottoro. Al-

1Ierto ~~; que ti, Senl,\ far motto, l'reso lo strumonto e .si mIse a 
1a'l'Ol'&N in sua nce; l,> sdagurnt«, colpito d,I q:uesta noblle leZIOne 

Iii monle applìcal.a, riassuns", commosso, il Invoro, o vi permase. 
Quesli _mpi ci mosU'.\no ancor meglio hl via, con cui non possIamo 

cvare ed edatare costoro, cio~, col falto, piI! che colla parola, colla 

.aral. ÌD aliou, pill che colla dottrina tcorica. 
UDa disciplina energica, carto, t\ necessaria con essi, come in tutto 

o pill che ÌD latto le comunioni d'uomini, tanto pitl che i castighi 
troppo \enui facendo minor etretto, si devono replicar e portano pii! 
ùuo dei pochi, ma energici, onde Auburn che conserva la frusta 
ha minor mortalità di Filadelfia che l'aboli\'a; ma l'esagerazione 
della forsa, del Tigore ~ fors~ più perniciosa che utile; il rigore li 
Jliel;'a DOli li corregge, l'irrita e ne fa degli ipocriti. 

Eu; devonsi considerare come grandi fanciulli (l), come ammalati 
-w. elle si curano con dolcezza e con severità, ma più colla prima 
elle colla 8eCOnda, percM lo spirito Yendicativo, la facile reagibilità 

fa loro credere iDgiuste torture anche le più lievi punizioni" quindi 

.... i1 trop~o rigore sul mantenere il silenzio si trovò essere di danno 
alla lI\esaa monle. - Un ncchio detenuto diceva a Despine: • Quando 
1liia chiude,.. un occhio solle nostre mancanze, si parlava di piI!, ma 

tali _pre lenza nDir meno alla morale: ora si parla poco ma si 
..... aia.. ' 

la Duimarca, qoando si usava nelle carceri il massimo rigore, 

.. ~n aD ao per cento di mancanze, ora con leggi pill miti, 
t'tllraioeI dilCipliDari discesero al 6 ~cr cento • 

• Pwa~ppiare il sentimento della vanità a quello della giustizia 
... -abbiamo Tedulo (pag. SO) è in essi assui vivo quando non sia 

M1Ie putlolli, COli che si ottiene di mantenere la disciplina 
t'''I11!1~''''1N l' lalruzione ed il lavoro, o ciò fucendo giudici i dote­

". .•. ;' ... ~ ... -...e.1I'I dei compagni, dividendoli in l'iccoli gruppi (come 
": cbe '!ergono (ra loro I propri sorvoglianti e maestri, 

UO .p!rito bUDIIO di cameratismo, o rendendoli 1,08li-
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sibile una d~tta.gliata, i?dividualo, i.truzione, la ICla T"_" .... 
/lcua: lJo;rolt, In Am.orlcn die,jo il mnggior numero di uleaUl. ..... 
cho.' 38.., galeotti VI Kono divi.i in vcntuDa ciani COR 28 ......., 
~utt~, ~o~o uno, condannati, notandovi.i cho i peggiori CORduuIllIIII; 
l mlgllorl mao,tri (l'un ra, Pri.~n. and Reform. 1872). 

Buono era il metodo di Despine di non intliggere pUDizioal, • 
dopo trascorso alcun tempo dalla commessa mancanza, per _ 
straro cii ispirarsi al bolloro dell' ira; appeDa conll.&l.&lo U 
detenulo ora condotto al gabinetto di meditazione, e solo 
entravano il Maestro od il Uirottore a mo.trargli la 
regolamento; molto volto si trovò utile lntliggere \lIIII 

biasimo a tutto il gruppo di cui il colpevole forman 
usa, p. es., con vantaggio Obermayer. 

II lavoro devo essere la molla, il passatempo e lo 
stabilimento carcerario, per suscitare l'allopil.& elll,NI.L ._. 
ad una occupazione fruttuosa dopo la liberatioRe, 
disciplina carceraria, e anche por risarcire lo 
trate per loro (l); ma siccome que~to ultimo Roa 
scopo da raggiungere, non tutti i lavori pitl 
tuarsi; noi dobbiamo, per le ragioni ohe 80pra IocIAlU" 
vod di ferrajo, ottonajo, oalcografo, 
parerebbero lo vie ad altri deliW. 
sappiamo dalla statistica consociarsi 
lavori agricoli i quali ci diedero il 
stre statistiche e pormettono ai dimessi UII 
i lavori in paglia, sparto e cordame, iII 
terra cotta, in pietra dura, e, 8010 da 
ebanista e falegname pei quali ,l 
scire pericolosi. E snrà meglio 
s'adoperino strumenti da taglio, 
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; ali ",al lIIad' il b, 'li" d,',-" ,.~c'r,\ prc~I"\I'thllll\l" ~,11~ 
.. • .. -111II1I'I' IlIulÌ ,I I l'l'IId:lnnah'l Il 'lu'I~\ s" ~I"\I"Ic, ,I dapprlmll 

.. N Ilntil 11 mA ~inh' d,l 'II 8r~'r t, d""", tt'o"HI'Ò un 
I aaro. r , l' l' 

lo U.'\Dat '" • D Hl d U:\I"\', aJm.d~" 1I~ l IlIllnt~r.ltllh\ " I l'l'un, 

.... propctrI 1;1 i nlll ~'rlt" i 1'111 IIllth; /th " 1',"'",,, dlu IO or~do .... 110 h _,><'II " " 
~ OIIIo.IIArI! dall'\\!' ani. wc:> ,'A",'r;\rÌcl Cl l'" I tl'lstu P"I'8'l'I\II,g1;1,O, 

.' il nUll Dlllurlllnwnt" l','r~,' prot"gg,wo so o l plll 
.... -pNSaI'I). .. l' 'l' IIINU, .... badAre l'unto ali" 1U,'rnlit,), cl l,h~ puro (ISpOnO IU li OUI\I 

.... pwtbIo dNla gnuia dei r~i, , 
L~ al I \' !'I.'\, convi~o~ dift~'nclerlo 1"1\ costoro, fnccudolo ap­

,.nr. - premi ali" buc:>oa ~"nd"It;\, 6 solhe\'O alla 1l0J!I del c~r­
... : ,_Indi aoa ronvieue imp,'d,' sullo pruue, ma lasc,larlo ohle­
.... 'd~rare lCrof~n\ faceodolo pr~cederù da una l'Ili o meno 
a.p ed Ùloeru d 16IIt.ÌOD6 cellulare, Perchè il lavoro riesca proficuo, 
...... si posA stabilire quello sl,irito di cameratismo e di emulazione . _Ii fAda taDta parte della cura, p"ssati i primi tempi, il sistema 
........ Ù\'e temperarsi, las~iando gli individui, nel giorno, insieme, 
... ia piocoI.i gruppi a seconda delle necessità tecniche e delle 
...... de11oca/e. 

.... II"IMiNiorj. - Ed ora ognuno capisce il vantaggio del si­
.... lriaa'-. Qaesto consiste nel passaggio del reo da un primo 
...... cii ÌIO!&meD1O celJalare, con cibo solo vegetale, e misero ve­
..... -pazioni monotone di slilacciatura, cbe non sorpassa i 9 ....... _"ili ad 8 ad nn Becondo stadio di lavoro collettivo, diur­
.. ,.... .. lOrnglialo. che si divide in quattro categorie, )e une 
.. ~ ed anantaggiate delle altre, cui esso progredisce, 
........ 10 l1li certo namero di tessere di merito, che fan acqui­
... j .,..ri ~iti, l'auiduo Btudio, i buoni portamenti e fanno 

i eaWYi. S"pendo modo questo di materializzare e render 
!leali groU6 la virlb, N~lla prima categoria la porta 

l'IICa .perta di giorno. il lavoro 1I0n cl pagato, ma si può 
... u ~nl;. dupo conseguite cinquantaquattro tessere 

akre In C1I1 mano ') , 
" mano I carcerato ricevo maggiol' 

Ih&u "InIlODB ed il messo a contatto co) pubblico o cosi 

.... '&ldio "illhi~ quollo di I)uali completa indipon_ 
..... edlarle) ~8\. campi, falliti doi propri al,iti, con 

........... 1 dI all.nza e contatti cOlltinui col di 
li_lA proni.orla, 'otto la .orvoglian­

obe I. ID ca.o di 
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l'i'~llrmlo di ~onll (\), o lo ~tnt" fii dellaro, oho puo laUro da '1.114 'I.; 
o 81000lno 0S'"' IOlUICIl1l1,/\ porla un rogreuQ ai [,rimi ltadii, la peu 
pili t.omutll, nOli occorrono l'i" in rl""sti Ilaflj intermef\j,le allr. p-. 
disciplinari. Slul'onrli furono i rrlltti di lale riformai dal 181>4, la 811 
VOlIllO introdotta, si obbo una rlhnlnuz;r,ne lIolevole di rea": 

l,rano 3n33 i cnrcerali, 710 gli (;Dtrali nel cono delr_ 
calarono ncl 1857 n 21;11 i 426 

ncl 18HO a 1631 i :13l 
ncl 1869 a 1325 i In 
noi 1870 a 1236 i 245 

E giovi notarc, che essa concilia l'economia, cbe vuoI dire la 
applicazione, alla psicologia criminale, percM permette DR 

graduato all'assoluta libertà o fa di questo sogno eterno 
strumento di disciplina e di emenda, offre il modo di 
fidenza del pubblico verso i liberali e fa nascere la 
questi in sè medesimi. " . 

In Danimarca i giudicand. dimorano ID celle, notte e 
l'ano a proprio vantaggio, - l condannati inlrorTeltRlDUI 
o i già recidi vi fanno vita in comune, in c~rcere 
altra ricompensa per la buona condotta cbe Il 
vici ni alle carceri. - I suscettibili di emenda, o 
condannati per la prima volta, per non 
a 6 anni al piD, dimorano, in ,carcer~ .pc_",~~ 
a secondo della loro condotta ID VBrJ 

assoluta reclusione, istruzione nella cella, 
sono scrivere che sulla lavagna;, Del~· ~di 
al giorno pel lavoro, ricevoDo 18trull0Il1 
dai compagni, l,ossono "vere carta nelle 
e sulla metà del guadagno, oltr~ 
alarsi uu lunario ed un spec~blo Il 

, due mcs i' nel IlIO stadiO (oht ogOi , 

CI) Vedi I1or.TzENDORF, DM 
Bcmcrkullgcn IIbol' den llegellgeDlIIlIl! 
1862, - CIIOFTON, A brit/ 
torra, secondo Dv CANE, 
dopo l' i8olllmenio oollulare 
Boli .tadj eiaaoUDO ,ImenO 
Boguile 6660 m,rohe I • 
,,,&190 
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, i4rno, I,,,,.~n,, a''\)'''' 1i!>l'i tI t'n,'I~ tl !/1I1 .nttl~ 
...... .,.. ~ I t' litro "lllh\ utili t\ IllnlllllLl' dllUlll'1 

oompfrard 1'3~O' t'I " l I 
...... -~,_.. ,idlc.' ll~ni m ~h) t'I 1111''''\ \' lhlStit't t'l'l' I l'th'n .l . 
... MI,lta, .or'Vtl\. 'l' h ID ,. 8hillill" III !/;'1\'1I11 ,I tlll,'" ngh 

• 'II Del n'" sl~, "l a' ,~ , l' ... '''li a; • I h p"'iI\IH\ $t'mpt'tl pah, p\)li~()n(l UNOll'll li . ""hl' loro SI ~r~ '~l' . l 
al'" ., .. ..". ~ .'" l 'l' l 1"')l'i 1\"""11,, l,II 0"0 1'<11111 tl 11' . all'r.~ 1,,'~~lI l \ l ..u.. Ia'fOl'&NI' ar,a 't;I: h ~ Ith'si :t Il, d:t ~ Il.1 l nllllo o tlllo 
ridaoibile, Dd~ ~a ('<.'n,,' "'1 'l'l' ~«'ll\l;' SI)lilutiine ti 'l u,lla sola 

S I E OO~l pa!\s'lnl\ \ ti .1_, l 
da e a .' > ':ì' o s 'nl'l s"p:tl'.,~ iOllo yis ulIlo, tino 
_tenl .. dall'.S'olut,) SI "UfI,'" "011 ."," " A) 10UI\ il lO '/, l'i-
alla'lOl'O Dei campi, c,'n qU:ls, c.,mp"'I,' hborl.\ [[ 

elle Ile <,lIro ~ lIuni (11. '. II 
~ :ILN ed iDsiemo allo gr:t~u"tioni dol'osi carenro ,II nttualo que o 

elle barbaramentd chiamor,' J' illtlil·;d""Ii",",,~~.to dolla pena; SI, de­
YOIIO, cio.) aprlicaro spccbli nWlodi di NpresslOne e dI occupazl~ne 

d dei .in 'oli indh'idni, como usa il medico che preSCrlY6 
a - a ." d' ' alati lpeeiali Dorme dietelich~ e t~r"pcuticlw seco~ ,o I varI ~ : 

Quesio {orma il se;;r,,!o dei successi otte~utl In ~asso~1a (Zw.ckau), 

40.,. appuDio si hanno e~rceri per .ecchl, p,er glO~an~, pe: I~ ~ene 
, per le le~ciero e da,e Il secondo del merItI dI ogm 810.,010 cnn, e I!'e .'...... Il 

.... 0\0, .i Taria di .itlo, d. yesllarlO, dI dImInUZIOne ne a pena, 
1'WctJio, - Vo'uluma riforma moralizzatrice suggerirono ,De Met~ e 

OIiYeCl'Ool, per prefenire la Ncidiva dei liberati; riguarda Il pecullo: 
.... luciaio loro nelle carceri f'lcilita l'orgin, dato all'uscita forma 
Jlcapilaledel crimine; essi consigliano di {nrne deposito, come garanzia 
..... Ioro moralità, e come forzato mezzo di risparmio, in mano ai corp i 

-.Ii, ù comnni, ai padroni, afe fossero accolti, che loro ne con se­
.-.ro 1010 i {rotti, ritenendoli indefinitamente in caso di recidi va, 

• ...,liaao anche le istituzioni di patronato, le quali han, questo 
.. m-Yaieole di Don potersi applicare in scala corrispondente a l 

........ C_n ,i avvicinerebbero col tener solo cura dei rei Dovizj. 

"'-'i di jru:olTeDDi~ili, - Anche il sistema carcerario, mi­

".., - impedisce le recidive; e noi vidimo che in Svizzera un 
........ cellolare Cece scendere le recidive dal 45 al 19 'lo; è 
• ....,..; ma non è Doa vittoria, Eppure quei risultati 80110 anche 

da molti altri. Nella Prussia si attesta infatti, officialmento 
, ...... up. ciL) 000 aver il carcere cellulare giovato che ai rei per pas­

poi 1I0n lODO veri criminali abituali, ed i vi infaLti sale dal 

alllleJ'n dei recidivi, cifra questa del 70'1. che si ha ap­
a Lonoio, dove il ,istcma cellulare ~ applicato da 12 

_I*",,1Ido1i &11li ivi il 78 % uello case CCf! tl'ali che per metà 

.IIU_IIII .. B nel Wllrl.emberg i recidivi toccano il 3,1 '/. 
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al :17 ' /,; In hvo?11l oho pur '" l,royYi,ta di aooo celle, toaoaao n •• 
:!X'/. (I), Cho I,iill [( ,l,tema graduatorio penai., e Ila IDdl~ldaall .. 
1.untu ~o n r.wiokall cd in IrlrulfJullc, in tOMi,leut), pane f01'DI,..,.... 
,lidi risultati (.nlo 2,r,~ QU il S"iko IO tli reeidi.i),ln D.DI .. _ ..... 
dLlto, non Con cifro corn111ossivu, ma Con m\nLll.oe.ot~ili di.UnsiOl"" 
l'iescono pill 8ieuro, ha clato questa riouhanta, che nel 29'/. U III­
glioramento doi roi ora duhhio, in ~~, (j era nullo, 00 ... cbe Il _ 
atrassero aputiei cd iadiffurcuti alla pena; io 4, l 1\ migl~ 
ora incomploto; in (l, 4 ai notava un peggioramenio; 000 ~'.ra elle .... 
12 '/. un qualcho miglioramonto, che, però, oompleio e ' '-. al 
obbe solo noi i) '/" in indivitlui cho mo.lravanli peotill ... iii M. 
principio della pona (2), Ol'n ai noti che dall' indagini fatte la...., 
zera, in Pen,ilvania (Lensburg) o in Inghilterra, rilol\a olle 
dal 5 al (l 'lo sono gli individui cho commellooo d.lill.i 
passioni (3) e Senza una vora lendonza al deliUo, e pl'ob •• biliaM ... 
cifra corrisponda all'altra, como cerlo corrisponde a Berll_ 

Cosa sperare da individui, come ca li dipinge Bre\oII'" 
rall (<Il, che rientrano 50 o 60 volte in un anno nel_ 

--------------------~-'~~ 
S oalo 

D. 

Donne 98 
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.1M .. tI.' Il lroftno 111 ,UI\ ~lh\ (I1r,rl, l'N' l'Id '1111'~t,11 tHlIl 

Ila un l'titmio II \'t'rt" Ulhl ~tillh'l\l :tll.\ t'(l~·I:I1I'.itll.1I1 1 

"'i"''Il'.'III1I1II11't"dl ewrni N\'i~lhi,l,bll rilh\1l11':\hllh1 l=\lltI1 tultl 1 "('R I 111 I 
...... _\'I .. pro.,.~,I~N. .' 
...., _UII mel I.' l'ib ~h'\'",,_ qua".I.' 11 I~h' ., 1'111,.11". lIlI" Rllll 

__ • NOWIl"A I 1(\ 16 :. l Hlltl', In ~h' ·illt.\. 1101\ ,hWI't\blhl lHb. nttl'n­
........... p!'"""iona,Sc) 8.1\\,\lrn. n ~nu ~IWSI', I~()I\ una IIUOVO 8o~ta 
.......... m. HqO 'Irar!o Iln ch,' ahhi" $i~ul'~zz:l dolla SUII ollwndll, 

o ..,uo dell. sua iDl\'Ot~n n R nll",·,'r,'. 
lo cncIo che si dovrebber,' f"ll,hr,' al'l'",iti st"hilimonti, in oui un 

pri composto di dire\t~ri " me,lici. c:u'co;arj, .di giudici o. di citt~­
dIal f_cesse riCO,.eraN tutti color,'_ l quali abbiano, fin da IlUpUbell, ...,.&0 \eDdtnla al delitto, ,-i abbiano rocidirnto pib volte, special­

_".es'lIl& famiglia o con famiglia immoralo, o se presentino tutti 
Cl- oaralleri psiehiei e fisici, cllù abbiamo ,-eduto essere propri del 

411iaq_" abilo&!. (Vedi C"p. II, III, IY). 
Q..1i sciagorati do.rebhero tener.i con un regime, meno aspro dei 

_ui peDilenli.rj, possibilmente in isole, ove attendere ai lavori di -ND. cbe abbiano .e,luto tanto fruttuosi alla loro salute ed allo 
..... ~lio, ancbe, se come s'lisa in S,'ezin si l'accogliessero in 
.. udN (Kronarbels), disciplinato militarmente e destinate ai lavori 
NndaIi, o di rinsanamenti palustri. Essi potranvi ricevere lettere dai 
,.,-Ii, occuparsi a lor genio in alcune ore del giorno, ma non sa­
.... dimessi, mai, se non dopo prove straordinarie di ravvedimento. 

n lisle~a cellulare, sulla cui efficacia emendatrice, qui, ben poco 
.... besl contare, non .errebbe ripristinato fra essi se non nei 

~delilti commessi entro le carceri, unico mezzo, q~esto, con cui 
~ • qoella pena di morte, che l'opinione pubblica, vera o 
~ cbe lia, tende, d'accorrlo colle moderne viste antro[Jo­

...... (1), • IlCallcellare dal codice. Con ciò rimarrebbe pil! facil-

--"'-iDpn·..; l' 
_

"--" n I •. one; a clDqnanteBima volta invcce dcI carcere co-
...... ee lui.,... La' r' (I Ili la -.". glli' IZla agnavaBi) mi ha frodato; non mi 

del qoeota proVInCia." Man,dley Berive: • Del l'ero ladro si può 
••• __ =-&Cbe. naaee tale, ma noi diviene. E come credcre di 

: e ~ ~ormò pe~ la eucec86iono di generazioni! " E cita 
.... 1Ui a .. .r'glone .. ntlva ladri di"hiarar., che Be fosBero anche 

bero legQltato a rubare; nove decimi dci condan. 
.lIc--.,OJI<_WiJdiiilu. "cc. l~i.3 (Vedi pure .opra, pago 7G, 77). 

Ilo questo argolnento giù troppo .fruttllto, Ln )lcnn 
par lPO' ~~I Ilhro delia "utura cd II11l'h" in qlH.llo 

..... 01.: cii .' ~ l col~evoli ,; 1111 null. Il prtto Il '1 11 ':110 
lPOTaal ODelil C vigoroBi eh. si chiamano batta-

- 22!l­
mnnlo dl'ponlhilo IIn nUlnoro "uflldor lo Il 
dllnno; eho 1\ 1',,"h"L "O, l" ,', celio per It plaoolt --. 

. '- H 1~I{)nt) l'or "ILI 'l' -..-
'l'''"i iI'OlOll,'o' COli r t .' lare I s .. teroa cellul .... 8lI0II:-
i l'unll isolaLi ~ l:i lt gl~I:' 1~er:H~.() 1;111 lillura la ocielt, col 
carcU('o cCJBo' .' l ()CUI..I CII) IJpeuoggiano fra i 
f t· l' I lttl;O, BI l'"rghoreIJI,ero I. lte ... I,riglonl da 
n (~ I, C,lO S, or~nCl~n!lo il vizio rendoTlvi irnpouibile o al 

omcnda, o SI rl08e,"0"bo innno t, togliere q Il g 
crimini cho si dovo nli'eredità ,II' . due. a qQO~, -
. " .serov,o e lnelt.amOll&o del 

81 tornCI:cb~)e ad applicaro alla .ociotà 'Iuel prOOOIiO di 
ralo, Clll ., devo non solo \' esi8wnz d 11 

b 'l .a e a raua DOI"'a, 
pr.o alli monto, d.ella stessa giustizia, ehe prevalse mano mllllO 
mlllaZlOne dOl plb violenti (V. Cap. VI); e la lpela, per 
fosse, del loro mantenimento (ch\l molti li riftolerlllllO 
sarà minore d'assai di quella cho incontrerebbe la 1OCi-. 
delitti, e pei nuovi proce3si che sovenle costano 
Tbompson fa il calcolo che per 458 recidivi acoueai 
132,000 li re sterline di cui 86,000 per sole lpe .. cii 
un appannaggio da principe! 

Sian essi o no affetti d'infermità sono dannOiI pii' 

pei posteri a cui possono dare la vita; il loro 88llaell&l:." 
ingiusto di quello di un alienato e forse pib utile. 
che ba patito pel loro reato, patito e speso per 1& 
non dovrà anche patire per la loro liberazione, e 
ad un principio teorico, a cui quasi nessuno 
condo cui la carcere sarebbe come una specie di 
derebbe ogni colpa. 

Né questa mia proposta è punto, anch' eli" 
1861 la Camera dei Lordi (quando si IraLta di 
trol'eremo sempre l'Inghilterra alla lesta) 
dici dovessero condannare a servitI! penale 
cidiva. _ E fra noi, non è molto, egregl 

Barini, il lI1anfredini, p. es., propo~ro 
incorreggi bili, che sarobbero la prima 

delle nOStre proposto N. Rivista di 

glie. Come l'espressione più 
cc l'tnmcntc ammetterai fra 
cirut,o impressiono, O in 
il delirato Bentimonlo cbe I. 
combattero; ~nlo più oh, U 
Ilitla Il sauguo freddo 
moltiplica sp8lll0 i 
v~lghi, una .pooie di 
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1ìI,.IIIIi .. 11. _ Polaha un' altra I,Uhul.'no MI or~.II.mo 
...... 0 OGIlCma", l'umanità ~~,lll.\ sÌI..'Ul't'u:\ slll'inll' -

òl ".aIGOml aMminali. 
.... a~ ... a IURIN, ,1.1 un 1:11<',' .Iall' allr." ~1I11" 100";" 

,. .... la ua runlo Clrro:\1 tutti 1.'·ll!\.\"l!llg I111ll : ('ho rl'a, i do" 
• , .. Ili creduti t.'\li, Te.'l n'ha molti l·hl', I) sono, Cl turono 

per cui la pri~iono l' uu' ìnglustitin, . la liblll'b\ ,un 

•• ODI mal si prene" • .la Mi COli m<zz" I\lISIIN cl .. 1'10-

~ .. tempo la moral~ e la si"uN,,",I, . 
.. IqIesi, cui I. pratica della "era lib.l't1\ non roso, ~ome ~Ol, 

iIIIi1'I\kIIl • Ideologi, ma eondu .. " alle rif,mll" pCI' la VIU plh pratica 
• pll oorta, bUDO già da un secolo tentato, e da <"ssalltus"i lInni 
~ riatcilo, • colmare d.llato pih SpillOSO, questa sociale l'lctlna, 
".lI\italione dei m~ni~omii criminali. For:;e a questo passo s'in­
...... pill fadlmenle anche grazio alla 'l'ecial" struttura del loro 
....... UD paese, cbe è mon,rchico al un tempo cd oligarchico, 
...... il auo li! coma un simbolo, e che, come l'antica Roma, ha 
• ' _ Lordi UD Tere senato di re, UII paese, in cui la libertà ha 
• _1'0 _DfiDato d' lItione, e la giustizia preventiva uno assai 
......... oIN ai colpi degli alienati omicidi, religiosi, ambiziosi, cbe 
..... _p" a cbi é pib in grido, un fianco troppo aperto perché 
_ Il cI~ proneder,.i: quando non solo il 1'0, ma quasi tutti 

de pib ialluirano sui destini esuli. (antasi. popolari, Dl'um­
PeeI, Palme!'!ton, (urono spenti od assaliti da pau.i, compl'ese 

pericolo incontra usi lasciando questi fantastici nemici in 

JiIIIni o Il0l0 reclusi in manicomii, don de a vreh bel'O potuto 
tuw pill (aeilm'Dte che dai processi ste!Hi risultava come, 

..cn.do dal delirio politico oò omicida, quegli sciagurati 
........ e. troppo lucidamente. Si renne, quindi, prima (nel 

- lermine di confinarli in un apposito comparto di 
...... OD potevano uscire Benza il IJeneplacito (l) del gran 

N. qUelta misura poi bastando, nel 18·1·1 lo Stato si 

.. _teaerne 235 iD UDO stabilimento privato a Fisherton-

~ .. "Io _pre piI! la triste schiera di quegli in(elici si finì 

... ioomij apeciali a Dundrum per l' r.·landa n~1 1850, 
8eosi. Del 1858, a Broaci moor nel ISO:) por l' l n­

"i (u regolarizzata da nuovi decreti (2), 

m, fap. IV, • Chi comml.o omicidi. alto 
ID 1Icv. eulodia, finth~ plareia a S: M .• 

r. .. te",,, provilion lor eha olJltOtJlI 

- 231 -

or,I.llIlIn~lo".1 11\ rlco.vorvl non Rolo coloro oh. ani 
1I0hlto In .. lato ,h 1,",.1.i., I) c:ho fonoro 1m a ~fO 00111l1l4I10 III 
eo"O, 11111 nnc:hu tllU\ '1 11 0\ car . h P nl\\ doranll U ... 

, , . corlnl c 0, o yer a\ieDa' 
il11lJt)o.llllt~1 :o88uro Incapaci d, .otV)!llarQ alta. dilel "Da '&&oaa o .. 
questi ull1nll 80110 divi.i .lu"li alt. . . ~. ca, ..... , 

. . • CI III 'VVOSlt.e ..,"001 .. .. 
l'isc?no ritornano ln, ca~cerol gli nH.ri rimangono fino ad o;dill • 
tuLtl hanno,a ~u~l'dl~~n\ l10mini (\f},Ll\ssimi, riecamente 
tnl'mcnto d.,sc,phllat,; cssi vi go.lono, 'alvo lo pr'le .. o~IODi 
por pl'ovell.'ro lo o:u8io~i, di qu .. i tutti 'Iuogli agi di oul 
gli IngieBI agII alienati: lavoro nei caml,i o nei giardini 
bigliardi. Il numoro di 'Iuosti maniaci criminali o ' 
Boml'ru pib crescendo; o noi vidi,no (p. 156) cbe erano -''''''''''lYi.:;.j 
1211 nel 1868 (1). E{lpuro i filanlropi inglosi non eredollo" 

anà cllre oj criminal lun~tic8. - II segretario di Stato pull 
questi asili: 1. I pazzi criminali nel acnso della. legge di 
2. i carcera.ti impazziti, incapaci di Bolto'dtaro per imbecilU,," Q 

discipline carcerario. 
" U o alienato che commctto \In dclitto Il un ammalato e - .. 

deve esservi ritcollto fiocM dia guorentigia di guarigiou. • 

Scozia, Vict., cap. 60 . 
(1) Al 1.' gonnaio 1868 no crano pre..,DIi a ~ 

uomini o 110 donno. Di essi erano: 
Riconosciuti pazzi durante il procossO , • • • 8& 
Ioquisiti prosciolti pcrcM riconoecinti palli lubito 1116-
Condannati impazziti duranto l'espiazione della 

pena .•.•. ..• , ...... .. 
Di qucsti 616, nel 1868 gll.rirooo 8, morirono T ""'ÌIrilfaDn~ 

Erallo l'ci di dolitti capitali (omicidj, 
e di dolitti semplici (ferimenti, iocondj,lùrtI) 10& 

Tentarono il suicidio • 
Erano già cpilettioi. . 
Erano già mania.ci . • 
Si poterono impiegaro in 

fabbriche) . . . • • • • • • 
Dal 1862 al 1868, su 110 oolrali, 
Nell' asilo di Dundrum, in 

250 alionati crimillali, 173 UomlDI e 

fi"OIlO, 3 fuggirono. 
Roi di Omioidlo. 

EfFralioD8 



• • 110 .bbutanls, t" ~i Ia.i"n~)h' (lht~ gfat'~'i.\I1~ :UWc.lI'a nollo 00 r-
iIit -'ti C'be ,fo'ft\lbbot\l C~~~·l"'t.l 111 ~l\h'l ntiUl1rcHlI.I... • 

la Amflrica, l'o'llll:t'n .;~\ ,1'U.l ra o;, ,l d0,·11 stu,III, l ugl1alu hm .. 
..... alle rirorm rI\dldlJ (l~J "M'~t'''' da ptwhi anni simi1i i~titu­
alo-i; un granJÌll:Hl lU.ulil!,\mhl l'riminnlcJ l' .llllh .. 'lo1S(\ al colohl'l' pt..\ni­
.... iario di Auburo, un alt"" $,'r,~ n01 ~[as,,\chus~tt, un altl'o nolla 

Pesilftllia. 
O,. io mi ehi~~So: ~ c.,li possihilo cho un' istituziono oho fu tro­

nla utile d ... lIs nnion. pill olig,rchic:\ o dnlln pill domocraticll; una 
Ia1itasione.la quale, una Tolta fon,l,t'l, si andò amplfando per modo 
di eestupliUN in l"entiquattro nnni, senza che perciò abbia sembrato 
colmare appieno la tri,te beuna; tl possibile, dico, che una tale isti­
tolioae sis un pUN o~,;dto di lus50, uo oapriccio anglo-sassone, e 
.OD risponda inveCd ad un bi,of:no socialo, così che noi dobbiamo 
desideraN che ven"d trapiantata e diffusa fra noi 1 È impossibile, 
parmi, il tentennaN nella risposta. 

Cbe le ìn lI.alia apl'81'i1 dalla statistica ufficiale assai minore il 
umero degli alienati criminali, ciò ben si capisce; non essendosi 
faUo .&rada nel pubblico l'idea cbe un. gran parte delle azioni de­
~~, muo~8 da ua, impulso morboso, molti di quelli passano per 
"'"' noltosl, perrer", e aon per alienati; che se III pazzia fu ri­
~,ala per marea te solo del reato e annulli ogni procedimento, 
J .. tontA non 8e ne preoccupa e non ne tiene conto, cosicohé questo 
dato manca nella pur sì bella e recentissima Statistica giudiziaria 
,.aIe del ~egno; alcuni poi di questi infelici manifestando, come 
• loro pro~no. de~e forme miste di alienazione e cii mente sana, sono 
fNII per IImalalo.n! non pochi altri, anche essendo creduti pazzi, 
~ IOno denuncIalI, sulla lusinga che possano in hreve guarire' 
pII ~ lotto, ,perc~è non é facile il loro collocamento; ritlutandosi 
:~ lDIII~c;omJJ a rl~everJi, o. esigendo rette triplici delle carcerarie. lo 
..:.'- ~IDe esame di sole Bel case di pena, ne ho potuto trovare una 
...... n nanle ed una" '. GIppeUi Ilon~ c.rossa ne accennano I recentI lavori dei dottori 

• , Tamama, BIffi, Bergonzoli, Tamburini, Virgilio (l). _ 

(l)VecliBIaGOIrZOLI S ' . ()" " a 1871 _ T ' UlpaZZI ,,,minai, In Italia ed in Prll88ia 1873 
e AIU88IA La pa .. · . C·' , , ,.-

M-.u del La . '~"eo .".m,"al, In Italia, 1874, nel voI. II 

1816, del pro/~~~~: t:M<dlClna Legale della R. U"iverait4 di 
1818. _ Lo~Bllù80 ~ld8n08? - 'J'AldllUIIlNI, Sui Mallicomj 

BR MIJIticom' Òr~U~1 III,tu:/olle dei NUIII'com) crimi"a!i 1872 
~ 1711ll1U/" 1>j,~. _ l'lYFI ,., ,. 

",..,..ft.llhll'O iIt lllùill pc' rJ l' '. "''' pruvvedimellti 
/Ili ~_~ 'TVJ.Ue;'li paui. Milallo, 1~7li. _ VA, 

- Cftl/ltTlQli. HilaDo, 1872. 

- ~;,:)-

N'nl Mnnicomio (l'AIlMn~ oran" ;, ~u I~O . . 
Monti 1\ Parma no notl l:". in ,) I altenall; Palla 15 l" .. 
l'l'imi nnni no I\Pgnnlava ,;,1" r,~ nnn. r.~ Ita\i.tica oOloial. ebe. 

).) (Jfa nll conta ma 
lo donno da O cruh"oro n Il ' • '. no maao lQ8.1I1 1 

I nrm VI Il comp d 
roi suicidi (molti dui (1'1ali nlienatil I I ren ono I -

I." • • ' C IO 8a gonQ ad un'alla 
o non abulamo In statistica dei In 1\"1 . 

• •. I) l I CUI proce .. o i 
sCIato a mezzo por rlcon08ciuta pazzia l r 
doi ricoverati di Broadmoor. ' o c le armano quul 

. Ora, pur lllsci.n~do ~i\ parlo l' Off~9a cho reca al &enlO 
dImora d~ ques~1 lllfcllci nelle caso di pena, la non ~i lo d ...... _', .. ' 

s~evra dI dannI o per la disciplina o per la sicureua; 
SI ponn~ c~lr~re per. beno, porchò mancano gli opporloni 
poslta dIscIplina; rlmanc~do in mozzo agli altri, qoeaU 
che hanno perduto, grazIO alla alienazione, quel 
che è l'ipocrisia, si abbandonano ad I\tti violenii ed 
pill pericolosi percM scoppiano improvvi8i, e spesso 
come quello di A .. , cho ucci<e un compagno percbè 
lucidare le scarpe; e sempro resistono con tenacia 
scipline carcerarie, mostrandosi indifferenti alle pOaWOllI, 
di tutto, diffidenti degli impiegati, che credoDo i propri 
cui gittano spesso le colpo ùa loro stessi commea-, e 
con continue istanze o l'cclami; in breve, .i fanDO 

di continue ribellioni. Che so, come pur troppo .1 
Cod. Pen.), tengansi isolati o incatenati nelle oeIIe, 
di noia ad alcnno, ma per l'inerzia, pel 1'1'&0 
chi non lavora, per la scarsa luce, si runo 
q uando colla violenza non abbreviino, uoor 
vita. 

D'altra parte, l'invio loro ai maDloomllc .• I,1Ij! 

lanni, Essi vi portano tutti ì vizi e le 
d'onde sortirono; continui vociferatorl 
morbosa idea di sol medesimi, si 
Lamonto dell'asilo, c reclamano o~me. 
gione; si Llnno apostoli di sedoml." di 
n danno dello stabilimonto e degli 
modi osconi o sull'aggi, e oolla 
spesso l'aura o ribrezzo, come 

(I) Secondo ltloraolli e 
J<'rellialria). Haggio, 
nali, a 13 Dolio QUO 
al mueimo, di Il,8, 
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Ot'RI#nh

l 
1."C.1nS'l'l',o:1I111 gli illlJltll~i Illorl.IOfli, 

__ ....... ,.e.J~aa,~" 'CC:," IlIl,I I,ift H\lYll l1CCI\810n.', Il'rc­

~--:-q "u.nllo n1t'n.l :II S,l'P ( d, ,'t •• 'i,lidtt\ ""Ila londllilza 
........ 'ditl'l,t:;:(;t. .I\I~ . 
".,.wli pIO"'" N.s,"~pJ .... Ji .'lut,,!'j, 1It,I CI\JlP~lIi, 1101. Brll.l~·I·(" nll~ 
...,..,. si tJ'(Il"Aft" III ~rl': l~ nlll :\fil,.IS'i" (1), 11(11 Bltll j Hl tuLLl 

DIIIbrGk, .iN Solbri~,;~ ) : ;t"ltt~IN 'i t1L'i1to '1I'gOO1oolo. Poco . ~o­
tU_P ;D$OlDW.:I, tb d'~ . "'~nJl.\to d.dJn l,ppi1rlJnto docil .h\ 

lo ~e.uo T'i "L'D(c)$!C.11 ,'OUlt.', ID;"'I' l"\yis~iIllO poriIJo10 altru i. 01' r.-u• aIi .... l<I, t'btoi l:l dimoUor!o con g . tro' Il' GI"\tz fu "iLtillln di 
• _, il bor ..... omns t .' • 
.... l _'i r8.('("~nt.·u"l)nO IJ ll' " . primn aveva minacciato 
.. .-.om4uiac,' ",,"ig-il"'~') chtl po~ Il ~1,101tt 'ntaro 'a re Giol'gio IIT, 
.. 'altra 4Si~teRI.!l. - H.'\h,irield, P~IfUi\ .ll a . c tr.' fltJ'li' rinchiuso in 

. 'j 1- mogllo () l SUOlo' 
... ". oez'IOAt(\ JI U"t!h C.'r~ .1 D ti l'uccisoro di Lincoln, s'era 
.s.dlam. amm.uzaT'A un nhen.lto. - 00 I, l O'll suicidatosi 
,,&&ato aani prima in m3N per parla.r8 con un 001 130 

uù priOlO. .. S'b " per omicidio com-
V ... ·lid,.. ~ conJ .. nst3 a 12 anDl In I erI a . d 

I " ," Il giunta SI dové con an-
JIMIIO sellIA alCUDa cagiOne, e appena, l " a er altro 
.are a 22 anni di I .... ori nelle miniere e 100 colpI dI verg P "d 
OJDiejdio' alle! min;èN ferist!8 unll f.1gaZZ<1 e cinque donne, e UCCI e 

•• -'In> 'Domo (Ann. mld" p.",c1L ISti9, pago 13). ." 
n d.,..o di qoest. libert,l ~contìn'lta, Inscinta ai pazzI rnglODantl, 

faUoe colre .. teudersi, in dati momenti, all'jnterl1 n8zJO~e. ,,' 
B ciò DOD solo, pe",h.) (come abbiamo v.duto" negh . assassl~l" ,h 

Li.cola /I di Oio,..o;o Hn qua~l' infelici volgono Il pensIero ~Illlclda 
...... j m.tg;;ioren'i .Iella nazione, ma, anche, perché" dotRt~ c?tne 
_ d'II1I3 l.cii/a mente e d'una grande tendenza all assoCIazIOne 

CV, § 3J, qUal/do tre ... ino il momento favorevole riescono a formare 
.. • rH:ltlO Jet/uio, tanto piO terribile, cbè non avendo a moderatore 

J. _lite IlDa, DOli ~ capace d'arrestarsi nel suo cammino e di tom­
,.,.ani, iId .. gendo sulle menti dei volghi per il fascino stesso della 
IO ftraD<'ZZ3, rie31:e a trascinarli ciecamente dietro di sll; sono, 
d rei, _1<Còle di I.rw.uto, impcl.enti per si:, ma terribili negli effetti, 
, ... do pouuo ra~grappal',i ed 8.:;ire ilJ una data temperatura, en­

'"' DII p!'l1d. fM o org ni!mo, "·oi o' ehhimo U11 esempio nelle sto­
..... pallio f:pilemcbe del me,jio ev,., che si ripetono nei Nichilisti 

• &uII., Ilei M /':L,ni e Ilei AIetodisti d'America, negli incendiari 
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di Normnndia dol 1830, o Or OrtI. 

pnrlg,inn.. in I}llo\\\ d~l\& c.a.i Il~Ua Comuue 
POlchò Ò ormnt dimOSlral 

o \liti. pochi idoologhi CUli. ~ el~? \.()\hno l' in(\uotTl1.3. 01\ '{I<>en' f ' 
prostarono mano 10 p'n~~ion' u cf~t!l.to di un (leHfio ct1i!1f!m" \ t)t'b~ 
paura nelle foHie doi c~nta~,~~,C\ta\A) da\\t\ ac;01\t'l.l.l.a (eos~~ & e~\ 
il grande numero di alienali \ ~mb~b.u!\~ t\e\\'autn1.l0, ma plb d~tnt.l)l\.; 
rati troppo presto dai manico ....... '.,·IOSI, om\ci.lli o fino para."!.iri ~i.\.o 

I. .... 1l o cho ' - 1 I 4 

la~ion~ com~o8sa, un torreno In'~l.li'l.io stlnven.fmdo in 'l'lena popo­
gli SCIagurati loro sogni. 1 D, soelarono o {losero in ~\.\o 

Labordo tLes hommes de l'in!urrection. de p . 
l0f!ie, ~872) enumera hen oUo membri dena ~t& de"an.t la ~~!J~Jv.­
ah,enatl, 11 generale B ... ex. rl\rma.cis~a, eXSlen::une, no\.orul.men\.e 
e mterdetto per debiti e prodigo.\i.t~ '\ ora.fo, ex. cammellO, 
madre; Ferrè la madre e il rrat.el\~' a;ea l pa'l,ro {lano., D, .. la 

. , ' '" \?ura 1\ tfate\\e ed 
st~to IIpem~llI~co a" 17 ~nnL 1\ dott, Gou~il è un monom'~i.co:~ 
splega tut,tl glI aCCIdentI ~mani col\'uroscopia, di cui fon'\b un t;\or­
n~I~. L"ulller ~ra for~e allenato, certo a\cooli.ta. Flouten. diede in­
dIZIO dI .Uucm •• IODI fino da giovanetto, e il padre, eruditi!.imo, gli 
era morto per rammo\1imento cerebrale. B.". eletto da ben 10000 
voti, era da anni malalo di mania, o, meglio dem':nt.a ambitios" 
paralitica; si dicea capo di una setta fantllstica dei (lI.ioniani, e li 
sottoscriveva: figlio del regllo di Dio e PrO(lImiere. Giulio A. .... ,ia. 
daco dell'ottavo circondario, era anch' es.o fino dal 43 affetto di cle­
menza paralica; si erodeva Dio, imperatore, inventore di Dn 
scarabeico (lodato da Girardin I!!), Ire volte ricoverato in 
parecchie volte processato per oscenit~ commesse sotto 
cerlo suo apostolato ginnastico; elello sindaco, vocia,., 
riempiva le pareti di enormi proclami UDlllIlit;ni,o-!!illll8lllM", 
divenendo furioso, fu tra~portato prima a ~latas. poi 
certo in un lucido intervallo, domandò: POllrq\loi lei 
nent-pas? detto che è la pill chh,r(\ dimostrazione del 

Un ex fl'ate C'H, anch' osso all'elto da domenu 
da Bic~tl'e, fu, insiemo ad Ull suo fl';ltello, pur 
torbidi comunali di S. Etienne. Anche gli orrori 

a movente delirii di lllo1\omaniaci e omicidi. come 

l'oigne, 
Corto noi Italinni nOI\ ,\(\0\0 al\cora guasti dv.\\· 

l'01'bin. o sapremmo. coll" le\\\\'01'[\\I1:\ latina., 
stonzn alltl 3vont\1\';I. M,I tUtt,IV i", 'lU.IUdo 

hl 111\\11'\1 dol col~I'tt l'Nn)~'' 110\\' lt li:!. ,lei alld. 

IIOU' gmilÌl\ lltll nlttOÌlutll\ \loi '\\I,li. S8COllclo 
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arto lotto nllon/\U (Il, dovrolllmo 
.... 41110 Baal. al'pua&o ~~::ntL R I;l~d;,r\l In liho)rt.\ <ll'I'lo f'pccio 
IhWtaN ~Doho Doi, oho, (Il n ,,,r Ilpt:or:1 hlrl\ (Ul'IM(;l 1(1 no:ttrn Ilm­

Il ~D.U, potNmmo ,.()~~N ~"h.n(.I"l"t' 11m' Ili qUl'SIi .:\''''l'l1inh.'Ilt.l 

alrabd. calma. q~:n(~~ltl1Si~ ';"11t11,11'Ì l' II ,1,11' Clll'IH) ti q llcllo 1110-

atU • c.omlU.u~ Nt~rJ1ll.nhl. di" SllHO i p.u7:i crilllinal.i. 
Jeool. di ~"IJ.I~O iooe) ,'i un Ill,luillllllli!> cl'imin,\I..l un pal'o, cnpnco 

B l\lIo , .s&-Hua •• -' ',udittl) ('oli ,I giustiJ.j" o coll~ S~Cul:oZ7.a 
di tar CtlSsaro.qu~'JI dlrno .. ~~ iOl'no, f}n:\nclo si tr.\tta di Slu<licnro 
eooI~. ob" ,SI rJDDtH·~l ~~J:: ,So non si sa pl'cois:\I't) so Yel'amel~ta ,.,.Ii IDlehcJ, cbt1 non ~1 l'th . l' morboso o da pervorsltà 

fttroao .piAti al dcJinqUc.'l\l d:l un llUpU ~o 
cIeU'uimo 101\." .' • • • " • l l ""O non an'L'O 

POSU lIel dubbi" iD simili C~lSJ, J glu"IIel, OUI ~l Coo l h 
. 't' o nerumeno oon qua c . o 

a .. Yia di muto con qU;llchtl Istl UZlono, ." ra con 
ar&kolo (2) di coJi..:c:', Stl no cn'f'.1no ora con qualche inSlustIZ18~ o c; 

u. imprudc!nl:J assoJl"t.~ndo quando Ll folli~\ appaia loro oVld.ente, e ,.0Co meno c:H:ninui'n\fo di q uaIche grado la pena ... ed abll bene 
.,..50 anche'cond3.DD3ndo, tl condannando l~erlìn~ .a morte, quando 

la follia appa .... <hiar~ soltanto agli occhi dCI mediCI. . . . 
lo ., che d3 molti si obieU;l, che, lasciandosi trascinare da slmlh 

".bM si finirebbe col Don punil'tl nessuno: ma ricordo che ~nalogh~ 
obbieaiOlJi si a1t3.rono, UD tempo, li chi s'opponeva al1a bruCIatura di 
flNff i altri 8lien~ti che si cbiam''''nno stregoni. l\Ii p~l'e anch~ cho 
,..ai potrebbe ancor" rireter;i l' arg~ta sentenza d. Montalgl.le, 
..... ad ogni modo, J un pagare a troppo caro prezzo un JubblO, 

.., UnI" arrostire dc~lj uomini dvi. • 
D'allrODde, qui. no~ ~i trafla d'una pietà sentimentale e pericolosa 

alJ'allnli &uQU, si tratta anzi d'una misura pitl di precauzione che _&ari., poi .. ~, se EOO molti i condannati, sono anche molti gli 

il padre e lo zio morti di dcmenza: impazzi nei 
a pr·g:on:a. Altro, P ... era stato due altre volte al mani· 
·mpr·gionato. Uno era già stato folle o recidivo alla no· 

quei tamulti. Tutti mostrarono la forma detlo sttl· 
'J morto dopo v/oleuta atrofia, un decorso mite. 

• Q J L '1. ai di,ord:ni del lIIa~ùUlto. ZlIni , Bologna 
,j:Z'onl,a.li Vigcvnno (1871j) d,"o l'CI' autoro prc· 

_*_u..ac'" or: r. "vcrato nella mia clinicfI. 
• dI, .1 ~o penale uua di8J>0.,jzjono "ho commino· 

JUlA ~ fiùv a vent' nnnl. Mn C.BU Ò sr'mpru ri 
IIN i ,Il, Il arltl" gli ItnlJllilrH'lIti ntl"ttnti, 

,) P i m.ggiQfCIlul, ("1.';0 OI'I"U, tI"I· 

lt 

- ~~,,­
inl\'t'uflonttlmi'lnlo \'IfOllC\o\l\. o 
eh" non ~lOUI\1H) ritt)fflt~rc, ~o ~(~\ .\ lra.\la \nvee. d\ 4\ • 
f,'amUlO'l.l.O a fluell.l loe\elb,.' ~ (I\UU1"O .\aoo ~fr \\.a:porre \a molo 

Ri opporrtl (:htl lO(l\tO v \.1 C~l\ 10tH, di ta.n\h \to~~ t~'"'''' \Q1U)ell\, 

nuti molti simub\.ori' H fJ t,Q IH CfUlf()hr\eralltlf) \"l~: o. ~ 
t. grt\tl H~'\imoj Tn,l C~i u~I~~Tn:ro tllf<1U.\ (1\ COl\.oro fr: 7 d"fet\ &l\e-

t l II t· ItOI al l l,m va .\\-1\-.\1 
oho t\ ~ so an o (!\o" "{l\l:\t'o Vtr h \ n tltlO lomprQ ~\\J, r"'\&0.406\ 
rnpP?rL~ dun.", pi\'1.z.ia col tlclh.\..t), () tt~t' ~:a~t in eui. 10UO \ {l'''- I~\ 
gnosI glusLn l eha una gra.n [Hu'lc dI'i. c ~eo'\" 1\\ tOlto \in. d\ .... 
disposLi alla pa'I.'I.\a, s\cch~ in \ - .N'.\Ul\ ,ho\1\a~r\ lono o p'f 
proprii puzzi cho, ""nol'!\I\'\o \.l'CVO v'. r\~,,:\l")no tu\ letlO' ~ ..,.ne~ 
nrt.i(iciale, a l che, co~' Ò nat.ura~' l"t'~{lr\:~ tn"J.\at.\\a, n& ,\~u\&" una. 

. -, fletcono roi.rolb\\ 
ammalati che, llt'esent.anflo forme aft.a.tt') nno\"~ ()meu~J.o \I\b. .... -. 

pat.ia, destano ingiustamonte la dHl\ \cn7.J. dei med.ratul\me ~\ t'fftO­
di aver dovuto cambiare q,ualtro \'o\te '\ . l" • \co. Jt\eo~\ con! ..... 

\ g\u·.ll7.\O lopn. un. al' ,-
ch' ci credette simulatorc, e che \'lo\. non l' U ,e ... _. 

V \ D \ era. n \ar\ro .. u.\e1l.11a\a 
d:\ o nner o. • br\).c~ :11180 allenato, mori iav",c dav .... o ù' \ ...... 
zione per astlOenza d~ Clho. Un altro .imulava 0.\\ .. ga"," .. a..1ft 
malattia, che aveva IOvece alla gamba sinistra. lo ri.aua .. \ Il 

JUalgr~do il giudizio opposto di altri perili, far prosciogliere 
nomamaco che si era reso omicida per vendicarsi di im_.plw1a, 
persecutori, o quando fu in carcere seppe simulare una 
follia che non aveva, la pazzia furiosa, e cib, com' egli mi 
per sottrarsi al Siuclizio. Che se qualcuno finge,se danero, 
manenza perpetua in un manicomio non sar"bbe gi~ UD~ 
sufficiente, ancho so la società moderna ,alesse vendicri 
sciagurati, e non soltanto difl!udersene1 Anti nOllli 

gli alienati cri Olinali della dimora nei manicomiU 
ad alta voce, sempre, di ritornaN in prigione' 

E non si tutela ad ogni modo cosi ugualmen\e e 
dai loro colpi 1 Se il Boggia abbia simula\.o o .... 
vorrei clecidarlo; ma è certo che 'o lo si fo se 
in un manicomio criminale, h socidl\. avreòlle 
di meno ed unc.ho di l\l~no \11\ supplitio. 

Roccntomente, uuO dci I,itt fiori gl'a .. \.ori. 

stuto, dopo molti anni di in(,'u\luo!le 
(vora o Silll\\1<ltll chI) 1\'~SIl), si don\\e 
dopo pochi lllll,i 11\) \lV.\SIl, ri\ornando il 
V,'I'OIlII \\11 11I<lt'\' f,llll()~,' si lìll m.\~ 
c\tlh', ,\"'\lhl f\\~ ~i ,".1. ~" \ {o ro 
lllùnlo IH""" ,',I\\t,' Il Ile' I 
S\Il'\'llbll 10\\' sl,lll\ hOIl III!. dift\ U. \ 
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r tulII 'tlU,' (.,rnlll ,II l\J.mi,·nmlo. irnpo.1JLuno 
.... ~I •. ~ f"l' J j ""Iii"', ,-ho fIUII.1 ,(\mll!'O si (orlllQ ont,ro ,.,..."... J···~.~t~~OI~::rn:ni\Uai .Iolltl h;"I,lo).. . 

Je .,.,,~, " qJ:W NOiJi .. itA. ~CcJnailllnl' Jd "Jh'-Il' !'l\~ pl"(H,"l;.'U~. o ,Io con-
l.~,a~(t ut\Su che.' "('In,' Bp.,!~() nUtwi dohttl )'lH' 101It'~ZIODC. . 

...,..., .... ~~illl.rinlìn .. ll(l t.'ODh) h'.~·liM1W .:11 ~"'~' cho ,:oh'-".sl) lllt1n~or~1 
Col .p.' ioccD(in) aHo t'lil11uJ.'ilillld, 1'('Isì prl nonlo rI.Of?Ul scaprntoJ(~ 

paaao. ~' ""be JX'r pdmi l"'H("'"nno, i)uMltlo non ('~Ista dl\Vn~rO, ,il 
, di -:;;:'J.~1S1i .. tI(tI ("Ji,11Ih' •• 1 oui 8ptl!'f~('I prolulIghorolJbl':o la doton­
.J~ ti p~llo $«.'."S('I tl'mp<l Uf,j impt'cliouHo ,ohO l,In S?I1S0 ~nopport\lno -:-7:". dei giurati l'Ì.hlui nI !'ol',)10 inorlllt' I SUOI oOensorl. •. . 

" r . t 7,,"'" j',,·y .. ·/,,'afr;e 1871) oppone cho co11 Istl-Il W,eJtWdlS dr lI., .', " '., ' . ' . . 
tvlioDt' dai mSDit!(1mii ('rimJJluh $1. Yt.1I'robbo l~ ledere la glusLlz18~ 
.. aMi dA~ ddi pani tldinqu(,llta ch(~ gUllJ'lsoan~ del. tutto, CUI 

10 bb6 iDGiustil.i.l tt.~Dt.\rc3 reclusi; so non che questi caSi (salvo )~ 
::::s" acat.e) sono A$$;li r.lri I la statistica di, B:oad,moor daO?OCl 
Ja 1"era cifr3 di 3'J gusriti su 700 ricovoratl, ID Cinque aOnl i e 
ad ~i modo, .s questo incoll"eniento si può ~iruedi~re, c~ncedendo 
la Jibercl a quei pC'lcbi, cui una lunga osservaZIOne dimostri oomple­
umea'" guariti Cb. Sd Dell' int.rl'allo qualcuno di questi abbia a 
~, la ~ ben po ... era co,,, in confronto ai moltissimi che potreb­
NN pacirne per sempre, e in confronlo aHe molte e non, t~rop~l'a~e~ 
•• pesso irreparabili ingiustizie che ,con queste nuove ,IstitUZIOni 51 
riU6ciNbbe a pN .... Dire. L'illustre Poli P"oposo, per ovv,are alle non 
rare cOlld;lDn8 di alienati, la riforma del giul'ì; sal'à certo utilissima 
CONI qu su, m3 non sufficiente; ancbe elettissimi giudici, se non tro­

TÌ/ID lUl& istituzione spedale cbe vi provveda, ed un articolo di co­
dioe cb .. 14 rafI'.rmi, si tro,eranno paralizzati, e potranno al pitI as­
_rerr, COli pericclo grande della società e con loro non lieve e non 
boçirma illtrepid3nu. . 

n ll"ie.Jemei6ter obietta ancora, cbe i manicomii criminali d'In­
,hiltern offrollo tri tissime scene di sangue, cd esigono pel mante­
Il'mu j ricoverati una spesa tripla degli altri. Ed è vero: poiché 
1. tendellL1 aUa cospirazione che non esiste nei manicomj, qui inveco 
predomiDa; di peru!" di essere dimissiòili o consci, d'altra parte 
Mll.t 1 ro J r .nl;Js, quei ,,;a;urwti atl.lccano gl' impiegati, disLrug­

'0110 J. ID n%.., Il r. TI.cono, uccidono. InfatU, nel 1808 n Broad­
_r i2 (ur 110 i (Immenti dcgl. lJI(ermieri, tli cui due gravissimi, o 

k d~ J I I "'Ya, .pecialmenw per i guasti o poi /l'roRsi stipondi 
~ .. t.rm. r, • c Dque liro por alionato. Ma ciò 1I0n ,lcsta al­

"'Y'I/IA, D P provoc ra ann soda 0PI'0S;z;nllC. l~ natul'alo 

r alo di WlU iDdivid J pericolo,i, con tCIIÙO"~U uù asSo-
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:~ar:"li n~l mal fa.re, genori. un ("rmQnltl lOIl\Qf\CO, ., di .. luogo a. 8ra,.\ 
gr~l.:;:~~ll·ri~P(H •. i;lhn.ellt.o ti. 'lHlS() \\?\ flover\ guud\aa.i. \ q,uab. ma\­
M O~llOn:l.\ ll\l.l o\oJva.l.n, VI l\bbu.nl.lnna.l1o llre.w \\ lenh.\o ti). 
- t~ ,80 ,\U':51.\ 80no 11)1'''':\'1 inconvo1\hm\.i.. ossi. u" ri.\1I1raOO mo\\\ e mo\t\ 
a. l'I, cho a.ccu41Nbh(!l'o noi. singoli. ma.ni.comj tng\~\ .e f\\le\\a. \.\\\'1" 
Ziano non e~i8t.e8s~~, 

. LI) cvasioni, \u Cori lo, cho l\c\,loran!!.\ lanlo nel ma.nicomio ct'\m\na.\e, 
St, sarebbero 1\otah~, 1\0;;\\ n\lri. m\\u\coln). o .. 'i. ll\'rebbera NSn. i.m'Pon\ .. 
~lle la '10)1 ,-,:sh·ctinl, como ho l'olulo l\lmo~\'t'u.ro V'Il .aVra; i.nve~t 
IOsomma, eli uno, n;vrobhèro, essi.. avulo C\I\I\.\1;\1\\.'\ mani.coffil cun\ril-.a\l 
da scelle di snngno, n09suno dl.l\ '1.n.,\\ Vl'ovvc'\ut.o ,\i. t;ua.tl!nti~\Q IpoJ 
ciuli VOI' le ovn~i.ol\\. 1~ Y;\ 'Pur conwm\lblO 1\ "-\le,\O t't'OVOI'\.O \\ 
faLlo singolnl'o, rivola\.o Ùl\\\O i\luùi.o s\.n\.i.!U,lco d.ci ma.n\coml cnm\ ... 
nali, che davpcrt.ul\.o lu. morlo.\i.\.tI. \'i Ì'! minore dd\a. me\,b, e\rea. di 
quello cho n.oi uH\l\\comii comuni, cosi in 111ghi\\.errn. come il1 A.m.&­
l'Ìon - il cho ò uno stimolo nOll lieve. ll.\t.\ loro it.\.i\u1.\one. Q iu .. 
siomo una 'Prova cllo lo brullo sconl) cho \lUr v\ ai \a:men\.a.1l.o, nou 
sono così gravi nogli. llh.imi ct\'~\'ti l comu 8\ 'VorreùbeTo dipingere. 

La spesa non lHl.rrà, lloi, cosi o:ì.orbitanw, q,uando ai l,)a.f~oui 

non ano. reLta pei pau.i comuni, ma. a quo\la. \lei mauia.ci perico\oli, 
che, abbisognando di doppia guardia, rompendo \'etri, utensili, esi­
gano, sempre, un dispendio notevole; e vanno ca.\eo\a.t~ anche le 
spese occasionato dallo evasioni sì frequenti di questi u\\imi e <W. 
processi cui danno luogo ben sovente. ìSel l1assachuseU,. ai erA 

calcolata questa spesa a non meao di 25 dollari l'et ogni giono 
d'assenza dell' alienato, e fu questo anzi uno degli in06n\in .. 
spinse quello Stato alla costru'Mone d'un manicomio enmill&1a i 
stipendio poi dol personale riuscirebbe meno elevato, qnando 
destinasse il buon personale carcerario con un l'iccolo 
cosi si eviterebbe anche la f,.cil. mutazione degli 
avrebbero individui pili rotti a quella specie di l'encoli, • 
a intimidirsi. 

(1) Il costo d'un infermirre in media 'l'i " di 30 a 110 \~ .. 
infermiere da 1[\0 a 17,,; ,lei "ice-cal'O da 40 a 60, l 

casetta, Beuolt\ pei figli, tutti biblioteca, camera da 
eppure nel 18G7 so no liccnzi'\rono \Ì~, c 6! nel 1863. Si 
ogni 5 paz.i. A DlIl\llml\\ l o~ni 12, 

L'importo <lo' .pN'l'cri in soli ""stituii aa\\ in 1IIl 
A Dumlrn\U il I.'osto (I di 2~ lire 6terliu~ " G .celi. ,. 
ultri asili oscillll tm 1u u :!~1 i lll'r\> in quClto -­
,Mia [alludtl, clic eono Il:\110 400 allo !il Un 
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Noi invece, Don IDIo non abbio.tno alcun at.ab\Umen\o lpeciale • ... 

~Qrnfn~no un rigo di )l)gS'o in propol\t.o; noi ebbi.o 'DOn.~ OO~ 
~u dlooottt,rò già d.\ Wfllpn il n'ano.m, alcuni att.\co\\ d.\ Codice, 

c IO 80no l C"[Il"essiono tht1\1l l,tb. IIll'IUH\ conlraddidon. umana, \0. 
uno ~n I) ~i amm1Jlto non onervi reato qnan(\o ai(Lvi p&n\a, ecG. o 

neH:tllLro tP5) !Ii or,lino. Ili 800101\1'0 ,li 'lul\lcho grado la \lODa, rn. d\ 
~uhlru qunndo lo. (U\7.1.i.\, l'imùl3ciUiltL, \\ morbolo fut'oro non I\ano 
In lal gl'allo da r\,m'\oN non iml)ull\ùi1o 1 rt'tUo chI) IO non tOll6 ..... 
aurda, almono Tlei l.'sichintri, lIl\robbo, ileI ogni modo, '[Ier\colollss\ma 
nello, ~Pl)lical.ioni llraticho, como lutto lo nilraz\oni, oho. \ler la loro 
olnSllc,ltà o im\lNohiono, sfuggono al ct'ilori.o dei. molti. 

, 01' lO crollo si debba chicl\..,ro, in nomo del progresso umano, c,ba 
SI modifichi quel fatalo paragrafo ne\ scnso del paragrafo 2S (para.-
grafo restato quasi sompro ll)tlora morta), 0\\0 commina. \(1. CUlt.od\ .. 

ai criminali minori di l-l anni. Q di. 1l0CO (\hccl'ni.mento
t 

perchè. ap­
punto i llazzi delinquenti sono \lreSSO a \,oco n\lNttan\.o rel'[1oulabi\l 
quanto costoro, o si orùini .. In cuslollL.\ fino n com\;l\et.a guat\g\oue, 
in caso apposite di salut.o, (li coloro che commisero rea."\ iu \1\8.\0 di 
pazzia o di altra infermità, cha possa anche in legg\cr gra.do \m\Mt­
dire l'uso della r(\l'I'\ono e della. volonlà, come puro di <luoi condan­
nat.i che diventino ~nzzi durll.nt.e la loro deten1.ione, e che non abbiu.o 
potuto guarire dallo t.re mosi di cura llrest.ala in apposite infermerie 
nelle case di pena n' per sottrarro <luost.i casi al Siuditio di uomiD\ 
incompetenti o trop~o impressionati dalla orribil\tà dei (atti eommelli 
per non volerne cavare una specie di vendetta legale - propornl 
"che insorto il dubbio di aliena.ione il giurì debba esser miato di. 
ci tladini, giudici e medici alienisti. n 

E alla legge dovrebbe seguire dappresso la fondazione di due ... 
nicomj criminali, capaci di almeno 300 letti. In qUe8\i 
essere ricevuti: 

1.. Tutti i servi di pena impauili, con tendenze 
cendiarie, omicide od oscene, dopo trascorso lo stadio 

2.· Tutti gli alienati che, l,er tendente omicide, 
derastiche, ecc., vennero sottoposti a inquisizione glllldi..u1ll11l! 
sospesa per la riconosciuta nliennzione. 

3.· Tutti quelli imputati di crimini strani, a~ 
vanta chiaro, o con Ull movente sproporzionato al 

4.· Quelli cho già notoriamentu oMsti, furono 
nbituale, evidento infurmitù, come: l'ellegra,a\G"li." 
smo, malattio puorp01'ali, upilessia, massime ll.u,DIl". 
oon alienati o con el,ilettici, o presentino una mlt.lt.·I1111_ 

ti.· Gli nlienllti l'l'\lvonienti dulle Qaroeri, 



_1.4 - !'tI' , 
.11 nCl' vii'. no~ 11t\ ~ l, (I)\"rl\htlo 

..". Irtf'O .. ,.&ed 
i. dii ,',ltrl n/H"Il,t. ~Hm. ",:l l'IUllin 

'N'dUf tt<'nlp:lrt , ...... ti l' dl·llt\ :lhltlldltH ; df)r_ .. 'rt,,-- . c) _,md •• I I I , '. 

p1ocoligturpl, "~ '1\ di~dJ1lin;l 1111\'1'4\ ,'.i:-ll'111 ~l"ora, In 
• 'D un" ... d l .... !. ., ',nllllli." :m.doga a quolla 

'ortJI oh" Ilt,i nMflll'\111I,':t,;;i"nI1t;\ III/c) fOl'W, nll' nrìa 

""'~i nM il 1.1~"1". r~ "in'rliIlH'nti. 
-""1 j" IlInShi rJlh'~I. 1.

1
,,',. il jlt'I'sonalo Clu·col'ario. 

lltIt'Ga o I..' l~~t'l' J1h,'( 1\ .1. ., 
~ • • ... n(l dOl"l"l'tUl ... l t... , t, ,lt'l'i~ol(lsl, o giù sottoPOsti 

o La dl,.JJ..... • r :1lllt1l11 111('11 t .'. 

&. Ii 'Ddi.,it'ui rict1UMCIU ";'Pl"ll tfillll.ssi lUai i gli nlhJJlall l~ follia 
f. O .' n('ln pCllr.lnnt1 

..... l l' ~.~ "'Ili {Ii po!'fotta guar lg iono 
·P~U'll(ttl·'lIIo':";<l&.; , 

• .,.,. od iDt~rllliUt'nh.l, c l~ " o uno o duo anni di OSserva .. 
..... IAD .... alati r~r 1:1 (fimisSHlllll (OP't:l n visito modiche mensil i 
..... 8.0 HgD • cl o 1-1 loro U~t}I., 
... ; ma IOtt('l~tJ, ,:1' . . ' . 

--'ci aDDi dI segU.ll. ',' accol<>ono tutto le "er'e r.forme 
per ...... . iII n"l",", o •• f h' l ' u /- lenCell8 c/,.ln CUI t Ilo ClIO non SI IO ~mg l nel e quc_ 
.. a .. ~t mJ)'l pel' li • 

/ I·.di!/: l'<'D!3 d,Il;, "a, t tlO lo "rotte""a o la strettezza e a . t' () sopr.l Il • t' • 

.:.o-i ... ",on.1i o dI por 1(0, J' grondi all' impianto degli appo_ 
,~ I:'~ ~, rrWllO 05tfiCO I • 
dell• Dostre lÌoanre, >.1 , t esi"crebbel'o una spesa mag_ .. . . r cho cerl;,men o o fl 
siti manioomn crlm1D~ I, .. lo chiederdi che, almeno JDO a quel 
';ore degli altri maDlcoml!. . ,tobiliscano nello grande case di 
O' {ond'lrt? SI ::; <~ 
-'-0 i. coi ,11'0>'800 "t" upozziti in cui la sorveglianza e--- .' ndrWll<l I li" , 
-.. dei comp,1rll reI co 'l to .. e la disciplioa, il metodo del 
r---. cl UZUà t\ mu (h, ••• • 

.cenore p/Or resta. o. he nei mnnicomll del grossI ceotri 
• d' . Z3 di 1;I,oro; e c , . . ' 

ftUo, I eon'rJ~eo.' '.. d' comparti specoalo per le forme .oter-
. ali almeno <I aprl»ero B' . 

l'IIt'OD . ':. l' .e"liati da un apposito personale, e In cui Mie di paule cnmlDS /, sor o . d" 
. .. r luo"o se Don con Istrao!' lDarle cautele. la dimissione non po»a a.e" , . . 

. t d'a<'ai facile attuaz.one, sarebbero utth ad Qaane allime propos e, . , .,.. ' . 
.... _ b ' , oda<'e il m~DlcomlO crlmlllale, onde eVitarVi .,ai m......., ane e se s/ .0 . >, " . , 

J'd1aeau dei rico~erati, e ridurla alla pura neccessltà, ?nde. Im'p~dlre 
J'om- e ricolosa mescolanza degli onesti ed mDOCUI COI VIZIOSI: 

pe Il' lt' . . .. da sole Don raggioog'erebbero però que a ISSlmo scopo a CUI 
u giarao ~ destinato il manicomio criminale, quello di gettare alla 

eMCidIel14 la base d'ana riforma io cui la pena non sia più l'e­
IpIW8iOINl di uua Tendetta, ma di una difesa. 

A1c1lD. di queste mi ure potraono parere contrarie a certe mas • 
.. di ideologia penale, pill sublimi cho praticLe, che innanzi alla 
..,. latolu,ranu p8$!ano per intangilJili a88iorni, potranno ropu-

4i dimcU. attuazione da chi Bi 'I,uventa IdIo Hl'eso pl'ime e non 

iIIro margine che offrirebbe!i in futuro, specialmente BO 

aJmeao pei reci /ivi, i molti. costl)si, o si poco 

Pauia, 10 gennajo l SiG. 

(l) Iu Franein, (lovC', como hen os!!('n'~ Dc-'Forcstl\l n cou{\anuato non 
può ricorrC're in CM~n4iolll' \'1('1' 8l'",\,\ic~ l'Trore tli. fonna I ('I, (\n'le ogni 
nuovo tli.bn.\ti.mcnto o giudiz.io \lUÒ portl\fC condann(\. 8U\lCTiore nHI\. l'rimA, i 
l'ieorsi sono nsp,ni. pii, rnri e fOnt\l\ti. &u gnvi. motivi. Flui. r\8\ll\rmi ottenuti da. 
unn simile misura Ilon ci SR.rchho eli che mantenere tre MnnicOID) etimi. 
llali cd un grnu(\c stabiHmcnto tl' iucorreggihi.\i 'l 



.-ai cMJJ'on prore Cornalia, l'l\\"(lr~ potuto studiart) 
• ....: &re seedli r .. , provdnienti daJl:l chitl:<oI:l di S. <Ho­

__ IOppressa , tlt l'or ~lUa Ilur.l, rIlH1r.\ta nel l\Jusoo 

l'ali della SCiOD'.. .... 
eeriOIO J'osserv:\N chI) Id ~tc)SSll ,11Jg?". gli st()S~U f()nOmO~l 

ao&ali Ddi ditlinquenti 1ll0d~rI1l, SI rlproduoono con lUc­

•• iform
itA 

negli antichi, CosÌ, tI'Oyi:\tllO pl·(tTldoro ln ,bra­
.., per JOO" sopra b doligoNfali:\ (:l;l plll' ~OO); ~atlH\mo 

'''''L.''---'')e orIN&d oblique, lo sviluppo ddi s0ui fl'ontall, la l'lcchezza 

'ItoI"miaae (2 sopra 12, di ~ui l epactall!). . 
_ ouo abbialDo pot..,to l~l sl!lllplicit~\ d.:lIc) sutUl'll, In ~ la loro 

t ,~111_ .. _ precoce, e in 5. cb~ c) 'lu[lsi ii ·l:! por l 00, CSIst,ova la 
_di<~Ii""DIaJ'e. In un esso 1.1 sutura medio-frontale OSlsto'Vtl, 

iNI.In, •• __ OP'lN&Ja ss.;iuale; in un altl'o vo n'et'è\ trac~ia, be~-
....... _oal:e di un vt."'Cchio quasi dclCri'l'ito. In 2 el'an traCCIa 

ialerlllascellare. In ~ esiste.a l .. duplicità del foro sotto­
elle a altro raro f.nomeno ata.i.!ico: in uno il foro occipi!aIe 

trfucolare. ID 4 esisteva UDa ,-era submicrocefalia; in ~no note­
.a.rosi eruica; iD uno, per ultimo (il 00.0), le alteraZlOnl della 
~ palato, iD ispecie, indicavano un vero cretinesimo. 

falto può interessare di molto per la storia della 
...... Ma pill ancora importa il fatto della età affatto 
.~a,a il cranio ?>i. 91. La distaIlza dell'apofisi basilare 

, .uIJ., dal clivo, Il l'incompleto svilu}Jpo dci secondo mo­
• MU'_ (ronWe, faDDo sospettare di un'età al disotto dei 14, 
Mi 16 uDi. E fu decapitato. 
iJ la- uame anatomico ci fa comprendere una delle ra~ 

• __ o Alle giu tiJlcazioDi dell'ingiusta condanna: 
_ preoeDt& alconi dei caratteri atavistici cùe ci sogliano 

pali ated/t&rj Il i delinquenti maltoidi, per es., la miero-Il._ era fori d'o;;ni rapporto anche con un 'età giovane 

461; cc. 1J[j() di caracità); la ~cnjl'licità dolla sagit­

......na. /a pr nla del/'ouo jDt.rmu~ccJlarc, il IUI'go 

Qj ... colt il 
... anolO manc. critto cl.e i conBerv.~ all'A",bro­

Id Oitutu-aJ/, Clon bo l'ututo tro~'(lro nlcun caso 

dì giovi n - 2" -
il . allo o ragauo oondannalo II 

CUo di un f.lga.uO dod' IL 1\ mortei 't'i 1\ 1'61,.11'. aDsl 
~ho veune lo~lLto ~lla r~:::no, coml·lioe IV\ un furt.o IU\ 100 pd.ro'4~ 
Il IUO cOOl(llicQ. mcntro Il h,ollgUava o poi ,. imp\eoa ..... 

Tro dcl cranj offrono tal' . 
cho ovid.,mlcmenlo aCCU!Jan I B,ualtl unltorm\ o oircolorH.ll a\la b .... 
duranto la vit.a; furono de:,1,~11o.no d\ un' arma. da tag1\o o contuaa 

Qu.asi."utti eonscrvnno U01;~lllLlll o n~n. npp~.i. .. 
cho indIca aS"Iùto sbti ~a \o\tt"uS'~u, \la.t.\na di terrlCC\O, giano acura, 
OSsorv;\. una. singolaro le)' pl'una. ello osposti i in due, porb, 1\ 
nt.lrito, certa.ment.e Cl' o,;~~·\lOlZ.\~ cho Monsa. un dolco o oon\inuo 
bnciJ.ti dai devoti. ~ f \li è ",ro ,SLall, por lung~ t.om\lO locca.ti, o torse 
Cl'nSOl'\"3:l.iono in n. )O~ÌlJ. C.U:IOSO Il no~nr~ 1\ fatlo ateno della. \01"0 
culto corto d' ,P\ chIosa, cho lOlhca. una 8I'ede B\l non d\ 
divill'ui n .1 rlspello m 199ioro ohe non lHlrNb\lcro mo;ita1"o g\'in-

CUI appartenevano 
Nolo il fatlo porchl) , .. 

lara un po l" . m\ vlono ricDnf~rmalD t\a\ 1\<\\"U)1'O ahe in MQ1"-

q
uali egr po ano p03S10 lo UU~\ 00\\01.\Ono di cr.mj di cond.annat,\ 1. 

\ non vuoi ce le ' I3UPC\'5liziosa d' I. 1'0 a ne!i~mn pro'1.1.0, \lèl'c\\) vi a\\egn. un'idea 
C l protC7.10n~ cole~ I c, 

erlamenle una ver' . l l' . . cl' 
Sicilia, come b . a, le o .,\tr\~\ Vel cor~\ Cl d~co~lati. esisto in 
val I en Cl mo::;t.t':l Il PIt.1'~ (C(01h JlClpr.Zan siculi. Palermo, 

, ,pag. 77). 
Vi si raccomandano . I- I . l b ' scrlYO eg \, non solo o danna.cele ma anche 

e . uone ~~\{\ri, c SI ct'odo che l'0ssano co1'rol'o in ajuto ai paaaeg­
gcrl assaliti dai la'lri, n. risuscit.are i mort.i, ccc. l PacoCot.\ ~Trapan\l 
vanno u pre~nre sul sepolcro, eho ò col\ocato in chio31l, d\ \a\a Fua\eri, 
condannato per avorc, con unn 7.apva, freùùala la madre. 

Fra le varie canzoni s,\ora del Pitt't\ ne troviamo tre dire\\e 
armi (anime) e corpi dei docollati: 

" A ,"anU il Padre eterno ,"o ne ile, cantano 
I miei guai gli contale, se volele nvere 
Quello che vi promisi i • 

ed un alt\'o: 

"Voi che in terra siete nali, cJ in purgatorio 
El il paralliso aspellate, 
Quando sarele nella gloria eterna, 
Pregale il Paùro otorllo, l' CI' la mia n61MlS,"_~~ 

Un'altra di questo, i) in llOCC'\ n\\o titolle che 
loro dami. 

Questi canti, così como questi c\'anj, mi pare 
contro la pena di m01'le, oho evi,\onl.emen\e, 
vavlI i roprobi III gNdo di BomÌlloi. 
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A l'l'ENDICE Il. 

1I.n. I: .... rr• noI l~lG, 

Desideroso di intlngnro 8()'[ll'atulto \0 \ 
a. lungo fermalo sulb camorra; ma .,f :She. c\\ eata. nostra, m\ lOao 
rImontavano afl opac.ho nnlol'ior' l' j:; lUr\J IU quella na.t.unlmeu\e 
dcre il mio libro 801\~a aver I (I mollo a\\'a\tualei non VO\\\ cb\u 
quella trislo setta, do~o l. m· l ro.m~Ic\nt. l. i.da~ini a.l\o ""'1.0 ~\ 

l u a7.\om e le tnul"\ . . 
sera o nuovo condizioni doll' 1t \' ' atlonl cne le \1Dpr.-
dol Mordini, eh. le s.~~o f. a la • lo mano "'pienle ed ..... g\oa 
meglio, accorta. ~li sono riv:~ una guerra. implaeabUe, e, quel cbe' 
alcuni fra gli uomini di Stat o, 'ùllcrò, con una lerie di. qun\\l, al 

, o l'l "~~rofond ti Il ebbi le risposlo cho qui riprod 'lo a ne. m.\erI .. e .. 
1. La oamorra, sotlo la d u:o In gralmenle: 

zio ne di malfattori se Otnln:l'1.\one borbonica, era UDa 
. ,mpro lollerata, .p."o anche ga.an\i\& 

vern~. ~nfalll nene prigioni orano confusi i detenuti poli\le\ 
morrlsb., che ne esigevano la camorra. Talora \ camoMi.ti 

anche ~l peggio; promovevano disordini l'er cOlmproroel,wU. 
Oggi la camorra esiste solo lalento c, si esercit.a IplMlil.J.1IIleat" 

carceri. 

2. Il sesso femminile partecipa alla camorra, ma inmllDlDIe'''' 
zioni, appena il 3 per cenlo; vi l'rellominano le 
trici, ecc. Famigerata Il stata per l'addietro la Sang'io'Uiìll 
Carmela Sehi .... , venditrice di carno colla. 

3. Per regola non può dirsi che la camorra 
nell·eredità. Niuno può essere ritenu\o per C&1I1101!!Ì1!W,i 

acquistato un prestigio necessario per 
stigio essenùo a['ltto personale, non pare 
spesso avvicno a Napoli, che gli 
nel!>\ camorra. Così i <lisccnllenti di Sahl~lo1rf1' 
tano Cap .... , i Far .... alias vinte e 

4. Gli stllti sociali e le \'lI'Ole88~onl 

tuttora quelli dci Bensali di eo~o.m.41N. 
eloi hacolli .ho lloll~\lIO i prelai 
tlul.iono o COli III (orta nei 
lOlltallall,lollo i l'OllCol·r6n~i. 

t>. 111 gùllol'alù nOli hllno.o 
g~gllo li soa!tNua In modo 



_.60 -
..... aUri. ab. t. da oons'gllore o ,'l ohiama ra .. 

... DI' tempro UDO immnnol\llllm~~to .. 
.... ...,chio dampo hanno moltI) 8U(lOrstlt,lolOI. C~o­

orio • rUeagono cho, (1Ic"mdo d~lll,) ~Il\m?gl.~tl 
, ..... ,,, ossano d.\l modosimi t'580ft) ~ulat.1 nel. CI-

ai ftl\I. • P 1t 'p 'chlo por 1(, l\Iadonno o slH3clnl­
... ao IDOUre UD CUI o I Il'" i~\'OC'lTIo malloYl\drico dello loro 

,_,. d.! Carm ne, c l' (' f 
per o ai moJaglid o 8Il'\llol.\ri, od usano arsI u~a c-
~ Por&aD Il pODendo',i l\lstin consaorata. COSt cr~-
.. -' l>NOCio destro, .ovrap 
.... 011 _d .... i invisibili. f . 

D ... orri.&a moderno Il uno 8pirito forlo n,oD ~ uomo da arsI 
dal pregiudiJj proprj dolio monti doboh o ,"forme. . 

~Imo /loro del camorrista lo .pingo n t",ttaro somprc lo. nrml 
·~_._I,. Id quisLioni ehe) sorgono pilr lo "io o nalle prlglOOI. La 

pr- 'd' .. .... _ par&e dei camorristi muoiono (1um I UCCISI. . 

Del NI&o I. malatuo pib frequonti fM loro sono le polmonarl ~ 
li oudiacbe. Le polmonari sono aggra\'Rto da sifilido ac'l~lst~ta, supo~ 
JIIIIriIMW- Le cardiache daril"sno in essi dallo ag1t...'1Z10nl d aDlm 

.... _0 tnqo8lltemento oppr"ssi por la "itn ohe menano. . 
& l Ct&IIIorrist.i, se occorre, sanno simularo mnlàtt~o. o reslsl~no 

..... aa-te alle .oJl'e ... nze quando si trovMO colpiti dalla glU-

-=-.. la dominazione borbonica i camorristi, arrestati nella. fia­
pau di on ... 410, ricerevaoo nella Viearia un buon numero di le­
.... i Il quando le avevano ricevute (senza emettere un lamento), 
.....- Dn geslo di dispr~zzo per mostrard ohe non curavano le 
......,. M i bastonatori. 

I. L& peaa della prigione non basta ad omendare i camortisti, per­
.. fa taIoai looghi di espiazione possono continuare la camorra. 
..... poi DB lODO liberati, riprendono di sicuro le loro prave abi­
..... Solo il domicilio coatto li spaventa, perché li allontana dalle 
... ~i, ma DOn li emenda. È troppo breve, per gente rotta 
.. MUD, la durata di quel provvedimento. La deportazione sarebbe 
,.. ~ pill eJlicace. 

J4 n _m.ta presta agevolmente il suo braccio alla esecu­
.... III tulanque delitto; ma i delitti che compie a preferenza d'o­

... _ li JOrocchi e le estorsioni. Sovente per riuscirei o per 

'" ....... _Ue aDche ferimenti e omicidj. Ma per atto di ven­
lo ./regio dalla faccia deU'avveraario medianto oolpo 

-nl-
nei Tillaggi. 1\ stante l' ,ne 6 campagn. 'fiocini, ... MD .. _ 

12. l ::e:l~b~ decisa e risoluta d.le popolu\oal .......... ,.,. 
nimenti, usan:

r
\St.1 1 per bon far t.rape\uo nel , .. b\"oo l .... 

per ,ci Clrmaro;o ~ef'go ~onvenl\o1:la\o, per """'\0. BIll .. 
eia ad alcun V?ghamo rappu,are il la" ; o ....,.,. 
per UCCicll!.rlo~ ~r rtlrl~lo. - Sm~r.CP"gU la. lamp. o le&. 
n\an iata l S~ar" Con CnterltlCl \'Ior .rare ift galera. 

,!J d a quaglia, per ha (ano la .. pia. - MUlO di /I>c! .... lItII ... ' 
~~:n:'.J.<l ~i.uoco. - Crocifisso, por p"'9nale. - Salo, per 

. a J a lampo, l'or la q«ora eh. i camorrilC( 
quclh che sono curcerati. 

13. Non s\ amano nel voro Benao dello. parola m. " 
scnmbiovolmentQ con 8crUl'olosa e!utt.aua. Pe't6 ~ motln '" 
(\vvengo~o (1' .. \ 101'0, a1\ora l5i odiano, o 1\ odiano a 1IiO'f\L 

Non Si denuntiano mai. Chi d~nuot.ia.sao U11 100\0, .... ., __ 
sicura. la. vita.. 

li: I eameuisti non llo.noo l\rinci~j di. mora\\\k e 
leggi. n r~a.to fra la gonto onesta cagiona un •• 1 •• " ..... __ 

tanto {'Iih esteso quanto '[Iih gravo il \\c\\tt.o; ma tal 
Iitto il il punto l)iù luminoso; onllo ne fa l'apolosla 
stillare il dosiderio dell' imita.ione, narrando l'aa\\lIIa, 
la ferocia usa la nel commetterlo. 

15. Le passioni prot\om\no.nli del camorril\a 1080 
giuoco e la goz>ovigliu. Però 1> ùa no\aro che, .. 
bene dan'ubbrinearsi, porcbl> temono di cOlnpl~D .. ~,*!l1l 
È da notaro puro ello non amano il giuoco pel 
sanno trarne; om\o, {liti. che giuocare, frequeD.\Uo 
gore la cnmorra . 

16. Non sontono molto gli atro\tl di 
nano; anz.i amano tenerla con un certo 
poi dello concubino, che gli altri atl\liati alla 
polosnmente, ancho so vroslitute. 

17. Le tradizioni e lo leggende doi 
ai bravi o agli eroi della cavalleria. 
chè poco sanno i ma nscoltano 
specialmonte nello sezioni ,Ii 
Francia, di Guorrin 
quella che si riferisce alle 
con ammirazione le gea\a dal. 



_ tU-
........ M' oamorri'.U .ono: occhio penotranlo Cl 

.... Ii .. i lIkll"iwdD&O n"lfe) IUUOdlh', .\Uorohò mi­
&Alla" da graJ,,8.So. Vuno 11\)r'''l"o Il ba,tono 

__ .uU .... 'o; ulano l'UN POl"ttiN il ORPI'OJJO penllonta 
• eiu. dì tUlpdlH .u gli ol'ohi. AUillnti 1101 "cJ8liurio, 

.~ pa.o&aloDi larghi o (.lDno ,foggio ,Ii c.atdDO l) audIi 

". d_o ad inteoJeN ~ho ('ssi dlJbhono I\YOrcl il naso 
... loro discorsi (.iODO aJlusiolio nl JII\SO di FrllDCOSCO I t1i 
,percb:cl la aNDaCll popola.ro nttribuisco li qUlll SOVfi\nO lo 

.......... propri~ dei guappi o ,Ic.li Jalzaroni. 
l& I oamorri,tì SODO in Nla.ziono non inttlrrotta coi dolinquonti 

..... peroW .ui loro delitti impong('nO una tass'l. Stanno puro jn rc­
....... OOD I. prostitute e no ritraggono un guidordono per la pro-

...... cM ad esse concedono. 
18. Priacipe d~J18 eamorr.l negli ultimi \"tmt'anni Ò stato Salvatoro 

.DI ONIoeaao.. Pifl cbe rispettato egli ò \'cncrato dal volgo ed ha Su 
• _ &&l. impero che ad un suo cellno si riunirebbero migIiaja di 
,..... Ii aT'renturerebbcro a far" qualunque cesa fosse ordinata 

• -. _sa guardare a peri<oli. 
..... uIo Cap .... ~ stato un emulo dci Do Cresconzo; e fra tutti 

..... per .mania di primeg;;iarc!, banno sparso o fatto spargero 
.... ~a& Narrasi del Cap .... cba per acquistare fama di valente, 
~ u bel giorDo OD altro c.arnorrista non meno sanguinario di lui, 
l'I'NMa Cast. ... I duellanti si prcsontarono nudi sul terreno, a ve­
.. Ii. Jo". in presenza di molta genta, il Capu .. . . uccise in pochi 
....... il 1110 anersario. 

Priadpe P .. q .... altro camorrista, in occasione della morte del 
~ Ba/liullo Doria, obbligò la gente del quartiere a pagare 
-: ___ .~ per la funeb:e commemorazione di quel sanguinario. 

v.-.!~ p~1I popolalt dal camorristi sono: Montecalvario Porto 
__ Vicana, Pendino. ' , 
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T~lmA'1'A commm, 

Errori, 

l':lg. S'l i più <'rtliloli fl'CI. i C08tU'j 
37 Thh'vert 

69 o 77 In BrniviIliors . 
61 Il probabilo che questI at­

ti di 
73 rivestirsi di una forma in-

stabile spesso sempre 
77 D'Oliveoron 
86 certo Fltis 
97 COlDO appresero da Thie-

bert 
• lo fredderei chi dice male 
• Testa Il sicupata quel 
• Madre che piaugesti ora 

per ora 
• Tutti i due i latti che de­

sti a me 
• Come vivi ingannati po­

,eredda 
115 e 63 predilige la forma 

poetica 

119 nel mio Genio c Folia 
141 nella vecchiaja ecc, l'ap­

picato incendio 
• 150 dei ricoverati (9000) [in 

nota] 
151 stati delle carceri 
162 reo inforiore a quollo dc' 

liberi 
1&3 le tendenza criminali ? 

COI'l'Cllioni cI1 aggiunte, 

ICI/II; i pi., orudeli Cm gli impera( , 
" o Cnl''toucho per In. mobilità. dQtt 

la mano 01. 
la marchesa. di BriuvilIicrB 
ò probabilo cho gli atti di 

rivestirsi di una forma instabi. 
]0, spesso, sempro ccc. 

D'OJivecronn. 
certo Filtis 
e dclla dinamito COme da 

Thomas 
lo farei la faccia a fette a fette 
Sia spiccata la testa a quel 
Madro, quanto piangerei ora 

per ora 
Tutto il latte che desti a me 

(Pitrè) 
Come v' ingannati povereddi 

Corani prima di essere appicca­
to declamò dal palco un poe­
ma sulla propria morte i il 
hrigante lIIilana chiamò ed 
ottenne di fare la stia difesa 
in versi 

nel mio Genio e Follia 
e il furto di piccoli oggetti dati 
in consegna (Manry) 

sccondo Baroflìo 1,40 pel' '{". 

statistica dolio cRl'eeri 
roi, vi eno ad ossore 

socondo Tm'dien gli nnorchidi 
o gli orlllllfroditi danno un nu­
moroso contingonto Ili delitti 
eOlltro Ilntum 
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vondibili da ULRICO HOEPLI 

1:<1 

N.o\.POT.I ~ .IILA.::-TO PISA. 

Genio e Follia. 2a edizione. Milano, 1812. . . . L­

Klinische Beitrdge zur Psychiatrie physi/,alische, . a i­

stisclle Studien und Kra1l7 .. engeschichten, CLU· dem i - -

lienÌschen iib~rtragen v. Dr. .1. O. FraenkeL Leipi_ 

1869 

S ludj clinici ed esperiment(/li sulla natura e ttra 

PellagJ'(l . Bologna, 1812. ti pografia Fa\". . 
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